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| AD INCONTRI («NON VI DICO CON CHI» 


Oggi Spadolini è al lavoro 


er «rifondare» il governo 


Martedì ripresa dei contatti con il pentapartito - A Pertini 
positivo esito delle trattative 


ha manifestato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Spadolini non ri- 
poserà nemmeno a Ferrago- 
sto. In vista degli incontri che 
cominceranno martedì con i 
cinque partiti della maggio- 
ranza, il presidente del Consi- 
glio incaricato dedicherà que- 
sti tre giorni alla stesura della 
bozza del documento econo- 
mico-politico che deve ac- 
compagnare quello relativo ai 
temi istituzionali. Ma già nel 
tardo pomeriggio di oggi Spa- 
dolini tornerà a Palazzo Chigi 
per una serie di incontri («non 
vi dico con chi, comunque 
non con i partiti») su questio- 
ni legate alla formazione del 
nuovo governo: lo ha antici- 
pato lui stesso congedandosi 
ieri mattina dai giornalisti do- 
po l’incontro con Pertini al 
Quirinale. 

«Ho riferito al Presidente 
della Repubblica — ha spie- 
gato Spadolini — sullo svolgi- 
mento positivo delle tratta 
ve per la soluzione della crisi; 
il colloquio è andato molto 
bene». Anche se prudente- 
mente non ha ancora sciolto 
la «riserva» con la quale ac- 
cettò dal Capo dello Stato 
l’incarico di tentare la forma- 
zione del governo, Spadolini è 
convinto di potercela ormai 
fare. 

Dopo. aver precisato come 
intenda operare in questi 
giorni in vista degli incontri 
della settimana ventura coni 
partiti, Spadolini risponden- 
do ad una domanda di un 
giornalista sulle «garanzie po- 
litiche» da offrire alla nuova 
‘maggioranza, ha infatti signi- 
ficativamente risposto: «La 
garanzia politica migliore è 
nell’efficienza e nella compat- 
tezza del governo che mi ac- 
cingo a costituire». 

\ Oltre a preparare la bozza 
sui punti del programma che 
debbono essere integrati ri- 
spetto all’esperienza governa- 
tiva degli ultimi mesi («ricor- 
do — ha comunque puntualiz- 
zato Spadolini per quanto ri- 
guarda la politica economica 
— che c’era già una grande 
manovra di rigore e di risana- 
mento in atto, che va certa- 
mente ripresa e completata»), 
il presidente del Consiglio in- 
caricato resta perciò in attesa 
delle decisioni che emerge- 
ranno dalle prossime riunioni 
dei vertici dei cinque partiti 

La prima riunione in pro- 
gramma è quella della direzio- 
ne del Psi di martedì, giornata 
nella quale, tra l’altro, i socia- 
listi hanno in programma un 
nuovo incontro con i repub- 
blicani. 

Gli orientamenti della vigi- 
lia confermano comunque il 
«via libera» per Spadolini da 
DES delle forze del pentapar- 

ito. 

«Eravamo contro le elezioni 
perché erano inutili e non riu- 
scivamo a capire perché mai i 
partiti che dicono di voler sta- 
re assieme, anziché mettersi 
d'accordo, fingono di litigare 
e vogliono che si voti — com- 
menta De Mita — adesso mi- 
pare che esistano ormai tutte 
Je condizioni per poter conclu- 
dere» la crisi di governo. I 
segretario democristiano ri- 
corda infatti che, a suo giudi- 
zio, ha un senso andare alle 
elezioni solo se si prospetta 
una maggioranza alternativa 
“ma «non mi pare — rileva — 
che questa fosse la posizione 
‘dei socialisti». 

«Con Craxi, come con gli 
altri segretari di partito — 
aggiunge il segretario scudo- 
crociato — mi sto sforzando di 
Taglonare e, se devo dire la 
verità, mi pare che prevalgala 
ragione più che la grinta». 
Rispondendo indirettamente 
ad alcuni rilievi critici di Mar- 
telli sui rapporti con i comuni: 
sti, De Mita afferma che «da 
linea politica della De resta 
quella del congresso» ma 
«questo vale però finché gli 
alleati ci stanno» perché «se 
gli alleati dovessero cambiare 
opinione, noi democristiani 
ne prendemmo atto». — 

Galloni, sugli sviluppi della 
crisi, sisspinge anche più in la: 
«Questa crisi si può risolvere 
— sostiene in un'intervista — 
perché non è stata posta in 
discussione la formula ma è 
diventata l'occasione di quel- 
la verifica” della quale si par- 
lava dallo scorso autunno». 
Anzi, secondo il direttore del 
«Popolo» «lo Spadolini-bis 
durerà fino alla fine della legi- 
slatura». 

Anche l’«Avanti» riconosce 


vere nella direzione giusta, 
avendo di fronte un duplice 
problema: quello delle proce- 
dure per la governabilità e 
quello, più vasto, della grande 
riforma». Secondo i socialisti 
«si è avviata un’iniziativa 
seria e ci sono gli elementi per 
giungere all'accordo» essendo 
stati messi al centro i proble- 
‘mi di natura istituzionale, an- 
che se «i problemi di contenu- 
to sono come non mai di im- 


la fiducia sul 


portanza decisiva». 

Lo stesso Martelli, pur non 
perdendo l’occasione per po- 
lemizzare sia con i comunisti 
(«il berlinguerismo ha toccato 
il punto più basso, offrendosi 
come ruota di scorta ad un 
quadripartito privato della 
partecipazione socialista») 
che coni de («De Mita non si è 
‘mosso bene in questa crisi»), 
ammette che, «dopo una set- 
timana inutile», il presidente 
incaricato «ha finalmente 
compreso che preliminare a 
tutto era ed è il chiarimento 


su quello che ha definito il 
malessere istituzionale». 

E l’altro vicesegretario so- 
cialista, Valdo Spini, spiega 
che il Psi ha accettato la «mi 
nestra riscaldata» di Spadoli- 
ni perché ha avuto l’impres- 
sione che «siano stati messi 
gli ingredienti che danno alla 
minestra più sapore» e ricor- 
da, comunque, che «Spadolini 
è forte se si allinea alle richie- 
ste e alle proposte riformatrici 
del Psi». 

Dichiarazioni distensive ed 
incoraggianti per Spadolini 


vengono anche dai liberali e 
dai socialdemocratici. E peri 
comunisti Tortorella rileva 
che «se si farà questo accordo 
politico ed il governo sarà for- 
mato secondo le indicazioni 
dell’articolo 92 della Costitu- 
zione, questo sarà ritenuto un 
segnale interessante di no- 
vità». 

Come fa anche Reichlin sul- 
l’«Unità», Tortorella non 
manca tuttavia di interrogar- 
si sugli orientamenti sociali 
sti. 

T. G. 


MENTRE A BEIRUT REGGE LA FATICOSA TREGUA 


Le liste dei guerriglieri 


nuovo scoglio per il ritiro 


L’Olp fornisce un elenco di 7100 nomi, ma per Israele 
sarebbero 13 mila - Il nodo della forza multinazionale 


Il ministro 
israeliano 
Ariel Sharon 


BEIRUT — L’Olp si rifiuta 
di dare a Israele i nomi dei 
guerriglieri che lasceranno 
Beirut e il governo libanese 
insiste perché lo spiegamento 
della forza multinazionale di 
pace avvenga simultanea- 
mente allo sgombero dell’Olp. 
Questo è quanto riferiscono 
fonti vicine ai negoziatori. 
L'Olp, inoltre, avrebbe anche 
respinto — affidandone il 
‘compito, semmai, alla Croce 
Rossa — la richiesta israelia- 
na di restituire prima dello 
sgombero il pilota israeliano 
preso nei primi giorni dell’in- 
Vasione e i resti di undici sol- 
dati.israeliani uccisi nel 1978 
nel corso di una operazione 
militare nel Libano meridio- 
nale. 

La posizione palestinese è 
stata notificata all’inviato 
presidenziale americano Phi- 
lip Habib che anche ieri ha 
fatto ancora la spola tra Bei- 
Tut e Gerusalemme per tenta- 
re di definire le intese sull’ini- 
‘zio dello sgombero e la fine 
dell’assedio israeliano della 
capitale libanese. 


Il giornale libanese «As Sa- 
fir» scrive che il governo israe- 
liano avrebbe dato ad Habib 
‘72 ore di tempo a partire dalle 
17 di giovedì, ora della procla- 
mazione dell’ultima tregua, 
per definire il piano di seom- 
bero. Ma la notizia è priva di 
conferma. 

Sul numero dei guerriglieri 
da sgomberare permangono 
intanto molti contrasti. L'ex 
primo ministrò libanese Saeb 
Salam, intermediario tra Ha- 
bin e Arafat, ha dichiarato 
che Israele insiste che i guerri- 
glieri sono 13 mila e che van- 
no tutti sgomberati, L'OIp ha 
invece fornito ad Habib un 
elenco di 7100 guerriglieri de- 
stinati al trasferimento in Si- 
ria, Giordania, Iraq, Egitto e 
Tunisia. Si tratta di un elenco 
poco affidabile, senza i nume- 
ri dei passaporto, Il presiden- 
te libanese Sarkis e Wazzan, 
secondo fonti governative, 
hanno detto a Habib che insi- 
stono perché lo sgombero del- 


l’Olp coincida con lo spiega- | 


mento della forza di pace for- 
mata da contingenti america 
ni, francesi e italiani a Beirut 
occidentale. 

Il governo di Beirut ha d’al 
tra parte accettato il princi- 
pio dell’assegnazione di un 
contingente di 3000 effettivi 
dell’esercito libanese alla for- 


»di. destra 


za di pace. Secondo le fonti, è 
stato inoltre convenuto che il 
comando della forza sarà affi- 
dato ad un generale libanese: 

Israele ha respinto l’idea di 
inviare un’avanguardia della 
forza multinazionale a Beirut 
Ovest nel giorno in cui l’Olp 
darà inizio allo sgombero, e 
propone in cambio lo spiega- 
mento di forze libanesi. Waz- 
zan vuole invece che truppe 
francesi o italiane siano dislo- 
cate a Beirut occidentale in 
coincidenza con l’inizio dello 
sgombero. Secondo il primo 
ministro, si tratterebbe di una 
garanzia per la popolazione 
civile contro i timori di rap- 
presaglie dell’esercito israe- 
liano o delle milizie cristiane 


Continua intanto a reggere 
la tregua promossa personal- 
mente dal Presidente Reagan 
per bloccare le incursioni ae- 
Tee israeliane su Beirut Ovest. 
E continua la ricerca delle 
vittime tra le macerie degli 
uffici devastati. Venerdì sono 
stati portati alla luce altri 13 
cadaveri, facendo salire a 169 
il bilancio dei morti accertati 
— secondo fonti libanesi — 
nel micidiale bombardamen- 
to israeliano di giovedì. 

L’agenzia palestinese Wafa 
riferisce inoltre che il leader 
dell’Olp Yasser Arafat ha 
ispezionato le posizioni della 
guerriglia nella zona di Beirut 
e parlando ai suoi uomini ha 
ammonito che Israele potreb- 
be ancora scegliere una prova 
di forza militare. 

Nonostante la tregua, co- 
munque, un'automobile im- 
bottita di esplosivo è saltata 
in aria ieri pomeriggio a 
Bhamdun, sulle montagne in- 
torno a Beirut, provocando 
sei morti e venti feriti. Bham- 
dun si trova sulla strada Bei- 
rut-Damasco, controllata dal- 
le forze israeliane. Numerose 
automobili parcheggiate nelle 
vicinanze si sono incendiate. 

Un'altra notizia — scarsa- 
mente credibile — è giunta 
ieri pomeriggio da Beirut: l’uf- 
ficio di Beirut dell'agenzia 
«France Presse» ha ricevuto 
un comunicato-in cui si affer- 
ma che le Brigate rosse italia- 
ne e il gruppo tedesco Baader 
Meinohff avrebbero rapito 
cinque ufficiali israeliani, tra 
cui un generale, che essì in- 
tenderebbero scambiare con | 


due loro compagni arrestati 
—.a quanto affermano — dal 
Mossad (il servizio segreto 
israeliano) il 4 agosto scorso 
mentre si apprestavano a la- 
Sciare il Libano per Cipro. 

Il comunicato precisa che 
gli israeliani avrebbero due 
giorni di tempo per liberare i 
due membri delle organizza- 
zioni italiana e tedesca in 
cambio dei cinque ufficiali 
«che sono tenuti a Beirut 
Est». Se la richiesta non sarà 
accolta — dicono le due orga- 
nizzazioni — i corpi degli uffi- 
ciali israeliani saranno inviati 
a bordo di un auto ad un 
albergo di Beirut Est. 

Interrogato in merito al co- 
municato pervenuto all’uffi- 
cio: di Beirut. della «France 
Presse», un portavoce dell’e- 
sercito israeliano ha afferma- 
to ieri sera che alla data del 13 
‘agosto nessun ufficiale israe- 
liano risultava disperso. Os- 
servatori a Gerusalemme fan- 
no notare che gli ufficiali di 
grado elevato sono sempre ar- 
mati quando si trovano nel 
Libano e ritengono poco vero- 
simile che abbiano potuto es- 
sere rapiti senza che la vicen- 
da venisse risaputa. 


DOPO I DISORDINI A DUE ANNI DALL'«ESTATE DI DANZICA» 


Il regime presidia le strade 
Calma artificiale in Polonia 


Ma Solidarnose non si arrende, e prepara altre dimostrazioni in questo mese 


VARSAVIA — Per nulla in- 
timorita dall’energico. inter- 
vento della polizia contro le 
dimostrazioni di venerdì, la 
gente ieri mattina ha deposto 
davanti ai cantieri di Danzica 
fiori con nastri recanti la scrit- 
tura «Solidarnose» al monu- 
mento ai lavoratori uccisi. Ieri 
cadeva il secondo.anniversa- 
rio dall'inizio degli scioperi 
scoppiati a Danzica, che se- 
gnarono il lancio del sindaca- 
to indipendente ora sospeso 
nel quadro della legge marzia- 
le. La polizia, che venerdì si 
era trovata a fronteggiare die- 
cimila dimostranti, ieri ha 
permesso alla gente di recarsi 
al monumento costruito nel 
1980 per iniziativa di Solidar- 
nose. 

A Danzica e Varsavia, tea- 
tro dei drammatici incidenti 
insieme ad altre due città, 
Breslavia e Cracovia, la situa- 
zione ieri mattina era appa- 
rentemente calma. 

«Lo stato è forte ed il potere 
è capace di garantire alla 
società l'ordine e la pace», 
affermava ieri il giornale del- 
l’esercito «Zolnierz Wolnosci» 
(soldato della libertà) com- 
mentando gli incidenti. Il 
quotidiano, l’unico a dare un 
breve commento accanto alla 
notizia dell'agenzia di stampa 
polacca «Pap», definisce gli 
organizzatori delle manifesta- 
zioni «anarchici avventurieri» 
appartenenti a «forze antiso- 
cialiste ed antinazionali». 

«Zolnierz Wolnosci». affer- 
ma che la Polonia si trova 2 
lottare con un nemico «per- 
manente». «Il governo deve 
assicurarsi — scrive il giorna- 
le— che una volta revocata la 
legge marziale, non debba 
Teimporla subito dopo. La 
conversione dei nemici di- 
chiarati (dello Stato) non è da 
prendere in considerazione 
perché inattuabile». 

Nel riportare brevemente la 
notizia degli incidenti, la 
stampa polacca non fornisce 
informazioni su! numero dei 
fermati'e degli arrestati limi- 
tandosi a sottolineare che «i 
dimostranti ‘più aggressivi 


| sono stati arrestati». 


Le dure accuse della stam- 
pa di regime fanno capire che 
le autorità intendono reagire 
con fermezza ad eventuali 
nuove dimostrazioni. Ma gli 
attivisti di Solidarnose non si 
danno per vinti, e sembra in- 
tendano tener fede al «calen- 
dario» previsto, che si ripro- 
poneva una serie di proteste e 


PROCESSO ALL'EX MINISTRO IRANIANO 


Adesso Ghotbzadeh 
ha in gioco la pelle 


Accusato di aver voluto rovesciare i khomeinisti 


TEHERAN — È iniziato ieri 
a Teheran il processo contro 
l'ex ministro degli esteri Sa- 
degh Ghotbzadeh, che rischia 
la pena di morte per tradi- 
mento. 

Dopo aver ascoltato la let- 
tura di 14 capi d'accusa, 
Ghotbzadeh, secondo infor- 
mazioni non confermate da 
Teheran, ha dichiarato che 
non è stata mai sua intenzio- 
ne rovesciare la repubblica 
islamica, secondo l’agenzia di 
stampa ufficiale iraniana, 
Ghotbzadeh, avrebbe invece 
riconosciuto di aver voluto ro- 


vesciare.il regime e il governo. 
Tra le accuse che vengono 
mosse a Ghotbzadeh figura 
quella di aver mandato all’e- 
stero emissari segreti per rac- 
cogliere denaro e informazio- 
ni in vista del complotto inte- 
so a prendere il potere. L'ex 
«ministro è tra l’altro accusato 
di avere tentato di acquistare 
armi all’estero e di avere pro- 
curato a due membri del suo 
gruppo abitazioni vicino alla 
casa dell'ayatollah Khomeini 
che, in base al presunto com- 
plotto, avrebbe dovuto esser 
fatta saltare dagli insorti. 


| 


Varsavia — Un'immagine confusa degli scontri di venerdì nella capitale polacca dove i 
dimostranti sono stati dispersi sotto getti d’acqua e cariche della polizia 


dimostrazioni pacifiche fino 
al 31 agosto. 

Teri a Danzica, i leader clan- 
destini del sindacato hanno 
tenuto una riunione per di- 
Scutere nei dettagli le manife- 
Stazioni dei prossimi giorni. 
Nel porto baltico ‘permane la 
Volontà di mettere in atto le 
manifestazioni pacifiche pro- 
grammate per l'anniversario 
della creazione dei comitati 
interaziendali di sciopero nei 
cantieri navali «Lenin», 111 
agosto 1980, e della firma de- 
gli accordi di Danzica il 31 
agosto dello stesso anno. 


Il giornale del Poup della 


regione «Glos Wybrzeza» (la 
voce del litorale) smentisce 
intanto la voce che circolava 
‘a Danzica secondo cui i can- 
tieri navali «Lenin» avrebbero 
usufruito di un periodo di va- 
canze speciali dal 16 al 31 
agosto. Il centro della città 
‘resta tuttavia sotto stretto 
controllo delle pattuglie della 
polizia e dei reparti speciali 
dello «Zomo» che non esitano 
a controllare i documenti so- 
prattutto ai giovani che si 
dirigono verso la città. vec- 
chia. 

Nella capitale ieri una certa 
animazione è rimasta solo in 


Duecento arresti, quattro feriti 


VARSAVIA — È di quattro feriti e di 200 arresti il bilancio 
delle manifestazioni tenute venerdì in' quattro città della 
Polonia: Danzica, Varsavia, Cracovia e Breslavia. Lo ha 
annunciato ieri sera l’agenzia ufficiale. polacca «Pap». La 
«Pap» precisa che due persone sono rimaste leggermente 
ferite a Danzica e altre due a Varsavia. 

L'agenzia ufficiale polacca aggiunge che non più di 5 mila 
persone hanno partecipato. alle manifestazioni tenute in 
queste città. La milizia, afferma ancora la «Pap» è stata 
costretta a intervenire dopo numerosi appelli alla calma 
lanciati senza successo ai dimostranti. 


| PER CONTENERE L'INFLAZIONE ENTRO IL 30 PER CENTO 


piazza della Vittoria, dove 
nella notte come ormai acca- 
de.da alcune giornate è stata 
tolta la grande croce di fiori e 
candele accese con la quale i 
fedeli vogliono ricordare il 
Primate, cardinale Stefan Wy- 
szynski. I fedeli, dopo un’ani- 
mata discussione con i poli- 
ziotti che controllano questo 
purito critico, hanno ricomin- 
ciato a comporre con mazzi di 
fiori una nuova croce. La poli- 
zia, presente in-piazza della 
Vittoria con camionette ed al- 
tre auto, controlla la situa- 
zione. 

Anche Breslavia ‘e Nowa 
Huta (presso Cracovia) sono 
presidiate, malgrado la calma 
di ieri, da ingenti forze di poli- 
zia. Il sindacato clandestino 
preannuncia infatti una serie 
di manifestazioni nelle due 
città. 

Gli organi ufficiali di infor- 
mazione sovietici tacciono 
per ora sugli incidenti di ve- 
nerdì in quattro città polac- 
che. L'unico accenno all’acca- 
duto sta nel secco dispaccio 
dell’agenzia polacca Pap su 
un comunicato ufficiale del 
ministero dell’interno, ripreso 
dalla Tass. 


Jugoslavia: previsioni 


di un blocco dei salari 


Il drastico provvedimento viene ipotizzato per il mese prossimo 


BELGRADO — Arpare 
possibile in Jugoslavia un 
blocco dei salari. E° un prov- 
vedimento grave anche in 
rapporto al sistema autoge- 
stionario in base al quale ogni 
‘unità produttiva ha il diritto 
di stabilire gli stipendi dei 
propri membri. L'annuncio di 
quella che viene per ora defi- 
nita una ipotesi, è stato dato 
nelcorso di un'intervista al- 
l'autorevole settimanale bel- 
gradese «Nin» da Mijat Suko- 
vic, vicepresidente del gover- 
no federale jugoslavo, 

Sukovic ha dichiarato che 


se «a settembre i salari non 
avranno cessato di aumenta- 
re sarà necessario istituire un 
loro blocco. Il vicepresidente 
jugoslavo ha fatto anche la 
storia di come questa convin- 
zione si è affermata in seno al 
governo federale. Ha detto: 
«Quando, alla fine di luglio 
alle autorità decretarono un 
blocco dei prezzi, preferirono 
non ricorrere ad un congela- 
mento dei salari e lasciare alle 
organizzazioni politiche il 
compito di frenarli». 

Questa affermazione vuol 
dire che le autorità jugoslave 


TROVATO CADA VERE UN IMPRENDITORE RAPITO NOVE GIORNI FA 


Prospera l'industria del se 


questro «made in Germany» 


La Repubblica federale tedesca non sfugge al contagio d’un male ritenuto tipicamente italiano 


în questa stessa stagione, il 
settimanale tedesco «Der 
Spiegel» pubblicò una coper- 
tina che fece scalpore e susci- 
tò molte polemiche: a tutta 
pagina era fotografato un 
piatto di spaghetti con una 
pistola P38. Questa è l’Italia 
di oggi: mafia, terrorismo, de- 
linquenza comune, lasciava 
intendere îl giornale. 

Oggi, a distanza di poco 
tempo, una copertina del ge- 
nere sarebbe improponibile: 
quello che sembrava un male 
solo italiano sì è ormai esteso 
a futta l'Europa, perfino a 
quella Repubblica federale te- 
desca, che un cliché: molto 
diffuso dipînge come ordina- 
ta, efficiente, immune da tanti 
malì che avvelenano la vita 
nelle società sviluppate. 

Ieri neî dintorni di Bonn è- 
stato ritrovato il cadavere 
dell’industriale Wilhelm Bras- 


BONN — Due anni fa, proprio | 


sel, rapito nove giornì fa da 
îgnoti criminali, che avevano 
Chiesto per il suo rilascio un 
riscatto dì un milione di mar- 
chi. Mentre il terrorismo tede- 
sco è în apparenza battuto la 
criminalità organizzata è, in 
Germania, un nemico ancora 
da battere. 


Il rapimento di Brassel è il ' 


settimo verificatosi in Germa- 
nia dal’71: certo le proporzio- 
ni del fenomeno sono limitate, 
nulla a che fare con la fioren- 
te industria dei sequestri che 
opera in Italia. Resta ìl fatto 
che nemmeno un paese orga- 
nizzato, modernamente gesti- 
to come la Germania riesce a 
sottrarsi a questi episodì di 
criminalità 

A partire dalla vicenda 
Brassel ricostruiamo i. casi 
più clamorosi scoppiati in 
Germania negli ultimi anni. 

Il cadavere del fabbricante 
conserviero di Bad Honnef, 


Wilhelm Brassel, è stato tro- 
vato ieri pomeriggio verso le 
(16.30 — ora locale — nella 
foresta circostante Bad Hon- 
nef. Il rastrellamento della zo- 
na concentinaia di poliziotti e 
di cani era iniziato în matti 
nata. Dopo il rapimento alcu- 
ni testimoni avevano dichia- 
rato alla polizia di aver visto 
nella foresta l'auto del fabbri- 
cante. Continua intanto pres- 
sante l’interrogatorio del ven- 
tottenne turco Alì Kara e dei 
suoi connazionali, presunti 
complici nel rapimento. 
Quello di Brassel è il setti- 
mo rapimento di un miliona- 
rio o di un suo parente avve- 
nuto nella Germania federale 
dal1971.Intuttigli altri casi i 
rapitori sono stati arrestati e 
condannati a pene severe, In 
un caso sinora non era stato 
prelevato il riscatto: quello di 
Gernot Egolf nel 1976 (due 
milioni di marchi). La mag- 


gior somma è stata pagata 
per il riscatto di Richard Oet- 
ker (figlio di Rudolf Oetker, il 
«re» tedesco dei budini): 21 
milioni di marchi, circa 12 
miliardi di lire 

Questi, în sintesi, gli altri 
casî; Theodor Albrecht, multi- 
milionario di Essen, compro- 
prietario della catena di su- 
permercati «Aldi». Rapito il; 
29 novembre 1971 con la pro- 
pria auto nella centrale del 
suo gruppo a Herten.Liberato 
il 16 dicembre 1971 contro un 
riscatto di sette milioni di 
marchi. h 

Evelyn Jahn, proprietario 
della catena di ristoranti 
«Wienewald». Rapita il 13 no- 
vembre 1973 nel garage sot- 
terraneo del suo appartamen- 
to a Monaco. Rilasciata dopo 
due giorni contro un riscatto 
di tre milioni di marchi. 

Wolfgang Gutberlet: com: 
merciante all’ingrosso, rapîto 


l'8 ottobre 1976 a Fulda inun 
parcheggio. Liberato il 16 ot- 
tobre dopo il pagamento di 
due ‘milioni’ di marchi. 

Gernot Egolf: figlio di un 
milionario, rapito il 19 ottobre 
1976 a Homburg nella Saar. 
Egolf muore assiderato nel 
bunker in cui era stato nasco- 
sto.Irapitori non prelevano il 
riscatto di 2 milioni di marchi. 

Hendrix Snoeck: titolare di 
una catena di negozî, rapito il 
3 novembre 1976 nel suo ap- 
partamento di Munster. Dopo 
i pagamento di un riscatto di 
cinque milioni di marchi vie- 
ne trovato sotto un ponte au- 
tostradale. 

Richard Oetker: figlio di 
Rudolf Oetker, il «re» tedesco 
dei budini. Rapito il 14 dicem- 
bre 1976 a Freising e liberato 
due giorni dopo, gravemente 
ferito, dietro il pagamento di 
un riscatto record dì 21 milio- 
ni di marchi. 


avevano sperato ancora una 
volta (è una illusione alla qua- 
le non sanno rinunciare nono- 
stante le cicliche smentite che 
ricevono) che gli uomini del 
partito ineseriti negli organi- 
smi dell’autogestione sareb- 
bero riusciti a. far prevalere 
l'interesse generale su quello 
particolare ed a frenare la cor- 
sa all'aumento degli stipendi, 

In effetti la situazione jugo- 
slava è seria: il blocco dei 
prezzi era stato deciso per 
contenere il tasso annuale di 
inflazione intorno al 27-30 per 
cento. 


Riprende 
il dialogo 
fra Londra 


e Buenos Aires? 


BUENOS AIRES — Il quo- 
tidiano «La nueva Provincia», 
che si pubblica a Bahia Blan- 
ca, ritiene che sia imminente 
una riunione anglo-argentina 
per le Malvine, che dovrebbe 
tenersi in un «territorio neu- 
trale». 

i Il giornale, che cita fonti 
| degne di fede, riferisce che 
l’incontro farebbe seguito a 
«conversazioni informali e al- 
l'intervento di terze persone, 
legate alle autorità dei due 
paesi», interessate alla ripre- 
sa del dialogo fra Londra e 
Buenos Aires. I 

Secondo il giornale, a que- 
sta presunta riunione parteci- 
perebbe da parte argentina 
l'ambasciatore a Berna, Juan 
Carlos Katzenstein. 

Tuttavia, a giudizio del 
giornale, il recente incidente‘ 
dei pescherecci argentini, ob- 
bligati ad allontanarsi dalla 
zona interdetta attorno alle 
Malvine, potrebbe costituire 


un ostacolo alla prospettiva 
di ripresa del dialogo anglo- 
argentino. vi 


La grande fuga 

di Ferragosto: 
‘ una tradizione 
di duemila anni 


ROMA — Città deserte o 
quasi. La fuga verso î monti 
ed il mare, e per qualcuno 
anche verso l'ombra della 
campagna più vicina, ha pro- 
vocato, come ogni anno, lo 
spopolamento delle città 
rimaste in balia deì turisti 
(stranieri ma soprattutto ita- 
lianî) e delle pattuglie della 
polizia mobilitate per salva- 
guardare gli appartamenti 
incustoditi dalle «visite» dei 
soliti ignoti. 

Nella capitale, nonostante 
le previsioni più che ottimisti- 
che, non c’è stato finora (e 
forse non ci sarà nei prossimi 
giorni) il boom dei turisti stra- 
nieri. Secondo le prime indi- 
cazioni fornite dall’ente pro- 
vinciale per il turismo, co- 
munque, l'andamento genera- 
le del turismo è soddisfacente 
perché, anche se non sono 
molto numerosi gli stranieri, 
al loro posto sono arrivati gli 
italiani di altre città che que- 
st’anno, più che in passato, 
hanno preferito fare i turisti 
sul territorio nazionale senza 
oltrepassare le frontiere. 

Gli alberghi hanno visto ca- 
lare leggermente la loro clien- 
tela, ma î gestori dei campeg- 
gi, in compenso, hanno fatto 
finora ottimi guadagni.Si è 
avuta, inolire, una diminuzio- 
ne della durata delle presen- 
ze, scese sotto la media dei tre 
giorni, abituale in questo pe- 
riodo. 

Il traffizo, sia automobilisti- 
co che ferroviario, un po’ dap- 
pertutto si è normalizzato reri 
nel primo pomeriggio. Solo al 


In occasione della festi- 
vità di Ferragosto «Il Pic- 
colo», come tutti gli altri 
quotidiani, domani non sa- 
rà in edicola, Le pubblica- 
zioni riprenderanno rego- 
larmente con l’edizione di 
martedì 17 agosto. 


confine del Brennero; a causa 
di lavori în corso, ed al valico 
di Tarvisio, passaggio obbli- 
gato per tulti coloro che si 
recano. ad assistere al Gran 
‘premio di Formula uno che sr 
svolgerà oggi a Zeltweg in 
Austria, si sono verificate del- 
le lunghe code di auto. Per il 
resto, tutto pressoché nor- 
male. 

St è normalizzata anche la 
partenza dei traghetti, sia da 
Genova che da Civitavecchia, 
diretti in Sardegna. Per la 
Sicilia, invece, sì è registrata 
un'attesa massima di un'ora. 
La corrente più intensa di 
traffico automobilistico è sta- 
ta quella diretta dal Sud ver- 
so il Nord, soprattutto. nei 
tratti Frosinone-Roma e Ro- 
ma-Chiusi, dove tuttavia non 
si sono avute lunghe code ai 
caselli, 

Normale, invece, il traffico 
autostradale verso îl Sud, con 
qualche punta di maggiore 
intensità nelle strade che con- 
ducono alle località balneari. 
Intenso, ma ordinato anche il 
traffico nelle stazioni ferro- 
viarie. 

Mentre gli italiani si appre- 
stano a trascorrere più © 
meno spensieratamente îl 
week-end di Ferragosto, c’è 
Chi si è ricordato degli anzia- 
ni abbandonati în città. Il 
consigliere nazionale della 
Dc, Gian Paolo Cresci, diret- 
tore della rivista «Prospettive 
nel mondo», parlando ad una 
riunione di giovani cattolici, 
ha detto di aver chiesto «ai 
magistrati penali a nome del 
tribunale dell'anziano di re- 
cente costituzione di visitare 
gli ospedali e di procedere per 
abbandono e mancata assi- 
stenza contro chi, con pretesti 


e con falsità, ha lasciato in 


questi giorni dî agosto centi- 
naia di anzianîi ‘’parcheggia- 
ti” negli ospedali». 

Infine una nota storica. Fer- 
Tagosto quest'anno ‘compie 2 
mila anni. Quando nel 18 a.C. 
l’imperatore Cesare Augusto 
istituì le «Feriae Augusti» cer- 
to non pensava di legare il 
suo nome non solo al mese di 
agosto ma anche ad una festa 
che in molte regioni d’Italia 
conserva, nonostante l’istitu- 
zione da parte della Chiesa 
della festa dell’Assunzione, 
tutte le caratteristiche origi- 
nali pagane. 

Con il nome di «Feriae Au- 
gusti», connesso a quello più 
antico di «Ferae Augustales» 
che cadevano nelle calende 
Augusti, sì îndicò il primo 
giorno del mese di agosto, che 
in qualche luogo, specie nell’I- 
talia del Sud, continua ad 
essere festeggiato come ‘nel- 
l’antichità. 

L'imperatore Augusto, nella 
sua opera di riforma dello 
stato, introdusse nuove festi- 
vità, rispolverando quelle 
cadute in disuso. I vari impe- 


| ratori che poi successero 


‘provvidero, con varie motiva- 
zioni, ad aumentare îl numero 
delle festività, fino a raggiun- 
gere il record di 175 giorni nel 
IV secolo. La «giungla delle 
ferie» dei nostri giorni non 
regge al confronto con la tra- 
dizione «bacanziera» deì pa- 
dri romani. 
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COLAZIONE DI LAVORO A VILLA D’ESTE (COMO) 


Genscher e Colombo: gli Usa 
restano il partner d’Europa 


Sulla Polonia: speranze di superamento della legge marziale 


COMO — Il ministro degli 
affari esteri Emilio Colombo e 
il vice cancelliere e ministro 
degli esteri della Germania 
federale Hans Dietrich. Gen- 
scher si sono incontrati ieri a 
Villa d'Este di Cernobbio (Co- 
mo) per una «colazione di la- 
voro», I temi del colloquio 
sono stati riassunti dai due 
‘uomini politici in dichiarazio- 
ni fatte al termine della riu- 
nione. 

«Abbiamo utilizzato — ha 
detto Colombo — l’occasione 
della presenza del vice cancel- 
liere Genscher qui in Italia 
per uno scambio di opinioni 
su argomenti di grande attua- 
lità in questo momento. In 
particolare, ho riferito del mio 
viaggio in America Latina e 
dei rapporti Europa- 
Argentina ed Europa- 
America Latina. Abbiamo an- 
che parlato — ha proseguito 
Colombo — dei problemi Est- 
Ovest e del disarmo. Abbiamo 
esaminato, poi, i problemi re- 
lativi al rapporto fra Europa e 
Stati Uniti, al contenzioso at- 
tualmente esistente e al modo 
come superarlo per riafferma- 
re l’unità dell'Occidente e il 
Tapporto stretto fra Europa e 
Stati Uniti. Abbiamo anche 
parlato della questione polac- 
ca e del Medio Oriente». 

Il ministro degli esteri ha 
quindi sottolineato l’identità 
di vedute fra i governi italiano 
e tedesco emersa anche in 
questa occasione. «Abbiamo 
sempre operato — ha detto 
Colombo — con una grande 
unità d'intenti e con una 
visione comune. Anche l’in- 
contro di oggi ha affermato 
questo orientamento». 

«Non solo siamo buoni ami- 
ci personalmente — ha detto, 
a sua volta, Genscher — ma la 
Repubblica federale tedesca e 
l’Italia collaborano all’interno 
della Comunità economica 
europea. Lo stesso vale anche 
— ha proseguito — per la 
collaborazione all’interno del- 
l'Alleanza occidentale. Quello 
che ci unisce in modo partico- 
lare è la nostra convinzione 
che il rapporto fra Europa e 
Stati Uniti è di decisiva 
importanza per la sicurezza 
dell’Europa. Nello stesso tem- 
po siamo convinti che, sulla 
base di questo strettissimo 
rapporto fra Europa e Stati 
Uniti, noi dobbiamo fare il 
massimo di sforzi anche per 
giungere, insieme con l'Est, 
ad un risultato costruttivo 
per quanto riguarda il disar- 
mo e il problema degli arma- 
menti». 

‘Al termine dell'incontro tra 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 15 65 10 29 87 
CAGLIARI 31 44 14 63 49 
FIRENZE 53 47 22 77 90 
GENOVA 63 8 48 60 34 
MILANO 84 44 62 69 75 
NAPOLI 49 85 47 78,72 
PALERMO 83 59 25 20 41 
ROMA 66 16 23 26 61 
TORINO 9 31 19.25 5 
VENEZIA 61 19 10 73 37 


Colonna «Enalotto» 
1XX 22X 221 221 


ROMA — Il Coni ha comunicato 
i dati provvisori del concorso 
Enalotto n. 33 di ieri. Il montepre- 
mi è stato di 568.786.456 lire; ai 
‘punti «12» spettano 20 milioni 683 
mila; ai punti «11» 663.900 lire; ai 
punti «10» 61.200 lire. 


Colombo e Genscher sono 
stati ulteriormente puntualiz- 
zati alcuni orientamenti co- 
muni emersi. Per quanto ri- 
guarda l'America Latina, è 
stato espresso interesse per 
‘una riattivazione dei rapporti 
fra questo sub-continente e 
l'Europa, nella ricerca di un 
superamento dei postumi del 
conflitto sulle Falkland. A 
questo fine l’Italia e la Ger- 
mania sì adopereranno in se- 
no alla Comunità europea. 
In tema di rapporti Est- 
Ovest, è stato sottolineato 
l'interesse a un negoziato co- 
struttivo per il disarmo e il 
controllo degli armamenti sia 
convenzionali che nucleari, 
oltre che alla ripresa della 
Conferenza sulla sicurezza 
Sulla Polonia, l’Italia e la 
Germania si attendono che il 
governo di Varsavia compia 
ulteriori passi per superare la 
legge marziale e hanno sotto- 
lineato il significato particola- 
re del dialogo con la Chiesa 
cattolica e Solidarnose. 


Il ministro Genscher ha an- 
che informato il ministro Co- 
lombo sullo stato dei rapporti 
fra le due Germanie e i due 
interlocutori hanno convenu- 
to sulla rilevanza di tale rap- 
porto nel quadro delle relazio- 
ni Est-Ovest. Circa i rapporti 
fra l'Europa e gli Stati Uniti, è 
stata espressa convinzione 


comune che essi sono di im- ‘ 


portanza vitale per la sicurez- 
za sia dell'Europa che degli 
Stati Uniti e che ogni sforzo 
debba essere compiuto per 
migliorare il processo di con- 
sultazione fra le due parti. In 
tale quadro è considerata di 
grande interesse la riunione 
informale dei ministri degli 
esteri della Nato che avrà luo- 
go in ottobre in Canada, 


Colombo e Genscher hanno 
espresso profonda preoccupa- 
zione per gli avvenimenti in 
Libano, manifestando l’«atte- 
sa» che non venga intrapresa 
alcuna ulteriore azione che 
possa portare alla perdita di 
altre vite umane a Beirut. 


Formalizzata 
l'inchiesta 

a Palermo 
per la mafia: 
87 incriminati 


PALERMO — Sarà il giudi- 
ce istruttore Giovanni Falco- 
ne, il magistrato che ha con- 
dotto e concluso l’inchiesta 
giudiziaria su «mafia e dro- 
ga», ad occuparsi del volumi- 
noso rapporto che polizia e 
carabinieri hanno redatto 
sulla guerra tra le cosche del 
Palermitano. 

Gli incriminati sono com- 
plessivamente 8%: 72 appar- 
terrebbero alla cosiddetta 
«mafia vincente», 15 a quella 
«perdente». Tutti devono ri- 
spondere di associazione per 
delinquere finalizzata al traf- 
fico della droga e aggravata 
dalla scorreria in armi. 

Tra gli esponenti di mag- 
giore spicco della nuova ma- 
fia figurano il latitante Filip- 
po Marchese, il costruttore 
Francesco Bonura. 

Il giudice istruttore dovrà 
decidere se procedere contro 
gli incriminati soltanto per i 
reati contestati, oppure an- 
che per la catena di omicidi e 
di «lupare bianche» di cui 
sono pure indiziati alcuni de- 
gli imputati. Si tratta, nel 
complesso, di 27 assassinii e 


14 sequestri di persona, con 
occultamento di cadavere. 


IL PICCOLO 


UNA TRACCIA DI PICCOLI FRAMMENTI 


GENOVA — Una meteori- 
te di dimensioni abbastanza 
grandi è caduta poco prima 
di mezzanotte nel territorio 
del comune di Davagna nel- 
l'entroterra di Genova. Se- 
condo i vigili del fuoco che 
sono andati sul posto con una 
squadra la meteorite è caduta 
in un prato a poca distanza 
da un gruppo di case. 

Numerose persone che han- 
no assistito all’avvicinamento 
e poi all’atterraggio della me- 
teorite hanno parlato di una 
specie di lampadario molto 
luminoso che si dirigeva ver- 
so il suolo, scivolando su que- 
sto una volta raggiunto l’im- 
patto con il terreno. Le tracce 
delle bruciature, simili a nere 
striature testimoniano di que- 
sta dinamica. 

Che sì sia trattato di un 
pezzo di frammento della «co- 
da» di una cometa l’oggetto 
caduto la scorsa notte a Da- 
vagna ne sono ormai tutti 
convinti. Ciò anche se ieri non 
si sono trovati che piccoli pez- 


Meteorite cade 
vicino a Genova 


Numerose persone hanno assistito al fenomeno 


zi di una sostanza che potreb- 
be essere frammento del cor- 
po luminoso caduto. 


«Stamattina (ierì Ndr) ver- 
so le nove — ha raccontato 
Elio Boine studente del terzo 
anno del liceo scientifico, ap- 
passionato di geofisica — 
quando sono andato sul posto 
il terreno era ancora caldissi- 
mo. Molte pietre che si trova- 
vano nella zona non si pote- 
vano tenere în mano dal ca- 
lore». 

Il giovane ha anche raccol- 
to alcuni frammenti trovati 
nel prato dove vi sono i segni 
lasciati dal corpo infuocato 
all’impatto con il terreno: sî 
tratta di piccoli pezzi neri di 
una sostanza spugnosa molto 
simile a roccia lavica. 

L'ipotesi più probabile è 
quindi che la meteorite alpas- 
saggio nell'atmosfera abbia 


iniziato a consumarsi causa 


l’attrito e quando ha toccato 
terra il nucleo fosse già 'di 
dimensioni ridotte. 


I MESI CALDI HANNO ALZATO LA TEMPERATURA NEI PENITENZIARI 


«Emergenza estiva» nelle carceri 


diventate ormai delle polveriere 


L’anno scorso in questo periodo si protestava per il «diritto alla sessualità» 


In quattro scappano dalla Capraia 


LIVORNO — Quattro dete- 
nuti della colonia penale del- 
l'isola della Capraia, tutti 
condannati per furti e rapine, 
sono riusciti ad evadere dopo 
aver segato le sbarre di una 
finestra ed essersi calati con 
le lenzuola. 

Si tratta di Alessandro Mo- 
relli, di Pisa, che doveva 


scontare una pena fino al 
1986. Luigi Colombo. di Ber- 
gamo, con pena fino al 1984, 
Maurizio Bertani, di Manto- 
va, condannato fino al 1990 e 
Carlo Caterini, di Trani. 
Ricerche sono in corso in 
tutta l’isola da parte delle 
guardie carcerarie e dei cara- 
binieri giunti da Livorno. 


Si fa ricoverare e tenta la fuga 


ROMA — Un detenuto, Maurizio Dominici di 29 anni, 
approfittando di un momento di disattenzione degli agenti di 
custodia ha tentato la fuga dal reparto chirurgico del Policlini- 
co di Roma dov'era stato ricoverato alcuni giorni fa dopo che 


aveva ingoiato una forchetta. 


L'evasione è stata però bloccata dagli stessi agenti chehanno 
inseguito il detenuto su una Volante della polizia fin sotto il 
cavalcavia di piazzale della Croce rossa bloccando l'autobus 
sul quale era riuscito a salire il fuggitivo. 


Evaso in Emilia, acciuffato in Puglia 


TARANTO — La polizia ha 
arrestato a Taranto Nicola 
Martinelli, di 34 anni, evaso 
da una colonia penale in 
Emilia. 

L’uomo, fermato in via Lago 
di Garda a bordo di un moto- 
rino per un normale controllo, 
ha declinato false generalità e 
si è allontanato. È stato inse- 


guito dagli agenti e bloccato 
dopo una colluttazione du- 
rante la quale una guardia ha 
riportato lievi ferite. 

Condotto in questura è sta- 
ta accertata la sua vera iden- 
tità e quindi, oltre alle accuse 
di resistenza e lesioni a pub- 
blico ufficiale, deve risponde- 
Te anche dell’evasione. 


Dal soggiorno obbligato alla cella 


CAGLIARI— Scoperto durante i controlli per prevenire gli 
attentati annunciati nei giorni scorsi dalla sedicente «Unione 
carcerati», un pregiudicato che non aveva fatto ritorno al 
soggiorno obbligato è stato arrestato a Cagliari da agenti della 


polizia ferroviaria. 


Daniele Mura, di 23 anni, originario di San Giovanni Sergiu 
(Cagliari) ma da tempo residente a Roma, si era allontanato dal 
soggiorno obbligato di Sassari dopo aver ottenuto un permesso 


per andare a Carbonia. 


ROMA — D'estate le carceri 
italiane si incendiano. Perso- 
nale civile e militare insuffi- 
ciente, strutture fatiscenti, so- 
vraffollamento, difficoltà a 
garantire la sicurezza nelle se- 
zioni speciali e nei confronti 
dei detenuti «pericolosi» da 
‘una parte e l’esigenza di mag- 
giori spazi di socialità della 
gran massa. di «in attesa di 
giudizio» dall’altra; gli odii 
tra i diversi e contrapposti 
clan mafiosi che all’interno 
dei penitenziari si riproduco- 
no con ancor maggior violen- 
za che fuori: tutti i problemi 
che affliggono il sistema car- 
cerario italiano sembrano ri- 
sentire dell’aumentata tem- 
peratura meteorologica, da 
sempre. 

Lo sanno i direttori delle 
carceri, lo sanno gli agenti di 
custodia, lo sanno gli esperti 
del ministero di grazia e giu- 
stizia; l'estate è un'emergenza 
nell’emergenza permanente 
del settore carcerario. 

L’estate scorsa l’esplosione 
estiva aveva avuto però nelle 
carceri un risvolto «rosa»: la 
bandiera delle proteste in un 
po’ tutta Italia era stata quel- 
la del «diritto alla sessualità», 
o, come in linguaggio più car- 
cerario la si era definita, «l’ora 
d’amore». 

Dall’inizio di luglio ad oggi i 
detenuti uccisi sono stati tre: 
il camorrista Antonio Vango- 
ne, nel carcere di Poggioreale, 
il 7 luglio; il brigatista Ennio 
Di Rocco, nel carcere di Tra- 
ni, il 27 luglio; il neofascista 
Palladino, a Novara, pochi 
giorni fa. 

I suicidi sono almeno due al 
carcere «Buoncammino» di 
Cagliari (più dieci tentati sui- 
cidi), uno alle «Nuove» di To- 
rino, uno al carcere di Sa- 


luzzo. 

Le rivolte: il 28 giugno nel 
carcere di Bergamo, dove ven- 
gono presi in ostaggio 14 
agenti di custodia, il medico e 
un infermiere dell’istituto da 
terroristi di Prima linea; a 
Trapani, sempre a giugno, do- 
ve tre agenti di custodia ven- 
gono feriti in modo grave; ad 
Ascoli, dove, nei primi giorni 
di agosto, due agenti di custo- 
dia sono feriti gravemente; 
l’altro ieri a Poggioreale dove 
circa 300 detenuti si sono 
scontrati a pugni e pistolet- 
tate. 

Altra novità dell'estate ’82 è 
la prima sigla terroristica tut- 
ta carceraria, }’ «Unione carce- 
rati», dietro la quale si na- 
sconde in. realtà la camorra, 
che minaccia attentati (e fa 
trovare davvero”quattro chili 
di tritolo su di un treno in 
Sardegna) se non si trasferi- 
ranno alcuni suoi esponenti 
(tra cui il «boss» Raffaele Cu- 
tolo) dall’inospitale carcere 
dell’Asinara. 


Ferragosto 
con la cometa 


Austin 


ROMA — Ferragosto con la 
cometa Austin. Il passaggio 
della cometa, la settima sco- 
perta nel 1982, è previsto 
infatti nelle latitudini italia- 
ne tra il 15 e il 20 agosto, 
quando dopo il crepuscolo 
tra le 21 e le 22, senza essere 
disturbata dalla Luna, sarà 
visibile bassa sull’orizzonte 
Nord-Ovest. 

Sarà visibile quindi ad 
occhio nudo o con l'ausilio di 
un piccolo cannocchiale o bi- 
nocolo, nella costellazione 
dell’Orsa Maggiore. 


Cantautori 
italiani 

al meeting 
per l'amicizia 
fra_i popoli 


RIMINI — Giovedì 26 ago- 
sto alle 21.30 si svolgerà pres- 
so i padiglioni fieristici di Ri- 
mini la serata finale del con- 
corso di Radio due «Un'isola 
da trovare». La serata si svol. 
ge nell’ambito del meeting 
per l'amicizia fra i popoli in 
programma nella città adria- 
tica dal 21 al 29 agosto sul 
tema «Le risorse dell’uomo». 

Il concorso «Un'isola da tro- 
vare» è stato organizzato dal 
Radiocorriere Tv ed era riser- 
vato a cantautori italiani af- 
fermati o esordienti. In parti- 
colare si ricercavano canzoni i 
cui testi contenessero un mes- 
Saggio umano. Hanno parteci- 
pato al concorso 18 composi- 
zioni, selezionate fra le oltre 
800 pervenute alla sede Rai di 
Milano. 

La seconda rete radiofonica 
della Rai, a partire da maggio, 
ha proposto nel corso di una 
trasmissione  trisettimanale, 
le canzoni selezionate dal 
pubblico, il quale le ha votate 
attraverso l’invio di cartoline- 
voto. La prima fase del con- 
corso si è conclusa il 23 luglio 
scorso con la proclamazione 
delle nove canzoni finaliste. 

La serata finale del 26 ago- 
sto sarà trasmessa in diretta 
da Radio due e dalla Rete uno 
televisiva. Davanti a un pub- 
blico di migliaia di giovani 
saranno riproposte le 9n can- 
zoni finaliste. 

Presenteranno Daniele 
Piombi e Rosanna Vaudetti. 
Ospiti d'onore Ron, Mia Mar- 
tini, Franco Rosi. 

Le canzoni finaliste saranno 
giudicate da venti giurie di- 
slocate su tutto il territorio 
nazionale. Alla canzone vinci- 
trice sarà assegnato il premio 
speciale di Radio due. Alla 
seconda e alla terza classifica- 
ta andranno rispettivamente 
il premio del Radiocorriere e 
degli organizzatori del mee- 
ting per l'amicizia fra i popoli. 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione atmosferica 
si mantiene quasi uniformemente 
distribuita su valori relativamente 
alti; deboli infiltrazioni di aria in- 
stabile si manifestano sulle zone 
alpine. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni ancora prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Dal pome- 
riggio parziali annuvolamenti cu- 
muliformi interesseranno le regio- 
ni settentrionali con possibilità di 
qualche breve rovescio o tempora- 
le specie sulle zone montane. Fo- 
schia densa nottetempo nelle valli 
e lungo i litorali. 


Temperatura: senza variazioni con tendenza a lieve diminuzione 


al Nord. 


Venti: deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile 
tendenti a divenire meridionali sul settore Nord-occidentale. 

Mari: da quasi calmi a poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri:Trieste 22, 31; Bolzano 
18, 30; Verona 21, 30; Venezia 21, 31; Milano 20, 29; Torino 18, 29; 
Cuneo 17, 23; Genova 23, 28; Bologna 22, 33; Firenze 18, 33; Pisa 17, 
29; Ancona Falconara 19, 31; Perugia 20, 30; Pescara 18, 33; L'Aquila 
n.p.; Roma Urbe 18, 35; Roma Fiumicino 18, 32; Campobasso 16, 30, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam n. 12, 19; Atene s. 23, 33; Bangkok s. 28, 32; Belgrado s. 16, 


31; Berlino n. 15, 21; Bruxelles s. 


Copenaghen s. 15, 20; Francoforte s. 16, 27; Ginevra s. 16, 27; Oslo s. 7, 
Parigi n. 16,23; Pechino s. 25, 35; Rio de Janeiro n. 14, 25; San Francisco s. 
13, 19; Stoccolma s. 17, 23; Sydney s. 8, 19; Tel Aviv s. 22, 30; Tokyo s. 24, 


31; Vienna s. 18; 31; Helsinki n. 14, 19; Hong Kong s. 28, 33: 


18, 26; Buenos Aires p. 15, 


UNA SENTENZA DEL TAR A L'AQUILA 


Tentò la concussione: 
reintegrato nel lavoro 


L’AQUILA — Non va desti- 
tuito il dipendente statale 
condannato per un reato di 
«fattispecie giuridica» diversa 
da quella indicata nello statu- 
to degli impiegati civili dello 
stato. Lo ha deciso il Tribuna- 
le amministrativo regionale 
dell’Aquila, accogliendo il ri- 
corso presentato da Giovanni 
Coco, contro il direttore gene- 
rale del personale del ministe- 
to delle Poste il quale, nel 
1980 «ordinò la destituzione 
di diritto» da dipendente del- 
le poste dell'Aquila del Coco 
«per aver riportato la condan- 
na con sentenza definitiva per 
il reato di tentata concus- 
sione». 

Lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato si riferisce ai 
reati consumati con precisa 
indicazione del peculato, con- 
cussione, eccetera, e non già 
del reato di «tentata concus- 
sione». Stabilisce cioè — 
sostiene il Tar — «una nozio- 
ne giuridica che si riferisce ai 
soli reati consumati dal mo- 
mento che il tentativo di uno 
dei delitti rappresenta una 
fattispecie giuridica diversa 

Nella «tentata concussio- 
ne» — osserva ancora il Tar — 
«non sì ravvisa quell’immora- 
lità che la legge riconosce 
ostativa alla prosecuzione del 
rapporto d’impiego». Con 
l’annullamento del provvedi- 
mento di destituzione, il Tar 
ha «condannato» il direttore 
generale pro tempore del per- 
sonale delle Poste e Teleco- 
municazioni al pagamento di 
300 mila lire per spese, 


Puglia: ladri 

| feriscono 
appuntato 
dei carabinieri 


LECCE — Un appuntato 
dei carabinieri della compa- 
gnia di Gallipoli, Pasquale 
Bleve, di 38 anni, è stato feri- 
to al petto con una fucilata 
da un ladro che aveva sorpre- 
so a rubare con tre complici 
in una macelleria di Galli- 
poli. 


Soccorso dal secondo com- 
ponente della pattuglia che 
comandava, il graduato è sta- 
to trasportato in ospedale e 
ricoverato con una prognosi 
di dodici giorni. E stato sot- 
toposto ad intervento chirur- 
gico per l’estrazione di diver- 
si pallini da caccia che lo 
avevano colpito allo sterno. I 
quattro ladri sono riusciti a 
fuggire dopo un secondo con- 
flitto a fuoco con altri carabi- 
nieri. 


I malfattori, che erano ar- 
mati di fucili da caccia, ave- 
vano forzato la macelleria di 
Antonio Trianni rubando 
quattro quintali di carne e 
diversi salumi. Dopo la spa- 
ratoria con la pattuglia dei 
carabinieri, i ladri hanno ab- 
bandonato sul posto due au- 
tomobili rubate e sono fuggi- 
ti a bordo di un «Alfa Romeo 
Giulietta», anch'essa risulta- 
ta rubata. 


ANDRANNO A BEIRUT 33 CARABINIERI 


MILANO — È cominciata la 
missione dei 33 carabinieri 
del terzo battaglione «Lom- 
bardia», che fanno parte del 
contingente di pace italiano 
în Libano. Nel primo pomerig- 
gio di ieri i militari dell'Arma 
sono partiti dalla caserma 
«La Marmora» di Milano per 
la caserma «Cadorna» dì Le- 
gnano, dove si trovano gli 
altri soldati del contingente. 
Un piccolo gruppo di questo 
| plotone di carabinieri è parti- 


L'Arma in Libano 


to ieri in treno da Legnano 
per Brindisi, di scorta ai mez- 
zi blindati destinati alla forza 
italiana a Beirut. Gli altri; 
assieme al resto del contin- 
gente, partiranno in aereo 
per Brindisi dall'aeroporto 
militare di Cameri (Novara), 
durante la settimana. 

I trentatré carabinieri (fra 


cui un tenente e due sottuffi-' 


ciali) avranno compiti di poli- 
zia militare: indossano divisa 
grigioverde, con la sigla «MP» 


| 


Domenica, 15 agosto 1982 


La riforma istituzionale 


Nella gerla di Spadolini 


La gerla del professor Spa- 
dolini non contiene novità 
straordinarie. I 10 «punti pre- 
liminari di natura costituzio- 
nale» sono tutti problemi e 
proposte conosciuti o persino 
da tempo giacenti in Parla- 
mento come progetti di legge 
da esaminare. 

Nel complesso dunque si 
tratta soprattutto di una di- 
chiarazione d’intenzioni più 
che di una piattaforma costi- 
tuzionale. E soprattutto due 
temi, i più scottanti e difficili, 
agitati però da tempo e in 
particolare dai socialisti sono 
rimasti fuori: la riforma elet- 
torale e il problema del bica- 
meralismo «perfetto», cioé 
delle due Camere con uguali 
prerogative e finalità che pro- 
lungano l’iter parlamentare di 
ogni legge. 

Se però il segretariato pres- 
so la presidenza del Consiglio 
che Spadolini intende costi- 
tuire dovesse funzionare in- 
sieme con la commissione bi- 
camerale ad hoc, e.gli altri 
punti spadoliniani dovessero 
camminare spediti in Parla- 
mento, effettivamente la di- 
chiarazione di intenzioni po- 
trebbe trasformarsi in qualco- 
sa di più di un escamotage per 
‘uscire da una crisi di governo 
tesissima e difficile. 

Del resto già i temi contenu- 
ti nella bozza del presidente 
incaricato, per quanto non 
nuovissimi, sono delicati e su- 
sciteranno dibattito e polemi- 
ca in Parlamento. Si pensi 
alle modifiche proposte sul 
voto segreto, al riordino degli 
strumenti referendari, ai pro- 
getti di legge sui giudici. E 
quindi un bene che non siano 
stati aggiunti altri punti più 
controversi ed effettivamente 
molto delicati. Alcuni nodi 
reali della governabilità, in 
Italia, sono infatti politici più 
che di ingegneria costituzio- 
nale e nessuna nuova legge 
elettorale potrebbe scioglierli. 

La vera questione è la cosi- 
detta democrazia incompiu- 
ta, il problema, coraggiosa- 
mente toccato dallo stesso De 
Mita, dell’alternanza. In nes- 
suna democrazia occidentale 
‘un partito di maggioranza re- 
lativa è durato così a lungo al 
governo nazionale. Ma gli 
esempi elettorali europei non 


per questo garantiscono da 
soli il possibile scioglimento 
di questo nodo politico. Anzi 
in non pochi casi e periodi di 
mutamento non hanno garan- 
tito neppure una reale gover- 
nabilità. 

Diverso è il caso delle due 
Camere. Esiste ormai una lar- 
ga letteratura critica sul bica- 
meralismo italiano e lo stesso 
dibattito costituente mostra 
quanto i «padri fondatori» 
della Repubblica abbiano di- 
scusso un diverso ruolo e an- 
che una diversa composizione 
del Senato, della camera alta. 

Il limite della polemica ita- 
liana sulla questione istituzio- 
nale, è stato il carattere trop- 
po spesso strumentale del di- 
battito stesso. La mancanza 
di sedi non congiunturali, non 
immediatamente politiche di 
confronto su questi temi tra 
costituzionalisti e politici di 
diverse aree. Insomma la sua 
mancata sottrazione al pac- 
chetto propagandistico im- 
mediato dei partiti. 

In ogni caso questa crisi, la 
prima che ha avuto un partito 
«elettorale» esplicito, cambie- 
rà, e sta già mutando, il paese. 
Anzi, meglio il sistema politi- 
co italiano, perché il paese, 
immerso nei riti vacanzieri è 
tutto sommato rimasto abba- 
stanza estraneo alle dure bat- 
taglie a colpi di agenzia di 
stampa del «piccolo mondo 
antico» della politica del pa- 
lazzo romano. 

In effetti i cinque partiti 
della ex maggioranza e il par- 
tito comunista escono da que- 
Sti giorni, qualsiasi sia l’esito 
della crisi, diversi. Il «polo 
laico» ha attraversato una bu- 
fera che l’ha visto in frantumi, 
per poi ricomporsi tra venerdì 
e sabato, ma ne esce diverso. i 
laici minori non sono disposti 
a subire l'egemonia socialista, 
si stabiliscono legami prefe- 
renziali e sintonie consolida- 
te, ma in realtà l’effetto 


dirompete di un polo laico 


unitario, un trenta per cento 
da mettere sul piatto della 
bilancia tripolare con gli altri 
due «trenta» per cento (Dc e 
Pci) non è così maturo come 
sembrava prima della crisi. 
I socialisti hanno rischiato 
per la prima volta un severo 
isolamento. E mostrano all’in- 


terno del loro gruppo dirigen- 
te qualche segno di diversità 
emergenti. Comunque anche 
se hanno strappato i dieci 
punti preliminari a Spadolini, 
hanno anche dovuto correg- 
gere i toni del linguaggio bru- 
tale dei primi giorni. E sono 
significativi, in questo senso, i 
passaggi distensivi verso la 
De e il Pci del famoso articolo 
di Signorile ieri sull’Avanti. 

Il Pci, al di là degli aspetti 
caduchi della sua proposta di 
governo degli «onesti», è inve- 
ce uscito dal suo dorato isola- 
‘mento post-traumatico dopo 
lo strappo ed è tornato in 
campo. Con cautela, pruden- 
Za, flessibilità politica. E un 
fatto politicamente interes- 
sante e significativo che tro- 
verà forse nel congresso il suo 
sbocco definitivo. 

La Dc ha mostrato una lea- 
dership politicamente intelli- 
gente e accorta, prudente ma 
risoluta. E il salto di qualità è 
dimostrato anche dal ruolo 
assunto da Galloni, come por- 
tavoce del partito della tribu- 
na del «Popolo» a fronte di un 
De Mita di poche parole in 
pubblico. Ma è già una Dc 
diversa, non protagonista as- 
soluta, che in qualche modo 
comincia a vedere la poten- 
zialità dell’alternanza, ma che 
non vuole subirla da perden- 
te, quanto semmai cerca di 
guidare questo ‘processo in 
una visione di modernizzazio- 
ne europea. Una specie di De 
«Lib-Lab» (come mostrano le 
sue proposte sulla crisi econo- 
mica) che sta soprattutto con- 
traendo le sue eredità populi- 
ste. È una sfida per il nuovo 
gruppo dirigente. Anche per 
questo non vuole le elezioni. 


| Deve trovare il tempo per 


consolidare il suo cambia- 
mento. E Signorile mostra di 
capirlo. Dunque un sistema 
politico cne sta vivendo la sua 
difficile transizione. I ritocchi 
costituzionali, se andranno in 
porto, abbozzeranno i primi 
contorni di un'Italia politica 
diversa. È il lento processo di 
«laicizzazione» della politica 
che anche in Italia si compie 
con tutti i rischi e i nuovi 
problemi che questo processo 
porta con sé. 


Paolo Giuntella 


Vecchie e nuove panacee 


Nei momenti di difficoltà 
irrefrenabile la tentazione di 
proporre soluzioni di tipo tau- 
maturgico, che, ammantate 
di un certo tecnicismo, si im- 
maginano capaci di risolvere 
in breve tempo mali gravi e 
duraturi. I dieci punti propo- 
sti dal presidente Spadolini 
sembrano purtroppo apparte- 
nere a questo tipo di panacee, 
di cui si sente immediato bi- 
sogno in un’occasione di gra- 
ve crisi. 

Il mondo del diritto si pre- 
sta particolarmente ad opera- 
zioni di questo genere: basta 
dimenticare il carattere stru- 
mentale delle norme giuridi- 
che rispetto ai bisogni della 
comunità e la proposta di una 
riforma assume l’aspetto di 
un rimedio radicale, aggre- 
gando così un consenso che 
sulle cose concrete da fare 
giorno dopo giorno non coa- 
gulerebbe mai, 

La riforma «istituzionale», 
di cui da tempo si parlava, è 
dunque diventata una mate- 
ria di discussione e di possibi- 
le intesa, proprio quando 
sembrava esclusa la possibili- 
tà di un accordo tra le forze 
politiche. Analizzando i singo- 
li dieci punti, però, ci si accor- 
ge che la materia è abbastan- 
za ridotta, e si fa oscura pro- 
prio là dove inizierebbe ad 
esser qualificante. 

Per prima cosa, non si vuol 
toccare la Costituzione, e ciò 
perché il meccanismo com- 
plesso di revisione, previsto 
all’art. 138, non può material- 
mente esser fatto funzionare 
senza una maggioranza di de- 
‘mocristiani e comunisti. Si 
parla allora di correzioni di 
tipo «istituzionale», da poter 
concretare attraverso i mec- 
canismi ordinari, in applica- 
zione di norme costituzionali 
non direttamente operative 
ed abbisognevoli perciò di 
integrazione. 

La maggior parte dei punti 
dovrebbe esser attuata attra- 
verso una modifica dei regola- 
‘menti parlamentari. Attraver- 
so una semplificazione delle 
procedure si ricerca una di- 
versa funzionalità degli orga- 
ni legislativi. Ciò è indubbio, 
ma non va nemmeno soprav- 
Valutato. La nostra Costitu- 
zione già prevede, unica fra le 
costituzioni occidentali, il 
procedimento di approvazio- 
ne delle leggi in commissione, 
e, di più, lo stesso potere legi- 
slativo è decentrato presso le 
regioni: a primo avviso non 
sono le procedure a meritare. 
di esser messe sotto accusa, 
quanto la mancanza di volon- 
tà circa l’uso corretto degli 
strumenti già disciplinati. Nei 
primi anni del secolo si soste- 
neva che anche i cosiddetti 
decreti catenaccio (come 
quelli per aumentare da un 
giorno all’altro l'imposta di 
fabbricazione sulla benzina) 
erano superflui, poiché il Par- 
lamento, solo che lo volesse, 
era in grado di approvare una 
legge in una giornata; e si | 


portavano esempi concreti 
nei manuali ad uso degli stu- 
denti. 

Le proposte, perciò, appaio- 
no sproporzionate al risultato 
che si crede di ottenere, a 
meno che non si cambi un 
atteggiamento di fondo circa 
l’uso dei poteri costituzionali. 
Così, nessuno ha mai negato 
che il presidente del Consiglio 
potesse proporre per la nomi- 
na a ministro chi gli pareva 
più idoneo: nella pratica, egli 
traduce e fa proprie le indica- 
zioni dei partiti, ma discuten- 
do e facendo valere le sue 
esigenze, e con piena autono- 
mia. Si dice che qualche presi- 
dente della Repubblica abbia 
a suo tempo fatto pressioni 
per la nomina di qualche mi- 
nistro: il presidente del Consi- 
glio ha il potere di fare come 
gli pare, o può rinunciare 
all’incarico. Non si vede già 
ora alcuna norma da rivedere 
o da applicare diversamente. 

Anche per l’organizzazione 
della presidenza del Consiglio 
e per il potenziamento delle 
autonomie locali, nuove nor- 
me sono attese da tempo. Si 
tratta di decidere i contenuti, 
e di non arrivare a norme di 
organizzazione così comples- 
se e così contraddittorie, a 
causa dei compromessi dai 
quali nascono, da esser di fat- 
to inapplicabili, come accade 
con le norme istitutive del 
servizio sanitario nazionale. 

Diverso spessore, invece, 
assumono i punti relativi alle 
proposte di revisione dei pro- 
cedimenti di accusa per i mi- 
nistri, di revisione delle leggi 
sui referendum, di determina- 
zione delle responsabilità dei 
giudizi inquirenti. Qui il det- 
tato costituzionale. prevede 
‘un’ampia discrezionalità del 
legislatore ordinario nel disci. 
plinare la materia. E finora la 
disciplina era stata tutta a 
favore dei diritti delle mino- 
ranze, anche minime, operan- 
ti sulla scena politica. Dopo 
l'esperienza della prima legi- 
slatura repubblicana, e la leg- 
ge sul premio di maggioranza 
che non scattò nel 1953, si è 
accettato il principio di salva- 
guardare le situazioni di mi- 
noranza. Anche in questo set- 
tore, la disciplina da noi è 
stata un «unicum», se raffron- 
tata a quelle degli altri ordi- 
namenti assimilabili al no- 
stro. 9 

Esiste indubbiamente un 
tentativo di difendere l’effi- 
cienza dell’esercizio del pote- 
re da parte della tnaggioran- 
za, senza per questo conculca- 


re i diritti delle minoranze. La | 


Costituzione non dispone di- 
rettamente, ma lascia spazio 
al Parlamento: Bisogna vede- 
re in che senso i punti del 
programma del presidente 
Spadolini possono esser svi 
luppati, con il consenso di 
una maggioranza presente 
ora nel Parlamento. Bisogna 
perciò attendere i contenuti 
concreti. 

Per quanto, da ultimo, ri- 


guarda il richiamo alla legge 
finanziaria, ed all’art. 81 della 
Costituzione, sembra davvero 
di esser tornati indietro nel 
tempo: fu il presidente Einau- 
di a «predicare inutilmente» 
(come si compiaceva di scri- 
vere) per primo su questa ma- 
teria. Fino ad oggi, però, sem- 
brava che i poteri esistenti, se 
correttamente esercitati, fos- 
sero sufficienti a dare applica- 
zione ai principi costituziona- 
li concernenti la spesa pubbli- 
ca. Ora si invoca — a quanto 
pare — una normazione più 
dettagliata: si vuol ingabbia- 
re entro una preordinata di- 
sciplina giuridica l'autonomia 
dei singoli ministri e dei sin- 
goli enti, che altrimenti prefe- 
riscono un rapporto di sopraf- 
fazione ad uno di coordina- 
‘mento. Anche in questo caso, 
allora, pare che si voglia ricor- 
rere allo strumento giuridico 
per supplire ad una carenza di 
consenso tra gli operatori. 

Un tale uso del diritto non 
può dare che risultati limitati 
e temporanei. Se anche i dieci 
punti trovassero immediata- 
mente traduzione in norme 
tecnicamente perfette, non si 
sarebbe risolto il problema di 
avere una linea di indirizzo 
politico omogenea e qualifi- 
cante. La norma. giuridica 
cioè, anche quella costituzio- 
nale ovvero di diretta deriva- 
zione costituzionale, attende 
gli operatori che la applichino 
concretamente, e non può 
riempire vuoti nel tessuto so- 
ciale, poiché ad essa spetta di 
tradurre i bisogni della socie- 
tà in comportamenti obbliga- 
tori: ma non è la norma ad 
individuare i bisogni, è il legi- 
slatore che deve darsi carico 
di esprimere le scelte. 


Fabio Severo Severi 
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Secondo Jean de Chau- 
mont, autore del trattato «De 
la vertu de nobles», stampato 
a Parigi nel 1585, la nobiltà di 
una cosa consiste soprattutto 
nella sua eccellenza qualitati- 
Va; poiché quando è nobile 
possiede «una facoltà eminen- 
te e palese di aver quanto è 
tipicamente proprio e natura- 
le alla specie cui appartiene in 
una perfezione maggiore di 
quella che si riscontra nelle 
altre cose della stessa specie». 
L'universo di Jean de Chau- 
mont risulta articolato in ge- 
rarchie e élites, regolato-in 
maniera piramidale. Al verti- 
ce stanno i nobili, coloro che 
possiedono qualità. eminenti 
per diritto divino e di nascita, 
sciolti dai bisogni elementari 
del vivere grazie al lavoro ma- 
nuale di altri. 

Il quadro della vita nobilia- 
te tra il Rinascimento e l’Illu- 
minismo è offerto da Jean- 
Pierre Labatut in «Le nobiltà 
europee» (Il Mulino, pagg. 
216, lire 8.000), uno studio sul- 
lo stile di vita e di pensiero di 
‘una classe che conquistò il 
potere all’inizio dell'epoca 
moderna e lo conservò sino 
alla rivoluzione francese, 
quando gli ideali ugualitari 
iniziarono a minare privilegi 
che sembravano ormai conso- 
lidati. 

L'ordine nobiliare assume 
contorni precisi intorno al 
1100, precisando la sua fisio- 
nomia nel secolo successivo. 
La guerra costituisce un dato 
ormai ciclico del panorama 
europeo, il mestiere delle armi 
viene -appreso tramite una ve- 
ra e propria educazione mili- 
tare a cui pone termine il rito 
della vestizione cavalleresca. 

Grazie anche a questa sa- 
cralizzazione dell'attività bel- 
lica lo status sociale dei nobili 
tende a diventare ereditario; 
oltre alla funzione militare, 
contribuiscono a dare alla no- 
biltà le sue caratteristiche 
fondamentali la funzione poli- 
tica e quella economica, non- 
ché la preservazione delle ter- 
re e delle signorie custodite 
da una famiglia attraverso i 
privilegi della primogenitura. 
A partiré da questo momento, 
sottolinea lo storico francese, 
diviene legittimo definire la 
nobiltà come gruppo sociale 
con uno stato giuridico parti- 
colare, che si perpetua per via 
‘biologica e rinnova i suoi ran- 
ghi in base a regole rigorose. 

I primogeniti, sistematica- 
meilte avvantaggiati dal dirit- 
to di successione, non poteva- 
no però disinteressarsi dei 
loro cadetti, poiché se un 
parentado troppo numeroso 
poteva infastidire, una giusta 
armonia consentiva di ottene- 
Te importanti riconoscimenti 
soprattutto a corte. La fierez- 
za della stirpe era poi giustifi- 
cata dal passato glorioso delle 
famiglie, in parte mitico e in 
parte accertabile. 

Era stata la poesia epica ad 
‘aver ingentilito i fattori stori- 
ciea farsbocciare l’idea della 
gloria. I nobili apprendevano 
così di essere sempre stati 
diversi dagli altri uomini e si 
illudevano dell’esistenza, sin 
dai tempi antichi, di due mon- 
di separati. Anche le lontane 
evocazioni bibliche servivano 
per dare una spiegazione a 
questa credenza: in un tratta- 
to pubblicato nel Cinquecen- 
to si legge che la nobiltà 
discendeva da Abele e dai figli 
di Noè, mentre la plebe deri- 
vava da Caino e da quei servi 
che erano usciti dall’arca. 

In Polonia, scrive Labatut, 
si raccontava che i nobili di- 
scendevano da Jafet, figlio 
prediletto di Noè, mentre i 
contadini avevano avuto per 
padre Cam, il figlio indegno 
del patriarca. Il mito germani: 
co era invece meno fantasio- 
so: la gente comune avrebbe 
avuto origine dai Galli vinti, 
‘mentre i Franchi conquistato- 
ri avrebbero dato i natali alle 
classi superiori. Logico che si 
attribuisse perciò grande 
importanza ai matrimoni, che 
servivano a rafforzare la soli- 
dità della stirpe e ad accresce- 
re l’influenza della famiglia, 
quando, grazie al matrimonio, 
entrava in relazione con altre 
casate. 

Altro cardine intorno al 
quale ruotava la nobiltà euro- 
pea era l’idea dell'onore arma- 
to. I successi riportati in guer- 
rta erano il maggior vanto 
ostentato dai principi, nell’il- 
lusione che i nomi dei valorosi 
riuscissero a divenire immor- 
tali. Secondo Enrico di Rohan 
(1579-1638) non c’era profes- 
sione più illustre di quella 
delle armi poiché erano le 
armi lo strumento più impie- 
gato per ottenere giustizia. Le 
Virtù che procuravano la glo- 
tia più fulgida erano quelle 
militari, e proprio in guerra 
era possibile ottenere il più 
alto compenso umano: l’o- 
nore. i 

La professione delle armi, 
afferma Labatut, era di norma 
quella cui si dedicava la nobil- 
tà di sangue, considerata, 
almeno secondo i teorici spa- 
gnoli, la più virtuosa. Erano 
stati gli avi a trasmettere con 
il loro sangue il seme dei co- 
stumi e la predisposizione al 
coraggio, offrendo anche un 
esempio di vita da imitare. 

Nel Cinquecento la guerra 
era «un bel gioco», la soddi- 
sfazione di un bisogno vitale, 
una fonte inesauribile di pia- 
cere e di onore, come dimo- 
stra anche la gran voga dei 


romanzi cavallereschi, un se- 
gno sommamente rivelatore 
dello stato d'animo e della 
mentalità delle classi domi- 
nanti. Questi antenati dei ro- 
manzi moderni, sempre pre- 
senti nelle modeste bibliote- 
che dei castelli, esaltavano le 
grandi imprese belliche e po- 
nevano in luce gli atti corag- 
giosi compiuti dai grandi con- 
dottieri del passato. Gli auto- 
ri fanno brillare in tutto il suo 
scintillio la società sognata 
dai lettori e riempiono le pagi- 
ne con imperiosi manieri, 
‘maestosi sovrani, valorosi ca- 
valieri a cui si oppongono con 
‘marcato contrasto i pagani, i 
felloni e la stirpe infernale dei 
giganti. 

I nobili dovevano poi parte- 
cipare in maniera formale e 
abituale all'esercizio del pote- 
Te politico come insegnavano 
i teorici e come imponevano 
le leggi. Bacone, all’inizio del 
XVII secolo, è del parere che 
il popolo ubbidisca senza dif- 


ficoltà a coloro che possiedo- 
no l'autorità per diritto di 
nascita, mentre Pascal dis- 
sente da questa tesi: «Quali 
vantaggi offre la nobiltà — 
scrive il filosofo francese — se 
si pensa che all’età di diciotto 
‘anni essa pone un uomo cono- 
sciuto e rispettato nel grado 
che un altro potrebbe aver 
meritato a cinquanta! E così 
sono trent'anni guadagnati 
senza fatica». 


Nell’Europa del Nord e del- 
l’Est i nobili detenevano un 
' potere notevole sia a livello 
superiore del governo centra- 
le sia nell'amministrazione 
delle campagne, mentre gli 
stati occidentali presentava- 
no una maggiore complessità 
di situazioni poiché i diritti 
dei nobili erano spesso limita- 
ti nelle assemblee e nelle 
mansioni pubbliche da leggi e 
da. disposizioni transitorie 
adottate dai sovrani. 
La nobiltà, scrive Labatut, 
attribuiva importanza soprat- 


tutto al possesso di una copio- 
sa ricchezza. L'ideale sociale 
del nobile portava a pensare 
che dovesse essere giudicato 
normale il possesso di notevo- 
li rendite, se possibile da ac- 
crescere a danno di altre na- 
zioni o di signori contro i quali 
si rendesse necessario com- 
battere. 

La base della ricchezza era 
data dalla proprietà fondiaria 
costituita da latifondi e ca- 
stelli. Questa è una caratteri- 
stica che rimase comune a 
tutta la classe dirigente nel 
corso dei secoli, senza distin- 
zione di nazionalità. La pro- 
prietà terriera era oggetto di 
‘maggiore estimazione se più 
antica, condizione conservata 
dai regolamenti di successio- 
ne. I vari beneficiari non pote- 
vano infatti alienare i beni 
ricevuti né smembrarli, e il 
fine palese cui miravano que- 
ste norme era quello di preser- 
vare la dignità e lo splendore 
della casata. Nei contratti ri- 
asti è facile trovare espliciti 
riferimenti al passato della fa- 
miglia, oltre che al futuro che 
occorre garantire alle succes- 
sive generazioni, 

Solo alla fine del XVIII se- 
colo gli strati più alti delle 
nobiltà europee adottarono 
un comune stile di vita e svi- 
lupparono la tendenza al rin- 
novamento del loro credo po- 
litico. Negli stessi anni però 
‘oscure minacce si profilavano 
al loro orizzonte: la salvezza 
sarebbe stata possibile solo 
tenendo in adeguato conto le 
forze sociali emergenti. Ma si 
illusero di conservare il potere 
in virtù di un diritto divino 
nel quale ormai pochi conti- 
nuavano a riporre la loro fidu- 
cia. Il popolo non si acconten- 
tò delle brioches, più o meno 
generosamente offerte, e invo- 
cò un nuovo assetto sociale. 
Lo spirito dell’uomo di corte 
morì il 14 luglio 1789 con l’at- 
tacco alla Bastiglia. Nel giro 
di pochi decenni non restava 
più traccia di quello stile di 
Vita che aveva dominato l’Eu- 
Topa per secoli. 

Edoardo Poggi 
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| LA LUNGA MARCIA DELLA SCRITTURA: COM’È NATA, DOVE VA 


Se realizzato, il |progetto di una scrittura universale, sul modello degli ideogrammi cinesi 
costituirebbe un formidabile balzo in avanti per la comunicazione e la diffusione del sapere 


Per tenersi în vita, per so- 
pravvivere, è essenziale con- 
servare. Aver fatto riserva 
d’acqua e di cibo, aver mante- 
nuto il fuoco, aver fatto dura- 
re le pelli ha garantito la 
sopravvivenza elementare, fi- 
sica e individuale nei tempi 
lontani (e vicini) della penu- 
ria. Mantenersi vivi è una 
saggezza antica quanto l’uo- 
mo, pagata carissima, in disa- 
gi e morti innumerevoli. 

Si può anche ironizzare sul- 
la sopravvivenza della specie 
e ripetere con Samuel Butler 
che una gallina non è che uno 


gesti, venne anche per esso il 
problema della conserva- 
zione. 

Conservare un linguaggio è 
evidentemente altro che man- 
tener commestibili, magari 
tra fumi speziati, le carni di 
uno schizzante pesce o di un 
permaloso quadrupede. Ri- 
chiede inventiva, ancor di ti- 
po rupestre, certo, ma un’in- 
ventiva più assorta e dilazio- 
nata. Un’inventiva che preve- 
«da il dopo, e i molti altri dopo. 
La stessa caverna che acco- 
«Qlieva gli esperti del salmone 
«ffumicato poteva accogliere, 


AZIO 


EAT 


strumento che l’uovo usa per 
farsi un altro uovo. Sì può 
anche andar oltre, e afferma- 
re. che una sorta di grezza 
‘previdenza sociale ha funzio- 
nato come gallina delle socie- 
tà primitive, è stato il conge- 
gno indispensabile al mante- 
nimento in vita degli individui 
del clan e della tribù. 

Era una tenuta di vita assaî 
più breve di quella odierna, 
«assicurata» dalle provvide! 
improvvide casse malattia e 
dall’elettrocardiografia com- 
puterizzata. Allora, dopo la 
sistemazione del caro estinto 
cavernicolo, l’unica forma di 
assicurazione per i superstiti 
era di non dimenticare quello 
che lo scomparso aveva già 
fatto, già provato, già speri- 
mentato. Una volta che fu 
sgorgato dalla pratica quoti- 
diana del do-it-yourself, e 
quandochessia, il primo es- 
senziale linguaggio comuni- 
cativo, complementare e so- 
stitutivo dell’efficacità dei 


UNO SPICCHIO DI STORIA ECONOMICA NELL’ISTRIA CHE FU 
cui NI ISTRIA CHE EU 


L’ebreo tiene il banco 


Come le autorità di Pirano regolamentarono cinquecento anni or sono 
l’attività dei banchieri israeliti in un clima di sorprendente tolleranza 


: Di Brian Pullan sta per 
uscire, per i tipi dell’edi- 
trice Il Veltro, il saggio 
«La politica sociale della 
repubblica di Venezia 
1500-1620». Per gentile 
concessione ne pubbli 
chiamo alcuni passi, dal 
capitolo «I primi banchie- 
ri ebrei e la nascita dei 
Monti di Pietà», riguar- 

-  dantila cittadina istriana 
di Pirano. 

Gli Ebrei che gestivano i 
banchi di prestito nella Re- 
pubblica veneziana, comin- 
ciarono a immigrare dalla 
Germania e dall’Italia centro- 
meridionale tra la metà e la 
fine del XIII secolo. Una gran 
parte dì questi emigrati andò 
man mano accentrandosi în 
Venezia, dopo l'invasione del 
Veneto da parte dei Francesi 
e delle truppe imperiali nel 
1509, nel corso della guerra 
della Lega dì Cambrai. All’in- 
terno della comunità ebraica 
veneziana si costituì così la 
«nazione tedesca», che tratta- 
va soprattutto prestiti e com- 
mercio di seconda mano. 

Attorno al 1496, la comunità 
di Ebrei spagnoli e portoghesi 
veneziana era diventata par- 
ticolarmente importante: îl 
governo però non li vedeva 
con favore, ed essi non pote- 
rono costituirsi in comunità 
popolose e stabili, garantite 
da una certa sicurezza, sino 
all’ultimo quarto del Cinque- 
cento. Gli Ebrei ibericì non si 
dedicavano al prestito, ma al 
commercio internazionale, 
benché a partire dal tardo 
XVI secolo intervenissero an- 
che nel finanziamento dei 
banchi, e contribuissero al 
pagamento delle tasse dovute 
cara nazione ebraica 

cala 

Un ‘accordo concluso con 
una società dì banchieri ebrei 
în Istria, dà dimostrazione di 
come una piccola città, in una 
Tegione oscura e arretrata, 
fosse disposta a concedere 
agli Ebrei condizioni di vita 
relativamente Favorevoli, 
purche î suoî cittadini potes- 
sero disporre di un istituto di 
credito. Il comune di Pirano, 
sede podestarile, concluse it 
contratto (dopo una falsa 
partenza) nel 1484; con l'e- 
breo Joseph e î suoî soci Mosè 
e Giacobbe Sacerdote e Abra- 
mo e Aronne Stella. 

L'essenza’ dell'accordo era 
che ì banchieri sì impegnava- 
no a raccogliere un totale di 
1500 ducati, per prestiti agli 
abitanti del distretto ammini- 
strativo di Pirano. Su preav- 
viso di un mese, dovevano 
essere pronti a portare la 
somma a 2000 ducati. Il tasso 
d’interesse imponibile agli 
abitanti del distretto venne 
fissato al 20%, mentre fu legit- 
timato un interesse del 30% 
per prestiti a forestieri, certo 


per assicurare aì Piranesi la 
priorità e compensare gli 
Ebrei dei maggiori rischi che 
correvano, prestando denaro 
a persone che era più difficile 
controllare e costringere ad 
onorare i propri debiti. Il ban- 
co della società godeva del 
monopolio legale del prestito 
per tutto il distretto, e nessu- 
no poteva prestare ad interes- 
se senza l’autorizzazione dei 
banchieri ebrei. 

La regolamentazione delle 
transazioni bancarie testimo- 
niava una spiccata volontà di 
indennizzare gli Ebreì contro 
ogni possibile perdita: si sta- 
biliva che i prestiti venissero 


sufficienza il debitore doveva 
indennizzare il creditore della 
perdita subita. D’altra parte 
però, ogni profitto eccedente 
ricavato dalla vendita veniva 
versato al proprietario origi- 
nario del pegno, non al ban- 
chiere ebreo. 

Vi era un’altra clausola:fa- 
vorevole ai banchieri, per cui 
essi non erano ritenuti re- 
sponsabili dell'eventuale de- 
terioramento di un pegno loro 
affidato, né erano responsabi- 
li în caso di furto o incendio. 
Gli Ebrei non erano obbligati 
afare prestiti dietro semplice 
garanzia scritta, se non per 
loro stessa scelta. L'istituzio- 


fatti di norma su pegno, per 
un periodo iniziale di due an- 
ni, e che î banchi potessero 
accettare qualunque genere 
di pegno, eccetto che arredi e 
altri oggetti appartenenti a 
chiese, che non potevano né 
dovevano cadere nelle mani 
contaminanti degli Ebrei. In 
caso lo desiderassero, i ban- 
chieri potevano estendere il 
termine del prestito oltre 01 
limite normale di due anni. Se 
îl debitore non versava l’inte- 
resse dovuto, il banco poteva 
vendere all’asta îl pegno, tra- 
scorso un anno. + 

Le vendite all’incanto dei 
pegni dovevano tenersi quat- 
tro volte all'anno, condotte da 
un giudice del distretto, unita- 
mente al segretario municipa- 
le di Pirano. Essi erano tenuti 
a rimettere all'asta î pegni 
che alla prima vendita non 
avessero ricevuto un’offerta 
Sufficiente a coprire la somma 
prestata, più gli interessi e le 
spese affrontate dal banchie- 
re, probabilmente per tenere 
în deposito il pegno, custodir- 
loin modo appropriato e ag- 
giornare î librì che documen- 
tavano la transazione. 

In teoria gli Ebrei non cor- 
revano alcun rischio, perché 
: se la vendita non rendeva a 


Ì 


ne diuntasso d’interesse fisso 
e l'eliminazione (almeno teo- 
rica) di qualsiasi rischio per 
gli Ebrei nella transazione, 
rendgvano l'accordo chiara- 
mente usuraio, in base ai cri- 
teri della legislazione eccle- 
siastica. 

La società bancaria godeva 
di grande libertà per i prestiti 
ai «forestieri», cioè a coloro 
che non risiedevano nella Po- 
destaria, poiché aveva diritto 
di decidere a suo aribtrio sul- 
l'acquisto, vendita e asta di 
tutti î pegni appartenenti a 
tali «forestieri». Aveva inoltre 
l'autorizzazione a inviare 
propri agenti in altre località 
dell’Istria, in cui la municipa- 
lità non avesse ancora istitui- 
to propri banchi «per dar e 
imprestar danari a forestieri 
a usura». 

I banchieri ebrei dì Pirano 
non erano ancora sottoposti 
che in minima misura a restri- 
zioni su altre forme di attività 
economica. I capitoli dell’ac- 
cordo permettevano loro 
espressamente l'esercizio di 
attività commerciali, la com- 
pravendita di merci d'ogni ge- 
nere, e garantivano loro che 
sarebbero stati «iratati in tut- 
to e per tutto come li cittadini 
de Piran». Non è chiaro se 


queste regolamentazioni per- 
mettessero loro anche di in- 
‘traprendere iniziative indu- 
striali. Essì sì differenziava- 
no, in ogni modo, almeno per 
un particolare esteriore dai 
cittadini cristiani, poiché ave- 
vano l'obbligo di portare il 
segno di riconoscimento pre- 
scritto dal Quarto Concilio 
Laterano, al fine di tener se- 
parati gli Ebrei dai Cristiani, 
e soprattutto per impedire 
rapporti sessuali tra gli ap- 
‘partenenti alle due fedi. 
Questo segno aveva la for- 
ma di una «O», posta sopra 
gli abiti; ma la «O» era obbli- 
gatoria solo per gli Ebrei ma- 
schi dopo î 13 anni, mentre 
non fu mai imposta a donne e 
ragazze, e anche gli uomini 
erano esentati dall'obbligo, 
quando si trovavano în viag- 
gio. Gli Ebrei ottennero poi 
alcune garanzie a protezione 
della loro fede e dei loro riti 
religiosi; furono autorizzati 
adistituire a Pirano una sina- 
goga ed un cimitero; alcuni 
macellai dovevano Tifornirli 
dî carne macellata secondo le 
leggi ebraiche; nessuno pote- 
va costringerli a far funziona- 
re i banchi al sabato e nelle 
altre feste ebraiche. Conclu- 


cietà bancaria considerava 
evidentemente i banchieri co- 
me il nucleo iniziale di una 
futura comunità ebraica, poi- 
ché siaccordava loro îl diritto 
di far venire insegnanti ebrei 
per i loro figli e di invitare a 
Pirano «altri Zudei che li pa- 
rerà». S 

I capitoli così stipulati con 
gli Ebrei di Pirano dovevano 
rimanere in vigore per dieci 
anni, trascorsi i quali sareb- 
bero stati automaticamente 
rinnovati per altri cinque, a 
meno che le autorità non deci- 
dessero espressamente di al- 
lontanare gli Ebrei dalla cit- 
tà. Dunque nel 1484, come nel 
1508 e nel 1520, îl governo 
veneziano permetteva alle 
‘singole autorità locali di con- 
cludere accordi individuali 
con gli Ebrei, per lo meno per 
quanto concerneva la loro at- 
tività bancaria, né compì 
alcun tentativo di uniformare 
la posizione degli Ebrei nella 
Repubblica. Il governo locale 
decideva\se e come contratta- 
re con gli Ebrei, talvolta se 
espellerli, mentre il governo 
veneziano si limitava a ratifi- 
care, modificare o rifiutare le 
proposte che gli venivano 
‘presentate. 


L’accordo concluso a Pira- 
no riflette l'evidente desiderio 
di utilizzare le prestazioni dei 
banchieri ebrei; vero è che la 
cittadina era ben lontana dai 
principali centri di agitazione 
antiebraica, che era andata 
sempre più sviluppandosi nel 
corso del XV secolo (...). 


dendo, il contratto con la so-_ 


alla: pari, gli esperti in pittura 
parietale capaci di descriver- 
vi le destrezze del fortunato 
Siocinatore. Siamo pressap- 
poco trentamila anni fa. 

Soto cinquemila annî prima. 
l'horao sapiens era riuscito a 
‘istituire la prima correlazione 
«indicativa» tra un’immagine 
€ il nroprio rudimentale lin- 
guagtrio: un'operazione sulla 
quale uveva provato e ripro- 
vato per millenni. Bisogna poi 
aspettare quattordici millen- 
ni prima che l’uomo faccia il 
passo decisivo verso la scrit- 
tura come la usiamo noi, la 
pittogra:fia. Il pittogramma è 
disegno che rappresenta 
un'immagine reale, un anima- 
le 0 un personaggio della sca- 
la sociale’, un utensile 0 un’en- 
tità quantitava. 

La fase ulteriore del lungo 
cammino della scrittura è 
l’ideogranma: si tratta infatti 
di rappresentare non più la 
realtà d’una cosa da toccar 
con mano, ma la realtà di 


passando per Ravenna. 


trovato ancora sepoltura. 


Erano prissati pochi anni dall’istituzione 
del regime comunale a Muggia, quando gli 
abitanti del nuovo centro sviluppatosi sulla 
costa col mome di Borgolauro sentirono 
l'esigenza dli costruire sul posto di una 
precedente cappella l’attuale duomo, man- 
tenendo la dedicazione originaria ai martiri 
romani Giovanni e Paolo, il culto dei quali 
aveva trovato larga diffusione a Venezia, 


Così, il 29 dicemtre 1263 i Muggesani 
fecero venire da Trieste il vescovo Arlongo 
che, prima di jpassare alla consacrazione del 
nuovo edificio, volle sapere quale rapporto 
esso avrebbe avuto con la chiesa madre del 
«Castrum Muglae», sul colle oggi detto di 
Muggia Vecchia. Lì infatti sorgeva da secoli 
la pieve mariana officiata da un capitolo di 
canonici cui spettava la cura pastorale 
sull’intero territorio del comune muggesa- 
no, che si estendeva — e così fu fino al 1947 
— dal Risano alla Rosandra. 

Quella chiesa. plebanale doveva ‘aver 
acquisito tanto prestigio che nel 1230il 
capitolo rivendilcò, invano, il diritto di voto 
nell’elezione del vescovo tergestino, e in 
quello stesso giro di anni le sue pareti 
furono impreziosite da un nuovo strato di 
affreschi artisticamente assai vicini a quelli 
stesi nell’absidiola di San Giusto a Trieste. 
I temi iconografici rievocano le tappe prin- 
cipali della storia, della salvezza, dai profeti 
dell'Antico Testamento al tempo di Cristo e 
della Chiesa, celebrata nelle figure degli 
Evangelisti, del protomartire Stefano, di 
San Zenone, che fu il vescovo evangelizza- 
tore di Verona alla metà del IV secolo, e 
persino di San Doraenico, allora di grande 
attualità e da poco canonizzato (1234). 

Forse per tutto questo, e per tante altre 
ragioni che ci sfuggono, il podestà di Mug- 
gia Senesio riferì al vescovo Arlongo che gli 
organi comunali avevano deliberato di 
Imantere la nuova chiesa del Borgolauro 
giuridicamente subordinata alla pieve sul 
colle, dove si sarebbe dunque continuato ad 
amministrare il rito dell’iniziazione cristia- 
na, i fedeli sarebbereo accorsi al sacramen- 
to della riconciliazione e i defunti avrebbero 


Ma, nonostante questa volontà politica 
del comune, la storia aveva ormai segnato 
un’inevitabile inversione di tendenza ‘nel- 
l’assetto economica e sociale del territorio, 
consegnando al Borgolauro ogni eredità di 
vita civile e amministrativa fino allora radi- 
cata nel «Castrum Muglae». Perciò — se 
dobbiamo credere al IXandler — già nel 1278 
il pievano e i canonici si trasferirono nella 
nuova chiesa dei santi Giovanni e Paolo e 


l’insigne collegiata dì Santa Maria si appre- Giuseppe Cuscito 


un’idea. Scatta qui — non for- 
se per la prima volta — il 
meccanismo del simbolo. L’i- 
dea viene detta ed espressa 
attraverso il principio di con- 
tiguità, per mezzo di un pro- 
cesso di avvicinamento, col 
criterio della prossimità; il 
pittogramma del gatto s’in- 
tende e diventa anche l’ideo- 
gramma di certe sue qualità: 
la (sua) astuzia, la (sua) levi- 
tà, la (sua) souplesse, la (sua) 
silenziosità. 

È un'astrazione importan- 
te, un enorme salto qualitati- 
vo verso la razionalizzazione 
dell’universo, della realtà 
conosciuta o intuita. Il proce- 
dimento della sineddoche ‘lo 
cominciano, pare, i cinesi. E 
subito li «imitano» i sumeri; 
dire se în concomitanza o per 
derivazione è ancora impossi- 
bile. Si tratta di significare 
un'entità segnalando una sua 
‘parte eloquente. Se dovessi la 
mia sopravvivenza alla cac- 
cia, diverrei, necessariamen- 
te, un esperto di tracce e di 
orme, su qualunque terreno, e 
diverrei un narratore di que- 
ste mie esperienze. Se fossi 
esperto di orme, dalle orme 
riconoscerei l’animale da in- 
seguire o da schivare. E mi 
basterebbe segnare în qual- 
che modo, da qualche parte, 
l'impronta dell’orso o del cer- 
vo per intendere e significare, 
appunto, quell’animale. L’an- 
tichissimo segno cinese pien 
che significa riconoscere, di- 
scernere, ricalca con assoluta 
evidenza l’orma d’un animale 
selvaggio. Ecco dunque stabi- 
lita l'umana cordinazione 
espressiva: l’uomo prima par- 
la, poi legge (le orme, sul ter- 
reno) poi scrive (le orme e, 
dalle orme, le infinite altre 
tracce significative). 


La pittografia dunque è 
l’inizio della scrittura. Si co- 
mincia in Cina, tremilatrecen- 
to anni prima di Cristo, e 
subito dopo fanno qualcosa di 
simile i sumeri in Bassa Meso- 
potamia. Verso il 3100 ecco gli 
egiziani ordinare i loro deco- 
rativi geroglifici; e geroglifico 


UNA PARROCCHIA PER MUGGIA VECCHIA 


La pieve riabilitata 


stò a divenire per secoli una semplice cap- 
pellania e un santuario mariano assai vene- 
Tato, come attestano i graffiti tracciati dai 
devoti sulle pareti, 

Quella chiesa, decaduta come l’antico 
«Castrum», povera e tenuta da un solo 
cappellano chiamato il «romito di Muggia 
Vecchia»), rimase tuttavia, nei mesi estivi e 
già dal secolo XVI, meta costante di fre- 


è parola greca che significa 
«incidere sacro». In effetti la 
lingua e la scrittura sono tal- 
mente importanti per l’uomo 
ch'esso ne fa dono a Dio, ov- 
vero li pensa come ina mira- 
colosa provvidenza della divi- 
nità. 


La cinese, la sumerica, l’egi- 
ziana (e altrove la maya, l’az- 
teca) sono scritture di parole. 
Ogni segno riproduce una pa- 
rola: più numerose sono le 
parole d’un linguaggio, più 
numerosi i segni della relati- 
va scrittura. Occorre dunque 
semplificare, essenzializzare, 


grecì a trascrivere anche i 
segni vocalici e a far fare loro 
da ponte verso l’alfabeto lati 
no di ventitré lettere che oggi 
ancora usiamo e che annove- 
ra tutti i suoni consonantici e 
vocali che adoperiamo. 

La lunga marcia della scrit- 
tura non è finita. Una stasi — 
una stabilità — di duemila 
anni è piccola traccia della 
storia umana. Neanche oggi 
siamo senza problemi di scrit- 
tura. Anzi. Se sembra fallita 
l'impresa di regalare all’uma- 
nità una lingua universale, 
un esperanto che azzeri la 


ridurre, abbreviare, compen- 
diare, arrivare agli elementi 
primi della scrittura. Ma non 
si traccia il semplice se non 
dopo aver approfondito le mi- 
sure dî ciò che è complesso. Il 
problema è di passare da una 
scrittura di parole a una 
scrittura di sillabe, e quindi 
dalla scrittura di sillabe a 
una scrittura di suoni elemen- 
tari, di consonanti e di vocali. 

Nel 2300 i popoli della valle 
dell’Indo utilizzano una scrit- 
tura originale non decifrata 
ancora. Nel 1500 a. C. ecco i 
geroglifici ittiti; verso il 1400 
a. C.icommercianti di Ugarit, 
în Fenicia, cominciano ad uti- 
lizzare una scrittura di tipo 
cuneiforme, che riproduce ad 
uno aduno tutti i suoni conso- 
nantici allora praticati. Pas- 
sano neanche quattrocento 
anni, e i fenici organizzano il 
primo alfabeto consonantico 
di ventidue lettere. Le vocali 
mancano ancora ma ci pense- 
ranno în un paio di secoli i 


quenti visite di pellegrini: unica nota felice 


in quel quadro di desolazione che le con- 
giunture economiche e le rivalità coi Trie- 
stini avevano provocato e che ancora Pro- 
spero Petronio ritrae nelle sue «Memorie 
sacre e profane dell’Istria» (1681): «La chie- 
sa, ch'è di grande devotione, è ben tenuta e 
guardata da un religioso... in resto non si 
vedono che ruine d’habitationi, dove li pae- 
sani applicano a metter viti, olivari et altri 
arbori fruttiferi». 

Chi osservasse la veduta delle rovine di 
Muggia Vecchia disegnata da Gaetano Mer- 
lato nella prima metà del secolo scorso (e 
qui sopra riprodotta), non potrebbe imma- 
ginare che quella chiesa millenaria che si 
profila dietro una quinta di muraglia, in 
‘mezzo a cumuli di macerie, torni a riprende- 
re un ruolo pastorale perduto ida secoli. 
Essa invece, con decreto. vescovile del 15 
agosto 1982, viene eretta a sede parrocchia- 
le, sotto il titolo di Santa Maria Assunta, 
per il territorio circostante che resta così 
«dismembrato» dalla parrocchia dei santi 
Giovanni e Paolo. 

È un provvedimento canonico che non 
nasce dal desiderio di restituire anacronisti- 
camente dignità e prestigio a una chiesa e a 
un ambiente temporaneamente decaduti, 
ma che è piuttosto sollecitato da nuove 
emergenze storiche e da necessità pastorali 
registrate in questi ultimi decenni. Supera- 
ta infatti la fase difficile del dopoguerra, che 
nel 1954 vide portare i confini di stato a 
qualche centinaio di metri dalle frazioni 
alte del comune, a Muggia Vecchia è ripreso 
lentamente un incremento edilizio e demo- 
grafico che ha sollevato il problema della 
cura d’anime e del servizio liturgico in 
forma completa e continuata per una popo- 
lazione residente e periferica rispetto alla 
parrocchia di Muggia. 

I tempi sono dunque risultati maturi per 
la costituzione di questa quarta parrocchia 
nell’ambito del territorio muggesano, dov'è 
auspicabile che iniziative di culto, di cate- 
chesi, di carità ed esperienze associative 
favoriscano il sorgere di una realtà ecclesia- 
le e umana idealmente collegata all’antica 
comunità del «Castrum Muglae». 


babele delle lingue — si calco- 
lano siano, dialetti ‘esclusi, 
più di duemila, oggi — è forse 
praticabile l’altra strada, 
quella di una scrittura comu- 
ne, d’una scrittura universa- 
le: qualcosa che faccia il paro 
con l’universale scrittura dei 
numeri, perché no? 


Cartesio s’è provato a defi- 
nirla a priori, questa scrittura 
universale, e Leibniz ha indi- 


cato. negli ideogrammi cinesi 


la sola scrittura universal 
mente praticabile. Anche il 
sinologo svedese B. Kargren 
indica nella scrittura cinese 
dì parole quell’esperanto per 
gli occhi che costituirebbe, se 
adottato da tutti, un formida- 
bile balzo in avanti per l’inter- 
comunicazione umana e. per 
la diffusione del sapere, 

Il principio è elementare, e 
parallelo alla serie numerica. 
Immaginiamo il carattere ci- 
nese che riproduce, stilizzato, 
un uomo: gambe divaricate, 
braccia, aperte, il tratto supe- 
riore del capo. Il cinese legge: 
ta e intende esattamente quel- 
lo che noi intendiamo per 
grande, quello che un tedesco 
intende con gross, che un in- 
glese, a turno intende con big, 
tall, high, che un francese 
esprime con grand, che uno 
‘sloveno dice con velik, un un- 
gherese con nagy, un polazco 
con.wielki... Basteranno po- 
chi secoli a raggiungere que- 
sto obiettivo? Forse la svevia- 


na catastrofe che suggella “ 


«La coscienza di Zeno», se 
mai dovesse avvenire, potreb- 
be portare, in una grande 
compensazione, all’accelera- 
zione di questo processo. Per- 
ché sono quasi sempre îl dolo- 
re dell’uomo e le sue sventure: 
a stimolarne l’inventiva e il 
senso di responsabilità: i qua- 
li rallentano invece tutte le 
volte che la storia è in pausa, 
per la fallace impressione di 
sicurezza e di confidenza nel- 
le proprie possibilità che 
segue a ogni grande impulso 
progressivo dell’umanità. 
Pensiamo solo alle ebbrezze 
del positivismo e alle esultan- 
ge scapate della belle époque; 
pensiamo alle insofferenze e 
agli scontenti per i nuovi limi 
ti che sì finisce sempre per 
toccare, e che allora accesero 
le volontà di risentire l’acre 
odore delsangue per un gran- 
de bagno di palingenesi; e fu 
l’orrore della prima guerra 
mondiale. 

Dicevamo all’inizio che, per 
sopravvivere, conservare è 
essenziale. La scrittura, o me- 
glio le molte scritture del 
mondo, sono i grandi archivi- 
sti del progresso umano. Fin- 
ché le scritture non smette- 
ranno di archiviare gli atti 
notori delle nostre venture, il 
destino umano non sarà en' 


‘ impasse. 


Bruno De Marchi 
(Continua) 


Nelle. illustrazioni: a sini- 
stra, i due «cartouches» della 
Stele di Rosetta che consenti- 
tono a Champollion di deci- 
frare i geroglifici; a destra, un 
esemplare di scrittura figura- 
ta cretese. 


La rassegna 


dei libri 


Ottiero Ottieri: «Donna- 
rumma all'assalto» - Bompia- 
ni editore, pagg. 260, lire 4500. 


Con «Donnarumma. all’as- 
salto» Ottiero Ottiéri inaugu- 
rò negli anni Sessanta un filo- 
ne letterario che da allora ha 
espresso molte e qualificate 
voci: la civiltà industrializza- 
ta, l'impatto scomodo dell’uo- 
mo con i meccanismi della 
produzione, la tecnica contro 
la sensibilità. Erano gli anni 
giusti per condurre in porto 
un discorso critico che pren- 
desse la fabbrica come punto 
di riderimento, erano gli anni 
del benessere che hanno tra- 
volto e stravolto larghi strati 
sociali... 


«Donnarumma all'assalto» 
esce ora in una nuova edizio- 
ne tascabile da Bombiani, 
corredato da una nota infor- 
mativa finale che comprende 
un sintetico identikit dell’au- 
tore e delle sue opere. 
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PER L’ESPONENTE SOCIALISTA LA LPT POTREBBE ENTRARE IN GIUNTA REGIONALE 


Ridda di reazioni dei partiti 
dopo la proposta di Zanfagnini 


Malumore nel Psi, De e Pri poco disponibili, possibilista Cecovini 


TRIESTE — Le dichiarazio- 
ni rilasciate l’altro ieri dal so- 
cialista Pietro Zanfagnini so: 
no il fatto politico del giorno. 
L’ex-assessore alle finanze 
della giunta Comelli è uscito 
allo scoperto dicendo che in 
Regione va riformata la mag- 
gioranza pre-crisi con l’ag- 
giunta della Lista per Trieste. 
In cambio la Dc, sia pure fra 
qualche tempo, deve entrare 
nelle giunte triestine. 

In soldoni, Zanfagnini non 
ha detto nulla di nuovo. Ma il 
momento scelto per prendere 
posizione, e i termini usati per 
avanzare la proposta, sembra- 
no avvalorare l'ipotesi che 
Zanfagnini si proponga come 
mediatore della crisì. Le sue 
parole hanno suscitato diver- 
se reazioni. Il segretario pro- 
vinciale triestino del Psi, Ar- 
naldo Pittoni, non le ha gradi- 
te molto: «La situazione è già 
abbastanza confusa — ha 
commentato — perché si sen- 
ta il bisogno di ascoltare le 
prese di posizione dei singoli 
assessori, di qualsiasi partito 
essi siano». 

Paolo Braida, segretario re- 
gionale della Dc, non. pare 
disposto ad aperture di credi- 
to nei confronti di Zanfagnini. 
«Non mi pare che le sue di- 
chiarazioni — ha detto — sia- 
no una gran novità. Ci erano 
già giunti messaggi del Psi su 
questo tema; ma noi restiamo 
della nostra idea. La soluzio- 
ne della Regione e a Trieste 
dev'essere contemporanea». 

Più positivo, invece, il com- 
mento di Manlio Cecovini, 
sindaco di Trieste e leader del 
«melone»: «Sono dichiarazio- 
ni importanti — giudica Ceco- 
vini —, anche se fatte a titolo 
personale». si 

Le parole di Zanfagnini, ol- 
tre a provocare questi com- 
menti, hanno dato la stura a 
un’altra serie di novità, deci- 
samente inattese nel periodo 
ferragostano. Braida, ad 
esempio, ha detto ieri che «il 
direttivo regionale della Dc 
mi ha dato mandato di impo- 
stare la trattativa sulla base 
di accordi organici a sette, 
comprendendo quindi anche 
la Lista per Trieste». jckinicio 
Turello, capogruppo alla Re- 
gione, e Sergio Coloni, ex- 
assessore al bilancio, l'aveva- 
no già fatto capire tra le righe. 
Ma Braida, come segretario 
regionale, ha dato in pratica il 
crisma di ufficialità a quella 
che è la nuova proposta di 
schieramento della De, è 
eptapartito: Dc, LpT, Psi, 
Psdi, Pri, Pli e Unione slo- 
vena. 

Diviene importante, a que- 
sto punto, vedere cosa ne pen- 
sa la Lista. Cecovini afferma 
che, qualsiasi. cosa accada, 
‘non sarà il «melone» ad aprire 
‘una crisi a Trieste. La Lista, 
evidentemente, non vuol fare 
la figura di Penelope, che di 
giorno tesseva la tela per poi 
disfarla di notte mentre gli 
‘altri dormivano. C'è però una 
clausola molto interessante, 
non scritta ma suggellata con 
una stretta di mano, nell’ac- 
cordo al Comune e alla Pro- 
Vincia di Trieste: basta che 
uno solo dei partiti si ritiri 
dalla coalizione perché la 
giunta rassegni le dimissioni. 

I grandi partiti, perciò, forse 
covano in seno la speranza 
che sia una delle forze minori 
ad aprire la crisi. Ma la propo- 
sta che Cecovini ha fatto alla 
Dc va decisamente contro 
questa opzione. «Noi abbiamo 
detto — rivela Cecovini — ché 
l'ipotesi preferita è quella del 
«bilanciamento di neutrali- 
tà». Che vuol dire giunta 
monocolore democristiana al- 
la Regione sostenuta dall’a- 
stensione nostra e dei laico- 
socialisti, giunte LpT-laico- 
socialista a Trieste, appoggia- 
te esternamente dalla De». 

Ma i democristiani, che 
hanno già rifiutato l’ipotesi di 
bilanciamento a Trieste, ne 


accetteranno una riedizione 
su scala regionale? Difficile. 
Anche se questo accordo, in 
pratica, sarebbe l'anticamera 
dell’eptapartito post-elezioni 
di giugno. Secondo Cecovini 
«questa è la soluzione più 
avanzata, che garantirebbe 
inoltre una campagna eletto- 
rale meno aspra di quanto si 
possa temere oggi». 


Braida e la Dc non sono 
però gli unici ostacoli che il 
«melone» deve superare per 
arrivare al proprio obiettivo. 
Teri sera Carlo Appiotti, segre- 
tario regionale repubblicano, 
ha assicurato che il Pri e, 
secondo lui, l’intero polo lai- 
co-socialista, si schiererebbe- 
To contro questo bilanciamen- 
to. «Sarebbe una soluzione 
contraddittoria — ha detto 
Appiotti — rispetto a tutte le 
motivazioni della crisi addot- 
te dalla Dc, e anche rispetto al 
rinnovato impegno unitario 
tra laico-socialisti e democri- 
stiani che si sta profilando in 
sede nazionale». E una affer- 
mazione di portata notevole, 
solo parzialmente ammorbi- 
dito dall’assicurazione che «si 
sta lavorando nella prospetti- 
va della ricomposizione dei 


quadro politico esapartitico 
senza escludere in via pregiu- 
diziale l’eventualità di ulterio- 
ri apporti». Il riferimento, 
lampante, è alla LpT. 


‘A compucare ulteriormente 
le carte di questo rompicapo è 
giunta ieri sera una presa di 
posizione del comunista Ezio 
Martone, capogruppo alla 
Provincia di Trieste. Martone 
veste i panni della colomba 
con in bocca un ramoscello 
d’ulivo porto al Psi; nella no- 
ta, pubblicata oggi sull’«Uni- 
tà», invita i socialisti a chie- 
dersi se le loro forze, numeri- 
camente minime, saranno 
realmente capaci di condizio- 
nare la Lista negli enti locali 
triestini e la Dc in Regione. 
«Se il Parlamento fosse sciol- 
to — giudica Martone — e si 
dovesse andare alle elezioni, 
avremmo bisogno del massi- 
mo di unità a sinistra per 
uscire da una campagna elet- 
torale che ci vedrebbe impe- 
gnati nella ricerca ciascuno 
del massimo consenso». 


Non è finita qui. Martone, 
infatti, getta un altro sasso, di 
ragguardevole mole, nella pic- 
cionaia politica: «Durante 


l’incontro che abbiamo avuto 
nei giorni scorsi con le segre- 
terie regionali del polo laico — 
rivela l'esponente comunista 
— ci è stato chiesto di riflette- 
re sulla posizione assunta nel- 
la fase di formazione delle 
giunte di Trieste, con l’esclu- 
sione della De, come a un’ipo- 
tesi di lavoro. per il 1983, a 
elezioni regionali concluse». 
Martone lamenta poi che que- 
sti «segnali» non siano stati 
seguiti dall’offerta al Pci di 
entrare nella maggioranza. 
Ma è facilmente comprensibi-. 
le che le cose, se stanno come 
le racconta Martone, potreb- 
bero anche evolversi verso un 
rientro in gioco del Pci. In 
questa chiave di lettura divie- 
ne facile comprendere il per- 
ché della strizzatina d'occhio 
al Psi di cui sopra. La Dc 
torna ad essere, peri comuni- 
sti; il grande nemico? Non 
precisamente: c’è un distin- 
guo anche qui, infatti. Marto- 
ne spara a zero contro la «ten- 
tazione di questa Dc pream- 
bolista»; contro quella perte 
della Dc, quindi, che più vede 
i comunisti come.il fumo negli 
occhi. 
Paolo Condò 


FINANZIAMENTI DA PARTE DELLA GIUNTA 


TRIESTE — L'amministra- 
zione regionale del Friuli- 
| Venezia Giulia è autorizzata, 
tramite una legge apposita, a 
promuovere interventi per la 
prevenzione e per la rimozio- 
ne dei casi di emarginazione e 
di disagio, con l’applicazione 
di metodologia capaci di un 
reale inserimento sociale e nel 
mondo lavorativo degli han- 
dicappati. 

Nei giorni scorsi la giunta 
regionale, su proposta dell’as- 
sessore responsabile per la 
materia, Gabriele Renzulli, 
ha dato un'ulteriore applica- 
zione a tale legge, approvan- 
do una delibera di erogazione 
di fondi da destinare ad un 
certo numero di amministra- 
zioni comunali e di cooperati- 
ve sotto forma di copertura di 
spese per i suddetti obiettivi. 

Le quote, già anticipate dal- 
le stesse amministrazioni, co- 
priranno, totalmente od in 
parte, i costi affrontati per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, l’instaurazio- 
ne di servizi di sostegno pres- 
so strutture atte all’inseri- 
mento nel mondo del lavoro, 
_la formazione di cooperative 
| di handicappati ed inserimen- 


TRAFFICO SOSTENUTO E LOCALITÀ TURISTICHE AFFOLLATE NEL WEEK-END DI FERRAGOSTO 


Sarabanda delle vacanze allo Zenit 


trovarne 


rientro dalle loro ferie. 


i 


TRIESTE — Anche i due autostoppisti hanno fatto scorta di 
caffé, forse per recarsi nella vicina Jugoslavia, dov'è difficile 


(Italfoto) 


TRIESTE — Il traffico ai valichi di frontiera con la 
Jugoslavia e con l’Austria sembra per il momento far da 
termometro del movimento turistico in fine settimana di 
Ferragosto sulle strade del Friuli-Venezia Giulia. Nella matti- 
nata di ieri, infatti, colonne di autovetture di circa quattro 
chilometri hanno atteso al confine di Fusine di entrare in Italia 
e di uscire verso la Jugoslavia. 


Ancora più \intenso è stato il passaggio al valico -italo- 
austriaco di Coccau, dove l’entrata si è svolta in maniera fluida, 
ma in uscita si è avuta una coda di circa tre chilometri di 
autoveicoli disposti in doppia fila. La maggior parte degli 
automobilisti erano italiani che si recavano in Austria per 
assistere oggi a Zeltweg al Gran Premio di automobilismo di 
Formula uno, il resto era costituito da cittadini stranieri al 


ha i caratteristici connotati della piena stagione estiva. I 


Nelle stazioni turistiche della regione, inoltre, la situazione | 


villeggianti affollano ogni località sia al mare sia in montagna, 


e il tempo si mantiene sul bello con cielo sereno e sole. 


Concorso 
fotografico 


sulla Maremma 


TRIESTE — La Maremma, 
la sua fauna, la sua tipica 
vegetazione, i suoi rifugi e le 
sue oasi naturali, costituisco- 
no il tema del sesto concorso 
fotografico nazionale, indetto 
da Adriaclub Italia, l’Associa- 
zione che raggruppa gli amici 
del Lloyd Adriatico di assicu- 
razioni. Il concorso, al quale è 
possibile partecipare con non 
più di sei opere, si articola in 
due sezioni, bianco e nero e 
colore. La scadenza è stata 
fissata al 28 febbraio 1983. 

I premi per le prime tre 
opere classificate in ciascuna 
delle due sezioni sono rispetti- 
vamente di 500 mila, 250 mila 
e 150 mila lire, mentre un 
lavoro artistico di Tonino 
Lombardi, messo a disposizio- 
ne dalla 3M Italia, sarà asse- 
gnato al concorrente giudica- 
to migliore nella sezione colo- 
re per la qualità complessiva 
delle sue opere. La classifica 
di merito sarà redatta da una 
giuria della quale fanno parte 
il regista Sandro Bolchi, Wal- 
ter Ceccherini, Orlando Chia- 
ri, Luca Danese e Claudio 
Saccari. È 


| portato dietro anche i «motorsurf» per il mare. All’insegna del tutto completo 


All’insegna del tutto completo 


coni 


A Veglia si parla italiano 


FIUME — Il Ferragosto ha 
portato decine di migliaia di 
turisti italiani nei centri bal- 
neari dell’Istria e nelle isole 
dell’arcipelago del Quarnero. 
Fra queste isole ce n'è una in 
particolare che in quiesti gior- 
ni «parla» quasi é@sclusiva- 
mente in italiano: Veglia. Gli 
ospiti italiani hanno invaso 
quest'isola nel vero senso del- 
la parola raggiungendola non 
soltanto dalla terraferma at- 
traverso il grande ponte co- 
struito due anni addietro ma 
anche dal mare icon le più 
diverse imbarcazioni prove- 
nienti dai porti della. sponda 
occidentale. 

Già in luglio il numero dei 
turisti italiani in Istria e sulle 
isole fu superiore a quello re- 
gistrato nello stesso mese del- 
lo scorso anno, na agosto ha 
segnato un vero e proprio pri- 
mato di presenze «tricolori». 

Stando ai dati più recenti, 
nei centri balneari della costa 
jugoslava delle isole, sono 
‘presenti circa un. milione e 300 
‘mila turisti, dei quali circa 385 
mila nell’Istria é nel Quarne- 
To; ma questo numero va au- 
Îmentando nei giorni del Fer- 
ragosto durante i quali non 
c'è quasi località costiera o 
insulare in cui non si organiz- 
zano feste sul tipo di carnevali 
estivi sagre dei pescatori, not- 
ti sul mare, spettacoli folklori- 
stici e altre manifestazioni più 
o meno tradizionali con tom- 
bole, alberi della cuccagna, 
corse di asinelli, tornei, elezio- 
nî di miss e via elencando. 


Anche il tempo con un cal- 
do che si aggira sui 30 gradi 
favorisce l’invasione delle 
spiagge. Contemporaneamen- 
te però diverita sempre più 
critico il rifornimento dell’ac- 
qua. La zona maggiormente 
assetata è la regione carsica 
del capodistriano. 

In seguito all’inaridimento 
di molte sorgenti e'all’inade- 
guatezza dello stesso sistema 
idrico, le autorità sono state 
costrette a ricorrere a riforni- 
menti supplementari median- 


| te autobotti e al razionamen- 


Trieste — Oltre a viaggiare con il furgoncino attrezzato per dormirci, il turista di passaggio si è 


(Italfoto) 


to dell’acqua nelle varie zone 
collinari. La situazione è di 
emergenza soprattutto nelle 
località di Corte, Monte di 


Capodistria, Maresego, in al.‘ 


cuni rioni del centro storico di 
Capodistria e di Semedella. 


Situazione difficile è anche 
quella nella zona di Rovigno: 
le pompe dell’acquedotto di 
Gradole, in seguito ad un gua- 
sto, sono state bloccate per 
una.giornata.e i rubinetti so- 
no rimasti asciutti. Ma anche 
dopo la riparazione del gua- 
sto, la direzione dell’acque- 
dotto istriano ha rinnovato 
l'appello agli utenti al più 
razionale consumo, limitando 
al massimo l’uso delle docce 
sulle spiagge, l'irrigazione de- 
gli orti e illavaggio delle auto- 
mobili. 


Handicappati: 
soldi in arrivo 


Garantita ai Comuni la copertura delle spese 


to guidato, con relativa coper- 
tura assicurativa e secondo 
programmi concordati con i 
datori di lavoro per la forma- 
zione e l’integrazione in attivi- 
tà lavorative. 

A proposito di quest’ultimo 
indirizzo, va rilevato che le 
«borse» per l'inserimento gui- 
dato, da liquidare a Comuni o 
a cooperative ove siano occu- 
pati handicappati, vengono 
anche impiegate per compen- 
si ad accompagnatori; il pe- 
riodo massimo perla fruizione 
dell'’accompagnatore è pre- 
scritto, in linea di massima, in 
dieci mesi. 

Si provvederà anche a rifon- 
dere quanto speso in attrezza- 
ture per cooperative di handi- 
cappati, in adeguamenti di 
‘macchinari, nel trasporto in 
automezzi sui posti di lavoro e 
nei centri nonchè in oneri 
sociali a beneficio dei soggetti 
con invalidità superiore ai 
due terzi. 


Un'altra deliberazione ap- 
provata dall’esecutivo regio- 
nale su proposta dell’assesso- 
re Renzulli concerne il note- 
vole importo fissato per nuo- 
ve iniziative promosse da Co- 
muni secondo appositi pro- 
getti e trasmesse dalle Unità 
sanitarie locali. I criteti adot- 
tati privilegiano nell’ordine i 
reali inserimenti lavorativi di 
persone handicappate, la spe- 
rimentazione di forme di 
preinserimento lavorativo e 
di partecipazione ad attività 
sociali, il superamento di bar- 
riere architettoniche. nelle 
abitazioni e in strutture aper- 
te. Infine è stata impegnata la 
somma di 25 milioni di lire per 
far fronte ai costi di esecuzio- 
ne di un’indagine conoscitiva 
sul problema dell’handicap. 


Con quest’ulteriore serie di 
finanziamenti, proporzional- 
‘mente distribuiti in più dire- 
zioni, si sono potuti affrontare 
quasi un centinaio di casi nel- 
l'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia. 


E’ goriziana 
la più bella 
della Regione 


GRADO — La goriziana 


Maura Pelesson, 18 anni, è 


stata eletta ieri a sera a Grado 
miss Friuli Venezia Giulia per 
il 1982. Damigelle d’onore due 
concorrenti udinesi, Martina 
Marena di 15 anni e Roberta 
De Luca di 20. Nel corso della 
serata si è esibita la cantante 
Alice. 


SECONDO RENZULLI SULL'INCHIESTA DEL CENSIS 


Delinquenza minorile: 


TRIESTE — «La presunta 
gravità del fenomeno di delin- 
quenza giovanile nel Friuli 
Venezia Giulia va ridimensio- 
nata nei suoi aspetti quanti- 
tativi che risultano ricondotti 
ai valori medi nazionali», Lo 
afferma l'assessore regionale 
all'assistenza sociale Gabriele 
Renzulli commentando i dati 
della ricerca del Censis sulla 
devianza minorile, la prima 
indagine nazionale sull’anda- 
mento e sulle attuali tendenze 
della devianza minorile, com- 
missionata dal ministero. di 
Grazia e Giustizia appunto al 
Censis e articolata in rapporti 
distinti per ogni regione. 

Renzulli in sostanza ha vo- 

* luto precisare e ridefinire le 
linee interpretative dei feno- 
meni di devianza ‘giovanile, 
che interessano direttamente 
la nostra realtà regionale, e 
che scaturiscono dai risultati 
di una ricerca che è stata 
presentata come «momento 
di rifelssione sui bisogni e i 
disagi del mondo giovanile, 
sulla loro percezione da parte 
della società e sulle risposte 
istituzionali». 

Secondo Renzulli va intan- 
to sfatata una valutazione a 
livello di opinione pubblica 
del fenomeno della devianza 
minorile secondo la quale nel 
Friuli-Venezia Giulia questo 
fenomeno sarebbe aumentato 
assumendo dimensioni estre- 
‘mamente preoccupanti; valu- 
tazione che il rapporto del 
Censis tende a confermare: 
«Tale interpretazione si basa 
su una lettura dei dati stati- 
stici — afferma Renzulli — 
relativi al numero di minori 
denunciati all’autorità giudi- 
Ziaria dal 1974 al 1979 che 
solleva però tutta una serie di 
perplessità». 

Secondo l’assessore infatti 
la tesi di una tendenza all’au- 
mento quantitativo della de- 
vianza minorile in regione 
viene infatti dedotta da un 
unico dato, quello cioé del 
rilavante aumento dei minori 
denunciati nel 1979 rispetto a 
quelli denunciati nel quin- 
quennio dal 1974 al 1978. Da 
un punto di vista metodologi- 
co il dato riferito ad un anno 
non può di per se giustificare 
l'esistenza di una tendenza di 


non c'è da allarmarsi 


aumento strutturale. 

Del resto l’analisi proposta 
viene nei fatti confutata dal- 
l'esame dei dati relativi al 
1980 e al 1981: questi ultimi | 
infatti, non presi in esame 
nella ricerca del Censis, ripor- 
tano ai livelli quantitativi de- 
gli anni percedenti al 1979, e 
che risultano ber più 
modesti. 

‘Renzulli trae lo spunto da 
queste considerazioni anne 
per affermare che «maggiore 
attenzione dovrebbe inoltre 
essere dedicata alla valutazio- 
ne della politica di ricorso alla 
denuncia che troppo spesso è 
stata adottata in funzione di 
controllo sociale dei compor- 
tamenti devianti dei giovani e 
che si è confermata totalmen- 
te inadeguata a fornire rispo- 
ste a un problema ben più 
complesso». 


Per chi opera nel campo 
della sicurezza sociale, affer- 
ma ancora l’assessore, e vuole 
potenziare le capacità di 
intervento nei confronti del 
disagio giovanile, sono indi- 
spensabili analisi che, più che 
fornire modelli teorici genera- 
li, collegano gli aspetti discon- 
tinua variabilità del fenome- 
no e verifichino la risponden- 
za del quadro dei servizi so- 
ciali ai bisogni del mondo gio- 
vanile. In questa direzione la 
‘Regione sta conducendo una 
propria indagine: la divulga- 
zione dei dati, che verranno 
raccolti ed elaborati entro 
l’anno, costituirà un’occasio- 
ne di confronto con l’indagine 
condotta dal Censis e di ap- 
profondimento degli aspetti 
del fenomeno. 3 


G.V. 


Temperature massime 
di ierî nella regione 


30,8° 
30,6° 
32° 
29° 
32.2° 


Trieste 
Udine 
Gorizia 
Pordenone 
Monfalcone 


... per chi 
rimane 


in città... 


Arte e spettacolo, musica 
leggera e classica, rassegne, 
mostre e variertà: questo il 
programma del mese d’agosto 
che l'Azienda Autonoma di 
‘Soggiorno e Turismo di Trie- 
ste e della sua Riviera propo- 
ne ai triestini ed ai turisti 
italiani ed esteri, nella sempre 
suggestiva cornice del Castel- 
lo di San Giusto. 


Una molteplicità d’iniziati- 
ve che accostano le manife- 
stazioni, gli stili e le età più 
varie per richiamare l’atten- 
zione, spesso superficiale, del 
Visitatore. Si inizia già questa 
sera, con la seconda giornata 
del «Canta San Giusto», che 
vuole essere un incontro tra i 


RISTORANTE 
93, 


SPECIALITÀ. PESCE 


TRIESTE 
Viale Miramare, 133 
& (040) 414274 


triestini e l'ambiente musica- 
le della propria città mentre 
non mancherà il richiamo 
enogastronomico, per conclu- 
dere in bellezza due ore di 
svago. Il 18 agosto, poi, sarà di 
scena Gino Bramieri in «Che 
serata ragazzi», di Terzoli, 
Vaime e C., in un raffinato 
show di balli, canti e moda. 


Soltanto due giorni dopo 
Sandro Massimini, Daniela 
Mazzucato e Max Renè Cosot- 
ti presenteranno «Operette... 
che passione!», definita come 
prova di uno spettacolo d’o- 
peretta con effetti speciali. 


Il 23, appuntamento con 
«Riccardo Cocciante ed i Peri- 
geo in concerto» mentre il 26 


agosto avrà luogo il recital di 
Paolo Conte ed il primo set- 
tembre quello di Alberto Ca- 
merini. Da non dimenticare, 
comunque, che per tutto il 
mese e sino al 17 ottobre, 
rispettivamente al Bastione 
Fiorito e nel sotterraneo del 
Bastione Lalio, la rassegna 
d’arte «Il Ramo d'Oro» e la 
«Mostra dell’artigianato arti- 
stico regionale» che già nei 
primi giorni d’apertura ha re- 
gistrato un lusinghiero suc- 
cesso di critica e di pubblico, 
Infine, per toccare tutti i «po- 
li» d’attrazione al Castello di 
San Giusto, da visitare sen- 
z’altro il Museo e l’armeria per 
«scoprire» un’altra epoca del- 
la rocca del Colle Capitolino. 


(un 


RISTORANTE 
al granzo 


TULLIO e DARIO 


TRIESTE - Piazza Venezia, 7 - Tel. 762322 


TRATTORIA 


Alla Bellavista 


CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ 
PESCE - CARNE 


Via Bonomea, 52 - TRIESTE 
Tel, 411150 
APERTI ANCHE OGGI 


PIZZERIA 
RISTORANTE 


"da 


si 


Primo” 


Il ristorante dove 


i si cena dopo teatro 
Via S. Gaterina, 9 


| 


Tel. 64398 
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UDIO 


LA DISCOTECA È APERTA OGNI GIORNO 


TRANNE IL LUNEDÌ 


TEL. 273959 


BND CT ERO VAI TIE SE 


PIZZERIA E GRIGLIA ALL'APERTO 


LAZZARETTO - MUGGIA 


‘TRATTORIA 


AT PESCATORI 


di G. VITOZZI 


PESSE 
FRESCO 


e 
VIN: BON 
RIVA GULLI, 4 


PASTICCERIA 


GELATERIA 


Costa dei Barbari 


SISTIANA 


Gran Bar/p,;g; 
ran Bar g,;5s È 


ci Gelateria 


TRIESTE. | 


* 
BEETTT) 


è aperta la PIZZERIA 
TRIESTE - Viale Romolo Gessi N. 16, tel. 762145 - N. 18, tel. 68151 
Un'occasione per passare una piacevole serata al frescol... 


ocanda 


“Mario, 


DRAGA S. ELIA, 22 
TRIESTE 


TELEFONO (040) 228173 


Domenica, 15 agosto 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE STATISTICHE DA GENNAIO A OGGI PARLANO CHIARO 


Sulla Costiera densa di insidie 
mortale un incidente su quattro 


Auspicabile una limitazione della velocità - La Tenda rossa il tratto più pericoloso 
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Sì CROCE 


Tra le strade italiane che 
costeggiano il mare è certa- 
mente fra le più belle, ma 


‘ anche fra le più pericolose, La 
«percentuale di incidenti mor- 


tali sulla Costiera è altissima, 
fino a raggiungere il 25 per 
cento del totale. Larga, sinuo- 
sa, aperta sù un paesaggio 
bellissimo, questa strada in- 
voglia chiunque la percorre a 
soffermarsi con lo sguardo sul 
mare e sul golfo, ma anche a 
premere il piede sull’accelera- 
tore! Una strada piacevole, 
che volentieri'si sceglie in al: 
ternativa all’alta Camionale, 
ma costellata anche di perico- 
li e insidie. 

Soltano la Polizia Stradale 
ha registrato dall’inizio del- 
l’anno a oggi nel tratto tra 
Barcola e Sistiana, 23 sinistri; 
di cui.cinque con esiti mortali. 
Gli ultimi, in ordine di tempo, 
risalgono a meno di un mese 
fa e riguardano due sciagure 
in cui hanno perso la vita, a 
pochi giorni di distanza l'una 
dall'altro, una suora di cin- 
quant’anni e un ragazzo di 
appena diciannove. 

Dal canto loro i carabinieri 
‘hanno all’attivo altre 51 chia- 
mate sul medesimo percorso. 
Di queste, più della metà per 
incidenti con feriti molto gra- 
vi e due mortali. Ma ci sono 
ancora tanti altri incidenti di 
più lieve entità, che non ven- 
gono neppure segnalati da po- 
lizia e carabinieri, perché le 
persone coinvolte riportano 
lesioni giudicate guaribili in 
meno di venti giorni. 

«E una strada troppo bella, 
troppo larga — conferma il 
capitano Romoli, comandan- 
te della Polizia Stradale — se 
poi ci aggiungiamo la distra- 
zione, la velocità ecces- 
SÌV2....». 

Un’arteria maledetta quin- 
di, che si merita l’appellattivo 
di «strada della. morte», che 
qualcuno negli ultimi anni le 
ha affibbiato? 

Spesso è l’inosservanza del 
codice della strada, l’indisci- 
plina di molti automobilisti a 
provocare le sciagure che in- 
sanguinano la Costiera. «Gli 
incidenti — dicono al coman- 


do dei carabinieri — sono più’ 


o meno lo stesso numero di 
quelli dell’anno scorso e, co- 
me sempre, sono dovuti alla 
poca prudenza di chi guida». 
Soprattutto in alcuni tratti, 
quelli che i comandi della po- 
lizia stradale e dei carabinieri 
definiscono «punti caldi», o 
«punti neri» della Costiera. 
Sono quelle zone-dove le cur- 
ve si intensificano ed è più 
facile sbandare, o ancora gli 
incroci, dove è sufficiente 
anche una piccola disatten- 
zionèé a provocare una di- 
sgrazia. 

Su tali punti, carabinieri e 
polizia concordano. Il prima- 
to spetta al tratto di strada di 
circa due chilometri in prossi- 
mità del ristorante «La tenda 
Tossa», triestemente famoso 
per l'incidente della «corriera 
della morte», avvenuto nell’e- 
state di cinque anni fa e ‘che 
resta uno dei più gravi in 
assoluto fra quelli degli ultimi 
anni sulle strade italiane. «È 
un punto pieno di curve — 
dicono alla Stradale — dove 
sbandare e uscire di ‘strada 
diventa molto facile. Soprat- 
tutto se la velocità è eccessi- 


va. Dieci dei 23 incidenti av- 
venuti tra gennaio ed oggi 
‘sono stati rilevati proprio qui. 
Di questi, uno mortale». «C'è 
«chi'dice — continua il capita- 
no Romoli — che in quel pun- 
to l'asfalto non è buono. Ma 
non è vero: la.strada è integra 
e le disgrazie più gravi avven- 
gono per sorpassi azzardati e 
velocità troppo elevate. 

Gli altri punti neri della Co- 

stiera sono i due incroci al 
bivio di Miramare e di Grigna- 
no, un tratto di un chilometro 
a.cavallo della galleria natu- 
tale, l'incrocio all'altezza del 
villaggio del Pescatore. Que- 
st'ultimo, ‘insieme al bivio di 
Miramare ha già al suo attivo 
‘un incidente mortale. Lo stes- 
so vale per la zona della galle- 
ria naturale, dove i primi gior- 
ni di giugno una ragazza fu 
investita con il suo motorino 
da una macchina che la segui- 
va.a breve distanza. Anche 
qui, dicono al comando dei 
carabinieri, distrazione e alta 
Velocità, insieme all’inosser- 
vanza del diritto di preceden- 
za e dello stop, sono state fra 
le cause determinanti delle 
sciagure. 
. Un limite di velocità, fanno 
notare in molti, potrebbe al- 
‘meno in parte scoraggiare chi 
guida con paca prudenza. Ma 
‘attualmente la velocità viene 
limitata soltanto all’altezza 
dell’inerocio con l'hotel Euro- 
pa-Le Ginestre, mentre per 
tutto il resto della costiera 
ognuno è libero di correre 
come su ogni altra strada. 
Rimane quella. parte della 
Statale 14 che va dalla stazio- 
ne a Barcola. Grazie all’istitu- 
zione del limite di 50 orari il 
numero degli incidenti morta- 
li si è ridotto, ma la quantità 
complessiva dei sinistri rima- 
ne comunque elevata. Per 
questo, per i vigili urbani, il 
tratto continua a essere «cal- 
do». Lo conferma l’ultimo gra- 
ve incidente nel: maggio di 
quest'anno: ‘un morto e due 
feriti. Le percentuali più alte 
riguardano i tamponamenti 
(28,33 per cento su un totale di 
163), la velocità pericolosa 
(16,56 per cento) e l’investi- 
mento di pedone (144 per 
cento). Si 

La situazione certamente 
non può definirsi tragica, ma 
richiedé provvedimenti tem- 
pestivi, come l’estensione dei 
limiti di velocità e un maggio- 
te controllo della'loro osser- 
vanza. Ma certo, anche queste 
norme elementari si rivelereb- 
bero inutili senza una maggio- 
Te autodisciplina degli auto- 
‘mobilisti. Solo così potrebbe 
essere meno pesante l’attuale 
bilancio di morte. È 

Marina Nemeth 


FESTA CGIL 


Si ritrovano 
questa sera 
i pensionati 
del Centro 


Ha inizio oggi pomeriggio 
‘alle 17, nel giardino del circolo 
di cultura di via Madonnina 
19, il «ferragosto del pensiona- 
to». Organizzata dal Sindaca- 
to pensionati «zona centro» 
della Cgil la manifestazione 
proseguirà fino a sera. Come 
ogni anno, gli anziani rimasti 
in città potranno godere di 
un'occasione per incontrarsi, 
discutere, mangiare, ballare e 
rendere più allegra la giorna- 
ta del «grande vuoto». 

Nel giardino del circolo cul- 
turale saranno esposti tutti i 
‘manifesti che hanno fatto «da 
bandiera» alle lotte di questo 
settore della Cgil e di quelle 
ancora in corso. 

Nel giardino saranno alle- 
stiti banchetti gastronomici e 
su un palco un’orchestrina 
suonerà tutta la sera. Al cen- 
tro del giardino una pedana 
da ballo. La Cgil tiene a preci- 
sare che i prezzi delle bevande 
e dei cibi che saranno venduti 
alla festa sono bassissimi 


DOPO GRETTA È LA VOLTA DI SAN VITO 


Nuovo colpo acrobatico 


dei ladri narcotizzatori 


Ancora un colpo è' stato 
messo a segno dalla banda 
degli acrobati anestesisti. Lo 
scorso 26 giugno i soliti ignoti 
avevano svaligiato cinque ap- 
partamenti dì via Tolmezzo a 
Gretta dopo aver narcotizza- 
to proprietari e cani da 
guardia. 

Questa volta i ladri hanno 
agito sempre con le stesse mo- 
dalità in via Bellosguardo 54 
nel rione di San Vito. 

E stato preso di mira l’ap- 
partamento del capitano Um- 
berto Mauri, al terzo piano di 
una palazzina immersa nel 
verde. Iladri si sono arrampi- 
cati fino a una terrazza a 
dieci metri da terra. Sono en- 
trati nell’appartamento at- 
traverso una porta-finestra e 
dopo aver narcotizzato e iîm- 
merso nel sonno padre, ma- 
dre e figlia hanno fatto man 
bassa di piatti d’argento e 
candelabri dello stesso metal- 
lo. Valore almeno sei milioni. 
Prima di allontanarsi, presu- 
mibilmente per la stessa via, 
hanno anche prelevato dalla 
cucina centomila lire custodi- 
te in una borsetta. i 

«Ci siamo accorti del furto 
appena alzati. Erano le sette 
e mezzo — afferma il proprie- 
tario —. Abbiamo dormito tut- 
ti della grossa nonostante il 
caldo. Un sonno pesante co- 
me non accadeva da tempo. 
Quel che è strano è che nella 


terrazza sottostante ha pas- 
sato la notte il signor Manlio 
Harabaglia. Ma nessuno ha 
turbato il suo sonno». 


«Non ho sentito nulla — 
conferma il signor Haraba- 
‘glia —. Forse le tende alla 
veneziana della mia terrazza 
hanno fatto schermo al rumo- 
re. Mia suocera ‘invece si è 
svegliata. Dal giardino sali- 
vano dei rumori. Ha chiesto 
chi è?”. Ma non avendo otte- 
nuto risposta ha pensato a un 
gatto. Ed è tornata a dor- 
mire». 


I ladri, secondo î rilievi del- 
la scientifica, devono essersi 
serviti di una scala componi- 
bile. Dopo averla assicurata a 
un balcone sono saliti senza 
farsî notare, nonostante le lu- 
ci nel giardino che restano 
accese fino alle tre e mezzo. 
Nel complesso di palazzine di 
via Bellosguardo di cui fa 
parte quella presa di mira dai 
ladri, î «colpi» si susseguono 
con una certa frequenza. Ne- 
gli ultimi dodici mesi tre fami- 
glie hanno dovuto rivolgersi 
al113 per segnalare il passag- 
gio di ospiti «non graditi». 


Muore dopo un volo dal quinto piano 
Era cieco per droga da quattro anni 


È morto ieri in ospedale Marino Simunovie di 29 anni, Era stato 
ricoverato nella notte tra lunedì e martedì in gravissime condizioni 
dopo essere precipitato dal quinto piano dell’edificio di via Pasteur in 
cui abitava con i genitori. Era rientrato a casa a tarda notte in 
compagnia della moglie. Poco dopo sì era sporto da uno dei'terrazzi di 
casa, nel quadrilatero di Rozzol Melara, precipitando sul terrazzo 
‘antistante le scale che conducono alle abitazioni, Non è accertato si sia 
trattato di una caduta volontaria. Prima di cadere nel vuoto, infatti, 
Marino Simunovie sembra avesse cercato di aggrapparsi a un'antenna 
della televisione installata sul poggiolo. 

Da quattro anni Simunovie era cieco. Aveva perso la vista nel 
febbraio del 1978 dopo essersi iniettato dell’eroina che conteneva la 
«candida albicans», un fungo che ha accecato diversi giovani della 
regione. Il suo era stato il primo caso noto in Italia. In questi anni aveva 
peregrinato in varie cliniche oculistiche alla ricerca di una cura che 
potesse ridargli la vista, Ma le risposte sono sempre state negative. 
Poco più di un anno fa, il 18 giugno, Marino si era sposato. L'unica nota 
di gioia in un calvario durato più di quattro anni. 
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GLI APPUNTAMENTI E I SERVIZI NELLA CITTÀ CHIUSA | 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Assunzione. — Il sole sorge 
‘alle 6.05 e tramonta alle 20.14. — La 
luna si leva all'1.36 e cala alle 17.30. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 30,8, minima gradi 22,1; pressio- 
ne millibar 1014,8 in lieve diminu- 
zione; umidità 64 per cento; vento 
km 7 da Sud-Ovest; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
25,4, Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 8.49 conem 
20 e alle 19.41 con cm 88 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.01 con 
cm 44 e alle 13.49 con em 7 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20,30: via Oriani 
2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. 
767466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50. 

Farmacie ‘aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Roma 15; via Ginnastica 44. 

SGONICO, tel. 225596 e MUG- 
GIA, tel. 271124 aperte solo dalle 
8.30 alle 13. Dalle 13 in poi (servizio 
diurno e notturno) solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘T'elefono amico: numeri 766666- 
‘766667. 


Domani: San Stefano. — Il sole 
Sorge alle 6.06 e tramonta alle 20.12. 
—— La luna si leva alle 2.32 e cala alle 
18.38. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16- 
19.30. Farmacie aperte anche dalle 
13 alle 16: piazza Ospedale .8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117; via 
Combi 19; Prosecco e Aquilinia: solo 
a chiamata. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospedale 8, tel. 1793006; 
Via dell'Istria 35, tel. 790274; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, 794654; largo Piave 2, 
tel. 64765: piazza della Borsa 12; 
64165; Prosecco, tel. 225141 e Aquili- 
nia, tel. 232253: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno); lar- 
go Piave 2: piazza della Borsa 12; 
Prosecco e Aquilinia: solo a chia- 
mata 


Mi CONCORSO — L'Unità sanita- 

tia locale ha messo a concorso 
dodici posti di lavoro a scadenza 
semestrale. Uno per collaboratore 
direttivo, uno per collaboratore 
‘aggiunto e dieci per applicati dat- 
tilografi. 


Il DIVIETO — Per lavori di rico- 
struzione di un tratto di muro di 
contenimento del corpo stradale 
sarà istituito un divieto di sosta 
permanente sulla via Sinico, in 
corrispondenza del numero 86, per 
‘una lunghezza di 45 metri, 


Un'agenda per ferragosto 


Le sagre da Muggia a Duino 


Oggi 

Questa mattina alle 11 il vescovo Bellomi 
celebrerà una messa al Santuario di Muggia 
vecchia, dopo il pellegrinaggio che, quest'an- 
no, segna la nascita della nuova parrocchia. 

Altre funzioni religiose avranno luogo sul 
sagrato della chiesa a Monrupino, in occasione 
della Festa dell'Assunta. È prevista anche la 
vendita di piatti tipici friulani. 

Questa sera secondo «round» della festa 
dello sport. Alle 20 si volgerà, nello spazio 
antistante il palazzetto di via Doda, una gara 
di ballo con le musiche del gruppo «Zodiaco», 
sempre alle 20, alla Casa della Cultura di 
Opicina, si conclude «Tabor ’82». 


di leccornie. 

Questa sera si concluderà la festa dei parti- 
giani al Teatro Preseren di Bagnoli della 
Rosandra, con l'esibizione del complesso dei 
Pomlad, mentre a Monrupino avrà termine la 
festa dedicata a San Rocco. 


Domani 

Alle 20, la Rocca di Duino ospiterà la 
manifestazione «Poesie alla Rocca»: Fulvia 
Gasser, accompagnata al pianoforte da Doria- 
no Canalaz, reciterà versi di Rilke. Gli inviti 
sono disponibili all'Azienda di Soggiorno di 
Sistiana e a Villa Gruber. 

Alle 20.30, in piazza Unità d’Italia, sesto 


Alle 21, sempre per la festa dello sport, si 
svolgerà la cerimonia di festeggiamento per la 
vittoria della nazionale italiana al Mundial ’82 
di calcio. L'ingresso alla festa è libero, Aperti 


stand enogastronomici. 


Continua, per concludersi domani, la sagra 
dello sport sull’altipiano a Basovizza, con 
balli, gare sportive e gli immancabili chioschi 


Qui benzina 


Riprendiamo in coinciden- 
za col Ferragosto la pubblica- 
zione della rubrica «Qui ben- 
zina». L'associazione di Trie- 
ste dei distributori di carbu- 
ranti e lubrificanti assicura 
che la lista dei punti benzina 
aperti è finalmente attendi- 
bile. 

Via Giulia 76, viale Mira- 
mare 231 e 261 (Barcola), stra- 
da del Friuli 5, via Fabio 
Severo 2/4, riva Nazario Sau- 
ro 2/1, via Forti 46 (borgo S. 
Sergio), Duino Nord e Sud 
(autostrada), Aquilinia, Giar- 
dino pubblico, campo San 
Giacomo, via Locchi 3, piazza 
Foraggi 7, riva Ottaviano Au- 
gosto, Sgonico statale 202, 
piazzale Valmaura, Duino 
Aurisina statale 14, viale Mi- 
ramare 9, via Fabio Severo 
2/8, via Meucci (Campi Elisi), 
passeggio Sant'Andrea, Au- 
tomobile club, via Punta del 
forno 4. = 


Qui sigarette 


Per i fumatori che questa 
mattina dovessero svegliarsi 
senza sigarette non c'è pro- 
blema, Nel corso della gior- 
nata vi saranno diversi bar- 
tabacchi aperti al pubblico, 
soprattutto in città. Ne 
segnaliamo alcuni: pizzeria 
Campi Elisi, passeggio San- 
vAndrea 14 (orario 16-24); bar 
Viti, viale Romolo Gessì 16 
(8-24); bar Mauro, piazzale 
Rosmini 9 (8-13, 16-23); bar 
San Carlo, riva Tre Novem- 
bre 1 (7-22); bar Moderno, via 
Carducci 17 (6-21.30); bar 
Sant'Anna, via dell’Istria 139 
(6-18); bar alla Tramvia, via 
Nazionale 26, Opicina (6.30- 
20.30); bar Zeriali, Bagnoli 
della Rosandra 322 (8-15). 


PRESSO UN’OSTERIA DI VIA COLOGNA 


Un duello rusticano 


fra due pregiudicati 


Duello rusticano a colpi di tem- 
perino per il cuore di una donna 
ieri pomeriggio all’esterno dell’o- 
Steria «da Punis» in via Cologna 
17. Si sono affrontati due pregiudi- 
cati, Dario Foggia, 34 anni, Pendi- 
ce Scoglietto 12 e Silvio Pellizzaro, 
stessa età e stessa via, al numero 
28. Nella lite ha avuto la peggio il 
‘primo che è stato accolto all’ospe- 
dale per una ferita da punta al 
torace seguita da un enfisema e 


«Topi» all'opera in strada per Longera 


Topi d’appartamehto all’opera nell'abitazione di Boris 
Ghersin in Strada per Longera 224. Approfittando dell'assenza 
del proprietario, sono entrati da una finestra nella stanza da 
letto e hanno prelevato da un cassetto quattro anelli con 
brillanti alcuni braccialetti e una croce in oro nonchè 390 mila 


lire. 


Rientrato a casa, Ghersin si è accorto del furto e ha dato 


l’allarme, Agli agenti della volante il derubato ha segnalato» 


che i ladri hanno preso i gioielli senza mettere a soqquadro 
l'abitazione. «Forse è gente che frequenta la mia casa e che 
sapeva dove erano custoditi — ha detto sconsolato — sta di 
fatto che anche il mio cane non ha abbaiato e mio padre che 
abita al piano superiore e che non si allontana mai da casa, 
non ha sentito nessun rumore». 


AGOSTO, | 


mese di sagre... 


paesane e cittadine 
dove si ‘mangia, si beve e ci si diverte 


spendendo poco. 


dalla perforazione della pleura. La 
prognosi è di 40 giorni. 
L'accoltellatore è stato invece 
medicato in astanteria e poi rin- 
chiuso in una camera di sicurezza 
della questura in attesa delle deci- 
sioni del magistrato. Potrebbe es- 
‘sere incriminato per lesioni gravi o 
gravissime. Sta di fatto che l’emis- 
‘sione dell’ordine di cattura in que- 
ti casi è obbligatoria. Nella prima 
ipotesi la pena va da tre a sette 
‘anni, nel secondo dai sei ai dodici. 


La lite è scoppiata quando Dario 
Foggia ha detto al rivale: «Lascia 
star la mia ragazza, Non devi più 
vedere Elda. Altrimenti...» Elda 
Canzian ha 35 anni e da tempo 
convive con Dario Foggia. «Faccio 
quello che voglio» risponde l’altro. 
E aggiunge: «L'omo che no sa 
tignirse la sua mula non val 
niente». 


Dalle parole i due sono passati ai 
fatti, È balenato la lama — poco 
più di quattro centimetri per 
intenderci — e Dario Foggia si è 
accasciato sul cofano di una mac- 
china. La gente, che alla vista del 
sangue aveva fatto un passo indie- 
tro, ha avuto coraggio e ha blocca- 
to Silvio Pellizzaro. 


TRA 


TA DELLA MISERIA IN VIA DELL’ACQUA 


Una pensionata in fin di 
vita per le ustioni e una ba- 
racca distrutta dalle fiamme 
sono il bilancio di uno scop- 
pio avvenuto ieri sera in via 
Cesare dell’Acqua, una stra- 
da fuori mano nella parte più 
misera del quartiere di Cam- 
panelle, a pochi metri ‘dalla 
vecchia ferrovia della Ro- 
sandra. 

Ore 21.30. Nerina Baroni, 72 
anni è accanto al tavolo della 
sua povera cucina. Si alza per 
passare nell’altra stanza del- 
l'alloggio. Accende la luce ed 
è il finimondo. Il gas uscito 
dalla bombola dello «spar- 
herd» scoppia e si incendia. 
La donna viene gettata a ter- 
ra. Su di lei cadono una porta 
divelta dai cardini e le malte 
del soffitto. Poi le fiamme 
avvolgono ogni cosa. 

Gli altri baraccati accorro- 
no al boato. Due giovani si 
danno da fare con un’ascia, 
Bruno Ragusa e Marino Ster- 
‘ ne estraggono la signora da 


sotto la porta. Con mille pre- 
cauzioni la distendono sul- 
l’erba in attesa dell’ambulan- 
za. E tutta bruciata, gambe, 
braccia, volto e mani. Quan- 
do arrivano i pompieri nella 
baracca continuano gli 
scoppi. 

«Ci sono altre bomhole di 
gas?» Chiede Ernesto Bertaz- 
zolo caporeparto dei pompie- 
ri. La debole risposta della 
donna è affermativa. A scop- 
piare sono le bombolette da 
campeggio di cui la Baroni 
ha fatto scorta nel timore di 
tempi più difficili. 

Idranti gettano acqua a vo- 
lontà. Al fuoco si sostituisce 
un fumo acre. «Cercate la 
pensione» grida una vicina. 
«L'ha ritirata proprio ieri». 
Sono ormai le 22. Vigili del 
fuoco entrano in ciò che resta 
dell’alloggio. Rovistano tra i 
legni carbonizzati. «Attenti 
crolla il tetto!». Ma un pom- 
piere spunta con la borsetta 
carbonizzata. Si avvicina a 


Bombola esplode in una baracca 
Come una torcia un’anziana sola 


un agente della volante e la 
apre, Ci sono i soldi e il li- 
bretto: intatti. 

Si cercano le cause dello 
scoppio. «Una perdita al ri- 
duttore della bombola e il 
gas sì è miscelato all’aria. Poi 
la scintilla ha fatto il resto», 
dice Giuseppe Jacobone uffi- 
ciale dei pompieri. È l’unica 
spiegazione plausibile. «Pri- 
ma o poi doveva accadere — 
afferma una vicina — per vin- 
cere la solitudine alzava un 
po’ il gomito. 

Alle 22.30 un carro dei vigi- 
li se ne va. La gente accanto 
alle baracche commenta l’ac- 
caduto. Bambini insonnoliti 
in braccio a donne col grem- 
biule e a uomini in canottie- 
ra. «Venite qua quando c’è 
una disgrazia, ma quando 
scriverete che in queste ba- 
racche si vive tra i ratti e i 
rifiuti? Vogliamo una casa 
senza dover perdere anche 
noi l’alloggio in un incendio». 

Claudio Erné 


Verdi». 


appuntamento con la banda «Giuseppe 


Alle 21, durante la «Festa dello sport» 
davanti al Palazzetto dello Sport in via Doda, 


concerto del cantautore triestino Alfredo di 


Turchi. 


COMUNICATO 


Risola. Contemporaneamente avrà inizio il 
Palio dei Rioni in memoria del podista Miro 


publikompass 


DOMANI LUNEDÌ 16 AGOSTO 


gli uffici pubblicità de 


.IL PICCOLO 


saranno aperti solamente il pomeriggio 


DALLE ORE 15 ALLE 19 


QUI BENZINA 


7-12.30 - 15-19 


L'ORO 
SI VENDE BENE 
SI COMPRA MEGLIO 
SI SCAMBIA GIUSTO IN 


+ CORSO ITALIA 28 - TRIE: 
PRIMO Fagl STE 


HOTEL EUROPA 
(GINESTRE) 


Una settimana tutto 
compreso Lire 70.000. 
Per informazioni Auto- 
motonautica 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28 - Tel. 60903 


Concessionario esclusivo 
tavole a vela: 


TORNADO 


cri ta 


C.d.S. 


Da SERGIO RAMANI per tutto il mese di agosto 


SAGRA DEI PREZZI 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni,TV color, stufe, lampadari, HI-FI, 
radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e cristallerie in vastissimo assortimento 


VENITE A DIVERTIRVI A SCEGLIERE i 
E A SPENDERE POCO CONTROLLANDO | PREZZI CHE PRATICHIAMO! 


ROMAGNAMICA 25-27/9 


(a «Dellera bre | 


VIENNA E VALLI DEL DANUBIO 18-22/9 
TOUR DELLA CORSICA 4-11/9...... 


PARTENZE UN PULLMAN DA TRIESTE 


SLI UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


L. 341.000 
L. 390.000 
L. 500.000 
PIÙ TASSA D'ISCRIZIONE 


A Trieste invia Gambini 4.1 an 
golo via Manzoni 9-11, tel 
728237 troverete il MOBILIFICIO 


S. MARCO 


RATEAZIONI - RITIRO USATO 


IG 


Sono ancora 
disponibili 
alcuni posti per un 


favoloso 


EGITTO 


4-12 settembre 


BORA VIAGGI 
Tel. 763123 


Via Locchi 28/a - Trieste 
(ampio parcheggio) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


E Ramani 


IL VOSTRO NEGOZIO EXPERT A TRIESTE - VIA REVOLTELLA 10 
Pagamenti senza acconti sino a 36 mesi 
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| VACANZE ALLA RISCOPERTA DELLA NATURA DI CASA NO 


La preistoria è oggi di gran moda 
Andiamo a cercar fossili in Carso 


Milioni d’anni fa al posto dell’Altipiano c’era un mare poco profondo 


‘e chi ha fortuna 


Pare che sia una delle cose 
più «in». da fare in questa 
estate.»Sono passati i tempi 

‘delle settimane macrobioti- 
che alla ricerca di una cosmi- 
ca comunione con il proprio io 
(un milione tutto compreso), 

Inito con le arti della lana, 
“con il telaio da riscoprire ma- 

{gari in un rustico della cam- 
pagna senese (trattamento di 

mezza pensione). Oggi i mass 

«media ci spingono ‘alla ricerca 
di fossili da trasformare poi — 
come consigliano i settimana- 
li che fanno opinione — in 
preziosi gioielli. 

Piccola disgressione pseudo 
scientifica dicesi fossile. «di 
sostanza che si cava dalla ter- 
ra scavando, specialmente 
animali e piante seppelliti ne- 
gli strati terrestrei anteriori al 
presente periodo geologico», 
così almeno racconta il «No- 
Vissimo dizionario della lin- 
gua italiana» del Palazzi edi- 
zione 1939. 


Neanche a dirlo il Carso è 
richissimo di questi resti, che 
se un tempo facevano la gioia 
dei collezionisti, oggi ci per- 
metteranno'di sentirci uguali 
a quelle schiere di eletti che 
fanno sempre le cose giuste al 
momento giusto. 


E’ di dominio pubblico che 
l’altipiano carsico ha avuto 
origine da un mare non molto 
profondo. Le innumerevoli ge- 
nerazioni ‘di esserini che ci 
abitavano (molluschi e simili) 
hanno provveduto qualcosa 
‘come 100 milioni di anni fa a 
far sedimentare i loro gusci a 
farli cementare fra di loro 
dando origine a quel partico? 
lare tipo di calcare che noi 
dovremmo andare a cercare. 


può trovare le tracce degli animali 


Il suo nome scientifico e Hippurites radians, appartiene al 
Cretacico superiore e forse ci sta aspettando sull’Altipiano 


Se vi è possibile, munitevi | le, cozze e via dicendo. Ritor- 


di un martelletto, il massimo 
sarebbe averne uno da geolo- 
go (cercate di ricordarvi se fra 
i cugini, magari di quarto 0 
quinto grado c'è qualcuno che 
Îmagari in gioventù ha avuto 
esperienze di questo tipo). 

Punto di partenza per que- 
sta ricerca la curva Faccano- 
ni. In direzione di Basovizza ci 
sono le, due più piccole cave 
Cok. Il calcare appartiene alla 
specie «nummulitica» il cui 
nome, suggerito dalla forma 
del guscio di questi animalet- 
ti fossili, deriva dal latino 
«nummus», moneta. 

Se guardate bene fra il pie- 
trisco grigio potreste trovare 
qualche resto di gasteropode 
(lontanissimo antenato della 
lumaca nostrana) o di lamelli- 
branchi, patriarchi di vongo- 


nando sui nostri passi in dire- 
zione di Opicina, dopo la cur- 
va Faccanoni c'è un ampio 
slargo dove sostano in perma- 
nenza alcune roulottes. Nu- 
merose qui sono le impronte 
lasciate dagli anellidi, bel no- 
me per non dire vermi, che 
nella notte dei tempi, stri- 
sciando tra sabbie e fango, 
certe volte vi rimanevano in- 
castrati e qui morivano. Fine 
non ingloriosa visto l’interes- 
se che suscitano nei posteri. 

Continuiamo su questa 
strada, e giunti all’Obelisco, 
scendiamo verso il Sanatorio. 
Dove si ferma l’autobus ve- 
drete una aiuola, subito die- 
tro c'è la roccia. Ad altezza 
d'uomo controllate e vedrete 
una sorta di striscia, ricchissi- 
mo deposito di fossili. Non 


che lo abitavano 


fermatevi sul ciglione carsico 
‘ma proseguite all’interno. 

Nella zona di Sagrado il cal- 
care per esempio è ricchissi- 
‘mo di radioliti, organismi ma- 
rini che facilmente si potreb- 
bero trasformare in ciondolo o 
‘altro, con buona pace dei geo- 
logi. Zone molto battute dagli 
addetti ai lavori sono i deposi- 
ti che si trovano vicino alle 
cave. Mettetevi un casco pro- 
tettivo e iniziate a rovistare 
fra gli ammassi di pietrame. 

Dirigete ora i vostri passi in 
quel di Santa Croce. Cartelli 
segnaletici vi faranno arrivare 
molto facilmente alla vedetta 
Slataper. Qui ha inizio un sen- 
tiero che va in direzione di 
Prosecco. Il luogo, dopo un 
po’, presenta grandi lastre di 
calcare scuro. In queste rocce 
è possibile trovare le tracce 
dei soliti gasteropodi, dei la- 
‘mellibranchi e, persino, di co- 
ralli. Se non siete certi di po- 
ter staccare dal calcare quel 
che avete trovato, cercate fra 
le vostre conoscenze l'esperto 
del ramo, anzi del fossile. 

Da quella zona non è diffici- 
le arrivare ad Aurisina alla 
famosa cava romana. Lì è più 
difficile avere la fortuna di 
scoprire qualche impronta 
ma tentare non nuoce. Ammi- 
rerete in ogni caso la cava con 
i suoi cento metri di profondi- 
tà. Alla fine di questa ennesi- 
ma giornata «alternativa» ri- 
tornate in città mettetevi a 
tavolino e cominciate a pro- 
gettare la vostra collezione di 
‘monili. Nuova, preziosa e, so- 
prattutto «in». L'ultimo grido 
della moda, quest'anno, è la 
preistoria. 

Mariolina Errico 


(5 - fine) 


IL PICCOLO 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Carlo Wagner dal. 
la sua Vera 50,000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini), 50.000 pro Repar- 
to cardiologico «Claudia Wagner 
in Cogoi» - Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 50.000 pro Lega contro i 
tumori «G. Manni». 

In memoria di Maria Mattiazzi 
per l'onomastico (15-8) dai figli 
40.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Guido Biagi nel 
XXXII anniversario (15-8) dalla 
moglie 20.000 pro Cri, 

In memoria di Romano Pieri nel 
II anniversario (15-8) dalle sorelle 
25.000 pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza, 25.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Ambrosi 
per l'onomastico (15-8) dalla figlia. 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei coniugi Nerina e 
Giuseppe Villa nel XVII anniver- 
sario (15-8 e 23-8) dalla sorella 
Bruna Osvaldella 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Dario Gergolet 
nel XXXII anniversario (15-8) 
dalla moglie e dalla madre 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Ludmilla Pregare 
in Sgur nel VI anniversario (8-8) 
dal marito e figli 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Aldo Fulvio nell- 
"XI anniversario (15-8) dalla con- 
sorte Fioretta 10.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, 10.000 
pro Ricreatorio G. Padovan comi- 
tato ex allievi, 10.000 pro Sgt (se- 
zione danza classica). 

In memoria di Angelo Marinuzzi 
nel 35° anniversario (15-8) dalla 
moglie 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Emma Belle (15-8) 
dal marito Giordano, le figlie e 
sorelle 10.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Lisetta Zori ved. 
Fontanot e dei fratelli Walter e 
Nello Baccheschi nell’anniversario 
(15-8) dalla famiglia Fontanot- 
Silvestri 30.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo (reparto di 
neonatologia). 

In memoria di Maria Luin ved, 
Codrini per l'onomastico (15-8) da 
Susi 5000 pro Istituto Rittmeyer. 
‘In memoria di Mariella Panareo 
per l'onomastico (8-8) da Jaja 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Biasioli per 
l'onomastico (15-8) da Lyda 20.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Rainero Crivelli 
per il compleanno (16-8) dalla mo- 
glie, dalla figlia e dai nipotini Da- 
vid e Manuel 30.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Alberto Volsi nel 
INI anniversario 16-8 dalla moglie e 
figli 100.000 pro Unitalsi. 


In memoria di Marisa Angelini 
dai familiari 50.000 pro Centro im- 
munotrasfusionale (Ospedale 
maggiore). 

In memoria di Anita Lomi nel II 
anniversario (16-8) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del gen. Francesco 
Turcio per il compleanno dalla 
moglie Silvana 20.000 pro Croce 
rossa italiana (pronto soccorso), 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Violetta Dambro- 
si nel X anniversario (15-8) dalla 
famiglia Moraro 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Antoni per 
l'onomastico (15-8) dai nipoti Mara 
ed Ennio 10.000 pro Centro regio- 
nale mastectomizzate; da Anna e 
Andreina 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Carlo Cleva nel V 
anniversario (15-8) dalla moglie 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Bognolo 
(15-8) dalla figlia Laura 20.000 pro 
Astad (rifugio animali). 

In memoria di Libero De Marco 
per una ricorrenza (15-8) dalla mo- 
glie Rosy 10.000 pro Centro tumori 
M, Lovenati. 

In memoria di Cristina Dentice 
da Maria Rodizza 10.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Frausin 
dalla moglie Carla 20.000 pro Isti- 
tuto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria ved. Alco 
da Anita e Bruno 25.000 pro Istitu- 
to Ciechi Rittmeyer. 50.000 pro 
Div. Cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Emma Belli da 
Mariagrazia Donda 10.000 pro Isti- 
tuto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ettore Benedetti 
dalle fam. Pieri Bertrandi 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Edoardo 
Bois de Chesne da Dolly Zuculin 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vittorio Batich da 
Lenti Pescatori 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Valentino Catta- 
ruzza dalle famiglie R. Tromba e 
M. Zambon 15.000 pro Divisione 
Cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Evandro Cara- 
donna dalle colleghe e colleghi 
D.E.D. Lloyd Adriatico 200.000 pro 

Centro tumori. 

In memoria di Maria Gioppo da 
Jole e Alberto Gioppo Rini 25.000, 
pro Lega Nazionale: da Egidia 
Fonda 5000. dalla fam. Buzzin 
10.000, da Renata Moro 10.000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Carla Lucchese 
da Luciano e fam. Lucchese 20.000 
bro Mani tese. 


SEGNALAZIONI 


Servizi sanitari semplificabili 


]|[| ORE DELLA CITTA’ 


* La segnalazione del dott. 
| Gonzati comparsa domenica 
8 agosto è del massimo inte- 
resse per tutti gli utenti del 
servizio sanitario in quanto 
+ descrive con puntuale esat- 
* tezza il tipo di approccio che 
viene imposto a chi vuole ot- 
tenere prestazioni non più 
| gratuite. 
» Si può quindi affermare che 
la nuova struttura ‘sanitaria, 
non solo ha ereditato tutta la 
deteriore burocrazia degli en- 
* ti preesistenti, ma ne ha ac- 
i centuato a dismisura l’entità, 
i provvedendo a complicare 
con notevole impegno anche 
le procedure più semplici, 
{ creando passaggi inutili, du- 
+ plicazione di modulistica, ecc. 
'. Se la critica ha da essere 
costruttiva, ci si consenta di 
‘ offrire, immodestamente, un 
banalissimo suggerimento 
agli ideatori dei moduli e delle 
| procedure amministrative 
; dell'Unità sanitaria locale. 

‘Ai medici. generici conven- 
zionati potrebbe essere dato 
in dotazione il cartellino 
(schedone)-con ‘prestampato 
l’èelenco-delle analisi, affinché 
essi stessi:provvedano a sbar- 
rare quelle richieste. Così il 
cittadino-utente, munito del- 
la richiesta d’analisi e dello 
schedone già compilato, 
avrebbe modo di esaurire tre 
passaggi presentandosi a un 
unico sportello dell’Usl,' dove 
potrebbe anche ritirare la di- 
stinta di versamento del tic- 
ket: Si potrebbe così usufruire 
di due altri sportelli, liberati 
degli attuali compiti, al fine di 
rendere meno lunghe le at- 
tese. 

Dall'elenco delle «sette co- 
de», infine, si desume che si- 
curamente il tempo intercor- 
so tra la presentazione della 
richiesta (seconda coda) e la 
consegna dei risultati (setti- 
ma coda) è stato superiore ai 
tre giorni, chele norme di 
legge e i recenti pronuncia- 
menti del Tribunale ammini- 
strativo «regionale indicano 
come limite di attesa massi- 
mo'per il cittadino-utente, e 
come limite obbligatorio per 
la struttura sanitaria pubbli- 
ca o convenzionata. Arnaldo 
Rossi, consulente del lavoro. 


Infermieri 
per Cattinara 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato il 28 luglio 
«C’à già la fila per le assun- 
Sioni è Cattinarax il Collegio 
I asvi) infermieri professiona- 
lil assistenti sanitari e vigila- 
trici d’infanzia,l si rallegra per 
la prossima apertura del nuo-. 
vo ospedale. Suscita| peraltro] 
disappunto il fatto che tra i 
dipendenti richiesti, figurano 
250 ausiliari socio/sanitari \ti- 
po infermieri) mentre non sSo- 
no affatto menzionati gli in- 
fermieri professionali. 

Da qui l'interrogativo] 
quanta e quale assistenza in- 
fermieristica al cittadino de- 
gente nel nuovo ospedale 

Infatti la nuova figura del-, 


l’ausiliario socio-sanitario, 
che deve essere prima istruita 
con corsi internil avrà man- 
sioni di assistenza diretta al 
malato molto limitata e in 
ogni modo da prestare sotto 
controllo e responsabilità del- 
l'infermiere professionale. 

A questo punto, ci sembra 
giusto che il cittadino utente 
del servizio ospedaliero \e per- 
cià ognuno di noi] rifletta sul 
fatto che ancora una volta 
l'assistenza infermieristica ai 
degenti viene affidata a perso- 
nale non qualificato e quindi 
non in grado di offrire presta- 
zioni adeguate alle necessità 
dei molti ricoverati disatten- 
dendo, in tal modo,l sempre 
più i diritti del malato. Lucia 
Berto Mion,l presidente del 
Collegio Ipasvi. 


Quanto costa 
il mal di denti 


Ho letto con ‘interesse le 
affermazioni del dott. Stener 
in difesa della categoria dei 
medici dentisti. In modo par- 
ticolare ..mi panno Sapio le 
ultime righe,llà dove,lin prati- 
ca, si dice alla gentei se le 
nostre tariffe sembrano trop- 
po alte \e su questo punto 
siamo d'accordo tutti] potete 
sempre ricorrere allo speciali- 
sta della Saub o a quello con- 
venzionato esterno che pre- 
stano ei gratuita. 

Giusto,! il discorso non fa 
una piega. Peccato soltanto 
che pet avere un appunta- 
‘mento con un esterno bisogna 
attendere tre o quattro mesi; 
in quanto poi allo specialista 
della Saubj chissa, forse qual. 
cuno si trova anche bene... 

Ad ogni modo,l queste pre- 


stazioni sono limitate alla cu- 
ra dei denti e all’eventuale 
estrazione; e se qualcuno ha 
bisogno della protesi” Il pre- 
ventivo per mia m glie; che 
ho sotto gli occhi) parla di 
milioni,|probabilmente un an- 
no SOIA Ma non mi preoc- 
cupoi c'è la Saub che rimbor- 
sa tremila lire a dente. Non à 
mica poco, no Lettera fir- 
mata. 5 


Grazie 
di cuore 


Per il tramite delle «Segna- 
lazioni», la famiglia Granata 
desidera ringraziare sentita- 
mente primario, medici e per- 
sonale tutto della Terza geria- 
tria della «Maddalena» per la 
fattiva e amorevole assistenza 
prestata a un suo congiunto. 


La nostra lettrice Ondina 
Marcolin ringrazia di tutto 
cuore ì donatori di sangue 
dell’Ente Porto di Trieste per 
il loro generoso gesto di uma- 
na solidarietà. 


La signora M. V. esprime la 
sua più viva riconoscenza a 
chi le ha fatto pervenire la 
tessera dell’Usì che. aveva 
smarrito. 


Libro di poesie 


Mi riferisco alla segnalazione 
del 30 luglio in cui si chiedono 
informazioni sul libro di. poe- 
sie «Dedicate a Clipper». 
L'autore è un certo Gino 
Ulian che usa lo pseudonimo 


«The Bear». L’opera è pratica-- 


mente irreperibile, tanto che 
mi è stato difficile procurar- 
mene una copia per regalarla. 
Ss. R. 


Rito per l'Assunta 


Stamane con inizio alle 9.30, nella 

sede della «Mater Dei» in strada 
di Guardiella 8/a sarà celebrato l’an- 
nunciato rito della «Madona Granda» 
per la festa dell’Assunta, al quale 
‘sono invitati a partecipare i buiesi, gli 
iscritti all'associazione Fac «Pio XII» 
e gli aderenti a «Una voce amica». 


Docenti di ruolo 


È visibile all’albo dell'Ufficio sco- 

lastico provinciale e all'albo delle 
scuole elementari della provincia, 
l'ordinanza ministeriale del 22 luglio 
1982 sull'immissione nei ruoli del per- 
‘sonale docente delle scuole elementa- 
ti ai sensi della legge 20 maggio 1982, 
n. 270 e le operazioni concernenti 
l'assegnazione della sede di servizio e 
l'utilizzazione del personale docente 
di ruolo per l’anno scolastico 1982/83. 
Il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni richieste al personale 
scade il 23 prossimo. 


Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» ricor- 
da ai soci che la sede di via Giustinelli 
7 è aperta ogni lunedì dalle 19 alle ore 
21 per la classificazione dei reperti. 


Testimoni. di Geova 


Stasera con inizio alle 19.30, nella 

sede di viale XX Settembre 101 
dei Testimoni di Geova, Ettore Ku- 
har terrà l'annunciata conferenza 
ispirata alla Bibbia sul tema «Cono- 
scete bene Dio?» L'ingresso è libero e 
non si fanno collette. 


Tommasini sport tennis 


Sconti dal 10 al 50% su alcuni 

‘capi di abbigliamento per fine 
serie. Tommasini Sport via Mazzini 
37, 39. Com, al com. il 30/7/82. 


Piccolo albo 


Su un autobus della linea 6 o della 
linea 19, lungo il percorso da Barcola 
a Valmaura, un nostro lettore ha 
smarrito sabato 7 agosto scorso l’a- 
nello nuziale che aveva‘al dito dal 24 
febbraio 1935 e si rivolge alla bontà 
del rinvenitore pregandolo di voler 
telefonare al numero 811757. 


Arma di cavalleria 


Il 19 settembre si terrà a Pinerolo 

‘un raduno interregionale per ce- 
lebrare il quarantesimo anniversario 
delle cariche dei reggimenti «Savoia 
cavalleria», «Lancieri di Novara» e 
«Cavalleggieri di Alessandria» sul 
fronte russo nell'agosto e nell'ottobre 
‘del 1942. Coloro che intendono parte- 
cipare alla manifestazione sono pre- 
gati di comunicare le adesioni entro il 
25 prossimo alla segreteria della se- 
zione cittadina dell’Associazione na- 
zionale Arma di Cavalleria, aperta il 
mercoledì dalle 18 alle 20. 


Da Mode Isabelle 


V. Paduina 6/1, continua la gran- 
de vendita promozionale. 


Mostre d’arte 


Piero Noacco 
alla Moderna 


Domani alle 18 nella Sala d’arte 
«Moderna» di galleria Rossoni si 
inaugurerà una mostra personale 
del monfalconese Piero Noacco da 
Monteaperta che presenterà una 
trentina di opere recenti. 


La rassegna potrà essere visitata 
‘sino al 31 prossimo dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


Gite e soggiorni 


Alpina delle Giulie — Sabato 21 
e domenica 22 la società Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita 
sociale al rifugio «Locatelli» (Dolo- 
miti orientali) e due distinte salite 
di impegno diverso: sulla Cima 
grande di Lavaredo (2999 m) perla 
via normale e sul monte Paterno 
(2744 m) per la via ferrata delle 
gallerie con discesa per il percorso 
attrezzato di Pian di Cengia. Par- 
tenza in corriera alle 8 di sabato 21 
da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317), dalle 19 alle 21 entro 
giovedì 19. 


LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO «POESIA IN PIAZZA» A MUGGIA 


«Bora de marzo» vincitrice d’agosto 


«Bora de marzo», una gra- 
devole lirica in triestino serit- 
ta da Valeria Marzini ha vin- 
to l'ottavo concorso «Poesia 
în piazza», svoltosi di fronte a 
numeroso pubblico nella piaz- 
za Marconi di Muggia e orga- 
nizzato dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua riviera con 
il Comune della cittadina. Il 
premio è stato consegnato 
direttamente da Willer Bor- 
don, sindaco del Comune di 
Muggia. 

Erano inoltre presenti nel 
comitato d'onore i componen- 
tila commissione giudicatrice 
Massimo Capuzzo, Mariuccia 
Comite Coretti, Manlio Cortel- 
lazzo, Giuseppe Cuscito, Mar- 
cello Fraulini, Bruno Maier, 
Enrico Polichetti ed Edda 
Serra, nonché în rappresen- 
tanza dell’Azienda di soggior- 
no il commissario Dario San- 
tin, il direttore Stelio Rosolini 
e il delegato per Muggia Anto- 
nîo Sorgo. 


Festeggiato e premiato, per 
la sua opera di valorizzazione 
linguistica, caratteristica di 
ogni edizione, è stato questa 
volta lo scrittore e pittore Ful- 
vio Monai. 


All’annuale manifestazione 
culturale avevano aderito — 
con 232 lavori poetici scritti 
nei dialetti delle Tre Venezie, 
dell'Istria, in friulano e in la- 
dino — 111, autori, di varie 
parti d'Italia. 


La commissione aveva sele- 
zionato 20 componimenti, ri- 
partendoli in due fasce dì va- 
lori senza distinzione di merì- 
to. Le cinque liriche del primo 
gruppo poî sono state giudi- 
cate da una giuria di quindici 
spettatori sorteggiati fra î pri- 
mi novanta intervenuti alla 
serata, dopo l’ascolto — attra- 
verso î tre attori Luigi Flebus, 
Elisabetta Rigotti (che ha iîn- 
terpretato anche la lirica vin- 
cente) e Ombretta Terdich — 
di quindici dei venti brani fi- 


natlisti, per lo più in entrambe 
le versioni (in dialetto e in 
italiano). La presentazione 
della manifestazione è stata 
curata da Fulvio Marion. 


Ed ecco i risultati. Prima 
fascia di valori: con i voti 
della giuria degli spettatori 
vince «Bora de marzo», lirica 
în triestino dì Valeria Marzi- 
ni; poi nell’ordine, con pun- 
teggi lievemente inferiori, 
«Copi veci» (dialetto veneto 
bisiaco) di Amerigo Visintini, 
«Agnul tel timp» (friulano) di 
Maria Giovanni Basso, «Tuti 
gavemo sbaglià» (istriano 
d’oggi) di Lucifero Martini e 
«Imagini in vitro» (bellunese) 
di Edoardo Comiotto. 


Seconda fascia di valori, 
senza distinzione di merito: i 
selezionati con una composi- 
zione poetica sono Uccio Be- 
nussì (lirica in dialetto rovi- 
gnese), Nico Bertoncello (alto 
vicentino), Bruna Brazzalotto 
(trevigiano), Gianna Dalla 


‘Mulle Ausenak (istro-veneto 
polese), Maria Lauto Marche- 
san (gradese), Lucia Serra- 
valli Ponte (triestino), Adria- 
na Scarpa (veneziano), Luigi 
na Tavi (bellunese), Luca Vi- 
do (triestino), Giacomo Vit 
(Uriulano occidentale). 


Inoltre sono stati pure in- 
clusi in questa seconda fascia 
di valori Mario Bon (friula- 
no), Paolo Del Ben (veneto- 
assanese), Rina Emanuelli 
Bosio (trentino), Gemma No- 
dale Chiapolino (ladino- 
friulano), Mario Stefanini 
(friulano parlato). 


Tutti i finalisti sono stati 
premiati con riconoscimenti 
di enti, istituti pubblici; inol- 
tre un quadro con un’immagi- 
‘ne di Trieste è stato consegna- 
to al comitato d’onore e ai 
collaboratori. Una medaglia 
ricordo coniata dallo scultore 
muggesano Giuseppe Negri- 
sin verrà assegnata a tutti e 
111 gli autori partecipanti. 


] 


Sposi da 60 anni 


Uniti in matrimonio il 16 agosto 

1922 nel Duomo d’Isola d'Istria, 
‘Pietro Cernivani e Maria Delise fe- 
steggeranno domani i sessant'anni di 
vita coniugale,assieme al figlio Mario, 
‘alla nuora Laura, ai nipoti, pronipoti 
e altri parenti,che esprimono affet- 
tuosi voti augurali. Sincere congratu- 
lazioni. 


Nozze d'oro 


Sposi dal Ferragosto del 1932, 

Bruno e Norma Cabas tornano 
stamane alle 10 davanti all'altare del- 
la chiesa di Roiano dove si scambia- 
tono gli anelli, circondati dall’affetto 
deì figli, nuora, genero, nipoti, e pa- 
renti tutti. 


Figli, generi, nuora e nipoti augu- 

Tano ogni bene a Luigi Torre e 
Nella Valentino che pronunciarono il 
sì cinquant'anni fa nella chiesa di 
‘Santa Maria Maggiore. 


\a 

‘A mezzo secolo dalle nozze cele- 

brate a Monfalcone i coniugi Giu- 
seppe e Dora Ughetti vengono amore- 
volmente festeggiati dai figli e dagli 
altri congiunti. 

A tutti i veterani del matrimonio le 

nostre più vive felicitazioni. 


Il Bagaglio, sconto 50% 


‘Su abiti, gonne, calzoni, maglie e 

camicie delle collezioni primave- 
ra-estate 82 di G. Armani, Complice, 
Coveri, Callaghan, La Perla, Ferrè, 
Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
‘stian. Il Bagaglio, piazza della Borsa 
19. 


LAUTA RICOMPENSA 


a chi riporta CAGNOLI- 
NA LEVRIERE. EGIZIA- 
NA colore fulvo biondo 
pelo rasato, collare ros- 
so molto docile vaccina- 
ta. Telefonare qualsiasi 
ora 43253. Smarrita lo- 
calità Barcola 


"cor,rt11:91 9 1. 111. o -r di /] bui. lla dlls cul i i 


In memoria di Gabriella Cavaz- 
zani da Maria Rodizza 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Gianni Cerviatti 
da Ida Visconti Gastone Maurizio 
50.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina (handicappati). 

In memoria dei propri defunti da 
Mario Trampuz 20.000 pro Mani 
Tese, 


In memoria di Fabio Legovich 
dai condomini dello stabile n. 44 di 


viale Campi Elisi 165.000 pro Asso- 
ciazione per la ricerca contro il 
cancro (Milano). 

In memoria di Angelica Castel- 
lan ved. Spessot dai figli 200.000. 
dalla fam. Maraspin 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Umberto Massa- 
lin dal personale totalizzatore del- 
l'Ippodromo di Montebello, Trie- 
ste, 60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Marzi da 
Lucia e Ennio Cervi 10.000, da Ada 
Salomone 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppina Otto- 
lenghi da Maria Rossetti e Claudia 
10.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Gianfranco Orsini 
da Aldo e Alpina Gerin 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Aldo Platzer dalla 
fam. Lauda 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rina Purkardho- 
fer dalle fam. Pertoldi Pauluzzi 
40.000 pro Anshaf. 

In memoria di Edi Spetti dalla 
fam. Lauda Bernazza 10.000 pro 
Centro tumori. 3 

In memoria di Italia Sangiorgio 
dalla cognata Elda 100.000. dalla 
fam. Rosignoli-Ferro 50.000; da 
Lucia Bellemo 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Rosa Cerami Tor- 
torici da Maria Pia Colautti 
100.000 pro «Domus Lucis», 


STATO CIVILE 


NATI: Burchieliaro Mitja, Zonta 
Flora, Borrini Giulia, Biloslavo 
Vania. 

MORTI: Parlato Ferdinando an- 
ni 87, Konjedic Dante 69, Subani 
Lelio 42, Simunovie: Marino 28, 
Barbone Anna ved. Leprini 86, 
Lucchi Ciro 88. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Cattaruzza Lorenzo bari- 
sta con Sluga Graziella casalinga; 
Ambrosi Giovanni pensionato con 
Pukl Olga pensionata; Boschetti 
William commesso con Barbo 
‘Alessandra impiegata; Giurgevich 
Dario operaio con Uljanik Anita 
operaia; Liberti Amerigo impiega- 
to con Castellano Marina commes- 
sa; Schiavon Sergio cameriere con 
Ulcigrai Antonella maestra d’asi- 
lo; Zugna Mauro meccanico con 
Zaccolo Gabriella casalinga; Pa- 
trizii Riccardo agente di P.S. con 
Massaro Pasqualina maestra d'a- 
silo; Sepe Gerardo agente di P.S. 
con Mancini Mirella studentessa; 
Punzi Luigi guardia di finanza con 
Minei Maria Giovanna casalinga; 
Sorcich Graziano bracciante con 
Pavliè Ester commessa; Pinto Ciro 
guardia di finanza con Di Legge 
‘Maria operaia; Comello Lucio elet- 
trauto con Zaccaron Tatiana aiuto 
corsia; ‘Bilotti Vito guardia di fi- 
nanza con Colan Doris parrucchie- 
ra; Pugliese Eddy operaio con Vec- 
chiet Ida insegnante; Borghello 
Bruno impiegato con Magurano 
Gabriella impiegata; Di Micco An- 
tonio guardia di finanza con Coslo- 
vich Fiorella infermiera professio- 
nale; Bembié Romeo pensionato 
con Chiofolo Giuseppina casalin- 


‘ga; Badini Cesare parrucchiere 


con Petazzo Adria barista; Fazzari 
Carmelo impiegato con Ritacco 
Giovannina impiegata; Puzzer 
Sergio impiegato con Garofalo 
Laura impiegata; Zanzarelli Giu- 
seppe tubista con De Laurentis 
Rita commessa; Scrosoppi Dario 
impiegato con Tommaseo Marina 
‘medico; Codiglia Giorgio autista 
con Micheli Barbara impiegata; 
Zanardi Fabio impiegato con Lu- 
glio Giuliana impiegata; Disabato 
Michele guardia di. finanza con 
Cerullo Maria Teresa impiegata; 
Cocevari Maurizio veterinario con 
Gentile Rosa chirurgo. 


BOMBONIERE 
ba Spuaua 
Via alice eb 
PARTECIPAZIONI 


G. CESCA 


LISTE MATRIMONIALI 


V. MAZZINI 17 
tel. 61838 


Per le tue 


Fi bomboniere 
Cai (GJiocagi | 


VIA SETTEFONTANE 9 - TEL. 768277 


Z@ndegi 


perla tua lista 
Matrimoniale 


Bianchi 
LE BOMBONIERE! 
. Via delle Torri 3 - Trieste 
— Aperto il lunedì — 


c.italia 1 
gall. prottr2 


Domenica, 15 agosto 1982 


Monti 


Biancheria intima e per la casa 
via S. Spiridione, 5 


Tendaggi, tappeti, moquette 
via S. Nicolò, 21 


Già arrivate le novità 
per la stagione autunnale 


Autofficina 


GIULIA” 


di GUIDO: DE CARLI 


Specializzata in 


ALFA-ROMEO - BMW - FIAT 


TRIESTE - VIA BRAMANTE, 1 - TELEFONO 775417 


[DEZZANTI 


VIA MOLINO A VENTO 70/b 
(vicino al Largo Pestalozzi) 


COLORI - VERNIGI - PARATI 


UN AIUTO PER LA VOSTRA CASA... 
«IN AGOSTO 


anche nel 
mese di agosto 


CONTINUANO | 
TRADIZIONALI SALDI 


(Com. il 24/7) 


Tra gli sposi che avranno scelto una 
lista matrimoniale verranno estratti il 
23.10.82 e il 22.4.83 


VIAGGI 


a Parigi Londra Vienna Malta ecc. 


Per informazioni: Gonnelli, via Mazzini 30 


Decr. Min. 4/232162 
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VIII 


Ogni mattina Zéiuka usciva due o tre 
volte dall’ufficio, per andare al gabinetto 
che era di sopra o per fare una corsa in 
paese a comperare un po’ di carne da 
portare a casa per il pranzo di mezzogiorno. 
Del suo ufficio era padrone e non doveva 
rendere conto a nessuno. 

Di tanto in tanto, per sgranchirmi le 
gambe, mi alzavo dal mio tavolo e andavo 
davanti al suo. Mi mostrava allora i registri 
tavolari pieni di annotazioni in inchiostro 
nero, rosso e viola, apposte con varie calli- 
grafie e in diverse epoche. Altre volte mi 
spiegava dinnanzi le mappe catastali, coi 
numeri che segnavano le particelle. Del mio 
lavoro non si occupava, ma vedendo che 
stavo volentieri in ozio, e spesso, avendo 
fatto tardi la notte, immerso nel sonno, si 
sentì in dovere di rassicurarmi. «Fai pure i 
tuoi comodi» mi disse. «Se' quelli di sopra 
notassero che combini poco, puoi dire che 
lavori per me a cercar pratiche e a rimettere 
al loro posto registri e fascicoli». 

Un pomeriggio, svegliandomi da un lun- 
go sonno, me lo trovai davanti. 

«Ho visto» mi disse «che sei un bravo 
ragazzo. Di te mi posso fidare al punto che 
ho deciso di rivelarti un segreto. Di là, oltre 
quella porta e oltre il corridoio, c'è una 
serranda chiusa della quale pare si sia 
persa la chiave. E l’ingresso a una parte dei 
‘sotterranei, che sono molto estesi e arriva- 
no fin sotto il piccolo corso d’acqua che 
scorre qui dietro, il Lokavec, così chiamato 
perché scende dalle montagne di Locaviz- 
za. Ebbene, la chiave di quel passaggio non 
è andata persa: ce 'l’ho io». 

Così dicendo tolse di tasca una grossa 
chiave e me la mostrò. 

«Là dentro, in un localetto, tengo da due 
mesi una donna». È 

«Viva?» domandai spaventato. 

«Certamente. È la donna che amo da tre 
anni« Ida Vodopivec. L'ho conosciuta a 
Pisino d’Istria dov’ero fino all’anno scorso. 
Quando mi hanno trasferito l'ho lasciata là, 
ma per poco, perché l’ho fatta venire subito 
a stare con me qui dentro. Le ho preparato 
una bella stanzetta bene arredata, col suo 
letto, una piccola stufa e tutto quanto può 
occorrerle. Ha il rubinetto dell’acqua nel 
corridoio e una finestrella che guarda verso 
i campi». 

«Ma non esce mai?» domandai. 

«Esce, esce. Nei giorni di affluenza, al 
lunedì e al venerdì Si mescola con il 
pubblico. Nessuno se ne accorge, Va a fare 
un giro nel paese, poi torna. Dopo le sei, 
quando te ne vai, la raggiungo e sto un’ora 
con lei. Ma adesso che ti ho messo al 
corrente del mio segreto, potrò raggiunger- 
la anche a metà pomeriggio, come facevo 
prima, quando ero solo. Potrò anche farla 
[Venire a stare con noi qualche mezz'ora. Se 
capitasse il Semitecolo, la farò passare per 
una postulante qualsiasi, venuta fuori ora a 
chiedere qualcosa». 

Quel giorno stesso Zéiuka mi portò nel 
sotterraneo. Attraverso corridoi, cantine e 
ghiacciaie mi guidò alla stanzetta, che 
aveva una porticina d’ingresso nascosta da 
un grande armadio. Varcata la soglia, alla 
luce di un finestrino che era quasi al livello 
del Lokavec, sdraiata sopra un giaciglio e 
davanti a una stufetta di ghisa accesa, c’era 
una donna di almeno quarant'anni, dall’a- 
spetto di zingara, corpulenta e con un’enor- 
me capigliatura sciolta sulle spalle. Era 
coperta fino al mento da un maglione rosso, 
indossava una gonna a pieghe piuttosto 
corta e calzava un paio di stivaletti alla 
polacca. — 

«La signorina Ida Vodopivec» disse 
Zciuka. È 

La donna mi guardò aggrottando le 
sopracciglia. 

«Eil mio collega, del quale ti ho parlato» 
la rassicurò Zéiuka. 

Mi sedetti sopra una cassa, mentre Zéiu- 
ka andava a mettersi di fianco alla sua 
donna. 3 

«Puoi chiamarla anche signorina Bevi- 
lacqua se ti è più comodo» disse «perché 
Vodopivec vuol dire Bevilacqua. Per lei fa 
lo stesso, perché non conosce l’italiano». 


‘Tornati nell’ufficio mi raccontò la sua 


storia con la Vodopivec, che era cominciata 
a Pisino. La donna andava per le fiere a far 
da spalla a giocolieri e ciarlatani. Da ultimo 
sì accompagnava a un turco che portava in 
giro un piccolo serraglio. Con un serpente al 
collo si esibiva nel baraccone, dove il turco 
aveva in tutto, oltre a lei, tre bestie: il 
serpente, una scimmia e un vecchio leone. 
Stanca di un tal genere di vita, la Vodopi- 
vec accettò la proposta di divenire l'amante 
dello Zéiuka, che la collocò in tre stanze con 
cucina e la mantenne per tre anni andando- 
la a trovare ogni giorno. 

«A casa mia» disse «mia moglie e le mie 
figlie meno mi vedono e più sono contente». 

«Ma cosa mangia la Bevilacqua?» do- 
mandai. «Come si nutre?», ; 

«Come si nutre? Tutte le mattine le 


VEDRO 


SINGAPORE 


Dietro il Palazzo 


porto mezzo litro di latte, pane, frutta, e 
anche dei biscotti. Più tardi esco a compe- 
rare qualche fetta di fegato o altre fratta- 
glie. Per la domenica le procuro, al sabato, 
una bistecca o un pollastrello. Nello stanzi- 
No ha i suoi pentolini, una padella, piatti e 
posate. Legna ne ha fin che vuole perché il 
sotterraneo è pieno di botti sfondate e di 
Vecchi scaffali. Non le faccio mancare nulla, 
neppure il vino: ogni tanto porto dentro 
due o tre bottiglie e qualche fiasco». 

Ritto di fianco al tavolo, col suo beretti- 
no in testa, i piedi un po’ divaricati, un 
piccolo naso a ciliegia e gli occhiali abbas- 
sati, Zîiuka mi guardava aspettando le mie 
espressioni di meraviglia e di ammirazione 
ber la fortuna che gli era toccata e per il 
modo col quale aveva saputo ammini- 
strarla. 

* * * 


Dal mio angolo tranquillo, venne presto 
a togliermi il Semitecolo. Aveva deciso, 
certamente sollecitato dalla procura del re 
di Gorizia, di bandire una vendita di corpi 
di reato. In uno stanzone dell'’ammezzato 


Li 
Riassunto 
delle puntate precedenti 


Sul finire del 1932 il giovane narratore 
che ha vinto quasi per caso, il posto di 
‘Aiutante volontario di Cancelleria, è trasfe- 
Tito da Pontebba alla Pretura di Aidussina 
per ordine di Sua Eccellenza Mordace, in- 
flessibile e temuto Alto Commissario di Giu- 
Stizia a Trieste. E ad Aidussina sì accorge di 
essere giunto non solo in un mondo per lui 
nuovo e diverso, ma anche în una delle sedi 
più disagiate del Regno. 

Si affiata però presto con i suoi colleghi e 
con il Pretore Merdicchione — brav’uomo, 
meridionale, che ha il complesso del proprio 
nome — e con le donne che gravitano attor- 
no a quel piccolo mondo di funzionari: la 
piacente vedova Cérmeli, dalla quale sta a 
pensione assieme ad altri pochi ospiti, la 
cameriera Anica, le scritturali Maritza e 
Lierka,. figlia del «tavolarista» Zéiuka, 
esperto del sistema catastale austriaco, 
sempre în vigore in quelle province. 

Giorno per giorno, dalle confidenze: di 
molti, viene messo al corrente deî piccoli e 
intimi segreti di quel mondo, un intreccio di 
pettegolezzi e di rapporti amorosi, nel quale 
— malgrado qualche approccio di Lierka — 
evita di essere coinvolto. 

A tavola le attenzioni di tutti, anche se 
forzatamente solo verbali, sono per Anica, la 
bella e soda cameriera della pensione, fidan- 
sata con un compaesano, un Corazziere che 
presta servizio a Roma. Tutti la desiderereb- 
bero: solo il Palateo, piccolo, simpatico uo- 
mo non proprio di bell’aspetto, mostra di 
non avere interessi in quel senso. Anzi — fra 
lo stupore di tutti — si dichiara omosessuale. 

Molta allegria dopo cena, quando si gio- 
ca a carte e altri si uniscono alla brigata, 
specie quando arriva il pesce da Trieste. E 
qualche piccolo mistero per certi cauti passi 
che si odono di notte nella casa addormen- 
tata, Un giorno arriva l’ordine di S. E. 
Mordace che i più giovani si impratichisca- 
no con Îl sistema catastale. Il nostro narra- 
tore viene così trasferito nell’ufficio dello 
Sciuka che — egli scopre — arrotonda con 
qualche gherminella lo stipendio. 


giacevano reperti d’ogni genere: doppiette 
sequestrate a cacciatori senza licenza, vec- 
chie pistole portate abusivamente o non 
denunciate all’autorità, biciclette rubate e 
rimaste senza padrone, alambicchi confi- 
scati dalla Finanza a fabbricanti clandesti- 
ni di grappa, coltellacci usati in risse e 
ferimenti, piedi di porco, chiavi valse, gri- 
maldelli e altri ferri atti allo scasso, botti- 
glie di super alcolici venduti senza licenza e 
molti svariatissimi altri oggetti serviti per 
commettere reati o legati in qualche modo 
alle contravvenzioni e ai delitti previsti e 
puniti dal codice penale. 

Semitecolo mi affidò il compito di una 
ricognizione di tutto il deposito al fine di 
separare i reperti che potevano venire alie- 
nati in quanto relativi a sentenze di con- 
danna passate in giudicato, da quelli che 
dovevano rimanere: a disposizione della 
giustizia. Dopo una simile verifica si sareb- 
be proceduto a una vendita all’incanto, 
previa perizia sul valore di ogni oggetto. 

Tra la polvere depositata da anni nel 
vasto locale, mettendo in fuga grossi topi e 
sfondando ragnatele a ogni movimento, 
riuscii in tre o quattro giorni a identificare 
un centinaio di corpi di reato, dei quali una 
settantina potevano andare alla vendita. 
Tra questi, anche due pezzi di corda serviti 
per altrettanti suicidi a mezzo di impicca- 
gione, ma non certo un barattolino sigillato 
che conteneva, immersa nella formalina, la 
prima falange del pollice di un boscaiolo 
autolesionista per lucrare l’indennità d’in- 
fortunio. E neppure un altro barattolo un 
po’ più grande che conteneva un feto di tre 
mesi, o la camicia che trovai dentro un 
Vecchio elmetto militare austriaco insieme 
a un coltello arrugginito. Roba che essendo 
senza valore o costituendo relitto umano 
doveva venir eliminata secondo certe nor- 
me e redigendo regolari verbali. 


? 


ROMANZO DI . 


Piero Chiara 


In quanto alla camicia, Merdicchione e 
Semitecolo decisero di farla buttare nel 
Lokavec insieme all’elmetto, che era buca- 
to su di un fianco. Il coltello arrugginito 
venne regalato al carceriere Stanich, che si 
prese l’incarico di portare il feto e il mezzo 
pollice al cimitero, ma che poi buttò tutto 
nel fiume, insieme alla camicia. 

ERO * 


Finita la vendita alla quale vi era stato 
gran concorso di acquirenti venuti anche 
dai paesi vicini come Vipacco e Gradisca, il 
capitolo dei corpi di reato poteva dirsi 
chiuso per almeno tre anni. Ma proprio un 
paio di giorni dopo arrivò dalla Corte d’As- 
sise di Trieste una richiesta urgente che 
riguardava il corpo di reato costituito da 
una camicia e un coltello, relativo a un 
omicidio volontario avvenuto tempo addie- 
tro a Castel Rifembergo, nel territorio della 
nostra pretura. Si era finalmente fissata 
l’udienza e il corpo di reato poteva servire a 
chiarire qualche circostanza di fatto. 

Il Semitecolo, quando lesse la richiesta, 
fece un balzo sulla sedia. Rivide nella 
mente la camicia nell’elmetto col coltello 
arrugginito e corse dal pretore, che fu preso 
dalle convulsioni. 

Per fortuna Stanich aveva ancora il 
coltello, immerso nel petrolio per liberarlo 
dalla ruggine. Si trattava solo di recuperare 
la camicia. Semitecolo e Stanich percorsero 
un lungo tratto del Lokavec nella speranza 
di trovare l’indumento impigliato in qual- 
che arbusto delle rive, ma invano. Pretore e 
cancelliere tennero allora un angoscioso 
consiglio, durante il quale esaminarono 
l’opportunità di far ricadere sulle mie spalle 
ogni colpa. Così almeno mi disse Zéiuka, 
che l'aveva saputo dalla figlia, la quale 
aveva origliato alla porta del pretore. 

Il giorno dopo, avendo forse la notte 
portato consiglio ai due compari, venni 
chiamato nell’ufficio del Merdicchione. 

«Bisogna trovare qualche rimedio» mi 
disse il Semitecolo. «Abbiamo sbagliato 
insieme, rimedieremo insieme. Dobbiamo 
ricostruire il corpo di reato. Stasera, dopo 
cena, vieni a casa del pretore». 

«Soprattutto» intervenne il Merdicchio- 
ne «non apra bocca con lo Zéiuka: non deve 
sapere nulla! È un croato, potrebbe tra- 
dirci». 

Alle nove di sera ero nella casa della 
vedova Kobau, presso la quale abitava il 
pretore. Semitecolo arrivò un minuto dopo. 
La donna si ritirò coi suoi tre bambini e ci 
lasciò soli in cucina davanti al camino 
acceso. 

Appesa alla spalliera di una seggiola 
accostata al tavolo, notai una grossa cami- 
cia di flanella. Semitecolo tolse dalla tasca 
del cappotto una bottiglia e la posò sul 
tavolo. Da un’altra tasca tolse il coltello, lo 
mise accanto alla bottiglia e venne a seder- 
si con noi. 

«Questa» disse il Merdicchione indican- 
do la camicia sulla sedia vicino al tavolo 
<era del marito della signora Kobau. È una 
camicia di flanella senza colletto, molto 
usata, in tutto simile a quella che abbiamo 
fatto buttare nel fiume. Nel pomeriggio 
sono stato a Castel Rifembergo, dai carabi- 
ieri, e ho potuto vedere la copia del 
verbale steso più di un anno fa, quando 
accadde il fatto. Un tal Giorgio Crevatin, 
che aveva dei sospetti sulla fedeltà della 
moglie, un giorno finse di assentarsi da casa 
per un affare che aveva a Treviso. Disse che 
sarebbe tornato l'indomani. Tornò invece 
la sera stessa e si appostò nei pressi di casa 
sua. Alle dieci vide entrare un tal Cossutta, 
suo conoscente, che era un giovane di 
venticinque anni. Poco dopo si accese la 
luce nella sua stanza da letto. Entrò in casa 
senza far rumore e salì al piano superiore. 
Andò in punta di piedi alla sua camera, 
spalancò la porta e trovò il Cossutta in 
piedi accanto al letto che stava infilandosi 
la camicia. La moglie era seduta sul letto, 
seminuda. I due avevano sentito aprire la 
porta di strada e stavano rivestendosi in 
gran fretta. 

«La donna, interrogata dai carabinieri, 
disse che il marito era al corrente della 
tresca, ma se ne disinteressava perché a sua 
volta aveva un legame con la moglie di 
Cossutta, la quale invece negò ogni rappor- 
to col Crevatin. Sta di fatto che il Crevatin, 
quando si trovò davanti al Cossutta che si 
era appena infilata la camicia, lo colpì con 
due coltellate al' torace, entrambe mortali. 
Al torace, capite? Così dice il verbale; al 
torace!». 

«Ma il Cossutta» intervenne il Semiteco- 
lo «è stato colpito al petto o alla schiena?». 

«Questo è il problema!» esclamò il preto- 
re. «Il verbale dei carabinieri non lo dice. 
Bisognerebbe vedere il verbale d’autopsia. 
Ma come si fa?». 

«Basterebbe» insinuai timidamente 
«parlare con la Crevatin». 


(Continua) 
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TEMPO LIBERO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


n questo periodo potete sentirvi facilmente 
stanchi, annoiati, irritati ed esser indecisi 
nelle scelte o, al contrario, troppo azzardati. 
Sarà utile giocare in difesa e non discutere con 
le persone che stanno intorno, si eviteranno 
recriminazioni o spiacevoli mlintesi. 


use di impuntarvi su questioni marginali 
'e usate maggior diplomazia nel vostro am- 
biente per non urtare la suscettibilità di una 
persona e non creare malintesi. Alcuni stanno 
conducendo un ristmo di vita troppo intenso o 
disordinato: più riposo per la salute. 


N inventatevi troppi interessi nuovi, le 
spese potrebbero risultare eccessive o forse 
vi trovereste coinvolti più del necessario in 
impegni faticosi; non rischiate troppo in nessun 
campo e non fatevi prendere da facili entusia- 
smi se volete evitare delle delusioni. 


Gi astri vi offrono una serie di opportunità 
Piuttosto allettanti ma dovrete fare un po' 
di attenzione perché assieme all’arrosto ci sarà 
anche del fumo. Siate cauti con le occasioni e 
‘approfittate delle vacanze per riflettere su un 
progetto per il futuro. 


AE ‘una discreta fiducia in voi stessi ma 
dovete tener conto che le attuali circostan- 
ze per qualcuno di voi hanno dei limiti contro i 
quali c'è ben poco da fare. Dedicatevi a qualche 
attività rilassante, unitevi ad amici simpatici, 
un po’ di svago farà bene allo spirito. 


22-7022-8 


bportunità interessanti per chi è alla ricer- 

ca mentale di nuovi interessi, di nuove 
strade da percorrere, per i viaggi di lavoro e di 
studio; anche chi ha soltanto voglia di distrarsi 
e divertirsi sarà accontentato, gite e amici 
promettono allegria. 


BILANCIA 1uando ci si aspetta troppo una delusione è 

vi Qui possibile: moderate un po’ le vostre 
pretese e ascoltate anche quello che dicono gli 
altri. Approfittate delle ferie per fare nuove 
‘conoscenze... se avete pianeti all'inizio del se- 


gno potrete incontrare l’anima gemella. 


on tante sollecitazioni astrali c'è soltanto il 
rischio di lasciarsi sfuggire qualcosa o di 
desiderare troppe cose. Avete le armi necessa- 
rie per ottenere grosse soddisfazioni, usatele 
bene e frenate invece i desideri goderecci e 
mangerecci, pensate al fegato e alla linea. 


‘ercate di vedere le cose con la massima 
elasticità e non fidatevi eccessivamente 
delle confidenze o delle promesse che vi vengo- 
no fatte, state alla larga degli intrighi. Dirotta- 
menti o cambiamenti improvvisi sono possibili 
per qualcuno della prima decade. 


d 
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Re anche lo spirito oltre a qualcosa 
della vita pratica, scrutate oltre l'orizzonte 
abituale e moderate il vostro giudizio su una 
persona, non insistete troppo su certe colpevo- 
lezze; cercate di vivere in armonia con il prossi- 
‘no, vi divertirete e avrete successo. 


(GRA con cura tutto ciò che fate, spe- 
‘cialmente se vi state occupando di una 
nuova iniziativa: c'è la possibilità di qualche 
intralcio ma con un po’ di calma e buona 
volontà troverete come sistemare tutto nel 
modo giusto. Non sconfinate negli eccessi. 


Uuccesso e scacchi dipendono anche dalla 
‘capacità di agire con energia, di usare il 
senso critico, di esser tenaci. Puntate in alto, il 
momento è piuttosto propizio e se farete un 
passo per volta qualche vantaggio non man- 
cherà. Attenti alle distrazioni e alle spese. 
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A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRE 


Le fantastiche gonne e camicette colorate d'estate 


la p ubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Un popolare cantautore - 11 Si può 
cucinare sodo - 12 Una ripresa sul ring - 13 Volatile da cortile - 
14 Il rumore della caduta in acqua - 15 Sigla di Palermo - 16 
Iniziali di Kipling - 17 Il lago d'Orta - 18 Dopo il bis in latino - 19 
Ha le ali rigide - 20 Si difendono a cornate - 21 Hanno la vista 
acutissima - 22 Quella a sfera è la biro - 93 Complesso di animali 
- 24 Vortice d’acqua - 25 CampiceLo coltivato - 26 Provincia 
della Toscana - 28 La città de Janeiro - 29 Quello del ladro è il 
furto - 30 Numero in breve - 31 Risposta di dissenso - 32 Organo 
del pesce - 33 Belli prima di tempi - 34 Opera lirica di Massenet- 
si Periodo di prosperità economica - 36 Un popolare cantau- 

ore. 

VERTICALI: 1 esteriormente - 2 Il nome di Hudson - 3 Fu 
tentata da un serpente - 4 La prima nota - 5 Golfo della 
Sardegna - 6 È detto anche verniero - 7 Uccello notturno - 8 Si 
conta per primo - 9.Le consonanti in esodo - 10 È simile alla foca 
- 14 Lo è una costantinopolitana - 15 Asticciola della bilancia - 
17 Gesto del capo - 18 Arcipelago della Polinesia - 19 Soccorso - 
20 Tre numeri al lotto - 21 Il lago di Como - 22 Autore di Versi - 
23 Lavorano di notte - 24 Il nome della Pederzini - 26 Signor 
madrileno - 27 Lo sono i minuti non secondi - 29 Quadrato per 
pugili - 30 Gas per insegne luminose - 32 Un fiabesco Peter - 33 
Segnale fra le onde - 34 Iniziali di Antonioni - 35 Turbinio in 
centro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Winnipeg; 8 odi; 11 arido; 12 Seurat; 14 Leda; 16 
Omega; 17 eno; 18 calmi; 20 AC; 21 se; 22 martedì; 24 pure; 25 tiro; 26riga; 
27 erta; 30 invidia; 32 da; 33 UM; 35 aerea: 36 dei: 37 Musil; 39 Pola; 40 
Ascoli; 42 Gogol; 43 sei; 44 egiziani. 

VERTICALI: 1 Walesa; 2 Irene; 3 nido; 4 NDA; 5i0; 6.68; 7 geometria; 
8 ore; 9 daga; 10 Itaca; 13 umidità; 15 dare; 18 caravelle; 19 LT: 22 
mugnaio; 23 ira; 24 pii; 27 Eden: 28 maiali; 29 Dumas; 31 ir; 32 Delon; 34 
muse; 36 doga; 38 sci; 39 poi; 41 ig; 42 GZ. 

< 


SiMphony Via S. Nicolò 24 - Trieste 


1 VENDITA PROMOZIONALE d 


AGOSTO: E SETTEMBRE SCONTI 
SU. DISCHI E MUSICASSETTE 
DAL 7 AL 35% 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘A video; L Ande; si NE = avide olandesine 
LAVASCIUGA 


O LAVATRICE SANGHORGIO 


m OGGI A_ CONDIZIONI PARTICOLARI 
si A COMODE RATE, SENZA CAMBIALI 
m SENZA ACCONTI... CON RIMBORSI 


pa I.. 16.000 a mese 


BA LCOR di svicini 


1.0 PIANO - VIA S. MAURIZIO 2, TRIESTE - TEL. 795612 


AVA ALE 
PNORZIONA 
Tei 
e 


SSARAN FINITE LE 
PILE O I PROBLEMI 
INTERNAZIONALI ?. 


SALE, 
CARO... CARO 5 
Hai SEumTO 


SENTI, DPONDA ‘TU 
SEI LA MALATA, E 
IO GUELLO cHe STA 


ELI SONO EMAS 
SAPFEBSE COSA DIE, _ 
ZEFUTA IL SUO GIOCO COSI 
TANTO CHÉ HA UN TIMORE 
CEVERENZIALE DI SE 


pr 


Pag. 8 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


II sorriso di Mimì 


spettatori presenti l’altra se- 
ra în Arena hanno vissuto î 
sentimenti espressi da Pucci- 
ni quando musicò «La Bohé- 
me»: euforia, abbandono e 
percezione della fugacità del- 
l'emozione amorosa. Per que- 
sto hanno a lungo applaudito 
i principali interpreti, Raina 
Kabaivanska (nella fonto) e 
Peter Dvorsky. Le romanze 
che sono state eseguite con 
particolare bravura sono sta- 
te; «Che gelida manina» e «Mi 
chiamano Mimì»; «O soave 
fanciulla» e «Fingevo di dor- 
mire». 

E questa la sesta volta che 
nell’anfiteatro romano viene 
rappresentata «La Boheme»; 
nell’ultima occasione, nel 
1973, avevano cuntanto Lu- 
ciano Pavarotti e Renata 
Scotto. Consensi per la realiz- 
zazione di questa «Boheme» 
areniana sono stati attribuiti 
anche al regista Dario Dalla 
Corte, allo scenografo Anto- 
nio Mastromattei e a Pier Lu- 
ciano Cavallotti per aver am- 
bientato le scene all’inizio del 
secolo, dedicando alla Kabai- 
vanska quattro meravigliosi 
costumi. 

L’interpretazione data dal- 
la Kabaivanska sì discosta 


. dal filone tradizionale: una 


«Mimì» non come creatura 
gracile e malata, ‘ma come 
una donna che va incontro al 
Suo destino, capace d’amare e 
‘che affronta la morte con de- 
cisione. 

«La Bohéme» è stata diretta 
dal maestro Anton Guadagno 
‘e sarò replicata îl 17,19, 22,29 
agosto e il 2 e 4 settembre. La 
stagione si concluderà col 
balletto «Il lago dei cigni». 


VERONA — I ventimila 


IL PIANISTA-DIRETTORE ALLA RASSEGNA «GIOVANI» DI FIRENZE 


Domenica, 15 agosto 1982 


MORIVA IL 16 AGOSTO 1977 IL RE DEL ROCK'N'ROLL 


Rimandato a settembre con Rossini Presley: un altro mito 


Dopo la discussa e non en- 
tusiasmante prova come di: 
rettore rossiniano al Festival 
di Pesaro, Maurizio Pollini 
non demorde: il 14 settembre 
al Comunale di Firenze il 
grande pianista tornerà ad 
esibirsi come direttore nel 
corso della rassegna «Settem- 
bre-giovani», una rassegna 
che fa da staffetta alla densa 
stagione sinfonica fiorentina. 

Giovane, per l'occasione, 
non sarà tanto il neo-direttore 
Pollini, quanto l'Orchestra da 
camera d'Europa (una delle 
migliori realtà nel settore del- 
le formazioni musicali giova- 
nili) che eseguirà, appunto 
sotto la direzione di Pollini, le 
sinfonie K. 104 e K 200 di 
Mozart. 

L'esperienza sembra questa 
volta assai più favorevole alla 
forte personalità del pianista 
milanese, sia perché ritorna 
qui al repertorio sinfonico 
(sulle orme di Ashkenazy), sia 
perché al centro del program- 
ma Pollini sarà direttore e 
interprete del concerto K 482 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart. 

Nella stessa rassegna potrà 
essere valutato appieno an- 
che il temperamento del gio- 
vanissimo allievo di Maria Ti- 


po, Andrea Lucchesini (vinci 
tore del Concorso di Treviso 
1981) e solista, il 10 settembre, 
del concerto n. 1 di Liszt. 
La stagione sinfonica vera e 
propria del Comunale, avrà 
invece inizio ufficialmente il 


29 settembre con un concerto | 


dalla vistosa tavolozza 
(Strauss, Debussy, Ravel) di- 
retto da Georges Pretre, e re- 
plicato (come. ogni concerto 
della stagione fiorentina) in 
altre tre serate successive: un 
autentico primato nella pro- 
grammazione e distribuzione 
‘musicale in Italia. 

Seguirà, dal 6 al 19 novem- 
bre, un interessante concerto 
del coro del Maggio Musicale: 
la valorosa formazione prepa- 
rata e diretta da Roberto 
Gabbiani, eseguirà pagine di 
Petrassi e del fiorentino di 
elezione Luigi Dallapiccola. 

Dopo un concerto diretto 
dall'ultimo rampollo della fa- 
miglia Abbado, Roberto, e do- 
po un Recital di Salvatore 
Accardo, suonerà, per due 
sere soltanto, l'Orchestra Fi- 
larmonica di Rotterdam di- 
retta da Eduardo Mata. 

Dal 20 al 24 ottobre l’orche- 
stra del Maggio diretta da 
Efrem.Kurtz eseguirà la «Pa- 
storale» di Beethoven, prece- 


Pollini si ripresenta con Mozart 


duta però da un ciclo di arie 
mozartiane, delle quali sarà 
interprete d’eccezione il gio- 
vane soprano di colore, dalla 
voce preziosa, Barbara Hen- 
dricks (la Liù. della «Turan- 
‘dot» diretta da Karajan). 

Fra gli altri numerosi ap- 
puntamenti, spicca il ritorno 
del russo Iuri Ahronovich, in- 
cline alle scelte sinfoniche più 
spettacolari e qui interprete 
della poderosa «Dante Symp- 
honie» di Liszt. 


I FILM DELLA RAI SCELTI PER LA BIENNALE CINEMA 


Andranno a Venezia in tre 


MILANO — Tra gli innume- 
revoli piani di lettura che il 
programma dell'edizione 1982 
della Mostra del cinema di 
Venezia suggerisce, ce n’è 
anche uno che associa alla 
Tassegna veneziana la città di 
Milano e l’iniziativa produtti- 
va della Rai. Alla Biennale del 
cinquantenario la Rai è pre- 
sente infatti con tre film am- 
bientati e girati a Milano: 
«Colpire al cuore» di Gianni 
Amelio, in concorso nella se- 
zione principale; «Sciopen» di 
Luciano Odorisio, nella sezio- 
ne «opera prima e seconda»; 
«Erba selvatica» di Franco 
Campigotto, nella sezione 
«Officina veneziana». 

«Colpire al cuore» è di Gian- 
ni Amelio, un autore rivelato- 
si con la produzione televisiva 
(«Il piccolo Archimede» ha 
vinto, grazie all’interpretazio- 
ne di Laura Betti, il festival di 
San Sebastiano 1979), e che 
ha girato questo film — in 
concorso nella sezione princi- 
pale (distribuito dalla Gau- 
mont) come' coproduzione tra 
la Rete 1 Tv e l’Antea cinema- 
tografica. 

Girato prevalentemente in 
esterni a Milano e interpreta- 
to da Jean-Louis Trintignant, 


Fausto Rossi, Laura Morante, | 
Laura Nucci, «Colpire al cuo- 
Te» racconta le vicende di un 
ragazzo che giunge a sospet- 
tare il padre di collusione con 
il terrorismo. Fatto in nove 
settimane, il film è un lungo- 
metraggio a costo medio: il 
suo budget si è aggirato infat- 
ti sugli 800 milioni. 

«Sciopen» di Luciano Odo- 
risio, un altro autore formato- 
si attraverso la produzione tv 
(«L’educatore autorizzato» ha 
vinto il premio Rizzoli 1980 
per il cinema giovane), con- 
corre al Leone d’Oro nella se- 
zione «opera prima e secon- 
da». Gli attori principali sono 
Michele Placido e Giuliana 
De Sio. 

«Sciopen» (che Carlo Lizza- 
ni ha paragonato a «I vitello- 
ni») narra la storia di due 
amici di Chieti ai quali — 
dopo anni di separazione e di 
delusioni — si apre improvvi- 
samente la prospettiva di 
un’esperienza e di un succes- 
so comune. Una prospettiva 
esaltante che rischia però di 
metterli l’uno contro l’altro, e 
che pone a confronto due scel- 
te esistenziali: la vita a Mila- 


no, moderna, efficiente e lon- 
tana, o il ritorno a Chieti nel 


ortando aria di Milano 


panorama racchiuso ma pro- 
tettivo della provincia amica. 

La singolarità produttiva di 
«Sciopen» (girato a cura della 
sede abruzzese della Rai 3 Tv, 
e che è costato all'incirca 220 
milioni), è di essere stato fil- 
mato da una troupe interna 
della Rai, e precisamente dal 
centro di produzione di Mi- 
lano. 

Tra le varie possibilità pro- 
duttive della Rai, come si ve- 
de, la fiction cinematografica 
Testa, per costi e resa artisti 
ca, una soluzione praticabile 
a Milano con risultati positivi 
sia nel settore del cinema 
d’autore, sia in quello del se- 
rial tuttora in via di sperimen- 
tazione e ricerca. 

«Erba selvatica» di Franco 
Campigotto, interpretato da 
Barbara D’Urso e Lou Castel, 
concorre alla sezione «Offici- 
na veneziana», 

Mediometraggio di 65 minu- 
ti, prodotto dalla sede lom- 
barda della Rai per la Rete 3 
Tv, fa parte di una piccola 
serie di racconti cinematogra- 
fici, ambientati a Milano, che 
offrono l’opportunità: dell’«o- 
pera prima» cinematografica 
a tre registi televisivi finora 
cimentatisi in altri generi: 


. Franco Campigotto (regista 


de «La strategia della tensio- 
ne»);, Guido Tosi (ha curato 
l’edizione televisiva del «Tea- 
tro di Dario Fo») e Paolo Lu- 
ciani che ha finora operato nel 
settore dei programmi cultu- 
rali. R 

La storia raccontata da «Er- 
ba selvatica» è quella di una 
ragazza inquieta che, in fuga 
da alcune situazioni «classi- 
che» che la opprimono (la fa- 
‘miglia, il femminismo, il con- 
sumismo, la professione cul- 
turale) e sfiorando i versanti 
ambigui della prostituzione, 
esce Verso una propria perso- 
nale «via del petrolio» accet- 
tando la prospettiva che le 
offre uno sceicco del «vicino» 
Medio Oriente. 


BIFAGIOLO — Al regista 
Franco Zeffirelli è stato asse- 
gnato il «Premio speciale 
1982» dal comitato organizza- 
tore della seconda «Festa del 
fagiolo» che si svolge a Monte- 
pertuso, la frazione montana 
più estesa di Positano, sulla 
costa amalfitana. La decisio- 
ne è stata presa dopo un 
ampio dibattito dai capifami- 
glia del paese alla presenza di 
numerosi turisti. 


Oltre alla serata brahmsia- 
na del «Trio di Trieste» con 
Piero Farulli (viola) e all’atte- 
sissimo concerto di marzo di- 
Tetto da Zubin Mehta con la 
partecipazione della giovane 
violinista Anne-Sophie Mut- 
ter nel concerto di Bruch, si 
raccomandano, altre due se- 
rate sinfoniche, cui collabora- 
no altrettante «voci» di 
straordinario talento: il con- 
certo diretto da.Cristoph von 
Dohnanyi avrà al centro l’aria 
da concerto di Alban Berg 
«Der Wein» su versi di Baude- 
laire nella versione tedesca di 
Stefan George; un'impressio- 
nante anticipazione di «Lu- 
lu». Ne sarà interprete proprio 
una delle maggiori cantanti 
berghiane (nonché straussia- 
ne), il soprano Anja Silja. 

Nel secondo ciclo di esecu- 
zioni del concerto diretto da 
Neeme Jarvi, ancora una rara 
composizione di Berg al cen- 
tro del programma (e prima 
della quarta sinfonia di Mah- 
ler): i cinque Lieder «su testi 
di una cartolina illustrata» 
‘per voce e orchestra op. 4 (del 
1912). Li intonerà una cantan- 
te di grandi qualità, benché 
poco nota in Italia, il soprano 
Catherine Malfitano. 

G. Go 


che sopravvive agli anni 


Agosto 1982: non si fa in 


‘tempo a ricordare i vent'anni 


dalla morte di un mito, Mari- 
lyn Monroe, che il calendario 
ci impone subito l'anniversa- 
rio della scoparsa di un altro 
mito: Elvis Presley. Il «re del 
rock'n'roll» morì cinque anni 
fa, il 16 agosto 1977, per un 
collasso cardiaco dovuto pro- 
babilmente all'abuso dei far- 
maci che ingeriva per com- 
battere quell’obesità che 
negli ultimi anni ne aveva 
trasformato l'aspetto. 

Nato nel Mississippi, aveva 
cominciato a far musica nel 
1953, appena. diciottenne, 
quasi per gioco, con un disco 
inciso per una piccola etichet- 
ta discografica. L'incontro 
con il «colonnello» Tom Par- 
ker (poi diventato suo mana- 
ger), il passaggio ‘alla Rca, e 
nel 1956 il primo di una lun- 
ghissima serie di successi: 
«Heartbreaker hotel». 

In brevissimo tempo Pre- 
Sley diventò l’idolo dei «teen 
agers» di tutto il mondo; in 
pochi anni vendette qualcosa 
come trecento milioni di di- 
schi, e interpretò da protago- 
nista ben trentuno film. Poi, 
scrissero che nella sua musica 
si fondevano gli stili della cul- 
tura bianca e di quella nera 


del rhythm’n’blues, contri- 
buendo a trasformare la cul- 
tura popolare americana. Un 
fatto è certo: che la sua leg- 
genda, quella del «re del 
rock’n’roll» appunto, aveva 
ben presto travalicato i confi- 
‘ni del semplice fatto musicale 
per assurgere a vero e proprio 
fenomeno di costume. E a di- 
stanza di cinque anni dalla 
sua morte, possiamo dire 
trenquillamente che il mito 
Elvis Presley non è tramonta- 
to, ma ha resistito alla sua 
scomparsa fisica. 

di poche settimane fa la 
notizia che la grande casa co- 
loniale di Menphis, dove Elvis 


A 


Presley visse per molti anni, è 
stata trasformata in un mu- 
seo ed è meta del pellegrinag- 
gio commosso di migliaia e 
ymigliaia di suoi irriducibili 
fans. E mercoledì prossimo, 
«Sulla Rete 2 della Rai, prende- 
rà il via un ciclo di sei film 
interpretati da Presley fra il 
1957 eil 1968, intitolato «Elvis 
Presley: una voce, un rock, 
una chitarra». Due segni fra i 
tanti che un altro mito ameri- 
cano sopravvive agli anni. Un 
mito e una leggenda che pro- 
babilmente hanno contribui- 
to a cambiare la società in cui 
viviamo. 
Ca. M. 


RESO NOTO IL PROGRAMMA DELLA STAGIONE SINFONICA DELL'«OPERA» 


A Genova tra Paganini e Stradella 
omaggio al «musical» americano 


GENOVA — Tutta dedicata | 


a Paganini e ad Alessandro 
Stradella la stagione sinfoni- 
ca dell'Opera di Genova che 
sì aprirà ‘il 17 settembre. Il 
programma, di particolare in- 
teresse e impegno, rende così 
omaggio da una parte al leg- 
gendario violinista genovese 
nel secondo centenario della 
nascîta, dall’altra ricorderà 
la figura e l’opera di Stradel- 
la, che proprio a Genova, tre 
secoli orsono, chiuse la sua 
vita avventurosa. Morì infatti 
pugnalato nella città ligure, 
dopo essere sfuggito a un 
mortale agguato, a Torino. 
Lo spirito inquieto di Stra- 
della sarà al centro di una 
serie di incontri e di conversa- 
zioni, mentre la sua musica 
sarà rievocata dal Quartetto 
Arcadia e dal soprano Gloria 
Davy în un concerto a Palaz- 
20 Tursi. Le celebrazioni cul- 
mineranno il 24 e 25 settembre 
al Teatro Margherita, dove 
Gianandrea Gavazzeni diri 
gerà l'Oratorio «San Giovan- 
ni Battista», con la partecipa- 
zione dei cantanti solisti Lu- 
ciana Stanisci, Kate. Gambe- 
rucci, Ida Bormida, Ezio Di 
Cesare, Mario Luperi. 


Ancora più dense le cele- 
brazioni paganiniane, artico- 
late in una serie di Recitals e 
di concerti, aperta da Pierre 
Dervaux, direttore del quinto 
concerto per violino e orche- 
stra (solista Devy Erlih) e del- 
la «Sinfonia Fantastica» di 
Berlioz, che adombra le «affi- 
nità elettive» del compositore 
francese e del violinista ita- 
liano. 

Dopo l'esecuzione integrale 
dei Capricci (27 ottobre), Sal- 
vatore Accardo sarà il solista 
del concerto diretto (il 29.e 31 
ottobre) da Garcia Asencio, 
mentre îl secondo concerto in 
sì min. sarà affidato (5 e 7 
novembre) a un altro grande 
violinista, il triestino Franco 
Gulli. 

Infine il primo e sesto con- 
certo per violino e orchestra 
di Paganini (direttore, Fran- 
co Caracciolo) vedrà l'atteso 
ritorno del violinista statuni- 
tense d’origine italiana Rug- 
gero Ricci. 

Fra tanti archetti tesi în 
onore del gran genovese, Car- 
lo Chiarappa dedicherà inve- 
ce il suo a Luciano Berio, che 
il 19 novembre salirà sul 
podio per dirigere un concer- 


to, comprendente — oltre al 
suo «Corale» — opere di Fre- 
scobaldi, Mozart e De Falla. 
Ma la stagione avrà un 
esordio davvero originale il 
17 settembre nel concerto di- 
retto da Michel Sasson: il pro- 
gramma, inedito nella routine 
concertistica nazionale, sarà 
infatti dedicato al «musical» 
americano. Vi figurano, fra 
l’altro, la Suite da «West Side. 
Story» dî Leonard Bernstein, 
e le principali pagine sinfoni- 
che di Richard Rodgers, da 
«Carousel», «South Pacific», 
«Oklahoma», «The King and 
I»: insomma un inatteso rico» 
noscimento di dignità artisti 
ca all’intramontabile inventi- 
va della migliore commedia 
musicale. 3 


HI GUATEMALA — Sotto gli 
auspici dell’Ambasciata d'I- 
talia e dell’istituto italiano di 
cultura è iniziata nel teatro 
La Cupula a Città del Guate- 
mala, la Settimana del cine- 
ma italiano. 

Nella serata inaugurale, alla 
quale hanno assistito nume- 
Tose persone, è stato proietta- 
to il film Amarcord di Federi- 
co Fellini. 


Morte da infarto 


per Joe Tex 


NAVASOTA — Joe Tex, 
una delle più belle voci della 
«soul-music» americane, è 
morto in ospedale a soli 47 
‘anni, stroncato da un infarto 
accusato tre giorni fa. 

Sulla breccia da quasi tren- 
t’anni, Joe Tex aveva lavora- 
to in radio e televisione e 
tenuto decine di ‘concerti in 
tutto il mondo. Tra i suoi 
‘brani di maggior successo ri- 


cordiamo «Skinny Legs and. 


All» ed «I Gotcha». 

Nato a Navasota, nel Texas, 
l'artista si chiamava in realtà 
Joseph Arrington Jr; oltre al 
nome d’arte di Joe Tex aveva 
adottato quello musulmano 
di Joseph Hazzier. 

II ROSS — Joe E. Ross, un 
dei più noti attori- 
caratteristici della televisione 
americana è morto, probabil- 
mente per un infarto, a 67 
anni di età. Joe Ross era 
diventato famoso nei panni 
del piccolo e robusto agente 
Gunther Toody, protagonista 
della serie televisiva «Auto 54». 


TUTTI A_ ROMA E AL LAVORO DA SERGIO LEONE A FEDERICO FELLINI 
——_________ + “UV UWONE A FEDERICO FELLINI 


er la gente di cinema non c'è Fer agosto 


ROMA — Nei giorni di Fer- 
tagosto il cinema italiano an- 
ziché andare in vacanza lavo- 
ra. Questo perché la ricorren- 
za coincide con il momento 
più delicato dell’annata, în 
cui tutto quello che può essere 
pensato e realizzato si delinea 
osiconcretizza in queste setti 
mane, dato che sono alle por- 
te la Mostra in Venzia e l’ini- 
zio della nuova stagione. Per- 
tanto è difficile trovare pro- 

.duttori, registi e attori che 
lasciano Roma a Ferragosto. 
Il lavoro incombe come una 
spada di Damocle, dalla qua- 
le, considerati i tempo stret- 
tissimi delle riprese e delle 
rifiniture di un film, è difficile 
sottrarsi. 

Sergio Leone con il Kolos- 
sal «C'era una volta in Ameri- 
ca» è il più impegnato; men- 


» 


tre non gli è da meno Federico 
Fellini, il quale, pur non aven- 
do ancora cominciato a gira- 
re, è prestissimo negli «studi» 
di cinecittà perla preparazio- 
ne de «La nave va». Lo stesso 
deve dirsi di Franco Zeffirelli 
che, salvo una parentesi di un 
giorno nella sua villa di Posi- 
tano, non può lasciare il mon- 
taggio de «La traviata», appe- 
na avviato. 

Al lavoro si trovano pure 
Alberto Sordi e Carlo Verdo- 
ne, che per la prima volta 
stanno insieme în quello che è 
uno dei più attesi della prossi- 
ma stagione «In viaggio con 
papà». 

L’instancabile P.F. Campa- 
nile, intanto, sta girando le 
ultime scene (alla De Paolis) 
de «La ragazza di Trieste» 
con Ornella Muti e Ben Gaz- 


zarra, prima di cominciare, 
dopo Ferragosto, «Bingo Bon- 
go», di cui sarà protagonista 
‘Adriano Celentano. 


Un altro che è rimasto a 
Roma è Marco Ferreri che sta 
dando gli ultimi ritocchi alla 
preparazione de «La storia di 
Piera», il suo nuovo film dì cui 
sarà protagonista Hanna 
Shygulla. Con Ferreri ci sono 
inoltre, Salvatore Samperi 
che ha cominciato a girare 
«Sturmtruppen 2», Paolo Vil- 
laggio che sta doppiando «So- 
gni proibiti», Nino Manfredi 


che deve completare «Spa- 
ghetti House», Lucio Fulci che 
deve rifare un paio di «effetti 
speciali», particolarmente la- 
boriosi per il suo nuovo hor- 
ror «Manhattan Baby»; e AI- 
varo Vitali, l'attore rivelazio- 
ne della scorsa stagione, che 


deve dividersi fra un film già 
finito «Gigi il bullo» e uno 
nuovo «Giamburrasca», 


Un altro attor comico, Lino 
Banfi, non meno di Vitali quo- 
tato sul mercato interno; è 
impegnato nelle riprese de «Il 
commissario Basettoni », di 
Giorgio Capitani. Il ferrago- 
sto 1982 ha riportato a Roma 
un clima da «anni 50» per due 
curiosi ritorni. Il primo è il 
genere storico-mitologico. 
Luigi Cozzi sta girando «L’in- 
credibile Ercole» con Lou Fer- 
rigno (il «Mister Universo» 
passato al cinema), mentre si 
sta completando, con lo stes- 
so attore, «I 7 magnifici gla- 
diatori». 

Il secondo è il ritorno degli 
americani: Gregory Peck gira 
«Nero scarlatto», una produ- 
zione televisiva; e Ava Gard- 


ner «Regina», insieme ad Ant- 
hony Quinn, 

Per Ferragosto è rientrato 
dal brasile Marcello Ma- 
stroianni ‘che ha. terminato 
«Gabriella», da un romanzo 
di Amado; mentre sono parti- 
ti Dario Argento, che a New 
York deve completare il suo 
thrilling «Tenebrae»; e Vitto- 
rio. Gassman, che a Parigi 
deve \cominciare a lavorare 
nel nuovo film di Alain Re- 
snais. 

Naturalmente chiusi nei la- 
boratori di sviluppo e stampa 
ci sono tutti quei registi in 
‘procinto di partecipare alla 
ormai imminente Mostra di 
Venezia, con in testa Franco 
Brusati e Marco Bellocchio 
che stanno dando gli ultimi 
ritocchi rispettivamente, a «Il 
buon soldato» e «Gli occhi, la 
bocca», 


Nureyev 


direttore 
all'Opera 


di Parigi 

ATENE Il balletto dell’O- 
‘pera di Parigi avrà dall’autun- 
no prossimo. un. direttore e 
coreografo d’eccezione: Rùu- 
dolf Nureyev. È stato lo stesso 
Nureyev, attualmente in Gre- 
cia per il festival di Atene, a 
Tenderlo noto. 


Il 44enne ballerino di origi- 
ne russa ha dichiarato che a 
seguito del nuovo incarico do- 
vrà vivere per sei mesi all’an- 
no a Parigi, mentre l’altra me- 
tà continuerà a trascorrerla a 
New York dove ha detto di 
sentirsi «più a casa propria». 


‘Ad Atene, Nureyev ballerà 
«Manfred» dal poema dram- 
matico di Byron e «Agon» di 
Strawinsky, 


cite ni SRI E I A ONZIN seen dla 


ANCHE IL FILM DI SYBERBERG A MASSENZIO 


ROMA — Venerdì 27 e saba- 
to 28 agosto sarà proiettato'al 
Circo Massimo, in anteprima 
nazionale, il film-opera «Par- 
sifal», di Hans Jurgen Syber- 
berg, tratto dall'omonima 
opera wagneriana. 

Il «Parsifal» di Syberberg, 
che è stato presentato fuori 
concorso ai festival di Cannes 
e Locarno di quest'anno, dura 
quattro ore e 16 minuti, e sarà 
proiettato sul grande scher- 
mo dell’arena massenziese al 
Circo Massimo. 


Syberberg, noto per il suo 
film «fiume» su Hitler, e per 
«Ludwig, requiem per un re 
vergine», aveva in un primo 
tempo previsto la prima ita- 
liana di «Parsifal», nel feb- 
‘braio 1983, a Venezia, in occa- 
sione delle celebrazioni del 
centenario della morte di Wa- 


Tempo di vacanze. Aperto per ferie. 


UNIVERSALTECNICA 


hr 


gner. Ma la possibilità di pre- 
sentare il suo film nella stessa 
«cornice» massenziese, che 
l’anno scorso aveva ospitato il 
«Napoleon» di Abel Gance, lo 
ha convinto ad anticipare i 
tempi. 

Protagonisti del «Parsifal» 
sono: Armin Jordan — che ha 
anche diretto il coro di Praga 
e l'orchestra di Montecarlo 
nell'esecuzione delle musiche 
del film — nella parte di «Am- 
fortas», doppiato per il canto 
da Wolfgang Schoene; Martin 
Speer «Titurel», cantato da 
Hans ‘Tschammer, e. «Parsi- 
fal», interpretato al «maschi 
le» da Michael Kutter, e al 
«femminile» da Karin Krick, è 
cantato in entrambi le parti 
da Reiner Goldberg. 

Per una maggiore resa so- 
nora, il film verrà proiettato 
utilizzando, perla prima volta 


î 


Anche per chi rimane a 


in un’arena, il sistema 
«Dolby». 


Premio all'amore 


a Liv Ullmann 


WASHINGTON — L'attrice 
norvegese Liv Ullmann, cele- 
bre interprete di molti film di 
Ingmar Bergman, ha vinto il 
premio «Eleanor Roosevelt 
1982» dell’«Associazione della 
piattaforma internazionale» 
(Ipa) per l’attività svolta in 
seno all’Unicef (Organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite per 
l'Infanzia) e al Comitato inter- 
nazionale di soccorso. 

Il direttore dell’«Ipa», Dan 
Tyler Moore, ha detto che Liv 
Ullmann «ha portato la pro- 
pria abilità oratoria dal teatro 
della sua città a quel grande 
teatro che è il mondo». 


casa 


è tempo. di vacanze. Tempo di 
pensare al condizionatore 
d'aria, e di godersi spettacoli 
televisivi a colori col fresco 


così ottenuto. Tempo di 


prepararsi un superbo gelato 
senza uscire di casa. Oppure di 


inventare qualche fresca 


pietanza con il «Multixer». 


Per queste ed altre ottime 
ragioni l’Universaltecnica non 
chiude i propri negozi per ferie. 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
CENTRO HI-FI E VIDEOREGISTRAZIONE: 
Via Zudecche 1 (a dieci passi da piazza Goldoni) 


Domenica, 15 agosto 1982 
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Dai programmi tv e radio 


I programmi di domani 


Santa Messa 


Gen Rosso 


Telegiornale 
puntata) 
‘picche (2.a puntata) 


Che tempo fa 
1 Telegiornale 


Film-Roma 


telegiornale 
— Che tempo fa 


organo 


Tg 2 - Ore tredici 


Formula 1 


Tg 2 - Telegiornale 
giornata sportiva 
sodio 

folli (2.a parte) 

Tg 2 - Stanotte 


Tg: 


Show Club 


(2.a puntata) 
Tg 3 


parte) 


Eurovisione dall’abbazia di Engelberg (Svizzera) 
Incontri della domenica - Maria nelle canzoni del 
Linea verde, a cura di Federico Fazzuoli 
Maratona d’estate - Rassegna internazionale dî 
danza; Maestri del’900, George Balanchine: David- 
sbundlertanze (2.a parte) 

La vîta sulla Terra - L'invasione della Terra (6.a 
Squadra omicidi, tenente Sheridan: La'donna di 


Nato per il mare (3.a puntata) 


Maigret a Pigalle, con Gino Cervi, produzione 


Hit Parade, I successi della settimana 
La domenica sportiva, cronache filmate e commen- 
ti sui principali avvenimenti della giornata 


TV RETE 2 


Itinerari vivaldianì - Due concerti dell’opera III 
«L’estro armonico» elaborati da J. S. Bach per 


Bonaparte all’isola di Malta, documentario 
Connections: La grande avventura del progresso, 
Fede nei numeri (4.a puntata) 


Mork e Mindy: Le bugie bianche, telefilm 

Tg 2 - Diretta Sport, telecronache di avvenimenti 
sportivi dall'Italia e dall'estero -Erurovisione da 
Zeltweg, automobilismo: Gran Premio d’Austria di 


Alta società, film dì Charles Walters, 1956, con Bing 
Crosby, Grace Kelly, Frank Sinatra 

L’America în bicicletta - La strada, telefilm 
Previsioni del tempo Ù 

Tg 2 - Domenica sprint, fatti e commenti della 
Alberto Sordi în; Storia di un italiano, sesto epi- 
Hill Street giorno e notte, telefilm: Una giungla di 


Mozart: note di una giovinezza (3.a puntata) 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 
Intervallo con: Primati olimpici 
Dallo stadio Santa Colomba di Benevento: 1.0 


Speciale Orecchiocchio,con Franco Dani 
Spo t - Segreti del successo: Salvatore Piscicelli 


Speciale Orecchiocchio, con. Enrico Ruggeri 


Tg 3 del Friuli-Venzia Giulia 

Intervallo con: Primati olimpici 

Sport Tre, cronache, commenti, inchieste, dibattiti 
Jazz club: Concerto deî Sarophons Summit (1.a 


Canale 5 


Totò in «Totò le moko» 
(Canale 5 ore 20.30). 


8.30: Cartoni animati La batta- 
glia dei pianeti, «Black Beauty», 
telefilm, «L'isola del tesoro», te- 
lefilm; 12.00: Superclassifica 
show; 13.00: «Una famiglia ame- 
ricana», telefilm; 14.00: «Il cara- 
biniere a cavallo», film con Nino 
Manfredi, e Annette Stroyberg, 
regia di Carlo Lizzani; 15.30: «Il 
ritorno di Simon Templar», tele- 
film; 16.30: «Search», telefilm; 
17.30: «Gli eroi di Hogan», tele- 
film; 18.00; «Love Boat», tele- 
film; 19.00: «Dallas», telefilm; 
20.00: «Alice», telefilm; 20.30; 

Film per la rassegna D'estate si 
ride «Totò le moko» con Totò e 
Gianna M. Canale, regia di C.L. 
Bragaglia; 22.15: Telefilm «Har- 
ty O»; 23.15: Sport; 23.45: «Pugni 
pupe e marinai», film con Mauri- 
zio Arena e Ugo Tognazzi, regia 
di Daniele D'Anza. «Sempre tre 
sempre infallibili», telefilm. 


Rtr 


13.00: Telefilm; 13.50: Rtr esta- 
te; 14.05: «La rapina più scassata 
del secolo», film; 18.35: «Inva- 
ders», telefilm; 19.30: Informa- 
zione Rtr, telecarlino sera, noti- 
ziario agricolo; 20.00: «Combat», 
telefilm; 20.55: Rtr estate; 21.15: 
«Il tesoro della foresta pietrifica- 
ta», film; 22.45: «Combat», tele 
film; 23.45: Informazione Rtr, Te- 
lecarlino notte. 


Antenna Tre 


12.00: «Il giovane Maverick», 
telefilm; 13.15: Incontro di boxe: 
14.00: Tennis: Coppa Davis; 
15.00: «E le stelle stanno a guar- 
dare», sceneggiato. (8) tratto dal 
romanzo di A.J. Cronin; 15.50; 
«Chips», telefilm; 16.40: Braccio, 
di ferro, cart. anim; 17.00: Bim 
bum bam, pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e Paolo. Car- 
toni animati; 18.30: «Corrup- 

| tors», telefilm; 19.30: Angie girl, 
cart. anim; 20.00: «Chips», tele- 
film; 21.00: «Una spiaggia a Zu- 
ma», film di Lee H. Katzin; 22.49: 
«Amore e guerra» sceneggiato 
(5); 23.45: Montecarlo show; 0.45: 
«Io sono con te», film di Henry 
Decoin. 


Telefriuli 


11.50: «L'uomo da sei milioni 
di dollari», telefilm; 12.45: Super- 
classifica show; 13.30: «La gran- 
de vallata», telefilm; 14.40: «Noi 
non siamo angeli», film con Mi- 
chael Coby, Paul Smith, regia di 
Gianfranco Parolini, commedia 
western; 16.15: Il gatto con gli 
stivali in giro per il mondo. Film 
di animazione; 17.50: «Il mistero 
dei tre continenti», film. con 
Martha Hyer, Carlos Thompson, 
regia di William Dieterle. Avven- 
tura; 19.20: Oroscopo - ora esat- 
ta; 19.30: Star parade; 20.30: Su- 
perestate 82, musica giochi quiz 
per una estate in Friuli; 20.40: 
Lotta per la vita, sceneggiato; 


Tv Svizzera 


11.00: In Eurovisione da Engel- 
berg (Ow) Santa Messa; 14.45: In 
Eurovisione da Zeltweg (Au- 
stria) automobilismo: Gran pre- 
mio d'Austria, cronaca diretta; 
17.40: La leggenda di un genera- 
le, telefilm; 18.30: Settegiorni; 
19.00: Telegiornale; 19.05: La Pa- 
rola del Signore; 19.15: Piaceri 
della musica, Karl Reinecke 
«Undine op. 167»; 19.30: Da Lo- 
carno XXXV festival internazio- 
nale del film; 20.00: Il regionale, 
rassegna di avvenimenti della 
Svizzera italiana; 20.15: Tele- 
giornale; 20.35: In due verso l’O- 
Tiente, teleromanzo; 21.35: La 
domenica sportiva; 22.35: Tele- 
giornale. 


Tv Capodistria 


17.00: Atletica leggera. Buca- 
Test: campionati dei Balcani; 
19.00: Zeltweg - Gran Premio 
d'Austria di Formula 1; 20.00: 
Cart. anim; 20.15: L’avventuriero 
della Tortuga, film con Guy Ma- 
dison, Inge Schòner, Rick Batta- 
glia, regia di Luigi Capuano; 
21.45: Musica senza confini, Na- 
na Moscouri, 10 anni all'Olympia 
(2); 22.15: Film (replica). 


Tv Montecarlo 


14.45: In diretta e in eurovisio- 
ne Zeltweg: Gran premio di For- 
mula 1 d'Austria; 17.15: Cartoni 
animati Daitarn III. Le avventu- 
Te di Marco Polo; 18.05: Il sieno- 
ta e il fantasma, telefilm; 18.30: 
Notizie flash; 18.35: Alle soglie 
dell'incredibile; 19.20: Kiss kiss, 
l'attesa del 7.0 anno; 19.35: Tele: 
menu; 19,45: Il mulino del Po; 
9,.a puntata, regia di Sandro 
Bolchi, con Gianni Cavina, Vale- 
ria. Moriconi, Ottavia Piccolo, 
Mario Piave. Riduzione televisi- 
va dell'omonima opera di Ric- 
cardo Bacchelli; 20.30: Il prezzo 
del potere, film, regia di Tonino 
Valeri con Giuliano Gemma, 
Warren Vanders, Maria Cuadra; 
21.50: Oroscopo di domani; 
21.55: Bollettino meteorologico; 
22.00: Concerto rock, al termine 
«Notiziario». 


Telebarbara 


Yul Brynner in «Viva v 
va Villa» (Tele Barbara, 
21.30) 


13.00: «Kazinski>, telefilm; 
14,00: «Special branch», telefilm: 
14.50: «Tigrotto», film Usa 1957, 
regia di Jerry Hopper, con Jeff 
Chandler, Loraine Day, Tim Ho- 
vey; 18.30: «Special Branch», te- 
lefilm; 20.00: «The Jeffersons», 
telefilm; 20.30: «Razinski», tele- 
film; 21,30: «Viva viva villa», film 
Gb 1968, regia di Buzz Kulik,con 
‘Yul Brynner, Robert Mitchum, 
M. Grazia Bucella; 23.15: Film e 
telefilm non stop. 


CANALE 41 
pi CANALE55 


pin: 
TELEPICCOLO 


18.30 Programma musicale: Il 
meglio di 24 piste. 

19.30 Film: «I. confini del 

proibito». 

Programma musicale: 

Jazz. 

Film: «Le spie di Napo- 

leone». 

23.00 Film: «S.0.S. Lutezia». 


21.00 


21.30 


Radiouno 


Giornali radio: 8,10, 12, 13; 19, 
23. Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musica per chi gui- 
da, viene trasmessa alle ore; 6.02, 
6.58, 7.58, 8.58, 10.10, 11.32, 17.58, 
18.58, 19,58, 21.56, 22.58. — 6: 
Segnale orario; 6.02-7: Musica e 
parole per un giorno dì festa; 
‘7.33: Culto evangelico; 8.30: Edi- 
cola del Gri; 8.40-9: Canta Joan 
Baez; 9.10: Il mondo. cattolico; 
9.30: Santa messa; 10.15: Corra- 
do presenta: la mia voce per la 
tua domenica; 11-11,34: Oreste 
Lionello e Marina Morgan pre- 
sentano: L'estate di permette 
«Cavallo?»; 12.30; S. Pampanini 
e S. Centi presentano: Carta 
bianca; 13.15: Rally; 13.30: P. 
Pitagora presenta: «Le indimen- 
ticabili e... le altre», con la parte- 
cipazione di D. Modugno; 14.35; 
Carta bianca (II parte); 18.30- 
19.20: Roma - New York andata e 
ritorno; 19.15: Ascolta si fa sera; 
21: Musica e parole per un giorno 
di festa; 21: Signore e signori la 
festa è finita; 21.43: Intervallo 
musicale; 21.58: Stagione lirica: 
‘Alekos musica di S., Rachmani- 
off; 23.03: In diretta da Radiou- 
no: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06. 
6.35-7.05-8: Viaggi a Memoria; 
Bollettino del mare; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Poliziesco al mi- 
croscopio: I duri alla sbarra; 
9.35: Subito quiz; 11-11.35: La 
commedia musicale americana; 
12: Lé mille canzoni; 12.48: Hit 
Parade; 13.41: Sound Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.0! 
Domenica con noi estate; 19.50: 
Il pescatore di perle: 20.50: 
Splash!; 22.40: Intervallo musi- 
cale; 22.50: Buonanotte Europa; 
23.29; Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45: 6: Preludio; 
6.55-8.30-10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Uomini e' profeti, letture della 
Bibbia; 11.55: Il grande gioco; 
12.40: Speciale e classico; 14: An- 
tologia di Radiotre: Folkconcer- 
to; 15: Le stanze di Azotsh (6); 
16.30: Controcanto; 17: Turan- 
dot, opera in 3 atti; musica di G. 
Puccini, (negli intervalli, ore 
17.40: Libri novità, ore 19.40: 
Pagine di Luigi Pirandello); 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: 
Concerto sinfonico, dirige G. 
Neuhold; 22.20: Un racconto di 
C. Della Corte «Star Mail»; 22.40: 
John Strauss; 23.40: Il jazz; 24: 
Chiusura. 


Radio regionale 


8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi - Trasmissione per gli 
agricoltori del Friuli - Venezia 
Giulia; 9.15: Santa Messa; 12; 
‘Hugo von Hofmannsthal: un uo- 
mo, una cosa, un sogno (replica); 
12.35: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.30: 
Oh Teresuta (replica); 15: Com- 
positori oggi (replica). 

Programma in lingua slovena; 
8: Segnale orario - Gr; 8,30: Ru- 
>brica dell’agricoltore;/9: S. Mes- 
‘sa dalla chiesa dei SS. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Mattinata musicale; 10.30: Setti- 
‘mana radio; 11: T'eatro dei ragaz- 
zi: «Il santuario ai piedi delle 
montagne»; 11.30: Musica reli- 
giosa; 12: Gli sloveni in Italia 
oggi; 12.30: Musica popolare; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Gr; 14.10: Con- 
tenitore radiofonico della dome- 
‘nica - Panorama culturale - Alle- 
gria in studio; 16.30: Hit Parade - 
‘Programma di musica classica - 
In vacanza (replica); 19: Segnale 
orario - Gr e I programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


8.30: Apertura, buongiorno in 
musica; 7,15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
‘Scopo; 8.30: Giornale radio; 9.30: 
Lettere a Luciano; 10: E con 
Noi...; 10.30: Festivalbar; 10.45: 
Mosaici : Fatti ed echi; 11.20: 
Giro di valzer; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: Sette più sette; 
12.10-14.30: Musica per voi; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Giornale radio; 13.40: I punti 
sulle I; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Domenica-collage; 15: Canta 
Viola Valentino; 15.15: Stretta di 
‘mano; 15.30: Che c'è di nuovo? 
15.15: Quindici minuti con il 
gruppo City Boy; 16.30: Giostra 
di motivi jugoslavi; 17: Le canzo- 
ni più della settimana; 17.30: 
Crash; 18: Classifica Lp; 18.45: 
Grisignana ‘82; 19.30: Giornale 
radio - La domenica sportiva; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Raf 


13.25: I programmi del giorno; 
13.30: Le meraviglie della natu- 
ra: «Cavalli liberi», documenta- 
rio; 13.55: «Senso di colpa», Tele 
Movie con David Wilson; 15.30: 
«Conto alla rovescia», film di 
spionaggio con Simone signoret; 
17.05: «Charlot in banca», con 
Charlie Chaplin; 17.20: «In 
eventful night», comici vari; 
17.30: Le pazze storie di Dick 
Van Dyke: «Rose rosse, viole 
blu, che colore hai tu?», telefilm; 
17.55: «Perché uccidi ancora?», 
Film western con Hugo Blanco; 
19.20; «Side street», telefilm, 24.0 
episodio; 20.15: «All'ultimo san- 
gue», film western con Ken 
Wood; 21.50: «Duello nel mon- 
do», film drammatico con Domi- 
nique Boschero; 23.20: «Estate 
violenta», film drammatico con 
Enrico Maria Salerno 


TV RETE 1 


Maratona d’estate - Rassegna internazionale di 


danza: La danza moderna, Louìs Falco, Balletti per 


fotofinish 
Telegiornale 


Fresco fresco, quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità 
Tom Story, cartone animato dal romanzo Tom 


Sawyer: Il padre di Huch 


Che tempo fa 
Telegiornale 


I lunedì della natura, con Guido Lombardi 
Tarzan - Il terrore corre sul fiume (1.a parte) 
Siena: Palio delle Contrade 

Almanacco del giorno dopo 


Gli eroi di Telemark, film 1965 di Anthony Mann 


con Kirk Douglas, Richard Harris 


Telegiornale 
— Che tempo fa 


Speciale Tgl, a cura di Bruno Vespa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


Tutto compreso (1.a puntata) 
Zeltweg - Automobilismo: Gran Premio d’Austria di 


Formula 1 il giorno dopo 


Il pomeriggio 
di dollari? 


magico 


Il ragazzi del sabato sera: Vuoi vincere un milione 


Bia, la sfida alla magia, disegni anîmati: Duello 


— Il selvaggio mondo degli animali, documentario: I 
sensi della sopravvivenza 


Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 


Sport in concerto, spettacolo di musica e sport 
Previsioni del tempo 


Stagione di opere balletti: La bohème, opera in 


quattro quadri di G. Giacosa e L. Illica, musica di 
G. Puccini, con Teresa Stratas, Renata Scotto, Josè 
Carreras, registrazione effettuata al Metropolitan 


di New York 
23.00 


Protestantesimo, a cura della Federazione delle 


Chiese evangeliche in Italia 


23.25. Tg 2 - Stanotte 


TV. RETE 3 (regionale) 


19.00 
‘19.05 


Tosi 


19.20 


Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 
Intervallo con: Primati olimpici 
L'altro suono, un programma di Mario Colangeli e 


Alfonso de Liguoro (8.a puntata) 


19.55 
dente 
20.10 


Cento città d’Italia: Otranto tra Oriente e Occi- 


Dse: Maring, documenti su una popolazione della 


Nuova Guinea: I cicli rituali (4.a puntata) 


20.40 
(1.a parte) 
LIDO TONI: 


22.00 


22: .20 
tata) 
23.05 


Antologia del neorealismo: Protagonisti e critici 


Tg 3 del Friuli-Venzia Giulia 
Intervallo con; Primati olimpici 
Dse: Segnali, Appunti di giovani e roch (5.a pun: 


Vienna Berlino Hollywood: Il sogno hollywoodiano 


della Mitteleuropa (1.a puntata) 


Canale 5 


Anna. Maria Ferrero in 
«La rivale» (Canale 5, ore 
14) 


8.30: «Buongiorno' Italia», ro- 
tocalco del mattino - Almanac- 
co; 8.50: Cartoni animati: La bat-* 
taglia dei pianeti, Monccichi, Re 
Artù e i cavalieri della Tavola 
Rotonda; 9.50: Telefilm della se- 
tie Maude; 10.15: Teleromanzo 
«Aspettando il domani»; 10.40; 
Teleromanzo «Sentieri»; 11.30: 
Teleromanzo «Doctors»; 11.55: 
Rubriche; 12.10: Telefilm della 
serie Phyllis; 12.40: Cartoni ani- 
mati Ape Maia. Wicky il vichin- 
go; 13.40: Teleromanzo «Aspet- 
tando il domani»; 14.00: Film: 
«La rivale» con Gerard Landru e 
‘Anna Maria Ferrero, regia di An- 
ton Giulio Majano - Teleroman- 
zo «Doctors» - Telefilm della se- 
rie Maude; 17.00: Cartoni anima- 
ti Wicky il vichingo, Ape Maia, 
La battaglia di pianeti; 18.30: 
Superclassifica Show; 19.00: Te- 
lefilm della serie Kung Fu: «Il 
tong»; 20.00: Teleromanzo 
«Aspettando il domani»; 20.30: 
Film del ciclo Gary Cooper l’ido- 
lo delle folle: «Il comandante 
Johnny», con Gary Cooper e Ja- 
ne Greer, regia di Henry Hata- 
way; 22.10: Telefilm della serie I 
racconti del brivido: «Il fetic- 
cio»; 23.20: Canale 5 News; 23:50: 
Film: «Il tallone di Achille», con 
Tino Scotti e Tamara Lee, regia 
di M. Amendola e R. Maccari\- 
Telefilm della serie Agente spe: 
ciale: «Benvenuti a Little Stor- 
ping». 


Telefriuli 


11.50: «Longstreet», telefilm; 
12.45: Telegiornale; 13.00; «La' 
crociera di miele», telefilm; 
13.25: «La grande vallata», tele- 
film con Barbara Stanwych; 
14.20: Campionati mondiali di 
calcio. Espana ’82, da Madrid 
telecronaca registrata dell’in- 
contro Germania-Inghilterra; 
15.50: Musicale; 16.00: Ciu 
ciuff..., cartoni animati; 18.30: 
«Kim e C», telefilm; 18155: «Dot- 
tor Kildare», telefilm con Ri- 
chard Chamberlaine; 19.20: Oro- 
scopo - Ora esatta; 19.30: Tele- 
giornale; 19.55: Friuli Sport; 
20.05: «I.A. Investigatori associa- 
ti», telefilm; 20.40: «Affari di cuo- 
Te», telefilm; 21.40: Superestate 
’82, musica , giochi, quiz per 
un'estate in Friuli; 21.55: «La 
storia del generale Custer», film 
con Errol Flynn, Olivia de Havil- 
land, regia di Raoul Walsh. Av- 
venturoso; 23.30: «Ironside», te! 
lefilm, con Raymond Burr; i 
«Due agenti spietati», film. 


Antenna Tre 


12.30: Circo delle stelle - Carto- 
ni animati Il principe stellare 
Chobin, Sam, ragazzo del West; 
14.00: «Medical Center», tele- 
film; 15.00: «Poliziotto di quar- 
tiere», telefilm; 15.55: «Chips», 
telefilm; 16.45: Cartoni animati 
Braccio di ferro; 17.00: Bim bum 
bam, pomeriggio in allegria con- 


Sandro, Marina e Paolo con car- 
tonî animati; 18.30: «Love ameri- 
can style», telefilm; 19.00: Insie- 
me con gioia: ospite Viola Valen- 
tino; 19.30: Videogiornale; 20.00: 
Cartoni animati Sam, ragazzo 
del West; 20.30: «Vita da strega», 
telefilm; 21.00; «Idéologia del 
terrore» (parte prima), di Marvin 
Chomsky con Ned Beatty, John 
Beck. — Nel 1964 tre militari 
«3tirazzisti vennero uccisi dal 
Klu Klux Klan nei boschi del 
Mississippi. Dopo quattro anni 
di pazienti e difficili indagini 
condotte in un ambiente fanati- 
co e ostile, l’Fbi riuscì a scoprire 
la verità. Con grande precisione 
psicologica e ambientale il film 
ricostruisce in un appassionante 
crescendo, l’intera vicenda; 
22.05: «Cannon», telefilm; 23.45: 
«Tutti volevano bene allo zio 
Jack», di Lee Katzia, con Robert 
Culp, Barbara Anderson. — Nel- 
la piccola città, a casa del capo 
della polizia, torna il fratello do- 
po un'assenza di vent'anni. Nel 
frattempo però ha fatto carriera 
come ladro e assassino. Molti 
guai in vista. Interpretato con 
vigore da Robert Culp, uno spe- 
cialista della suspense, il film vi 
lascerà con il fiato sospeso per 
novanta minuti; 1.00: «Il mio 
corpo di scalderà», 


Telebarbara 


Joan Fontaine in «Per t 
ho ucciso» (R.T. Barbara, 
ore 21.30) 


13.00: Telefilm: «Kazinski», re- 
plica 20 episodio: «Un caso di 
\ coscienza»; 14.00: «Novela»: 
«Dancin' days», 103.a puntata; 
14.50: Film: «Il ritorno di Harry 
Collings», Usa 1971, regia di Pe- 
ter Fonda, con Peter Fonda, 
Warren Oates, Verna Bloom. — 
Un uomo ricerca se stesso ab- 
bandonando la moglie e cercan- 
do avventure. Peter Fonda ripro- 
pone il suo famoso personaggio 
di «Easy Rider»; 18.30: «Novela»; 
«Dancin’ days», replica 103.a 
puntata; 20.00: Telefilm: «The 
Jeffersons», 36.0 episodio; 20,30: 
Telefilm: «Kazinski», 2.0 episo- 
dio, «Da che parte stai?»; 21.30;, 
Film: «Per te ho ucciso», Usa 
1948, regia di Norman Foster, 
con Burt Lancaster, Joan Fon- 
taine, Robert Newton. — Un re- 
duce causa la morte di un uomo 
in una rissa. La sua donna lo 
difende a costo di uccidere, Burt 
‘Lancaster e Joan Fontaine in un 
film della più straordinaria tra- 
dizione hollywoodiana; 23.15; 
Film telefilm non stop. 


Rtr 


13.00: «Invaders», telefilm; 
| 13.50: Rtr Estate; 14.05: «Il teso- 
ro della foresta pietrificata», 
film; 18.35: Telefilm; 19.30: Infor- 
mazioni Rtr - Telecarlino sera - 
Notizie economiche; 19.50: Pros- 
simamente; 20.00: «Combat», te- 
lefilm; 20.55: Rtr Estate; 21.15: 
«La gang», film; 22.45: «Com- 
bat», telefilm; 23.45: Informazio- 
ni Rtr - Telecarlino notte. 


pin 
.TELEPICCOLO 


18.30 Quotidiano musicale: 24 

piste. 

«Le avventure di Cam- 

pione», Telefilm. 

19.30 Film: «Le spie di Napo- 
leone» 

21,00 Cronache del cinema. 

21,00 Comiche: Il mondo ride. 

21.30 Film: «Il colonnelo But- 
tiglione». 

23.00 Film: «S.0.S. Lutezia» 


19.00 


Radiouno 


"7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 23. 
Onda verde: viene trasmessa al- 
le ore 6,02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20,58, 
22.58. 6: Segnale orario; 7.15-8.30: 
La Combinazione musicale; 9- 
10.03: Radio anghe noi, di R. 
Arbore e G. Boncompagni; il: 
Da Milano: Casa sonora; 11,34; 
La cugina Betta, di H. de Balzac 
(4);, regia di G. Colli; 12.03: Da 
Milano: Torno subito; 13.15: Ma- 
ster; 14,23: Via Asiago tenda re- 
play; 15.03: Documentario musi- 
cale; 16: Il paginone-estate; 
17.30: Master under 18; 18.05: 
Piccolo concerto; 18.38: Dse: 
Scuola e politiche di consumo 
(17); 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.30: Ra- 
diouno jazz ’82; 20: Operazione 
teatro: «Yello», di A. Abraka, 
regia di G. F. Zanetti; 20.35: 
Canta Lucio Dalla; 21: Rock 
rock Avohè, 21.30: Ribelli, 
sognatori, utopis 1.55: Obiet- 
tivo Europa; 22.22: Autoradio 
flashj 22.27: Audiobox; ‘22.50: 
Asterisco musicale; 23.03: In di- 
retta da Radiouno: La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni; 7.20: 
Insieme nel suo nome; 8.45: Ra- 
diodue presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 9: Marilyn : Una donna, 
‘una vita, regia di M. Asta, prota- 
gonista Isabella Biagini, di V. 
Ottolenghi e A. Valdarnini, al 
termine contrasti musicali; 9.32: 
Luna nuova all’antica italiana; 
10: Gr2 Estate; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Il suono e la 
mente; 13.41: Sound track; 15: 
Controra; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.37: ,Le pietre di Parigi; 
16.32-17.32: Signore e. signori 
buona estate; 19.50-22.40; 
‘Splash!; 20.50: serie d’estate 
Stagione di prosa e musica di 
Radiodue: «La locandiera», di C. 
Goldoni, con Delia Scala; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9,45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. Preludio. — 
6.55-8.30-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro, donna; 11.45: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi economia, a 
cura di E. Rienzo; 15.30; Un certo 
discorso estate; 17: Dse: appun- 
tamenti di educazione musicale; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Musiche d'og-. 
gi; 23: Iljazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Genti no- 
‘stre; 12.35: Giornale radio; 13.25: 
Cattivi pensieri; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal. 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Genti nostre (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10; Mosaico radiofonico: Appun- 
tamento con...; 8.30: Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo a puntate: Prezihov Voranc: 
«Doberdob»; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico: Rugge- 
ro Leoncavallo: «Pagliacci»; 
11.35-13: Contenitore meridiano: 
Pagine letterarie; 12: Avveni- 
menti culturali (replica) - Che 
nome hai? (replica) - Programma 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20-16; Il diretta dallo stu- 
dio; 16: Album classico; 17: Gr e 
‘cronaca culturale; 17.10-19: Oriz- 
zonte aperto: Appuntamento 
con... (replica); 17.30: Melodie ro- 
mantiche; 18: Il problema socia- 
le nel romanzo sloveno; 18.20: 
Concerto injazz; 19: Segnale ora- 
rio - Gre I programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7-8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto: 
‘1.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Quattro passi; 9.15: Ma tu, chi 
sei? 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
‘a Luciano; 10: E” con noi...; 10.15: 
Edig Galletti; 10.30: N ario; 
10.32: Spazio musicale - L’oro- 
scopo; 10.45: Mosaico; 11: Ciao 
ragazzi; 11.15: Festival bar; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12; 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 12.20: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 
Giornale radio; 14,31 
14.33: Superclassifi 
tiziario; 15.33: Notiziario in lin- 
gua tedesca; 15.36: Disco azione; 
16: Canzoni per l’estate; 16.30: 
Giornale radio; 16.45: Canta Ber- 
Voci e suoni; 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 18.00: Tg - Notizie; 
18.05: Temi d'attualità; 18.30; La 
scuola: Viaggio nel paese dei pu- 
pazzi, VII puntata; 19.00: Ciao 
ragazzi: L'incidente al chiar di 
Luna, cartoni animati della serie 
Le favole della foresta; 19.30: Ci- 
nenotes; 20.00: Cartoni animati; 
20.15: Tg - Punto d'incontro; 
20.30: «Città di notte», film con 
Patrizia Bini, Antonio De Teffè, 
Corrado Pani. Regia di Leopoldo 
Trieste; 22.00: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno - 
©Odprta meja - Confine aperto, 
trasmissione in lingua slovena. 


NEI CONFRONTI DELLA PRODUZIONE STRANIERA 


Migliora il primato 


ROMA — Gli spettatori dei 
cinema hanno preferito nella 
stagione 81-82 (agosto 81- 
luglio 82) i film italiani. Sono 
stati infatti 21.968543 gli spet- 
tatori che hanno scelto film 
italiani (o di coproduzione) 
per un incasso di 74 miliardi 
804 milioni, mentre sono stati 
14.179.432 gli spettatori dei 
film stranieri per un incasso 
di quasi 50 miliardi, 

Durante questa stagione il 
cinema italiano ha migliorato 
il suo primato nei confronti 
dei film stranieri e dei film 
americani in particolare. 
Campione d’incasso con 
5.857.430.000 è stato «Innamo- 
rato pazzo», il film con Celen- 
tano e Ornella Muti, seguito a 
quota 5.167.017.000 da «Il 
‘marchese Del Grillo», prota- 
gonista Alberto Sordi. Il pri- 
mo film straniero (peraltro 
francese) è terzo, ed è «Il tem- 
po delle mele» con 
9.129,503.000 lire. Quarto «Cu- 
lo e camicia» (3.228.850.000 li- 
re), quinto «Nessuno è perfet- 
to» (2.985.277.000 lire) e il pri- 
mo film americano, «I preda- 
tori dell’arca perduta», è solo 
al sesto posto con 


«Maigret a Pigalle» (Rete 1, 
ore 20.40). Dopo il poliziotto 
Sheridan, il poliziotto Mai- 
gret. Film del ’67 con Gino 
Cervi, regia di Mario Landi, 
che aveva diretto tutta la se- 
rie televisiva precedente sulle 
avventure del poliziotto fran- 
cese. Nel cast: Lila Kedrowa, 
Raymond Pellegrin, Enzo Ce- 
rusico, Mario Feliciani. 


** 


«Alta società» (Rete 2, ore 
17). Famoso film divistico del 
1956 diretto da Charles Wal- 
ters con Bing Crosby, Grace 
Kelly, Frank Sinatra, Celeste 
Holme, Louis Armstrong. Le 
avventure descritte nel film, 
fra l’ironico e il sentimentale, 
servono anche a dare l’imma- 
gine di quello che realmente 
era, nell’opulenta America de- 
gli anni ‘50, la vita dell’alta 
società. 


*k* 


«Hill street giorno e notte» 
(Rete 2, ore 21.55). Seconda 
parte del telefilm «Una giun- 
gla di folli» con Daniel J. Tra- 
vanti, regia di Corey Allen: È 
vero che l’agente Weeks ha 
ucciso un giovane negro? La- 


SOLO OGGI E DOMANI 
all’ARENA ARISTON 


Ore 21.15 
{in caso di maltempo proiezione in sala) 


JOHN BELUSHI e DAN AYKROYD 
nel successo comico dell'anno 


I VICINI DI CASA 


di John Avildsen 


Dopo «Blues Brothers» e «1941» 
un'altra esilarante. interpretazione 
della coppia BELUSHI - AYKROYD. 


ARISTON, Rassegna «Comici an- 
ni ’80». Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
«Quella peste di Pierina» con Ma- 
rina Marfoglia e Oreste Lionello. 
Per tutti. Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Da 
uno splendido racconto un film di 
suspence emozionante «Ghiaccio 
verde» con R. O’Neal e Omar Sha- 
rif. Domani «Peccati a Venezia». 


GRATTACIELO, 15.30, ult. 22.15 
(lunedì 17.30 ult. 22.15), Ritorna 
Renato Pozzetto in «Culo e cami- 
cia» con Montesano, Mastelloni é 
M. R. Omaggio. Regia di Festa 
Campanile. 


TEATRI E 


2.764.710.000 lire. Settimo 
«Eccezziunale veramente» 
(2.463.163.000), ottavo «Exca- 
libur» (altro film americano) 
con 2.368.555.000 lire; nono 
«Fracchia la belva umana» 
2.295.862.000, decimo «I fichis- 
simi» (2.266.617.000). 

Sono stati quindi ben 7 i 
film italiani nella classifica 
dei dieci di maggiore incasso. 

Ma il successo della produ- 
zione nazionale è stato tale 
che ben venti pellicole hanno 
superato il miliardo di lire, 
totalizzando 41,148.000.000, 
cioè il 66,4% degli incassi 
complessivi. Inoltre, nella sta- 
gione 81/82, di fronte ad un 
numero minore di film realiz- 
zati (il riferimento è solo ai 
film nazionali e non a quelli di 
coproduzione) 127, rispetto ai 
141 della stagione precedente, 
gli incassi nelle prime visioni 
delle 16 città capozona sono 
stati 61.992.000.000, cioè 
12.670,000.000 in più dell’anno 
passato, con un incremento 
del 25,7%. 

La produzione americana, 
tradizionale concorrente del 
nostro cinema, con 125 film, 
cioè solamente due in meno, 


Oggi sul piccolo schermo 


dei film italiani 


Il periodo va dall’agosto 1981 al luglio di quest'anno 


ha incassato soltanto 
42.227.000.000 cioè 
19.765.000.000 in meno. 

La percentuale di incidenza 
dei film italiani e di coprodu- 
zione sul totale generale degli 
incassi (127.830.730.000 lire) 
dei film italiani è stata del 
48,4% (43,8% i film nazionali e 
4,6% i film di coproduzione). 

I film americani hanno inci- 
so per il 33%, quelli francesi 
per il 7,8%, quelli inglesi 4,9%, 
2,9% i film tedeschi e 3% quel- 
li di altre nazionalità, per un 
totale del 51,6%, 

Lo scorso anno fu un altro 
film italiano, «Il bisbetico do- 
mato», a conseguire il record 
d'incassi con 5.051.599.000 li- 
re, mentre nel 79/80 il primo 
posto spettò a un film ameri- 
cano, «Kramer contro. Kra- 
mer» (3.109.091.000 lire). 

Quest'anno i primi dieci 
film in graduatoria hanno in- 
cassato 10. miliardi in più 
rispetto al totale degli incassi 
dei dieci film campioni della 
stagione precedente: 
34.525.617.000 lire gli incassi 
di questa stagione, 
24.037.668.000 lire quelli della 
Stagione passata. 


Con Maigret a Pigalle 


tue, il poliziotto alcolizzato, 
verrà trasferito? Renko, inna- 
morato della sua insegnante, 
avrà un’altra delusione? E 
Lucy, la «poliziotta» accette- 
rà le proposte del suo compa- 
gno Jo? Saprete tutto nella 
seconda parte di «Una giun- 
gla di folli». 


* x 


«Mozart: note di una giovi- 
nezza» (Rete 2, ore 22.40). Ter- 
za puntata del programma 
dedicato al grande musicista. 
Sceneggiatura e regia di 
Klaus Kirschner, con Santia- 
go Zeismer e Marianne Lo- 
witz. Mozart è in viaggio con 
la madre verso Parigi. A_Mo- 
naco viene ricevuto da Massi- 
miliano III che gli chiede di 
restare a corte. Ma Mozart 
abbandona la città tedesca. 
Arriva ad Augsburg alla cui 
corte viene perseguitato dai 
nobili. La storia si ripete a 
Mannheim... 


* * * 


«La donna di picche» (Rete 
1, ore 17.55). Seconda puntata 
della serie «Squadra omicidi: 
tenente Sheridan» con Ubal- 
do Lay protagonista e Leonar- 
do Cortese regista. Testi di 


ALCIONE 


Telefono 796162 


L'ISOLA 


con 
Michael Caine 


FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult, 22: «Giochi eroti- 
ci delle sexy femme». Una prima 
visione sensazionale. 100 minuti di 
porno-emozioni. V.m. 18 anni 
MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16.30 ult. 22.15: «Il miste- 
to delle 12 sedie». Supercomico 
con Mel Brooks, Frank Longella e 
Dom De Luise. 

NAZIONALE. Per i «week-end del 
terrore» oggi alle ore 16 ultima 
22.15 «Wampyr» il più terrificante 
film di George A. Romero il regista 
di «Zombi». V.m. 14. Domani: 
«Alpha Blue». 

RITZ. Chiuso per ferie. 


AURORA. 16.30 (feriale 17). A ri- 
chiesta riprendono in questo loca- 
le le repliche dello spettacolare 
technicolor «Excalibur» con N. 
‘Terry. Grande successo. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30 (feriale 17). Gran- 
de successo della divertentissima 
rassegna «I giovani comici italia- 
ni». Oggi e domani «I fichissimi» 
con D. Abatantuono, Colori. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 
Tel. 41861, giardino estivo, specialità pesce alla griglia per tutti i 
gusti, ballo venerdì sabato e domenica con il trio «La contrada». 


TRATTORIA ALLA PINETA OPICINA 


Specialità pesce 212361. Si informa che il locale rimane aperto per 


il periodo di agosto. 


AL CACCIATORE 
Visogliano. Prenotazioni tel. 299258. 


LA POSADA 


Coloncovez. Erta S. Anna 124. Giardino aperto fino alle 02. 
Porchetta, piadina, specialità romagnole, Tel. 811226. 


PIANO BAR - RISTORANTE «LA VILLA» 
Ballo e cene fino alle 02, Grignano 224346. 


DISCOTECA LA BORA 


Si balla:dalle 21.in poi anche all'aperto. Tel. 227311. Borgo Grotta 


Gigante, 


EL SPIN 
Tel. 765649. 


CINEMATOGRAFI 


Mario Casacci. e Alberto 
Ciambri:co. Nel cast: Luigi 
Pistilli, Walter Maestosi, Giu- 
lia Lazzarini, Osvaldo Ruggie- 
ri, Angiola Biaggi. 


* * * 


«Primo show club» (Rete :3, 
ore 19.20). Spettacolo dallo 
stadio Santa Colomba di Be- 
nevento. Presentano Sammy 
Barbot, Licinia Lentini ed En- 
zo Monteduro, regia di Adolfo 
Lippi. Partecipano tra gli altri 
i Matia Bazar, I Ricchi e Pove- 
ri, i Passengers, Alberto Ca- 
merini, Rosanna Fratello, 
Viola Valentino e il Giardino 
dei Semplici. 


*** 


«Spot — segreti del succes- 
so» (Rete 3, ore 20.40). È la 
volta, questa settimana, di 
Salvatore Piscicelli. Seconda 
puntata del programma di 
Laura Punta Cutolo e Angelo 
Maria. Villani anche regista. 
Piscicelli racconta come un 
giovane regista può entrare 
nella rosa dei migliori della 
nuova generazione. Ci saran- 
no brani dei due film che lo 
hanno reso famoso: «Immaco- 
lata e Concetta» e «Le occa- 
sioni di Rosa». 


MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 18.20, 20.15,. 
22. «La casa stregata» con Poz- 
zetto. 

CRISTALLO. 16.30 (lunedì 17.30, 
19.45, 22). Rassegna James Bond 
Agente 007 con Sean Connery in 
«Dalla Russia con amore». Prossi- 
mamente «Una cascata di dia- 
manti». 


VITTORIO VENETO. 16.15, 18,05, 
20, 22 (lunedì 16.30, 18.15, 20, 22). 
Rassegna del giallo e del terrore. 
Technicolor. Charlton Heston, Su- 
sannah York, S. Zimbalist in «Alla 
39.a eclisse». Regia Newell. V.m. 14 
anni. Tratto dal romanzo di Bram 
Stoker. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. «L'isola» con Michael Caine. 
Un film per tutti dell’autore di «Lo 
squalo». Estremamente realistico 
e spettacolare realizzato con ecce- 
zionale impiego di mezzi ed effetti 
speciali. Un'avventura di straordi- 
nario interesse celata nel misterio- 
so triangolo delle Bermude. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30; «Porno- 
squillo shop». Claudine Beccaria 
in un pornofilm da vedere. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
John Belushi e Dan Aykroya nella 
loro ultima grande interpretazione 
comica: «I vicini di casa» di John 
Avildsen (Usa 1982), con Cathy 
Moriarty e Kathryn Walker. Dopo 
«Blues Brothers» e «1941» un altro 
travolgente successo della coppia 
Belushi-Aykroyd. Colore per tutti. 
Solo oggi e domani. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15: 
«Tarzan, l'uomo scimmia» il famo- 
so personaggio rivive in una nuova 
versione con la stupenda Bo De- 
rek. Domani «Fog». Un classico 
del terrore, vincitore dell'ultimo 
festival di Avoriaz. 


GORIZIA 
CORSO. 16, 22. «Il volto dei poten- 
ti» con K. Kristoffersonn, J. Fon- 
da. Lunedì 18, 22: «Licenza di ucci- 
dere» con S. Connery. Colori. 
VERDI. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura estiva. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: «La spensierata 
guerra dei bambini». 

PRINCIPE. 16:«Ghiaccio. verde» 
con Ryan O'Neal e Omar Sharif. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «I fichissimi» 
con Diego Abatantuono. 

PARCO DELLE ROSE. «Pierino 
colpisce ancora». 
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ECONOMIA E FINANZA 
LA BANCA MONDIALE LANCIA L'ALLARME PER IL PROSSIMO FUTURO 


IL PICCOLO 


Domenica, 15 agosto 1982 


SEMPRE PIÙ CRITICA LA SITUAZIONE DEL COLOSSO TEDESCO 


L'economia mondiale va male Schmidt non interviene 


A pagare saranno i 


© Y 


I rimedi: sviluppare l’agricoltura nel Terzo mondo e bandire i protezionismi 


E ora rispunta il «rischio Italia» 


ROMA — L'economia mon- 
diale va male. Inoltre, le pro- 
spettive di crescita dell’eco- 
nomia internazionale si sono 
aggravate nell'ultimo anno. 
Questo quanto risulta dai 
«rapporto sullo sviluppo nel 
mondo» per il 1982 che la 
Banca Mondiale renderà uffi- 
cialmente noto domani. 

Secondo il rapporto, la per- 
sistente recessione nei paesi 
industrializzati, l’austerità 
monetaria e le politiche di 
lotta all’inflazione porteranno 
a tassi di crescita reale mai 
registrati in passato per la 
loro esiguità. 

Se sarà dura per i paesi 
industrializzati, ancora peg- 
gio appare il futuro per quelli 
in via di sviluppo. La cattiva 
congiuntura internazionale, 
infatti, farà ridurre gli aiuti 
internazionali, stabilizzerà 
verso il basso i prezzi dei pro- 
dotti di base, condizionerà i 
flussi esportativi e, soprattut- 
to, toglierà a questi paesi la 
possibilità di crearsi spazi sui 
mercati commerciali. 

Per ì paesi di sviluppo eco- 
nomico intermedio (tra indu- 
strializzati e in via di svilup- 
po) si pone una drastica alter- 
nativa: o raggiungere quelli 
sviluppati o regredire definiti- 
vamente. Per non regredire 
definitivamente, i paesi medi 
dovranno crescere a tassi di 
sviluppo reali più elevati di 
quelli dei paesi industrializza- 
ti, un obiettivo che appare 
molto arduo. 

Secondo la Banca Mondia- 
le, nei prossimi mesi due re- 
gioni del mondo saranno og- 
getto di una crisi economica 
senza precedenti: l’Asia del 
Sud e l'Africa del Sud del 
Sahara. 

Il pericolo più grosso per 
tutto il mondo sarà comun- 
que quello del protezionismo: 
gli esperti della Banca Mon- 
diale non hanno particolari 
ricette da proporre per atte- 
nuare la crisi, ma secondo 
loro tutto dipenderà dalla 
politica dei paesi industrializ- 
zati. 

Nel rapporto c'è un appello 
‘a questi paesi affinché resista- 
no alle sempre più pressanti 
tentazioni di protezionismo, 
facilitino l’accesso ai mercati 
dei capitali, non interrompa- 
no gli aiuti alle nazioni più 
povere. I paesi industrializza- 
ti: poi, dovrebbero aiutare 
quelli in via di sviluppo a 
meglio utilizzare i fondi inter- 
nazionali, nell’interesse di 
tutti e due i gruppi. 

La Banca Mondiale suggeri- 
sce di aiutare lo sviluppo del- 
Y'agricoltura, problema a cui è 
dedicata la gran parte del rap- 
porto. Dove la produzione 
agricola si è sviluppata, si leg- 
ge nel rapporto, la crescita 
economica è stata rapida. 
Negli ultimi 50 anni questa 
produzione è cresciuta un po’ 
dovunque, ma i tassi appaio- 
no differenziati e i più bassi, 
ovviamente, si registrano nei 
paesi sottosviluppati. 

Questi, inoltre, sono sempre 
interessati da un tasso di 
espansione demografica che 
non conosce soste, anzi è in 
continua crescita, e che quin- 
di presuppone una crescita 
agricola addirittura superiore 
a quella industriale. 

Non sarebbe quindi inutile 
pensare a una «specializzazio- 
ne» tra le nazioni del mondo: 
quelle industriali e quelle 
agricole. Ma i paesi industria- 
lizzati, si osserva, sostengono 
la loro agricoltura, anzi la po- 
tenziano e la proteggono con 
politiche che nuocciono al 
commercio internazionale di 
settore. 

La persistente fase di reces- 
sione*:stagnazione a. livello 
mondiale, caratterizzata da 
una debole attività produtti- 
va, ha provocato inoltre una 
vera e propria esplosione del 
fenomeno disoccupazione e 
una politica monetaria re- 
strittiva con tassi di interesse 
straordinariamente elevati. 

Lo rileva la nota mensile 
Isco sulla congiuntura inter- 
nazionale che si sofferma sulle 
tensioni politico-economiche 
(destabilizzazione nell’area 
del Golfo Persico, le divergen- 
ze sul gasdotto siberiano, i 
dazi compensativi statuniten- 
si sulle esportazioni siderurgi- 
che comunitarie, le peggiori 
relazioni tra i Paesi occiden- 
tali e quelli dell'Europa orien- 
tale dopo il vertice di Versail- 
les di giugno) che hanno sen- 
sibilmente ridotto le prospet- 
tive di sviluppo. 

L'elevato costo del denaro 
ha contribuito ad aumentare 
il cosiddetto «rischio paese», 
ossia il rischio legato a opera- 
zioni di credito internaziona- 
le. Secondo una recente valu- 
tazione della banca dei rego- 
lamenti internazionali l'entità 
dei debiti che rischiano di non 
essere soddisfatti è superiore 
ai 200 miliardi di dollari men- 
tre la lista dei paesi che non 
sono in grado di far fronte al 
servizio del debito estero si è 
ulteriormente allargata. 

La maggiore cautela delle 
banche ad aumentare l’espo- 
sizione verso i paesi a più 
«elevato rischio» è accentua- 
ta — rileva l’Isco — dalla dete- 
riorata situazione, di molte 
imprese nei paesi industrializ- 
zati. 


ROMA — La crisi nella cri- 
si: nel contesto mondiale, a 
causa del crack dell’Ambro- 
siano, l’Italia sta perdendo ra- 
pidamente credibilità sui 
‘mercati finanziàri ed ora già si 
riparla del «rischio Italia». 
"Tradotto in soldoni, significa 
che per gli operatori economi- 
ci (banche in primo piano) 
intrattenere rapporti d'affari 
col nostro Paese è tornato ad 
essere rischioso. 

I motivi sono noti. Il falli- 
‘mento del Banco Ambrosiano 
di Calvi ha lasciato, fra le 
altre cose, il famoso «buco» 
della Banco Ambrosiano Hol- 
ding di Lussemburgo, indebi- 
tata con 250 banche straniere 
per una cifra valutata attorno 
ai 700 milioni di dollari. È un 
debito che la Banca d’Italia 
non intende accollarsi: «La 
legge è con noi», dicono i diri- 
genti di via Nazionale richia- 


mandosi proprio all'accordo 
di Basilea invocato dai ban- 
chieri della City 


L'accordo fu stipulato nel 
?74, all'indomani del fallimen- 
to della banca Herstatt (che 
non pagò nessuno), ma distin- 
gue chiaramente tra le filiali 
delle banche all’estero e le 
sussidiarie controllate, per le 
quali, secondo Carlo Azeglio 
Ciampi, è escluso qualsiasi 
obbligo di copertura da parte 
delle banche centrali. 


Ma se anche la Banca d’Ita- 
lia avesse ragione, i riflessi 
negativi (del resto ampiamen- 
te previsti) non mancano di 
farsi sentire, E infatti di 
venerdì la notizia che il «ra- 
ting» (cioè il livello di fiducia e 
credibilità) dei prestiti italia- 
ni sul mercato obbligaziona- 
rio internazionale ha subito 
‘un duro contraccolpo. Gli in- 


teressi chiesti dalle banche 
straniere alle aziende italiane 
per le emissioni obbligaziona- 


rie sono infatti saliti diven- 


tando troppo onerosi. 

Ora si aggiunge un altro 
rischio: e cioè che lo «spread» 
(la maggiorazione di tasso che 
paghiamo nelle operazioni 
triangolari in cui i finanzia- 
menti di banche estere all’Ita- 
lia vengono girati a paesi in 
via di sviluppo interessati ad 
‘acquisire nostre commesse) 
‘aumenti sensibilmente. I dan- 
ni all'economia italiana sa- 
rebbero immediati e pesanti: 
significherebbe incontrare 
nuove difficoltà nell’aggiudi- 
carsi commesse all’estero, 

E tutto questo accade al 
Paese più indebitato d’Euro- 
pa: nei primi sei mesi dell’82 
abbiamo rastrellato già nuovi 
prestiti sull’euromercato per 
6 miliardi di dollari. 


overi|nel salvataggio dell’Aeg 


«Lo Stato - ha detto - non è un'officina per riparare aziende guaste» 


BONN— Il cancelliere tede- 
sco Helmut Schmidt ha riba- 
dito il suo rifiuto di provvede- 
re ad un «salvataggio statale» 
per l’Aeg-Telefunken, la se- 
conda azienda elettronica te- 
desca vicina più che mai al 
tracollo, È 

In un'intervista alla televi- 
sione nel corso della quale ha 
trattato di vati temi di econo- 
mia sia interna che interna- 
zionale, Schmidt ha anche 
prospettato la necessità che 
lo stato debba aumentare le 
‘previsioni di spesa per il bi- 
lancio del 1983 e ricorrere in 
‘maggior misura all’indebita- 
mento per far fronte alle esi- 
genze indotte dalla crisi 

A proposito di questa, ha 
ribadito in termini duri le sue 
critiche agli Stati Uniti che 
con disavanzi di bilancio sem- 
pre più grandi concorrono a 
‘mantenere a livelli elevatissi- 
mi i tassi di interesse sul dol- 
laro, obbligando gli europei a 
far lo stesso per frenare la 


‘fuga dei capitali. 


CON DOMANI IL PRIME RATE SCENDE DI MEZZO PUNTO: 10,5% 


Si allenta la stretta negli Usa 
La Fed cala il tasso di sconto 


WASHINGTON — Il consi- 
glio della riserva federale 
americano ha ridotto venerdì 
sera dall’11 al 10,5 per cento il 
suo tasso di sconto, cioè il 
tasso praticato sui prestiti di- 
retti che concede alle banche 
commerciali. È la terza volta 
in meno di un mese che îl 
consiglio della riserva federa- 
le abbassa di un mezzo punto 
il suo tasso di interesse, per- 
tanto al livello più basso del 
1980. Il provvedimento entra 
in vigore con domani. 

Il nuovo ribasso, ha frenato 
solo in parte un recupero del 
dollaro in atto sui mercati 
Usa rispetto a quanto era suc- 
cesso în Europa. Tuttavia, gli 
operatori prevedono che la 
nuova settimana dovrebbe 
svolgersi in modo più lineare 
di quanto non sia successo în 
quella ora conclusasi e carat- 
terizzata da nervosismo e in- 
certezze che hanno spinto la 
valuta Usa a nuovi valori re- 
cord lunedì (1411,25) per poi 
ripiegare con movimento ad 
altalena alle 1395 lire di ve- 
nerdì. 

Il comunicato della Fed af- 
ferma che «come nelle altre 
variazioni recenti la decisio- 
ne è stata presa sullo sfondo 
di una moderata espansione 
della liquidità, di qualche 
indicazione di minore doman- 
da di credito bancario e di 
ribassi dei tassi di interesse di 
mercato». 

Poco dopo l’annuncio della 
Fed alcune tra le maggiori 
banche, in particolare la Cha- 


Le centrali 
idroelettriche 
dei privati 
resteranno 

ai proprietari 

ROMA — Enti locali e 
aziende autoproduttrici po 
tranno conservare, se si impe 
gneranno in lavori di poten. 
ziamento, il loro patrimonic 
di centrali idroelettriche sfug- 
gito a suo tempo alla naziona: 
lizzazione. La legge che offre 
questa possibilità è stata pub- 
blicata sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale». 

La legge stabilisce che l’E. 
nel, alla scadenza delle con- 
cessioni idroelettriche, può 
rinunciare ad assorbire le cen- 
trali gestite dagli enti locali o 
da grandi gruppi industriali 
«autoproduttori» (che cioè 
usano le centrali per ì bisogni 
dei propri stabilimenti), pur- 
ché i titolari si impegnino in 
lavori di ristrutturazione e po- 
tenziamento degli impianti 
elettrici stessi. 

La maggior parte delle con- 
cessioni idroelettriche veniva 
a scadere appunto nei prossi- 
mi anni, Con la nuova legge — 
che recepisce apposite con- 
venzioni tra i concessionari e 
l'Enel, tese al potenziamento 
di tutte le possibilità idroelet- 
triche nell’ambito del piano 
energetico — il ministero dei 
lavori pubblici potrà procede- 
Te a congrui rinnovi. 

Il principale degli auto- 
probwtori privati è rappresen- 
tato dal gruppo Montedison 
che ha concentrato i suoi im- 
pianti elettrici nella società 
«Selm» (di cui il gruppo di 
Foro Bonaparte ha recente- 
mente offerto sul mercato fi- 
nanziario azioni e obbligazio- 
ni convertibili). 


HI DAIHATSU — Dall’anno 
prossimo la Daihatsu inizierà 
a costruire autoveicoli in Pe- 
rù: l'accordo è stato annun- 
| ciato dalla casa costruttrice 


Il dollaro ha terminato una settimana nella quale ha toccato 
nuovi livelli record rispetto a diverse valute europee, per poi 
perdere parte del terreno guadagnato. Questo andamento altale- 
nante del dollaro, piuttosto violento, è cominciato lunedì scorso 
provocando l'intervento della stessa Federal Reserve americana. 


DATA 


Venerdì 6.8 
Lunedì 9.8 
Martedì 10.8 
Mercoledì 11,8 
Giovedì 12.8 
Venerdì 13.8 


Quotazione dollaro in lire 


1400,25. 
1411,25 
1392,25 
1408 
1405 
1395 


se Manhattan, la Manufactu- 
rers Hanover, la Chemical e 
la Mellon, hanno ridotto dal 
15 al 14,50% il tasso primario, 
cioè quello praticato sui cre- 
diti alla clientela più impor- 
tante. E la quarta riduzione 
da quando la Fed ha comin- 
ciato a ridurre il tasso di 
sconto. 


Fino al 19 luglio il prime 
rate era al 16,50 ed ora è 
sceso, come il tasso di sconto, 
al livello dell'autunno di due 
anni fa. Si prevede che il 
14,50% sarà adottato dalla 
generalità delle banche nei 
prossimi giorni. 


Il ribasso del costo del de- 
naro ha fatto passare in se- 
conda linea la notizia che la 
massa monetaria americana 
nella settimana conclusasi il 4 
agosto è salita di due miliardi 
di dollari, cifra consistente 
che normalmente avrebbe 
messo in tensione i tassi. Ma 
evidentemente le autorità 
monetarie americane hanno 


adottato una linea più elasti- 
ca, come viene a confermare 
anche la notizia che la Fed è 
intervenuta sul mercato valu- 
tario nei primi giorni di ago- 
sto, la seconda volta dal verti- 
ce economico occidentale di 
Versailles. L’altra volta fu il 
14 giugno. Ora non viene pre- 
cisata ufficialmente la data 
ma si ritiene fosse il 4 agosto. 

L'intervento della Fed «de- 
ciso», come dice un portavo- 


Il governatore Ciampi a colloquio da Spadolini 


ROMA — Il governatore della Banca d’Ita- 
lia, Carlo Azeglio Ciampi, è stato ricevuto 
ieri mattina dal presidente del consiglio, 
Giovanni Spadolini. Dopo il mancato incon- 
tro di venerdì (Spadolini era stato impegnato 
oltre il previsto con De Mita) la massima 
autorità monetaria del nostro paese ha potu- 
to quindi riferire al presidente del consiglio 
sugli sviluppi delle recenti vicende legate al 
Banco Ambrosiano anche alla luce delle di- 
missioni presentate dal presidente della Con- 


sob, Guido Rossi. 


ce, «perché nel giudizio del 
tesoro i mercati erano disor- 
dinati», valse a frenare solo 
brevemente la nuova scalata 
del dollaro avviata a solo due 
giorni di distanza del ribasso 
del tasso di sconto dall’11,50 
all’11%. Pochi giorni dopo, e 
cioè lunedì scorso 11 agosto, îl 
dollaro bruciava un nuovo re- 
cord salendo a 1411,25 lire e 
mettendo sottosopra tutti i 
mercati valutari. 


Alla luce di quanto avvenu- 
to solo pochi giorni fa le previ- 
sioni si fanno molto caute su 
quanto succederà nei prossi- 
mi giorni. Più di qualcuno, 
sulla base dell’esperienza re- 
cente, afferma che i mercati 
impiegheranno un paio di 
giorni a digerire ì nuovi ribas- 
si dei tassi americani, dopo di 
che un divario a vantaggio 
dei tassì sul dollaro, sospin- 
gendo di nuovo al rialzo la” 
divisa americana. 


A proposito dell’Aeg, 
Schmidt ha tagliato corto ad 
ogni discorso su un intervento 
dello Stato nella proprietà 
dell'azienda dichiarando che 
«lo Stato non è un’officina di 
riparazioni per un'impresa 
privata», e ha ricordato di 
aver messo sul chi va là i 
dirigenti dell’azienda tre anni 
fa, sottolineando i problemi e 
le difficoltà di poterne uscire. 
Schmidt ha ricordato che da 
quando è al governo, e cioè 
dal 1974, non ha mai deflesso 
dalla direttiva di negare sov- 
venzioni statali alle ditte pri- 
vate. Come notò, il governo 
tedesco ha fatto sapere di es- 
sere disposto solamente a 
concedere all’Aeg garanzie di 
credito all’esportazione, no- 
nostante le pressioni per un 
intervento diretto di salvatag- 
gio, richiesto dai sindacati, 
preoccupati dai 100 mila posti 
di lavoro in gioco in Germa- 
nia. Oltre a questi, l’Aeg ha 
altri ventimila dipendendti 
all’estero. 


Schmidt ha detto di essere 
sempre stato scettico sui ten- 
tativi dell’Aeg per uscire dalla 
crisì, in quanto non andavano 
alla radice del problema. «Og- 
gi è stato dimostrato che que- 
sti tentativi erano tutt'altro 
che sufficienti», ha concluso. 

A. proposito della politica 
economica americana 
Schmidt ha detto: «non pos- 
siamo renderci completamen- 
te indipendenti. Finchè il con- 
gresso americano non riesce a 
riportare ordine nel bilancio e 
i disavanzi Usa crescono di 
mese in mese, il denaro sarà 
scarso negli Stati Uniti e, di 
conseguenza, i tassi di inte- 
resse saranno troppo alti». 

Gli alti tassi di interesse del 
dollaro, dice Schmidt, «risuc- 
chiano tutta la liquidità dal- 
l'Europa in America e le ban- 
che europee sono costrette a 
tenere alti i propri tassi di 
interesse per far sì che una 
parte almeno della liquidità 
resti per finanziare l’econo- 
mia europea. 


COMMESSE PER ITALCANTIERI E DANIELI 


Aumentano sensibilmente 
gli scambi commerciali 
con l'Unione Sovietica 


MOSCA — Contratti per 
più di mille miliardi di lire 
sono stati conclusi nei primi 
sette mesi dell’anno dalle dit- 
te italiane che esportano mer- 
ci e attrezzature industriali 
nell’Urss. La cifra lascia pre- 
vedere che l’interscambio 
commerciale tra i due paesi 
aumenterà sensibilmente nel 
1982 rispetto all’anno prece- 
dente, quando in totale le 
esportazioni italiane ammon- 
tarono a poco meno di 1.500 
miliardi, 

Secondo quanto ha riferito 
ieri l'ufficio commerciale del- 
l'ambasciata d’Italia a Mosca 
— peraltro sulla base di dati 
provvisori e ancora incomple- 
ti — il più grosso contratto 
firmato dall’inizio del 1982 è 
quello concluso dalla «Finsi- 
der» per la vendita all’Urss di 
prodotti siderurgici per 823 
milioni di fnarchi tedeschi. 

Altri importanti accordi so- 
| no ausili della «Italcantieri» 


della ripresa 


Nel colloquio dovrebbero poi essere toccati 
anche argomenti di carattere generale con 
particolare riferimento alla attuale situazio- 
ne finanziaria e monetaria e alle prospettive 


a settembre. 


Frattanto si è appreso che la commissione 
finanze e tesoro del Senato dovrebbe convo- 
care il prof. Guido Rossi, che si è dimesso da 
presidente della Consob, per riferire sulla sua 
esperienza e sugli articolati motivi delle sue 
dimissioni. È questa la richiesta avanzata 


formalmente dal sen. Donat Cattin 


per la fornitura di quattro na- 
vi transoceaniche portachiat- 
te (100 milioni di dollari), 
quello della «Danieli» per pro- 
dotti d'acciaio (altri 100 milio- 
ni di dollari), quello della «Fa- 
ta», per degli impianti per 
l'imballaggio dei dolciumi (40 
‘miliardi di lire italiane) e quel- 
lo della «Fiat allis» per delle 
macchine per movimento ter- 
ra (32 milioni di dollari). 


Le industrie italiane hanno 
anche venduto all’Urss pezzi 
di ricambio per trattori agri- 
coli, impianti per la produzio- 
ne di filtri per autovetture, 
valvole per l'industria chimi- 
ca, macchinari per l’industria 
alimentare e quella tessile, 
impianti di surgelazione e co- 
sì via. 

Non sono mancate le vendi- 
te di prodotti alimentari quali 
la pasta, le arance e 60 mila 
bottiglie di Chianti «Ruffino» 
e c’è persino chi ha fornito ai 
sovietici una partita di 260 
mila paia di «blue jeans». 


L'incremento delle esporta- 
zioni italiane nell’Urss 13; per 
cento si era avuto anche nel 
1981 rispetto al 1980) è però 
sempre stato accompagnato 
da un parallelo e spesso più 
rapido crescere delle importa- 
zioni, al punto che il tradizio- 
nale deficit della bilancia 
commerciale italiana è 
aumentato da 1.500 a più di 
duemila miliardi di lire italia- 
ne tra il 1980 e il 1981 e non 
sarà probabilmente inferiore 
nemmeno quest'anno. 


| LA SETTIMANA IN BORSA 


Mercato equilibrato 


Mercato sostanzialmente 
equilibrato in un regime di 
affari estremamente povero, 
in coincidenza con l'assenza 
di molti operatori per la pau- 
sa estiva di Ferragosto. In 
questo clima, anche i molti 
avvenimenti per certi versi 
traumatici, come l’avvenuta 
liquidazione del «vecchio» 
Banco Ambrosiano e le dimis- 
sioni del presidente della Con- 
sob Guido Rossi all’interno di 
‘una crisi di governo, sortisco- 
no effetti molto attutiti. 


C'è da dire che il mercato 
aveva già abbondantemente 
scontato le conseguenze deri- 
vanti dall’azzeramento delle 
azioni del Banco, e che le 
dimissioni del presidente del- 
l'organo di controllo per le 
società e la Borsa vanno inter- 
pretate in un contesto che 
coinvolge sclo marginalmen- 
te il mercato. Così le sedute si 
susseguono senza storia al- 
l'insegna delle sistemazioni 
delle posizioni, in vista delle 
scadenze tecniche in calenda- 
rio per mercoledì 18 agosto. 


Un dato positivo, invece, 
emerge dalla constatazione 
dell’elevato volume di affari 
nel comparto dei contratti a 
premio con scadenza nel ciclo 
operativo per liquidazione fi- 


ne settembre, dato che può 


indurre a prevedere una. di- 
screta ripresa del mercato per 
quel mese. 


D'altra parte esiste la pro- 
spettiva di una sostanziale 
lievitazione del tasso di infla- 
zione che, una volta attutiti 
gli strascichi del caso Ambro- 
siano, potrebbe rilanciare l’in- 
vestimento azionario. Nel 
frattempo segnaliamo discre- 
ti segni di reazione del gruppo 
La Centrale, ormai nell’orbita 
del «Nuovo Banco Ambrosia- 
no», sulla base di iniziative di 
acquisto, poi parzialmente 
rientrate nelle ultime sedute 


della settimana. 

Molti affari anche sulle Ital- 
mobiliare che, da una parte 
scontano la positiva conclu- 
sione dell’affare Ibi Cariplo, e 
dall'altra sopportano il peso 
dell’azzeramento della parte- 
cipazione Ambrosiano, che 
comporta una perdita stima- 
ta intorno ai 100 miliardi di 
lire. 

Trascurato, invece, il com- 
parto degli assicurativi dove 
Generali, Alleanza e Ras ri 
sultano poco richieste, per 
quanto vivace appare il com- 
portamento della Toro assicu- 
razioni. Su quest’ultima, in- 
fatti, si vanno formando nu- 
Îmerose illazioni riguardanti 
l'eventualità di un passaggio 
del pacchetto di maggioran- 
za: si è parlato dell’Ifi, (Grup- 
po Agnelli), come possibile ac- 
quirente, poi sembra si sia 
fatta avanti anche l’Ina. Que- 
sto ha provocato diffuse oscil- 
lazioni di prezzo a seconda 
che il mercato stimava il pos- 
sibile prezzo di passaggio su- 
periore o inferiore a quello 
della Borsa. 


Molto richiesti anche i 
<dont» settembre, che sono 
arrivati a quotazioni vicine al 
10% del corso dell’azione To- 


TITOLI 


Alleanza 
Generali 
Ras 

Sai 

Toro 
Mediobanca 
Bastogi 
Centrale 
Italmobiliare 
Pirelli S.p.A. 
Invest 

Bii 

De Angeli Frua 
Imm. Roma 
Milano Centrale 
Rinascente 
Fiat 

Olivetti 
Montedison 
Italcementi 
Viscosa 
Italcable 
Ciga Hotels 
Tripcovich 
Patriarca 


ro, segno che esistono anche 
aspettative di marca più pro- 
priamente speculativa. 

Alla Borsa di Trieste, anco- 
ra interesse sulle Tripcovich, 
intorno alle quali si è formata 
‘una continua quanto discreta 
corrente di acquisti, spesso 
‘anche in controtendenza con 
l'andamento generale del 
mercato, forse in attesa della 
nota operazione di «split». 


34.680 
128,200 
95.500. 


35.050 
128.900 


Sul terzo mercato, discreto 
denaro di Lloyd Adriatico, ri- 
chieste fino a 9.500 lire, men- 
tre un'improvvisa corrente di 
Vendite ha spinto la Carnica 
Assicurazioni sino a 4.600 lire, 
prezzo ritenuto da molti al di 
sotto del contenuto patrimo- 
niale dell’azione che, lo ricor- 
diamo, appartiene al gruppo 
Generali. 

Giuseppe Vizzini 


Hammer compera la Cities Service 


TULSA — La Cities Service, 
la società petrolifera america- 
na che ha visto le proprie 
quotazioni di borsa crollare 
dopo che la Gulf, con un bru- 
sco voltafaccia, ha lasciato 
cadere la proposta di acquisti, 
ha reso noto di aver ricevuto 
una nuova proposta da parte 
della Occidental Petroleum. 

La proposta è stata fatta 
per iscritto da Armand Ham- 
‘mer, presidente dell’Occiden- 
tal, e comprende un’offerta di 


50 dollari per azione per 38,2 
milioni di azioni Cities Servi- 
ce, pari al 50% circa del totale. 
In tutto, l’Occidental verreb- 
be a sborsare poco meno di 
due milioni di dollari. 

La proposta dell’Occidental 
verrà esaminata dal consiglio 
di amministrazione della Ci- 
ties Service domani. Hammer 
ha messo come termine ulti- 
mo di accettazione da parte 
degli amministratori le 6 di 
sera, ora di New York, di do- 


‘mani stesso, equivalente alla 
‘mezzanotte in Italia. 

La Cities Service ha fatto 
sapere, comunque, che conti- 
nuano i contatti anche con 
altri possibili partner. A Wall 
Street, l’idea di un matrimo- 
nio Occidental - Cities Service 
viene visto con favore; si ritie- 
ne che non incontri le obiezio- 
ni che la commissione anti- 
monopolio ha sollevato con- 
tro la combinazione Gulf- 
Cities. 


LONDRA — Segni di ripre- 
sa verso la fine della settima- 
na ha mostrato Ja borsa di 
Londra. L'indice financial ti- 
mes ha accusato infatti solo 
un calo dello 0,71%, minore 
cioé del brusco scivolone (- 
1,40%), della scorsa settima- 
na. Le possibilità di ripresa si 
sono manifestate in partico- 
lare giovedì e venerdì quan- 
do i timori di un inasprimen- 
to dei tassi di interesse, che 
‘ad inizio settimana aveva de- 
presso il listino, sono stati 
«digeriti» dagli investitori. 

FRANCOFORTE — Il dis- 
sesto finanziario dell’Aeg- 
Telefunken ha condizionato 
tutta l'ottava borsistica sulla 
piazza di Francoforte. Tutto 
sommato, però, il mercato ha 
retto abbastanza bene all’im- 
patto psicologico provocato 
da questa vicenda. L'indice 
generale del mercato ha chiu- 
so la settimana ‘a 664,60 pun- 
ti, 13,80 in meno rispetto al 
venerdì precedente, con una 
perdita limitata al 2,04% in 
meno. 

ZURIGO — La saldezza mo- 
strata dal dollaro in generale 
e nei confronti del franco 
svizzero in particolare ha 
spinto al ribasso il listino 
della borsa di Zurigo su base 
settimanale. L'indice credit 
suisse ha infatti mostrato un 
cedimento dell’1,99% ieri ri- 
spetto a venerdì scorso. L'at- 
tesa degli operatori è infatti 
stata influenzata anche dal 
rialzo dei tassi Usa e dell’an- 
damento cedente della borsa 
di New York. 

PARIGI — Continua il cli- 
ma di sfiducia alla borsa di 
Parigi. Questa settimana i ti- 
toli hanno ancora una volta 
ripiegato e l'indice generale 
del mercato, fissandosi a 
100.97 punti, ha perso circa il 
2%. Dall'inizio del mese di 
agosto la quota è scesa sul 
mercato di circa tre punti e 
mezzo percentuali. Secondo 
gli analisti, gli investitori ap- 
paiono imbarazzati di fronte 
alla situazione finanziaria in- 
ternazionale e in particolare î 
all'andamento di Wall Street | 


OTE E COMMENTI | 


Rilanciare l'industria 
per porre un argine 
al calo demografico 


Pubblichiamo oggi la pri- 
ma parte di un lungo e 
articolato intervento del 
presidente dellEzit (Ente 
per la zona industriale di 
Trieste), Ennio Antonini, in 
merito al calo demografico 
della provincia di Trieste e 
alle interrelazioni fra que- 
sto macroscopico fenome- 
no e le difficoltà în cui si 
dibatte il comparto indu- 
‘striale locale. 


I primi dati del censimento 
1981 hanno confermato le pre- 
visioni di un forte calo demo- 
grafico nella provincia di Trie- 
ste. La tendenza depressiva, 
già evidenziata da studi pre- 
cedenti, secondo la quale at- 
torno al Duemila la popola- 
zione triestina sarebbe scesa 
sotto le 250 mila unità, viene 
in tal modo a subire un ulte- 
riore aggravamento a opera 
dei più attendibili valori cen- 
suari, 


Nel decennio 1971-'81 si è 
assistito pertanto a una con- 


trazione del 5,9% dei residenti. 


della provincia di Trieste, 
contro l’aumento verificatosi 
nelle altre province del Friuli- 
Venezia Giulia (Pordenone 
+8,0; Udine +2,2; Gorizia 
+1,5). Un esito piuttosto scon- 
certante, specie dopo le vicen- 
de conseguenti ai gravi terre- 
moti del 1976 nel Friuli, e i 
timori di un cospicuo esodo di 
popolazione che avevano non 
poco turbato gli ambienti po- 
litici interessati. A Trieste la 
flessione demografica nel de- 
cennio intercensuario, in va- 
lori assoluti è di quasi 18 mila 
‘unità, con una lieve prevalen- 
za delle femmine rispetto ai 
maschi, dovuta al maggior pe- 
so della popolazione femmini- 
le sul complesso dei residenti. 


LE CAUSE DEL CALO 
DEMOGRAFICO 

Le caratteristiche struttu- 
rali restano quelle accampate 
dalle citate precedenti anali- 
si, inerenti la composizione 
per età della popolazione, con 
l'evidenza di un vistoso indice 
di invecchiamento che garan- 
tisce la continuità del fenome- 
no negativo. Un’analisi di pro- 
spettiva limitata al movimen- 
to naturale e che tenga conto 
delle rettifiche del censimen- 
to 1981, indica il pericolo di 
scendere sotto le 200 mila uni- 
tà entro il primo decennio del 
Duemila. 


Va evidenziato peraltro che 
Trieste, partecipando al gene- 
rale arresto o inversione di 
tendenza degli aumenti di po- 
polazione nelle grandi città 
italiane, fenomeno pure ac- 
certato con il recente censi- 
mento, non può sperare molto 
in compensazioni del movi- 
mento migratorio. 


Priva di territorio, Trieste 
non ha possibilità di ridistri- 
buire popolazione sui comuni 
minori, se non per quote irrile- 
vanti, mentre tale alternativa 
è presente nelle altre province 
italiane. Inoltre l'elevato svi- 
luppo delle province più vici- 
ne, anche a seguito dell’ingen- 
te e riuscito sforzo di ricostru- 
zione dopo i fatti calamitosi 
del 1976, non consente di pre- 
vedere afflussi di popolazione 
verso Trieste che per verifi- 
carsi abbisognano di un diffe- 
renziale produttivo e sociale 
alquanto rilevante. ‘Pertanto 
perdurando le attuali condi- 
zioni, il grave squilibrio demo- 
grafico di Trieste è destinato 
non solo a continuare ma a 
‘ulteriormente aggravarsi. 


Un approccio generico a 
questo squilibrio può essere 
finanche ottimistico. I proble- 
‘mi della popolazione mondia- 
le sono quelli di un'eccessiva 
crescita e del suo rapporto 
con l'incremento delle risorse. 
È logico quindi che in prima 
lettura si possa pensare: me- 
no siamo e meglio è. 


LE CONSEGUENZE 
ECONOMICHE 

Ma quando succede, come 
nel caso di Trieste, che una 
località decada in un contesto 
in evoluzione e con differenze 
dinamiche piuttosto elevate, 
sì crea un processo che ha 
capacità moltiplicative su 
quasi tutte le componenti del- 
la struttura economica. La de- 
cadenza demografica di Trie- 
ste porta gravi conseguenze 
infatti sia a livello economico 
che politico, 


A livello economico le riper- 
cussioni sul mercato del lavo- 
To e sul rendimento del capi 
tale fisso sociale sono già evi- 
denti. Trieste possiede capita- 
le fisso (salvo nel settore edili- 
zio che abbisogna di un rias- 
setto complessivo) per un ha- 
bitat non inferiore a 300-320 
mila abitanti, con possibilità 
di un’espansione, ottimale, si- 
no a 350 mila, peraltro già 
studiata in chiave urbanisti 
ca. Soglie inferiori, e di molto, 
si prestano al monito: «abbia: 
mo costruito grandi e belle 
città per non abitarle». E uno 
spreco di investimenti già rea- 
lizzati, di investimenti in cor- 
so di realizzo, di spese manu- 
tentorie ricorrenti. 


La depressione indotta sul 
mercato del lavoro, limita la 
spinta autonoma agli investi- 
menti produttivi necessari 


non tanto per l'espansione 
quanto per il mantenimento 
dei livelli occupazionali esi- 
stenti, scoraggia il già poco 
probabile afflusso di capitali 
esterni. 

I pesanti effetti della de- 
‘pressione demografica sull’e- 
conomia locale sarebbero cer- 
tamente percepiti per il loro 
peso reale, se il livello di assi- 
stenza sociale (pensioni e ser- 
vizi) fosse meno esteso e con- 
sistente di quello che è attual- 
mente nel nostro Paese. 


UNA TRASFORMAZIONE 
EFFIMERA 

Peraltro un attento esame 
della risposta di mercato del- 
l'economia triestina alle nuo- 
ve condizioni consente di evi- 
denziare un movimento di 
adattamento valido ma difen- 
sivo (trasformazione struttu- 
rale verso la piccola industria, 
attrezzature per il commercio 
di generi occasionali). Tali 
trasformazioni, se costituisco- 
no prova di capacità innovati- 
va, non hanno valenza per il 
ricupero né tantomeno forma- 
no base per sviluppi futuri. 


Perciò si può affermare che 
sempre meno Trieste ha in sé 
fattori di sviluppo economico. 
La dipendenza da apporti 
esterni è così più elevata ed 
essa probabilmente crescerà 
in ragione diretta al decre- 
mento demografico. 


LE CONSEGUENZE 
POLITICHE 

Quanto al livello politico, 
devono essere apprezzate le 
conseguenze che il calo demo- 
grafico worta direttamente 
con l’erosione di rappresenta- 
tività quantitative, nonché 
quelle indotte da una relativa 
minore forza ecc..vmica; ed 
infine quelle connesse con la 
realtà confinaria in cui il livel- 
lo economico complessivo 
(produttivo ed anche demo- 
grafico) di Trieste gioca un 
ruolo di primo piano, per qua- 
lificare l'apporto italiano ad 
un equilibrio di relazioni da 
mantenere e migliorare. 

Ne sono coinvolti sia l’isti- 
tuto regionale che i rapporti 
con l’ordinamento statale. 


| Del resto l’attuale situazione 


politica locale, a parte le cau- 
se puntuali che l'hanno pro- 
vocata, enuncia da sola questi 
coinvolgimenti. 

Per quanto riguarda la Re- 
gione, è stato rilevato che lo 
sforzo di ricostruzione del 
Friuli ha comportato l’effetto 
di una accelerazione dello 
squilibrio con Trieste e più 
limitatamente con le provin- 
cia di Gorizia, 

Ciò va considerato quele 
effetto scontato di un’azione 
necessaria e altresì lodevole, 
con l’unico appunto di una 
sottovalutazione delle esigen- 
ze di riequilibrio in chiave 
regionale, che ha condotto a 
un’interpretazione troppo re- 
strittiva dell'art. 1 della legge 
546/197 mirante allo sviluppo 
della Regione nel suo com- 
plesso. 


COLLABORAZIONE 
DIFFICILE 
CON LE ALTRE PROVINCE 

Peraltro le valide attitudini 
della comunità friulana in tut- 
te le sue componenti produt- 
tive; l'ammontare dei finan- 
ziamenti straordinari che 
‘avranno una coda assicurata 
‘dalle recenti decisioni in sede 
parlamentare; il fatto che 
gran parte dei mezzi, soprat- 
tutto quelli rivolti ai settori 
produttivi, sono stati indiriz- 
zati allo sviluppo sono tutti 
elementi che spiegano l’effica- 
cia dell’azione e il consegui- 
mento di risultati tangibili. 

L’imprenditoria udinese e 
pordenonese che non ha mai 
realizzato insediamenti signi 
ficativi a Trieste, neppure 
quando le condizioni incenti- 
vanti erano favorevoli al ca- 
poluogo, difficilmente potrà 
mutare il suo atteggiamento 
in-presenza di nuovi elementi 
di decadenza. 

La relativa carenza di offer- 
ta di lavoro, aveva già causa- 
to negli ultimi anni delle diffi- 
coltà di presentazione di pro- 
grammi industriali basati sul- 
la disponibilità locale di 
manodopera operaia. Si è 
giunti financo a teorizzare 
‘una saturazione delle possibi- 
lità di Trieste in questo setto- 
re, con grave errore di ottica 
economica. 

Infatti, la spontanea ten- 
denza dei giovani verso pro- 
fessioni e mestieri considerati 
più elevati per condizione 
sociale, tendenza enormenen- 
te facilitata dallo sviluppo 
delle scolarità e dal crescere 
del tenore di vita della popo- 
lazione, ha creato l’illusione 
statistica di un equilibrio oc- 
cupazionale che invece è più 
apparente che reale. 

Una lettura più attenta del- 
le caratteristiche locali, non 
può non evidenziare lo squili- 
brio rappresentato da occu- 
pazioni precarie nel settore 
terziario, oltre al pericolo di 
una ripresa dell’emigrazione 
quale risposta all’esaurimen- 
to della domanda di lavoro 
nel medesimo settore. 


Ennio Antonini 


Domenica, 15 agosto 1982 
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DAGLI ARCHIVI DELLA NAZIONALE TRI-MONDIALE 


Con Gino e Piero 


È passato poco più di un mese (fu l°11 luglio, per chi l'avesse 
dimenticato) dalla conquista del terzo titolo mondiale da parte dei 
nostri calciatori. Mentre una nuova stagione sta per aprirsi ufficial. 
mente, dedichiamo agli azzurri di ieri e di oggi, nonché a tutti gli 
appassionati di calcio queste statistiche da sfogliare riga per riga, 
 rivivendo con la fantasia le imprese leggendarie degli anni Trenta 
(Rocéo nel ?34, Pasinati, Colaussi e Chizzo nel 38: quanti nomi 
,&labardati nelle «rose» di allora) e le emozionanti fasi dell’ultimo 
Mundial. 


GLI ULTIMI COLLAUDI AMICHEVOLI PRIMA DELLA COPPA ITALIA 


Fatali all’Udinese i calci di rigore 
cera pure Chizzo Va al Molenbeek il 


Molenbeek - Udinese 6-5 


(dopo i calci di rigore) 7 
MARCATORI: nella prima serie di rigori hanno segnato, per il 
Molenbeek: Vermeersen, Demeesmaecke, Gollierre, Van Der Elst, De 
Wolf. Per l'Udinese Papais, Causio, Edinho, Pancheri, Pulici. Nella 
seconda serie per il Molenbeek ha segnato Vermeelke sù ripetizione 
decretata dall'arbitro perché Corti si era mosso parando il tiro; Miano 
si è fatto parare il tiro dal portiere belga. 

UDINESE: Corti, Galparoli, Pancheri, Papais, Edinho, Cattaneo, 
Causio, Facchin (dal 35° del s.t. Cecotti), Mauro (dal 72? Masolini), Miano, 
De Giorgis (dal 14’ del s.t. Pulici). Borin, Lanaro, Siviero, Gerolin. 

MOLENBEEK: Ruiter (dal 17’ De Greef), Trigaux, Cossey, Desaeyer, 
De Wolf, Gollierre, Van Der Elst, Bovwmeester (nel s.t. Vermeelke), 
Sansen (dall’35’ del s.t, Demeesmaecke), Thairet, Vermeersen. Van 


L’albo d’oro della Nazionale 


1934: 


1936; 


1988: 


1968: 


1970 


1982: 


CAMPIONE DEL MONDO 
Finalissima: Roma, 10 giugno Italia - Cecoslovacchia 2-1 (d.t.s.) 
La «tosa» dei ventidue convocati: 
‘Portieri: Ceresoli, Combi 


Difensori: Monzeglio, Allemandi, Rosetta, Montesanto, Monti) Fantoni, Serantoni, 


Pizziolo, Bertolini, Castellazzi, Ferraris IV 


Attaccanti: Guarisi, Meazza, Rocco, Ferrari, Guaita, Schiavo, Orsi, Borel II, De Maria 


Commissario unico: Vittorio Pozzo 
Vincitrice dei Giochi Olimpici 
Finalissima: Italia - Austria 2-1 


Portiere: Venturini 
Difensori: Foni, Rava, Baldo, Piccini, Locatelli 


Attaccanti: Frossi, Marchini, Bertoni, Biagi, Cappelli, Gabriotti, Negro, Scarabello 


Commissario unico: Vittorio Pozzo 


CAMPIONE DEL MONDO 
Finalissima: Parigi, 10 giugno: Italia - Ungheria 4-2 
La «rosa» dei ventidue convocati: 
Portieri: Olivieri, Ceresoli, Masetti 


Difensori: Monzeglio, Foni, Rava, Serantoni, Olmi, Andreolo, Donati, Locatelli, Genta 
Attaccanti: Biavati, Pasinati, Colaussi, Ferraris IL, Piola, Bertoni, Meazza, Ferrari, 


Perazzolo, Chizzo. 


CAMPIONE D'EUROPA 


x 


Finalissima: Roma, 10 giugno: Italia - Jugoslavia 1-1 2-0 


Giocatori impiegati nella fase finale: 
Portieri: Zoff 


Difensori: Burgnich, Facchetti, Rosato, Guarnieri, Salvadore, Castano 
Centrocampisti: Mazzola, De Sisti, Rivera, Ferrini, Juliano, Lodetti 


Attaccanti: Domenghini, Anastasi, Riva, Prati 
Commissario tecnico: Ferruccio Valcareggi 


‘vice-campione del mondo 


Finalissima: Città del Messico, 21 giugno: Brasile - Italia 4-1 
La «rosa» dei ventidue convocati: 
Portieri: Albertosi, Zoff, Vieri 


Difensori: Burgnich, Niccolai, Facchetti, Ferrante, Puja, Rosato, Cera, Poletti 
Centrocampisti: Juliano, Furino, Bertini, Rivera, Mazzola, De Sisti 


Attaccanti: Domenghini, Riva, Boninsegna, Prati, Gori 
Commissario tecnico: Ferruccio Valcareggi 


CAMPIONE DEL MONDO 
Finalissima: Madrid, 11 luglio: Italia - Germania Ovest 3-1 


La «rosa» dei ventidue convocati: 
Portieri: Zoff, Bordon, Galli 


Difensori: Gentile, Cabrini, Bergomi, Collovati, Scirea, Vierchowod, F. Baresi 


Centrocampisti: Oriali, Marini, Antognoni, Tardelli, Dossena 


7 Attaccanti: Conti, Rossi, Graziani, Altobelli, Causio, Massaro, Selvaggi 


Commissario tecnico: Enzo Bearzot 


Campioni regionali || 


in maglia azzurra | 


Questo, in ordine alfabetico, l’elenco dei calciatori nati nel Friuli- 
Venezia Giulia che sono giunti a indossare nella loro carriera la maglia 
della Nazionale maggiore: 


Luogo e anno Partite in 
SLCHTORE di nascita nazionale A 
BEARZOT Enzo Ajello (UD), 1927 1 
BLASON Ivano. S. Lorenzo Is. (GO), 1923 1 
BEAN Gastone San Canzian (GO), 1936 4 
BUFFON Lorenzo Maiano (UD), 1929 15 
BURGNICH Tarcisio Ruda (UD), 1939 66 
BURINI Renzo Palmanova (UD), 1927 4 
CAPELLO Fabio Pieris (GO), 1946 32 
COLAUSSI Gino Gradisca, (GO), 1914 26 
COLLOVATI Fulvio Teor (UD), 1957 33 
Presenze 
DAVID Mario Grado (GO), 1934 
ELIANI Alberto "Trieste, 1922. 2 azzurre Ò 
SOCI 3 È Zoft 106, Facchetti 94, Mazzola 
El 5 ù o 
FERRINI Giorgio Trieste, 1939-76 7 0, Antognoni 66, Burgnich (66, 
FONI Alfredo Udine, 1911 23 È SeRtie 62, Tardelli 62, Causio 60, 
n vera 60, Caligaris 59, Graziani 
FROSSI Annibale Muzzana (UD), 1911 5 x Di Sor 56, Benetti 59, Meazza 
IMONA A) 3, Rosetta 52, Baloncieri 47, Com- 
S ario Isola, 1924 î bi 47, Ferrari G. 47, De Vecchi 43, 
GRATTON Guido Monfalcone (GO), 1932 u puo È. Bettega 41, Cabrini 40, 
A ‘oniperti 38, Rosato 37, Salvado- 
GREZAR Giuseppe Trieste, 1919-49 8 re 36, Monzeglio 35, Orsi 35. 
JANICH Francesco Udine, 1937 6 e 
3 b Cannonieri 
LOIK Ezio Fiume, 1919-'49 9 ji w 
MALDINI Cesare Trieste, 1932 4 AZZUITI 
NTE Sergio Udine, 19 Riva 35, Meazza 33, Piola 30, 
MARE 2 o 1 Baloncieri 25, Graziani 23, Mazzo- 
MIHALICH Marcello Fiume, 1907 1 la 22, Bettega 19, Colaussi 15, 
ii - Libonatti 15, Schiavio 15, G. Fer- 
MONTICO Antonio Valvasone (UD), 1933 2 rari 14, Rivera 14, Magnozzi 13, 
MORO Silvano S. G. di Nogaro (UD), 1927 1 Orsi 13, Rossi 13. 
NARDIN Stelio Romans (GO), 1939 1 Gli azzurri 
ORZAN Alberto S. Lorenzo (GO), 1931 4 ineti 
della Triestina 
PAGOTTO Mario Fontanafredda (PN), 1911 1 A REG 
PASCUTTI Ezio Mortegliano (UD), 1937 17 Ballarin Aldo — —. È 
È si Bandini Piero e 
PASINATI Piero Trieste, 1910 1 Blason Giacomo: SER 
PETRIS Gianfranco Budoia (PN), 1936 4 Blason Ivano 12 
A 7 Boscolo Enore —_ 1.1 
PRESCA Cesare Trieste, 1921-79 1 Castello Pietro — 1° 
Ricca SIE Ci li France; ie 
PUIA Giorgio Gorizia, 1938 7 Chio Remigio Dig 
ROCCO Nereo Trieste, 1912-79 1 Colaussi Gino 26 1 
Geigerle Pino __ 2 
RONZON Pierluigi © Gemona (UD), 1934 1 Grezar Pino 1_- 
3) È Loschi Elio — 1- 
TORTUL Mario S. Canzian (GO), 1931 1 Mian Germano au 
TREVISAN Guglielmo Trieste, 1918 2 Pasinati Piero u 1 
Petris Gianfranco 1- 
TUMBURUS Paride Aquileia (UD), 1939 di Presca Cesare 1- 
3 i Di Rocco Nereo 1 4° 
VARGLIEN' Mario Fiume, 1911 1 Trevisan Guglielmo peste 
VARGLIEN Giovanni Fiume, 1905-’78 8 
VIRGILI Giuseppe Udine, 1935 7 Statistiche 
VOJAK Antonio Pola, 1904 1 a cura 
ZOFF Dino Mariano (GO), 1942 106 di EZIO LIPOTT 


Doningen, Delev. 


UDINE — La squadra belga 
del Molenbeek si è aggiudica- 
ta il quadrangolare di Udine 
vincendo per 6-5 dopo i calci 
di rigore; i tempi regolamen- 
tari si erano chiusi con il pun- 
teggio di 0-0. L'Udinese cioè 
non è riuscita a sbloccare il 
risultato nonostante abbia 
immesso in campo al 14’ della 
ripresa (un minuto che in que- 
sta situazione si può definire 
«storico») Paolino Pulici, il 
giocatore che da venerdì è 
entrato a far parte dell’Udine- 
se in sostituzione dell’infortu- 
nato Virdis. 

L'Udinese per la verità non 
ha dato una dimostrazione 
brillante di gioco, apparendo 
piuttosto slegata e carente so- 
prattutto nel centrocampo; 
ha peraltro faticato parecchio 
anche-in attacco opposta a 
una squadra piuttosto ben or- 
ganizzata, amalgamata e 
compatta nel suo complesso. 
C'è da dire peraltro che la 
squadra bianconera è scesa in 
campo molto rimaneggiata. 

A parte l’assenza scontata 
di Virdis, Ferrari ha dovuto 
fare a meno dello jugoslavo 
Surjak che stenta a riprender- 
si dal malanno muscolare al 
polpaccio destro complicato 
da un’infiammazione flebiti- 
ca; di Orazi e di Tesser che sì 
sono infortunati giovedì. Per 
di più l'allenatore ha tenuto 
in panchina Gerolin del quale 
evidentemente ha le massime 
garanzia, per provare in tutta 
la partita quello che dovrebbe 
essere il suo naturale sostitu- 
to Papais. 

È chiaro che l’Udinese non 
avrebbe potuto non pagare lo 
scotto di queste assenze e 
neppure una prestazione cer- 
tamente di ottimo livello da 
parte ‘del brasiliano Edinho 
ha potuto mascherare queste 
carenze. A proposito di Edin- 
ho c'è da rilevare: che il brasi- 
liano ha ormai preso le sue 


Galcio 
d'agosto 


IERI 
Cesena-Juventus 
Stoccarda-Inter 
Verona-Fiorentina 
Mantova-Roma 
Cavese-Napoli 
Catanzaro-Linz 
Livorno-Cagliari 
Pordenone-Milan 
Padova-Como 
Ospitaletto-Atalanta 
Cecina-Pistoiese 
Giulianova-Foggia 
Molenbeek-Udinese 

OGGI 
Piacenza-Torino 
Teramo-Ascoli 
Civitanova-Campobasso 
Varese A-Varese B 


PHESWEWIMOWUL 
Mv TI II 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 


giuste misure e comincia a far 
fioccare lanci di precisione 
millimetrica dai 30-40 metri 
che, quando troveranno i gio- 
catori pronti a sfruttarli di- 
venteranno l’arma in più della 
squadra bianconera. 


E proprio Edinho che al 17? 
‘manda in visibilio il pubblico; 
scambia con Mauro, si accor- 
ge che il portiere avversario è 
fuori dai pali e indirizza da 
almeno’ 40. metri un pallone 
proiettato di precisione verso 
il «sette» della porta belga. 
Prodigioso intervento di Rui- 
ter che riesce a deviare mira- 
colosamente il pallone. Il por- 


tiere belga deve poi abbando- 
nare il campo: lo sostituisce 
De Greef che comunque non 
fa riampiangere il portiere ti- 
tolare. 

Al 23° i bianconeri hanno a 
portata. di... piede un’altra 
grande occasione: Bacchin 
batte dal lato sinistro dell’a- 
Tea, a circa 20 metri, una puni- 
zione direttamente a rete con 
un tiro a effetto che il portiere 
belga riesce a stento a inter- 
cettare. La sfera attraversa 
l’intero specchio della porta e 
al momento in cui sta per 
essere insaccata da De Gior- 
gis l’attaccante bianconero 
viene preceduto di un soffio 

Il secondo tempo non muta 
molto la fisionomia della par- 
tita, anche se vivacizzata dal- 
l'ingresso in campo di Pulici, 
molto atteso alla prova: un 
giocatore che evidentemente 
non può ancora aver trovato 
la sua condizione ma che ha 
già. dato dimostrazione, se 
mai ce ne fosse stata necessi- 
tà, di essere una «punta» che 
potrà tornare molto utile alla 
manovra offensiva bianco- 
nera. 

Giorgio Verbi 


Catanzaro - Linz 7-6 


(dopo i calci di rigore) 

MARCATORI: al 12° e al 15’ Haider, al 17° e al 65° Bivi. Hanno 
realizzato i calci di rigore per il Catanzaro: Palese, Boscolo, Mariani, 
Bivi, Santarini, Salvadori, Peccenini, sono stati parati i rigori di; 
Braglia e De Agostini. Per il Linz hanno segnato: Kaiserseder, Schill, 
Haider, Eder, Hodits, Gert. Sono stati parati i tiri di Haizinger e 
Fuchsbichler, Stoffelbauer ha colpito la traversa. 

CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Cuttone (al 45' Salvadori), 
Boscolo, Santarini, Peccenini, De Agostini, Braglia, Mariani; Palese, 
Bivi. Bertolini, Venturini, Trombetta, Nastase, Pesce, 

LINZ: Kaiserseder, Haizinger, Hodits, Gert, Bauer, Grossbotel (82° 
Eder), Zellhofer, Schill, Haider, Werner (52' Stoffelbauer), Schimmel, 
Fuchsbichler, Petersotorfer. 


ARBITRO: Vitale di Bologna. 


UDINE —. Un Catanzaro 
senza dubbio molto più viva- 
ce rispetto alle precedenti esi- 
bizioni non è comunque riu- 
scito a battere il Linz, almeno 
nei tempi regolamentari, nel- 
la partita per il terzo posto del 
quadrangolare di Udine gio- 
catasi ieri sera allo stadio 
Friuli. 

L'allenatore Pace ha lascia- 
to in panchina Nastase per 
entrambi i tempi onde dare la 
possibilità al tandem Bivi- 
Mariani di dare dimostrazio- 
ne dell’intesa ricevuta e del- 
l'incisività della loro azione. E 
Pace non ha sbagliato, dal 
momento che Bivi e Mariani 


si sono mossi molto bene sul 
campo, 


Sono comunque gli austria- 
ci a passare in vantaggio per 
primi ‘al 12° in una classica 
azione di ‘contropiede impo- 
stata da Wernere conclusa da 


Haider con un ottimo diago- » 


nale; lo stesso centravanti au- 
‘striaco del resto dopo appena 
tre minuti raddoppia e porta 
la sua squadra sul 2-0 racco- 
gliendo con molto tempismo 
un lancio di Schill e battendo 
con un pallonetto Zaninelli 
che non aveva altra scelta se 
non quella di tentare un'usci- 
ta peraltro senza esito. 

Il Catanzaro accusa il colpo, 


quadrangolare 


x 


si sveglia e scarica la sua forza 
di reazione attraverso Bivi il 
quale accorcia. le distanze in- 
dirizzando verso la porta au-'! 
striaca un gran bolide. 


Il risultato sul:2-1 non cam:= 
bia sino al riposo nonostantez 
una specie di bombardamen-.. 
to al quale soprattutto Maria-,, 
Ni, ma anche lo stesso Bivi,a 
sottopongono la porta del;, 
Linz. Il pareggio per la squa- 
dra di Pace arriva al 65° su; 
calcio: di rigore concesso per: 
fallo di Hodits ai danni di, 
Bivi. n 

E Sabadini che imposta » 
l’azione percorrendo una lar 
ga fetta di area austriaca es! 
porgendo poi a Bivi il quale si 
accinge a ripercorrere il per-. 
corso del compagno pallone» 
al piede. Viene però atterrato © 
appena dentro il limite dell’a-9 
rea e s'incarica lui stesso dii 
trasformare il tiro daglî'ùndici 
metri con un pallone che va a” 
insaccarsi a mezza altezza. bi 


Il risultato non cambia più, 
fino allo scadere, dei tempi 
regolamentari e si va così ai 
calci di rigore. 

G.V. 


La Juventus senza i dissidenti 


è costretta alla resa a Cesena: 


Cesena - Juventus 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 36° del s.t, Genzano. 


CESENA: Recchi, Benedetti, Piraccini, Buriani, Mei (20° s.t. Oddi), 
Morganti (22° s.t. Ceccarelli), Filippi, Moro, Schachner, Genzano, Gar- 
lini. 

JUVENTUS: Zoff, Osti (26’ s.t. Storgato), Cabrini, Furino (3’ s.t. 
Prandelli), Brio, Scirea, Boniek, Bonini, Marocchino (33’ Farina), 
Platini, Bettega (3° s.t. Galderisi). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 


CESENA — Il Cesena è riu- 
scito a superare l’incompleta 
Juventus infliggendole il gol 
decisivo nel finale dopo aver 
disputato una gara tattica- 
mente molto accorta e lucida. 
Come sempre l’arrivo dei 
bianconeri torinesi in Roma- 
gna ha esercitato un forte ri- 
chiamo sul pubblico che ha 
gremito lo stadio al limite del- 
la capienza, nonostante la 
scontata assenza dei tre na- 
zionali, Rossi, Gentile e Tar- 
delli, ancora in disaccordo 
con la società per .il rein- 
gaggio. 

Il Cesena ha avuto quindi 
l’indubbio vantaggio di gioca- 
re contro una Juve priva di tre 
pedine fondamentali, ma si è 
comunque meritato il succes- 
so: ha lasciato quasi sempre 
l'iniziativa agli avversari ma 
Si è reso spesso pericoloso in 
‘contropiede e le migliori occa- 
sioni da gol sono state le sue. 
Prima del gol di Genzano era 
stato Schachner a fallire di un 
soffio la conclusione, ed anche 
sull’1-0 una bella conclusione 
di Garlini, con Zoff battuto, è 
finita sulla traversa. 

Pure la Juve, con Platini, 
Cabrini e Bonini in particola- 
Te evidenza, ha comunque 
giocato una partita abbastan- 
za positiva e lo spettacolo è 
stato dunque quasi sempre 
molto piacevole. 

Bolchi ha lasciato. stabil- 
mente in attacco il solo 
Schachner, affiancato a turno 
da Garlini e Moro che partiva- 


no da lontano. Verso la mez- 
z'ora la Juventus ha avuto il 
suo momento migliore ed è 
andata più volte vicina al gol 
soprattutto per merito di un 


. Platini molto vivace. Il Cese- 


na, prima del riposo, ha tenta- 
to qualche reazione ma le sue 
manovre, troppo elaborate in 
questa fase, non hanno im- 
pensierito granché 

Nella fase finale la Juven- 
tus, forse un po’ affaticata, ha 


dovuto rallentare il ritmo e la 
partita si è fatta più equilibra- 
ta ed anche più spettacolare 
per una lunga serie di improv- 
Visi ribaltamenti di fronte. Su 
uno di questi il Cesena ha 
segnato il gol decisivo grazie a 
Moro che ha promosso il con- 
tropiede e a Genzano che bat- 
tuto Zoff con un bel tiro a 
mezza altezza. 


‘ L'Inter vince 


a Stoccarda 


STOCCARDA — L’Inter ha 
battuto lo Stoccarda 2-1 in un 
incontro amichevole disputa- 
tosi ‘ieri nella città tedesca. 
Perla squadra italiana hanno 
segnato il tedesco Mueller e il 
brasiliano Juary. 


Sottoscrizione . . 


per Paolo Rossi 


SAVONA — I tifosi di Mille- 
simo, in provincia di Savona, 
hanno aperto una sottoscri- 
zione a favore dell’attaccante 
Juventino Paolo Rossi, dopo il 
suo rifiuto di firmare l’ingag- 
gio con Boniperti. In un bar 
del paese hanno sistemato un 
salvadanaio di cartone e so- 
‘pra vi hanno messo una serit- 
ta: «Juventini, salvate la vita 
del figlio di Pablito». La pole- 
mica e scherzosa iniziativa 
vuole essere una risposta alle 
dichiarazioni di Paolo Rossi il 
quale ha detto ad un giornale 
di non aver firmato il contrat- 
to perché preoccupato del- 
l'avvenire di suo figlio. 


Milan-Pordenone 6-0 


Milan - Pordenone 6-0 (3-0) 


MARCATORI: al 2° Serena, al 26° Pasinato, al 39° Serena; nel s.t. al 


30”, al 4l’ eval 44° D'Este. 


MILAN: Piotti (Nuciari), Tassotti (Gadda), Pasinato (Manfrin), 


Canuti, Vareni, Romano (Damiani), Battistini (Longobardo), Giadan 
(D’Este), Verza, Serena (Incocciati). 

PORDENONE: Da Pieve, Catto, Carlo, Carli, Censi, Fortunato 
(Spagnoli), Sfiigariol, Barban, Dominissini, Sambugaro, Vriz (Semenza- 


to), Peressotti. 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


LIGNANO — Pubblico del- 
le grandi occasioni ieri sera al 
comunale di Lignano per l’a- 
michevole di calcio tra il Mi- 
lan e il Pordenone. Sono stati 
venduti oltre novemila bi- 
glietti, una cifra record per lo 
stadio lignanese. 

Il Milan giunto a Lignano 
reduce da una partita molto 
più impegnativa con il Geno- 
va, di alcune sera fa, si è 
presentato nel centro balnea- 


re contro una squadra pim- 
pante come il Pordenone e 
impone subito la sua classe e 
il blasone rossonero mettendo 
a segno tre reti nel primo 
tempo. 

I rossoneri sono già a un 
buon punto di preparazione 
rispetto al Pordenone il quale 
fa da ottimo partner ai diavo- 
li. I milanisti dispongono di 
‘un assetto di squadra davvero 
encomiabile con le due punte 


Jordan e Serena già in palla e 
pronti ad affrontare la prima 
partita di coppa Italia. 

I neroverdi del Noncello nel 
primo tempo sono andati più 
volte vicino ‘al gol al 10’ con 
Vriz che sfiora il palo, al 20° 
con'Carli, poi ancora al 327 
con Sambugaro, Una serie di 
fatalità non ha dato ai porde- 
nonesi queste soddisfazioni. 
Una compagine però se non 
del tutto in palla da ben figu- 
rare contro un Milan in piena 
forma. ; 

Dopo una ripresa abbastan: 
za equilibrata verso la mezz’o: 
ra una sorpresa: il:.Pordenone 
ormai stanco è stato sopraf- 
fatto da un nuovo rincalzo, 
D'Este, entrato al 25" chein 15 
minuti, ha messo a segno ben 


s) 
Li 


Li 
2: 


Verona 
Fiorentina 


MARCATORI: nel p.t. al 25° An; 
tognoni, al 43’ Dirceu; nel s.t. alc 
12’ Pin, al 38’ Gibellini. G 

VERONA: Garella, Oddi, Ma- 
rangon, Guidetti (46’ Cavasin), 
Volpati, Tricella, Farina (46° Gi-u 
bellini), Sacchetti, Di Gennaron 
(74' Manueli), Dirceu, Penzo. ù 

FIORENTINA: Galli, Rossi (702, 
Cuccureddu), Contratto, Miani 
(70 Manzo), Pin, Passarella, D.° 
Bertoni (67° Monelli), Pecci, Gra- 
ziani (67’ A. Bertoni), Antognoni, 
Massaro. ch 

ARBITRO: Falzier di Treviso..s 


Dimissionario l'allenatore + 


della nazionale polacca: 


VARSAVIA — L'allenatore; 
della nazionale di calcio po- 
lacca che ha conquistato il; 
terzo posto ai campionatii 
‘mondiali in Spagna, Antony; 
Piechniezek, ha dato nei gior-; 
ni scorsi le dimissioni dal suo- 
incarico, come si è appreso; 
oggi dalla radio polacca. Non 
è stato spiegato ancora il, 
motivo, di questa decisione: 
dell'allenatore. polacco .che,,, 
dopo il buon risultato in Spa-. 
gna, godeva di molta popola:g 
rità tra gli appassionati polac+ 
chi di calcio. ES 

Nei. due' prossimi. incontrix 
internazionali della Polonia, 
(la partita amichevole con lar 
Francia. e la partita con la; 
Finlandia, valida perla quali-- 
ficazione ai prossimi campio-, 
nati d'Europa) allenatore del- 
la nazionale. sarà Edmund,; 
Zientara. 5 


HW EINDHOVEN — Risultati» 
delle semifinali del torneo dir, 
Eindhoven: Standard Liegie 
(Bel) batte Ipswich (Ing) 5-4; 
dopo i rigori; Eindhoven (Ola) 


tre reti al 30° al 41’ e al 44. batte Brighton (Ing) 3-0. ssi 


Non c’è tregua, per gli ala- 
bardati, anche se siamo a Fer- 
ragosto. Ieri pomeriggio, a 
meno di ventiquattro ore dal- 
l'amichevole di venerdì sera a 
Fontanafredda contro il Por- 
denone, titolari e rincalzi era- 
no nuovamente sul campo di 
Basovizza per sottoporsi ad 
‘un nuovo allenamento. La 
«cura Buffoni» proseguirà 
anche oggi con una seduta al 
mattino e quindi i giocatori 
inizieranno domani (due se- 
dute) a preparare la partita di 
Coppa Italia con la Samp- 
doria. ; 

Dopo la vittoria di misura 
ottenuta la settimana scorsa 
in «Campagnuzza» contro il 
Gorizia (0-1), venerdì la Trie- 
stina ha dovuto accontentarsi 
di un pareggio contro i nero- 
Verdi. 

«Diciamo subito — attacca 
Buffoni — che quello con il 
Pordenone è stato un collau: 
do molto severo. La squadra 
di Fongaro infatti è un com- 
plesso degno del massimo ri- 
spetto ed è almeno due volte 
superiore, anche in linea tec- 
nica, al Gorizia». 

— E’ sempre una squadra di 
C2... 

«D'accordo, ma ciò cosa 
significa? Se volevamo vince- 
re questo incontro avrei elimi- 
nato un paio di allenamenti 
nei giorni precedenti e la 
squadra si sarebbe presentata 
più fresca, meno affiticata. 
Ma, come ho sostenuto da 
sempre, non sono i risultati 
che mi interessano. quanto 
constatare il grado di prepa- 
tazione dei giocatori e quindi 
| fare delle valutazioni». 


— Rispetto a Gorizia ci sono 
stati dei progressi? 

«Considerevoli sotto l’a- 
spetto della tenuta fisica e 
buoni per quanto riguarda il 
gioco. La squadra insomma 
ha dimostrato di sapere stare 
in campo ed è ciò che mi 
premeva soprattutto. Per cer- 
ti aspetti, non scordiamolo, 
siamo ancora in fase di speri- 
mentazione». 

— Rientra in ciò anche l’im- 
pegno di Strukelj nel primo 
tempo al posto di Dreolini? 

«Di Dreolini conosco ormai 
tutto da tempo; per Strukelj il 
discorso è diverso nel senso 
che intendo vederlo spesso 
per valutarne meglio le carat- 
teristiche anche in ruoli o con. 
compiti specifici». 

— Si è parlato di progressi 
‘anche sul piano del gioco. Ciò 
significa che i nuovi stanno 
assimilando schemi che ha 


predisposto per la squadra? . 


«Esattamente, proprio così. 
Trevisan, Pascuillo, Pedrazzi- 
ni e, Ruffini interpretano otti- 
mamente il ruolo e stanno 
inserendosi forse più veloce- 
mente di quanto pensassi. Ci 
vorrà ancora un po’ di tempo 
e di pazienza, ma per l’inizio 
del campionato la squadra sa- 
prà esprimersi al meglio, ne 
sono sicuro». È 
— Reparto per reparto, qual'è 
Îl suo guidizio? 

«La difesa, anche se scarsa- 
mente impegnata, è già quasi 
perfetta! Trevisan è un masti: 
no e per le punte avversarie 
non sarà facile trovare spazio. 
Lo stesso dicasi per Costanti- 
ni, sempre in continuo pro: 


| gresso. Abbastanza bene il 


centrocampo dove ancora 
una volta è emerso su tutti 
Leonarduzzi . Qui però c’è un 
discorso da fare ed è che Leo- 
narduzzi riesce ad impressio- 
nare più di tutti gli altri, in 
questa fase, in quanto oltre 
alla sua indubbia. classe è 
quello fra gli alabardati che 
lavora di meno e quindi ha 
più risorse da spendere». 

— All’attacco, invece, non tut- 
to gira a dovere... 

«Non ci siamo ancora, è 
vero, ma ciò non costituisce 
per me il minimo problema. 
Le cause? Diciamo inizial- 
‘mente che ci sono due o tre 
uomini più affaticati degli 
altri e quindi che, per il di- 
scorso fatto in precedenza re- 
lativamente ai nuovi, la ma- 
novra non è ancora fluida 
come speravo». ; 

Buffoni, come di consueto, è 
abbastanza soddisfatto. 


Claudio Nordio 


Il Memorial Rocco 


a Fomi di Sopra 


FORNI DI SOPRA — Nel 
Ticordo-di Nereo Rocco le vec- 
chie glorie del calcio triestino 
si ritroveranno questo pome- 
riggio in Carnia per il tradizio- 
nale Memorial di Ferragosto 
‘patrocinato dalla Central Tu- 
Tismo Fornese. 

Ilritrovo degli amici di Roc- 
co — confermati tutti i nomi 
già annunciati — è fissato per 
le ore 17.30 nei pressi dell’Ho- 
tel Davost: il calcio d’inizio è 
confermato per le 18.30, in 
palio il trofeo offerto da Mario 
Bevilacqua. 


BUFFONI REGISTRA PROGRESSI DALL'AMICHEVOLE DI FONTANAFREDDA CON IL PORDENONE 


Senza tregua la preparazione degli alabardati 


| Gorizia 6 


San Canzian 0 


MARCATORI: nel p.t. al 22? Za- 
netti. Nel s.t. al 5° Urban, al 19° 
Marcati, al 21’ Donda, al 26° Lazza- 
ra, al 36° Donda. ù 

SAN CANZIAN: Basso (Fonta- 
na), Vrech, Piemonte (Bonazza), 
Giacuzzo, Bramuzzo, Trevisan, 
Vezzani (Marizza), Moroso, (Ga- 
brieli), Fabris, Melloni (Mainar- 
dis) Castagnaviz, (Busot). 

GORIZIA: Colavetta (Hlede), 
Grazzolo (Candotti), Marassi, Laz- 
zara, Grillo, Zanetti, (Bon), Ur- 
ban, Marcati, Bertoia, Antognaz- 
zi, Parente (Donda). 

ARBITRO: Rosina di Gorizia. 


SAN'CANZIAN — Appuntamen- 
to quasi tradizionale del Gorizia 
nel periodo ferragostano a San 
Canzian d'Isonzo contro la locale 
squadra militante in prima cate- 
goria. Dinanzi ad un pubblico di- 
scretamente numeroso, ì biancaz- 
zurti di Burlando hanno sostenuto 
un proficuo galoppo. 

Cronaca. Già alprimo gli isonti- 
ni possono andare a rete ma Ber- 
toia da posizione favorevole spre- 
ca. Al 10° uno splendido scambio 
Antognazzi Parente Urban, mette 
quest'ultimo in condizione di rea- 
lizzare da posizione favorevole. Co- 
munque i goriziani passano con 
Zanetti al 21’ su azione articolata, 
che da pochi passi, dopo una bella 
finta di un conìpagno, non ha diffi- 
coltà ad insaccare. L'unica azione 
di una certa consistenza dei padro- 
ni di casa vede protagonista il 
giovane Vezzani al 44’ con un tiro 


|, che accarezza il palo. 


Nella ripresa, seppure con mol- 
teplici innesti del San Canzian, il 
Gorizia sale in cattedra e la partita 
diventa un monologo, spegnendo 
l'interesse della prima frazione di 
gioco. Per il Gorizia vanno ripetu- 
tamente in gol: Urbàn, Marcati, 
Donda, Lazzara e ancora Donda. 

Moreno Marcatti 


C1: come si preparano 
le altre formazioni 


aa 


7 


sò 


Marciano:già spedite numerose squadre del girone A' della, 
serie C1. D'accordo, il calcio d'agosto, e.i giudizi che si possonon 
trarre dalle prime amichevoli lasciano spesso il tempo che, 
trovano nel senso che.in campionato le «belle d’estate»r 
mostrano un volto completamente diverso. si 

Il Forlì, ad esempio, è fra le squadre che in questo: mese. 
stanno viaggiando forte. L’altra sera la compagine di Ragazzihi, 
ha colto un meritato pareggio'contro un Bologna che'ha ancora, 
deluso. I romagnoli hanno tenuto il campo con autorità e- 
sicurezza. In difesa ha brillato il giovanissimo stopper Bertozzi 
e a centrocampo la squadra di casa l’ha fatta’da padrona. 
Ancora da registrare l'attacco dove si ha sempre più la; 
sensazione che la squadra difetti di penetrazione. Il'gol dell’1-4+ 
per il Forlì è stato siglato al 30° della ripresa da Baldoni. ,, 

Meglio ha fatto il Rimini. L’undici di Sacchi, dopo la 
brillante fornita contro il Bologna, si è preso la grossa soddisfa; 
zione prestazione di mettere k.o. l’Avellino. Un vero ‘e proprio» 
sgarbo per la compagine di Marchioro e una conferma da parte, 
di questo Rimini che si pone sempre più all'attenzione generta»m 
le. Una bella realtà, gli adriatici, concentratissimi in difesa,; 
ottimi a centrocampo grazie all'apporto di Donatelli, De. 
Napolis e Ceramicola. In prima linea il Rimini ha avuto ancora; 
in Cinquetti, autore della doppietta che ha steso l’Avellino(2-1):i 
l’uomo di maggior spicco. ta 

Ha dovuto arrendersi invece l'Empoli, battuto a Massa; 
Carrara dalla Sampdoria. I toscani, passati per ‘primi in 
vantaggio al 15° della ripresa, sono stati raggiunti sette minuti; 
dopo su calcio di rigore realizzato da Mancini e sono stati: 
trafitti al 28 da Chiorri. Una buona prestazione, comunque; per, 
l’undici di Vitali considerato che aveva di fronte la miliardaria: 


Sampdoria. si 
Una sconfitta‘anche per il Parma, battuto sul campo di+ 
Noceto dal Bari per 2-0. hi 


Le altre squadre non impegnate in amichevoli continuanoS 
fra non pochi problemi, la preparazione. Ill Modena nons 
convince e l’allenatote Facchin non lesina critiche &i suoic 
giocatori: «Mi aspettavo molto di più — ha detto — sonai 
sincero e pretendo dai ragazzi un maggior impegno anche nelle» 
amichevoli. Il Modena, che ha perso per un paio di settimane il. 
centrocampista Re, è sempre alla ricerca di un portiere. Oltre at 
nome di Albertosi si fanno quelli di Della Corna e di Deogratias 

Tal 


* della Sambenedettese. 


Mentre il Piacenza cerca un ‘terzino per completare iu 
quadri, il Trento ha venduto altri giocatori per una entrata di» 
100 milioni. Se ne sono andati l'attaccante Bocchio al Montes; 
belluna, il centrocampista Giuliati al Giorgione, il centrocam:t 
piste Pellegrini al Martinafranca e il difensore Parlato al! 

enezia. } N 


MPT SOR RITO: 51 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


SI CORRE OGGI IL GRAN PREMIO D'AUSTRIA: HA IL QUARTO TEMPO IL FERRARISTA TAMBAY 


Piquet e Patrese su Brabham 


prima posizione a Zeltweg 


ZELTWEG — La Brabham 
non ha mollato la presa né 
d'altra parte erano disponibili 
avversari altrettanto agguer- 
riti. Così Piquet e Patrese 
sono rimasti a spartirsi la pri- 
ma fila dello schieramento di 
partenza del Gran Premio 
d’Austria, il tredicesimo del- 
l’anno. Nelson Piguet era ov- 
viamente soddisfattissimo 
della macchina e del motore 
turbo quattro cilindri «made 
in Germany» che tuttavia sof- 
fre molto il caldo. 

Oggi certamente Ecclesto- 
ne tenterà ancora per la quar- 
ta volta la carta del riforni- 


mento e del cambio di gomme 


a metà corsa, ossia intorno al 
ventiseiesimo giro. Sarà da 
vedere se ancora una volta il 
diavolo non ci metterà la 
coda. In questo caso ci po- 
trebbe essere una schiaccian- 
te vittoria Brabham perché 
né la Renault né la Ferrari, 
impegnate nella corsa al tito- 
lo mondiale, possono permet- 
tersi di rischiare oltre il lecito. 
Prost ieri ha ritoccato il suo 
tempo con la squadra che in 
pratica lavora soprattuto per 
lui mettendogli a disposizione 
anche la macchina di scorta 
che è stata negata invece ad 
Amoux. 

Ciò dà la misura del delica- 
to momento attraversato dal 
team francese che è ad un 
passo dal «mondiale» ma po- 
trebbe vederselo. sfuggire già 
domani se Prost non dovesse 
piazzarsi tra i primi. «Se non 
porterò a casa una vittoria o 
un secondo posto, mi basterà 
un altro piazzamento nei pri- 
mi due per essere relativa- 


FALCIDIA DI CONCORRENTI 


Quattro in gara 
al Marlboro rally 


SAN PAOLO—A poche ore 
dalla conclusione del «Marl- 
boro Rally» le vetture rimaste 
in gara sono soltanto quattro. 
Guida la corsa la Audi. 
quattro della francese Miche- 
le Moouton e dell’italiana Pa- 
trizia Pons; seguono la Opel- 
‘Ascona del tedesco Walter 
Rohrl; la Ford-Escort dell’u- 
ruguaiano De Vitta e la Dat- 
sun Violent del Keniano 
Kehta. 


mente tranquillo. Altrimenti 
tutto si farà più difficile» ha 
detto Prost che ha manifesta- 
to l’intenzione di chiudere a 
suo favore questo campionato 
prima del termine. 


Patrick Tambay con l’unica 
Ferrari in pista ha rotto un 
motore ieri pomeriggio ed ha 
avuto il suo daffare per rego- 
lare al meglio la sua macchi- 
na. «La corsa si deciderà sulle 
gomme. In particolare biso- 
gnerà cercare di risparmiare 
al massimo l’anteriore sini- 
stro che qui è la parte più 
sollecitata», ha detto il diret- 
tore tecnico ing. Mauro For- 
ghieri. s 

Tra Tambay e Prost con 
serie responsabilità di cam- 
pionato, il più libero di fare la 
sua corsa è indubbiamente 


Arnoux dal quale ci sono da 
aspettarsi oggi grandi cose. 
René ha tutto da guadagnare 
e ben poco da perdere da una 
corsa all’attacco. Un po’ come 
Rosberg che conla Williams è 
risultato il più veloce dei 
dotati di propulsori aspirati. 


Molto arretrato per proble- 
mi di motore è rimasto Wat- 
son, immediato inseguitore di 
Pironi nel mondiale. È andata 
molto meglio a Lauda che non 
ha accusato problemi al polso 
destro curato ad arte dal suo 
fisioterapista personale. Inci- 
dente senza conseguenze per 
Alboreto finito fuori ad oltre 
200 km orari per una rottura 
di una sospensione della Tyr- 
rell. De Angelis è ‘ottimista 
per oggi grazie ai progressi 
registrati dalla Lotus, l'Alfa 


Così alla griglia 


1.a fila  NELSON PIQUET (Brabham) 127610 
RICCARDO PATRESE (Brabham) 127970 
2a fila ALAIN PROST (Renault) 1°28”860 
PATRICK TAMBAY (Ferrari) 1°29”520 
3.a fila RENE ARNOUX (Renault) 1°30"260 
KEKE ROSBERG (Williams) 1°30”300 
4.a fila ELIO DE ANGELIS (Lotus) 1°31”620 
MICHELE ALBORETO (Tyrrell) 131810 
5.a fila DEREK DALY (Williams) 1'327060 
NIKI LAUDA (Me Laren) 1°32”130 
6.a fila ANDREA DE CESARIS (Alfa Romeo) 1327300 
NIGEL MANSELL (Lotus) 1°32”880 
t.a fila BRUNO GIACOMELLI (Alfa Romeo) 1°32”950 
JACQUES LAFFITTE (Talbot Ligier) 1°32”957 
8.a fila DEREK WARWICK (Toleman) 1°33”200 
ROBERTO GUERRERO  (Ensign) 1°33”550 
9.a fila TEO FABI (Toleman) 1°33”970 
JOHN WATSON (Mac Laren) 1°34”160 
10.a fila BRIAN HENTON (Tyrrell) 1'34”184 
CHICO SERRA (Fittipaldi) 1°34”187 
11.a fila MARC SURER (Arrows) 1°34”420 
EDDIE CHEEVER (Talbot Ligier): ‘1’34”620 
12.a fila MAURO BALDI (Arrows) 1°34”710 
RUPPERT KEEGAN (March) L34770 
13.a fila ——MANFRED WINKELHOCK (Ats) 1°34”984 
TOMMY BYRNE (Theodore) 134985 


Romeo oramai aspetta il suo 
turbo e palesemente i motori 
attuali non vengono più svi- 
luppati a dovere. Per oggi, se 
farà caldo, sono tuttavia le 
gomme a preoccupare mag- 
giormente De Cesaris e Gaco- 
.melli. Le previsioni meteoro- 
logiche parlano infatti di pos- 
siblità di pioggia. 


Automobilismo 


in salita 


POPOLI — Si sono svolte 
ieri le prove generali della 
«cronoscalata» automobilisti- 
ca, valevole per il campionato 
assoluto per la montagna e 
per la coppa nazionale Csai e 
per l'assegnazione del trofeo 
triennale «De Cecco», in pro- 
gramma oggi, sul circuito di 
Popoli. 

Alla partenza si sono pre- 
sentati tutti i 278 iscritti. Que- 
st'anno è stata rifiutata la 
partecipazione ad altri piloti 
perché è stato raggiunto il 
numero massimo consentito 
di partecipanti. 

Il miglior tempo, nella clas- 
se fino a 2000 cc, è stato otte- 
nuto, nella prova generale, da 
Mario Casciaro (scuderia Co- 
senza corse su «Toleman») 
che ha coperto il circuito di 8 
chilometri in 3’39”40, seguito 
da Mauro Nesti (San Marino, 
su «Osella Bmw») in 3’45”°26. 

Alla partenza è prevista la 
presenza di tutti gli iscritti, A 
Mauro Nesti andrà il trofeo 
triennale «De Cecco» se non 
sara superato il record che 
egli detiene sul circuito popo- 
lese dal 1980. 


Forse Pironi 


domani a Parigi 


HEIDELBERG — Sono in 
costante miglioramento le 
condizioni di Didier Pironi, il 
pilota francese della Ferrari 
operato per sei ore una setti- 
‘mana fa nella clinica universi- 
taria di Heidelberg a seguito 
dell'incidente durante le pro- 
ve del Gp di Germania. Piro- 
ni, a quanto si è appreso, 
potrebbe lasciare Heidelberg 
lunedì ed essere trasportato 
in un ospedale parigino per 
proseguire le cure. Il pilota 
francese ormai non rischia più 
alcuna complicazione. 


PALLAVOLO: A UDINE IN MAGLIA AZZURRA IL FRIULANO BERTOLI 


Italia-Giappone al «Carnera» 
prima del «mundial» argentino 


UDINE — Grande attesa in 
città e in regione per l’incon- 
tro delle nazionali maschili di 
pallavolo dell’Italia e del 
Giappone, giovedì al Carnera. 

Vari sono i motivi che sti- 
molano l’interesse e la curiosi- 
tà degli appassionati del vol 


ley. Anzitutto la possibilità di : 


vedere all’opera, pre la prima 
volta a Udine, la nazionale 
azzurra che è attualmente 
impegnata con nazionali di 
altri Paesi in una serie di in- 
contri programmati dal com- 
missario tecnico Pittera in 
preparazione al campionato 
del mondo che sì svolgerà in 
Argentina in ottobre. 

Inoltre la forte attrazione 
suscitata dai giapponesi, noti 
per essere particolarmente 
abili e velocissimi nella esecu- 
zione delle varie azioni di gio- 
co e che fino a ora non hanno 
ancora scoperto le loro carte: 
la loro nazionale infatti rap- 
presenta per il momento una 
vera e propria incognita. 

Infine il fatto che tra gli 
azzurri compare il nome del 
friulano Franco Bertoli che fa 
parte del sestetto base. Il for- 
te schiacciatore della Robe di 
Kappa è considerato oggi uno 
dei più potenti attaccanti del 
mondo. 

Gli italiani che giungeranno 
a Udine mercoledì sono 
attualmente impegnati in una 
tournée negli Stati Uniti 
d'america. La formazione az- 
zurra formata da Bertoli, Da- 
metto, Dall’Olio, Di Bernar- 
do, Erricchiello, Lazzeroni, 
Lucechetta, Nassi, Negri, Reci- 
ne, Squeo, Vecchi, Venturi e 
Zecchi, è guidata dal commis- 
sario tecnico Pittera e dagli 
allenatori Pavlica e Battisti. 

E interessante sottolineare 
che Errichiello, Recine, Vec- 
chi e Venturi assieme ai due 
allenatori Pavlica e Battisti 
facevano parte della naziona- 
le Under 23 che un anno fa 
aveva incontrato a Udine la 
nazionale russa juniores. 

La prevendita dei biglietti 
viene effettuata nella sede del 
Comitato propaganda palla- 
volo udinese in via Marinoni 
15, interno 5, tel. 0432-26884 
nei giorni feriali dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 20. 


Hi PENTATHLON MODER- 
NO — La britannica Wendy 
Norman ha vinto il titolo 
mondiale femminile davanti 
alle connazionali Parker e 
Tayler. Nella prova a squadre 
la Gran Bretagna ha precedu- 
to Rfg e Usa. 


Mauro Braida nuovo allenatore 
del Solaris che punta alla «A2» 


Con la prossima stagione 
agonistica, ormai alle porte, il 
Solaris pallavolo — iscritto 
alla serie cadetta — cambia 
volto alla triade che io condu- 
ceva: infatti, confermando 
presidente Belsasso e diretto- 
re sportivo Cipolla, l'allenato- 
re Giorgio Manzin viene sosti- 
tuito da Mauro Braida, un 
tempo militante con i colori 
triestini in serie «A» e ora 
approdato alla. prima espe- 
rienza in veste di tecnico, 

«Il distacco, comunque — 
così si è espresso Manzin — è 
stato più forzato che voluto: 
in pratica la società, in attesa 
di una mia decisione, che do- 
veva seguire ad alcune garan- 
zie che avevo richiesto alla 
presidenza, ha deciso di non 
confermarmi. Ora sono in at- 


tesa di cercare un accasamen- 
to in Veneto, dopo l’esperien- 
za di due anni fa con il Petrar- 
ca Padova in A2. Viste come 
sono andate le cose, peraltro, 
era meglio che non fossi mai 
tornato a Trieste». 

La formazione giuliana, 
frattanto, ha riconfermato nel 
parco giocatori Nardi, Rizzo, 
Allesch, Robba e Ziani (impe- 
gnati in servizio militare), Biz- 
jak, Del Bello, Prata e Michel- 
li (in prestito lo scorso anno, 
rispettivamente dall’Inter 
1904 e dal Volley Club), Dioni- 
sio Visintin. 

A questi atleti inoltre, si 
dovrebbero aggiungere lo 
stesso Braida (nella sua dupli- 
ce veste di allenatore- 
giocatore), Franco Mengaziol 
(che, diplomatosi istruttore di 


| educazione fisica, verrà 
impiegato come preparatore 
dei sestetti giovanili), Fabio 
Di Bin, tuttora tesserato per il 
Volley Club di C-1 e, se le 
trattative vanno in porto, an- 
che Giorgio Visintin, un gio- 
vane di belle speranze, prove- 
niente dall’Intrepida di Ma- 
riano del Friuli. 


La preparazione, sia in pale- 
stra sia all’aperto, riprenderà 
dopo Ferragosto per amalga- 
re un complesso. che, sulla 
carta, si presenta consistente 
ma bisognoso di omogeneità, 
visti i nuovi arrivi; nel torneo 
di prossimo inizio, comunque, 
si punta abbastanza in alto, 
facendo un pensierino alla 
poule promozione per la A2. 

R. M. 


TENNIS 


Lo spagnolo Hjgueras 
numero uno a Palermo 


ROMA — Lo spagnolo José 
Hjgueras, entrato nei primi 
dieci del mondo, grazie anche 
alla vittoria nel torneo di In- 
dianapolis e alla precedente 
finale non disputata a North 
Conwaj, sarà la testa di serie 
numero uno degli Internazio- 
nali di Sicilia in programma a 
Palermo dal 12 al 19 settem- 
bre. Hjgueras è attualmente il 
numero 8 della classifica mon- 
diale. 


Con lui saranno a Palermo 
l’equadoriano Andres Gomez, 
vincitore degli ultimi Interna- 
zionali d’Italia, l’ungherese 
Balatz Tarocz) che due setti- 
mane fa si è imposto per la 
quinta volta consecutiva ne- 
gli Internazionali d'Olanda e 
Manuel Orantes campione 
uscente a Palermo. 


Zeltweg — Nelson Piquet e Riccardo Patrese, entrambi su Brabham, partono oggi ai primi posti nel Gran Premio d’Austria. In 


terza posizione sarà Prost su Renault che ha scavalcato nelle prove di ieri il ferrarista Tambay 


(Foto Ap) 


OGGI INIZIANO LE «FATICHE» I MILANESI DEL BILLY E DOMANI I CANTURINI DELLA FORD 


Un Ferragosto lavorativo per i cestisti 
Campioni d'Italia e d'Europa ai raduno 


MILANO — Ferragosto, che 
è l'inno. alle vacanze, significa 
invece ritorno al lavoro per il 
Billy, campione d’Italia, e la 
Ford, campione d’Europa: og- 
gi ì milanesi, che hanno rag- 
giunto Gallio (Vicenza), do- 
mani i canturini che, invece, 
si alleneranno in sede sotto la 
guida del nuovo coach, Gian- 
carlo Primo. 

Il Billy è salito a Gallio 
senza il suo allenatore Dan 
Peterson, che arriverà marte- 
dì dagli Stati Uniti portando 
forse notizia sul secondo ame- 
ricano: se non andranno a 
segno le numerose pressioni 
fatte su John Gianelli affinché 
accetti di tornare ancora per 
un anno; verrà scelta la solu- 
zione alternativa. Ci sono pa- 
recchi nomi.in ballo, Van Bre- 
da Kolff è il.favorito. In tema 
di americani, una tegola è 
caduta in testa alla Ford: Jim 
Johnstone non verrà. La sua 
famiglia ha posto il veto al 
trasferimento in Europa e così 
il giocatore (2,07, pivot bian- 
co, terza scelta di Kansas City 
girato ad Atlanta) ha rinun- 
ciato all’ingaggio di Cantù. 
Così, mentre Richard Ander- 
son ha confermato il suo arri. 
vo per l’inizio della settimana, 
la Ford deve rimettersi alla 
ricerca del secondo straniero. 
Dice Primo: «Siamo in con- 
tatto con alcuni elementi che 
ho visto durante la mia per- 
manenza a Los Angeles, spe- 
riamo di concludere entro la 
prossima settimana». 

Accomunate dagli impegni 
(entrambe dovranno affronta- 
re le fatiche di campionato e 
coppa dei campioni) e la ricer- 
ca di un americano che offra 
garanzie, Billy e Ford sono le 
ultime squadre a mettersi al 
lavoro. L’anno scorso lo sten- 
tato avvio dei milanesi fu at- 
tribuito proprio ad un ritarda- 
to inizio di preparazione, «Ab- 
biamo sempre fatto cinque 
settimane di allenamento, so- 
lo che l’anno scorso la prepa- 
razione fu incompleta per i 
molti infortuni», puntualizza 
Franco Casalini, vice di Peter- 
son. Il Billy resterà a Gallio 
fino il 25 agosto lavorando 
‘anche con il preparatore atle- 
tico Claudio Trachello. Poi si 
trasferirà in Israele per due 
amichevoli con l’Hapoel e il 
Maccabì. Un primo assaggio 


LA RIUNIONE NOTTURNA DI TROTTO DI IERI SERA A MONTEBELLO 


Ankogel non perdona la rottura di Attributo 


Il convegno di fine settima- 
na a Montebello ha proposto 
una serie di favoriti nelle pri- 
me corse. Bombolino, in aper- 
tura, ha approfittato della rot- 
tura di Germo per prendere 
sotto tono la fuggitiva Encia e 
liberarsene in retta d'arrivo 
eludendo il ritorno dello stes- 
so Germo. Poi il gentlemen 
Salvo D'Angelo ha impiegato 
al comando Ado che. ha ben 
controbattuto ad Armal, que- 
sto fattosi ardito nell'ultimo 
giro. 

Fra le femmine di tre anni, 
Brigitta ha sottomesso Boue 


Si decide oggi 
la coppa Valerio 


LESA — La «Coppa Vasco 
Valerio» (gara per squadre na- 
zionali di tennis, riservata a 
giocatori di età inferiore ai 18 
‘anni) viene assegnata soltan- 
to stamane. Dopo quattro dei 
cinque incontri, Italia e Spa- 
gna (le due finaliste) sono in- 
fatti sul 2-2 e il match decisivo 
è stato sospeso per l’oscurità 
con l’italiano Canè in leggero 
vantaggio su Sanchez (6-1, 3- 
6, 3-1). 


che aveva cercato di svignar- 
sela dalla partenza, mentre 
nella successiva corsa della 
stessa leva. in un arrivo serra- 
tissimo, era Bosquera a piega- 
re Berovo dopo il calo di Bar- 
do Voro. 


L'’affollato handicap ha vi- 
sto primeggiare Coco Bill di 
forza su Hico, quindi sono sce- 
si in pista gli attesi protagoni- 
sti del premio di Ferragosto 
riservato ai quattro anni. Pro- 
nostico accentrato sull’ospite 
Attributo, offerto a 3/5 sulle 
lavagne degli allibratori, ma 
vittoria di Ankogel che ha ben 
approfittato dell'errore in par- 
tenza del cavallo di Carraro, 
per portarsi in vantaggio in 
meno di 400 metri e poi con- 
trollare con una certa sicurez- 
za il rabbioso ritorno di Attri- 
buto che doveva accontentar- 
si del posto d’onore davanti 
‘ad Akron D’Ausa e Ambrosia- 
na. Tempo di Ankogle 1.25.3. 


Ora il trotto triestino ripo- 
serà per una settimana esatta 
(la ripresa dell'attività è pre- 
vista per sabato) onde per- 
mettere il ricambio totale del- 
la sabbia che ricopre la pista. 

Mario Germani 


| I risultati 


PREMIO MIZAR (metri 1660): 1) 
Bombolino (N. Esposito); 2) Ger- 
mo. 5 part. Tempo al km 1.26.9. 
Tot.: 21; 11, 11; (19). PREMIO 
ESPERO (metri 1660): 1) Ado (S. 
D'Angelo); 2) Armal; 3) Atiamuri. 
8 part. Tempo al km 127.9. Tot.: 
36; 14, 15, 23; (55) 82. Duplice con 
Absalom ritirato sul campo 19. 


PREMIO CANOPO (metri 1660): 1) 
Brigitta (P. Bezzecchi); 2) Bouè, 7 
part. Tempo al km 1.28.7. Tot.: 15; 
12, 16; (45) 63. PREMIO DENEBO- 
LA (metri 1660): 1) Bosquera (M. 
Belladonna); 2) Berovo; 3) Bialtar. 
8 part. Tempo al km 1.28,5. Tot.: 
344; 56, 18, 34; (367) 2169. Duplice 
dell’accoppiata 2.a e 4.a ‘corsa 


FIRMAMENTO (metri 1680); 1) 


3) Innario. 11 part. Tempo al km 
1.26.6. Tot.: 31; 16, 26, 30;-(117) 535. 
PREMIO DI FERRAGOSTO (me- 
tri 1660): 1) Ankogel (A. Quadri); 2) 
Attributo, 6 part. Tempo al km 
1.25.3. Tot.: 22; 12, 12; (19) 103. 
PREMIO LINCE (metri 1660): 1) 
Chianti (N. Esposito); 2) Flight; 3) 
Minarda, 10 part. Tempo al km 
1,26.4. Tot.: 24; 13, 12, 32; (28) 36. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a 
corsa 33.530. PREMIO RIGEL (me- 
tri 2080): 1) Grain (P. Bezzecchi); 2) 
Urseleo; 3) Sagittarius, 9 part. 
Tempo al km 1.27.9. Tot.: 57; 16, 
20, 19; (176), 195. 


189,470 per 500 lire. PREMIO DEL , 
Coco Bill (A, Di Fronzo); 2) Hico; , 


Coppa della Regina 


alle tenniste italiane 


SANTANDER — Importan- 
te successo per il tennis azzur- 
ro. L'Italia ha infatti vinto la 
Coppa della Regina, competi- 
zione riservata a squadre na- 
zionali femminili, composte 
da giocatrici al di sotto dei 18 
anni, battendo in finale la Ce- 
coslovacchia 3-2. 


Pistard azzurri 


verso i mondiali 


VARESE — I pistard azzur- 
ti professionisti e dilettanti, 
prima di partire domani per 
l'Inghilterra dove partecipe- 
ranno ai campionati del mon- 
do, hanno disputato ieri -po- 
meriggio, davanti a un folto 
pubblico, l’ultima delle tre 
riunioni premondiali, dopo 
quelle di Milano e di Dalmine: 
erano presenti sia i selezionati 
dei vari commissari tecnici 
sia gli esclusi, 

Nella velocità «open» il 
campione nazionale Cappon- 
celli è risultato solo quarto 
nella poule vinta dall’argenti- 
no Alexandre, 


internazionale, visto che que- 
st’anno, dopo cinque di assen- 
za, i milanesi si ributtano in 
coppa, peserà il doppio impe- 
gno? Dino Meneghin che ha 
una lunga esperienza in pro- 
posito, risponde: «Se la squa- 
dra è cosciente dei propri 
mezzi, non pesa assolutamen- 
te. A Varese abbiamo fatto 
coppa e campionato per dieci 
anni di fila, vincendo anche 
tutti e due e comunque lot- 
tando sempre fino alla fine». 

— E se si dovesse scegliere? 

«Preferirei vincere lo scu- 
detto, per questioni di campa- 
nilismo, dà più soddisfazio- 
ne». Meneghin è giunto in 
buona condizione, si era alle- 
nato coh gli ex compagni di 
Varese. «Ero diventato pesan- 
tino... i pantaloni si scuci- 
vVano...». 

In tema di coppa Europa, 


per il Billy c’è forse la possibi- 
lità di utilizzare un altro stra- 
niero se la federazione farà 
richiesta alla Fiba di tessera- 
te D'Antoni come italiano. 
<C’è questa possibilità — dice 
il general manager Cappellari 
—, anche se per noi D’Antoni 
diventa italiano il 2 febbraio 
1984». Questione reingaggi a 
posto. La società (che ha 
destinato 640 milioni) ha otte- 
nuto le firme prima delle va- 
canze. 

Da Milano a Cantù. Stessi 
problemi, stesse ambizioni. 
Pochi i mutamenti dal ba- 
sket-mercato ma la squadra 
ha cambiato ugualmente vol- 
to. Via Kupec e «purtroppo» 
Flowers, via Bianchini e pan- 
china all'ex ct azzurro Gian- 
carlo Primo. Cosa cambia? 
«Conosco Biarichini da tanto 
tempo e la sua filosofia, del 


basket è abbastanza aderente 
alla mia. Ma, certo, qualcosa 
muterà. Cercheremo di sfrut- 
tare al meglio i giocatori, di 
valorizzare qualche giovane, 
come Bosa, 

— Quanto mancherà Flo- 
wers a questa squadra? 

«Ritengo parecchio. Si trat-. 
ta di un buonissimo giocatore 
perfettamente integrato nel 
gioco e nella vita sociale». 

Per la Ford Cantù, batta- 
glia su più fronti: oltre a cam- 
pionato e coppa Europa, c'è 
l’intercontinentale a fine set- 
tembre. «E una manifestazio- 
ne importante per il nostro 
rodaggio, sulla quale abbia- 
mo fatto un pensierino. Per 
‘campionato e coppa spero di 
avere una squadra per poter 
dire di affrontarli con l’ambi: 
zione di arrivare per lo meno 
in finale». 


“Apu-Monaco 


oggi a Maiano 

UDINE — Primo incontro 
ufficiai» della stagione per 
l'Apu Udinese questa sera a 
Maiano come vuole la tradi- 
zione iniziata dai tempi della 
Snaidero. 

‘La squadra udinese che pre- 
senterà tutti i giocatori della 
«rosa» affronterà, con inizio 
alle 21.15 la formazione del 
Monaco, che ha partecipato al 
torneo di Muggia, e nelle cui 
file milita Rich Laurel'vecchia 
conoscenza del basket italia- 
no per aver militato per alcu- 
ne stagioni nella formazione 
triestina. 

La squadra di Mangano, re- 
duce dalla sconfitta con il Le- 
bole giocherà soprattutto per 
affinare schemi, 


BASKET: MARTEDÌ LA PRIMA GIORNATA DEL TROFEO RIVIERA 


Muggia attende la nuova Bic 


Ferragosto di grande attesa 
per i rifosi del basket e di agita- 
zione per la società dell'Interna- 
.zionale di Muggia che, con in 
testa i dirigenti Elvio e Aldo 
Russignan, sta predisponendo 
gli ultimi, febbrili ritocchi, alla 
macchina organizzativa del V 
Trofeo Riviera di Muggia. 

Martedì e mercoledì, proprio 
la suggestiva cittadina della pro- 
Vincia di Trieste terrà infatti a 
battesimo il basket giocato, per 
la stagione 1982-'83, e con esso 
la nuova Bic che però, almeno 
per la prima serata, sarà ancora 
priva del suo secondo america- 
no Coby Joseph Dietrick. Que- 
st‘ultimo infatti giungerà a Trie- 
ste solo martedì pomeriggio e 
non sarà certamente in grado di 
giocare una partita la sera stes- 
sa. Maggiori speranze di osser- 
varlo in azione ci sono per mer- 
coledì. 

.Le formazioni del Principato di 
Monaco, della Carrera Venezia e 
dell’Olimpia Lubiana, assieme 
logicamente ai triestini, garanti- 
ranno comunque un grosso 
spettacolo, che sarà maggior- 
mente esaltato dalla splendida 
coreografia, costituita dalla piaz- 
za Marconi in cui appunto si 
giocheranno gli incontri. Basket 
in piazza dunque, con frescura, 
bellezze architettoniche e amici 
da ritrovare: un appuntamento. 
che travalica lo stretto ambito 
agonistico e al quale il pubblico 
saprà certo rispondere, 

Ferragosto di riposo invece 
per i cestisti della Bic. Dopo due 
settimane di allenamenti a ritmo 
sostenuto (ieri mattina c'è stato 
addirittura un fuori programma 
con una partitina di calcio) l'alle- 
natore D'Amico ha deciso di far 
trascorrere ai giocatori una do- 
menica tranquilla. 

Da domattina comunque si 
torna a fare sul serio poiché è 
ferma intenzione di tutti, pur 
tenendo presente il breve lasso 
di tempo trascorso. dall'inizio 
della preparazione, fare a Mug- 
gia un debutto (la Bic martedì 
incontrerà alle 21.30 | ‘Olimpia 
Lubiana, mentre in precedenza, 
alle 20, si giocherà Carrera- 
Principato di Monaco) che lasci 
ben sperare tecnici e tifosi, 


S.M. 


Hi OLIMPICI — Basket: ecco 

i probabili olimpici proposti 
dal C.F. della Fip al Coni: 
Marco Bonamico, Dino Bosel- 
li e Franco, Roberto Bruna- 
monti, Carlo Caglieris, Ario 
Costa, Vittorio Ferracini, An- 
drea Gracis, Walter Magnifi- 
co, Pierluigi Marzorati, Dino 
Meneghin, Silvano Motta, An- 
tonello Riva, Romeo Sacchet- 
ti, Michael Sylvester, Renzo 
Vecchiato, Renato Villalta. 


Pivots a confronto: al rimbalzo, il primo a giungere sul 


pallone è Wayne Robinson, già in forma dopo pochi allena- 
menti, Invano lo contrasta Fabrizio Zarotti che comunque sta 


| progredendo a vista d’occhio 


è 


(Italfoto) 


Questa difesa a zona è troppo stretta per il pur valido Agostinis. Da sinistra Fabbricatore, 
Zarotti e Bertolotti gli sbarrano l’entrata e non lo faranno passare 


(Italfoto) 


Giro podistico 
in Ponziana 


Si svolgerà domani al 
primo giro podistico di Pon- 
Ziana di corsa e marcia, mani- 
festazione a carattere regio- 
nale per le categorie junior, 
senior e amatori organizzata 
dal Gruppo sportivo San Gia- 
como in collaborazione con il 
circolo sportivo Ponziana e 
con il benestare della Federa- 
zione italiana di atletica leg- 
gera. 

Il ritrovo avverrà alle 18.45 
presso l’autoparco. Alle 19.30 
sarà data la partenza della 
‘marcia, per tutte tre le cate- 
gorie ammesse, che si snoderà 
lungo un percorso di 4 chilo- 
metri e 200 metri. Alle 20.45 
invece partirà la gara di corsa, 
sempre per tutte tre le catego- 
rie, lunga 4 chilometri e mez- 
zo. Partenza e arrivo di en- 
trambe le gare avverranno 
presso l’autoparco. 

Le iscrizioni si accettano al 
Gruppo sportivo San Giaco- 
mo (via dell’Industria 11) e sul 
posto di partenza fino a mez- 
Zora prima delle gare. La so- 
cietà prima classificata rice- 
verà il primo memorial Miro 
Turchi. 


HI PALLANUOTO — L'Italia 
ha battuto la Spagna 8-5 nel- 
l’esagonale di Puerto De La 
Cruz. 


Domenica, 15 agosto 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IN VISTA DEI MONDIALI DI CICLISMO DEL 5 SETTEMBRE IN INGHILTERRA 


Martini ha fatto la prima scelta 


IMOLA — Non ci sono state 
sorprese nella formazione az 
zurra letta da Marino Vigna, 
presidente della commissione 
tecnica, ed anche la conferen- 
za stampa con Alfredo Marti- 
ni è filata via senza accenti 
polemici. L'unica questione a 
rimanere in sospeso è la scelta 
delle due riserve viaggianti; 
adesso, in teoria, i 14 selezio- 
nati sono tutti alla pari. 

«Mi riservo di decidere più 
avanti — ha detto Martini — 
dipenderà dal grado di condi- 
zione che riveleranno i corri- 
dori nelle prossime gare. La 
’Placci” non ha affatto ingar- 
bugliato le carte. Ci.sono stati 
corridori che sono andati so- 
pra le previsioni, altri che so- 
no stati sotto. Il posto a Imola 
se l’è certamente conquistato 
Chinetti, che ha fatto una 
grossa corsa, malgrado predi- 
liga climi meno caldi (e que- 
sto è un buon requisito per 
Goodwood). Ha lavorato mol. 


to Petito, e non conta che 
abbia accusato un po’ di fati- 
ca nel finale. Bombini ha con- 
fermato i buoni progressi pa- 
lesati in Umbria. Anche chi è 
stato escluso non deve sentir- 
si declassato. Santoni ha cor- 
so bene, ma non lo giudico 
adatto al percorso inglese. Vi- 
sentini si' è impegnato, ma, 
come in Umbria, ha ceduto 
nel finale». 

Due osservati speciali erano 
Bontempi e Argentin: uno è 
stato bocciato, l’altro pro- 
mosso. 

«Bontempi è un velocista 
puro — ha spiegato Martini — 
l’arrivo di Goodwood, in leg- 
gera salita, non fa per lui. 
Argentin è un ragazzo di clas- 
se, di talento e può ricoprire 
un ruolo fondamentale nella 
nostra squadra. Se le punte; 
come è certo, saranno ben 
marcate, Argentin è un uomo 
che può entrare nelle azioni 
giuste, far lavorare a metà 


corsa i nostri avversari. Ha 
caratteristiche adatte a quel 
percorso, si è dichiarato 
disponibile ad impegnarsi 
nell'interesse della squadra, 
non potevo lasciarlo a casa». 

La squadra azzurra per i 
prossimi mondiali potrà con- 
tare, come noto, su questi ef- 
fettivi: Marino Amadori 
(Famcucine Campagnolo), 
Pierino Gavazzi (Atala Cam- 
pagnolo), Moreno Argentin 
(Sammontana Benotto), 
Giambattista Baronchelli 
(Bianchi Piaggio), Emanuele 
Bombini (Honved Bottec- 
chia), Roberto Ceruti (Del 
Tongo Colnago), Alfredo Chi- 
netti (Inoxpran), Silvano Con- 
tini (Bianchi Piaggio), Bruno 
Leali (Inoxpran), Palmiro Ma- 
sciarelli (Famcucine Campa- 
gnolo), Francesco Moser 
(Famcucine Campagnolo), 
Giuseppe Petito (Alfalum), 
Giuseppe Saronni (Del Tongo 
Colnago), Claudio Torelli 


In poche righe 


VELA 


Vento in ferie 
sul golfo di Panzano 


MONFALCONE — Per tutti 
quei derivisti che non sono 
andati in crociera la Svoc di 
Monfalcone ha organizzato il 
tradizionale appuntamento 
ferragostano Coppa Colaussi- 
Trofeo Parovel per derive 
«470», «420», «Europa», «La- 
ser». Ieri dovevano disputarsi 
due prove, una invece è stata 
‘annullata per assenza di ven- 
to subito dopo la partenza 
‘mentre l’altra prova è stata 
favorita da un buon vento su 
tre metri al secondo che si è 
mantenuto regolare. 

Due squalifiche per «pom- 
paggio», una squalifica invece 
per «mancata precedenza»; 
infatti nella classe «420» l’e- 


quipaggio primo arrivato An-‘ 


toncig di Capodistria è stato 
squalificato per non aver dato 
‘una precedenza. Oggi è previ 
sta un’altra prova. L’incogni- 
ta principale è rappresentata 
dal vento: ci sarà o sarà anda- 
to in ferie pure lui? 
T..B. 

Questi i risultati della Coppa 
Colussi-Trofeo Parovel. 

«470»: 1) Noè-Cerni (Yg Adriaco); 
2) Ballico-Ballico (Svoc); 3) Cergo- 
nia-Pistonik (J. Koper); 4) Darin- 
Bressan (Dvv); 5) Michel-Plet 
(Svoc). 

«Europa»: 1) Piero Benussi 
(Svoc); 2) Alberto Leghissa (Svoc); 
3) Luisa Spanghero (Svoc); 4) Wal- 
ter Riosa (Svoc); 5) Alessio Bonin 
(Snpj); 6) Roberto Spadaro (Svoc); 
'7) Marinella Gorgatto (Ye Adria- 
co); 8) Consuelo Annibal (Ye Han- 
nibal); 9) Corrado Annis (Svbg). 

«Lase»: 1) Carlo Pillinini (Ye 
Adriaco); 2) Fabio Schaffer (Ye 
Adriaco); 3) Franco Cittar (Stv); 4) 
Umberto Rubino (Ye Adriaco); 5) 
Giulio Tarabocchia (Ye Adriaco). 

«420»: 1) Kosmina-Flandja. (J. 
Koper); 2) Verbin-Alberti (Svoc); 3) 
Gessi-Bisso (Sty); 4) Poli-Dovera 
(Ye Adriaco); 5) \Godini-Gessi 
(Sty), 


Europei 


di volo a vela 


RIETI — Nell’aeroclub cen- 
trale di volo a vela di Rieti, si 
sono conclusi i primi campio- 
nati europei di questa disci- 
plina organizzati dall’Aero- 
club d’Italia. La classifica per 
la classe standard ha visto 
trionfare il campione italiano 
Leonardo Brigliadori seguito 
dal francese Navas e dal tede- 
sco Gloekl. Nella classe 15 
metri ha vinto l'olandese Mu- 
sters seguito dall’austriaco 
Schubert e dal connazionale 
Parè. Nella classe generale, 
infine, hanno vinto i tedeschi 
Holigaus, che ha condotto 
sempre la classifica, Ganten- 
brink e Baumgartl. 


Tiro 
con l'arco 


Ancora grosse soddisfazioni 
per gli arcieri triestini. Ilario 
Di Buò, pluricampione italia- 
no juniores, si è piazzato 
secondo, dietro ad un atleta 
sovietico, in un meeting inter- 
nazionale svoltosi ad Hanno- 
ver. Il giovane triestino ha 
totalizzato complessivamente 
1.272 punti, sfiorando così il 
record italiano juniores che 
già gli appartiene con 1.279 
punti. In particolare ha sba- 
gliato i lanci dai 60 metri, 
‘compromettendo così anche 
‘una possibile vittoria. 


Tris: 2-12-7 

A Montegiorgio, Baurst, 
‘trottando sul piede di 1,20.7, 
si è imposto nella corsa Tris 
lasciando alle spalle Evaristo, 
Nandor e Bettalo. Delusione 
per la canadese Bevi che non 
è riuscita a recuperare la 
penalità di 40 metri. 

Discrete le quote del totaliz- 
Zatore che ha pagato 94; 28, 
41, 33; (359) e su livelli attuali 
il montepremi Tris che non è 
andato oltre ai 593 milioni 
‘724.500 lire. + 

‘Buona invece la quota di 
lire 1.634.545 per i 247 scom- 
‘mettitori che hanno indicato 
in 2-12-7 la combinazione vin- 
cente. 


Chi saranno le riserve via 


(Fameucine Campagnolo). 

Martini, come. si è detto, 
non ha specificato i nomi dei 
titolari e delle riserve dicendo 
che le scelte definitive le farà 
soltanto dopo le prossime cor- 
se e probabilmente non prima 
della fine di agosto. 

Alfredo Martini si accinge 
per l'ottava volta a dirigere la 
squadra azzurra in occasione 
di un campionato del mondo. 

Il debutto di Martini nella 
veste di commissario tecnico 
avvenne nel 1975 a Yvoir. Due 
anni dopo, nel 1977, Moser 
diventava in Venezuela cam- 
pione del mondo. E l’unico 
titolo iridato conquistato dal 
c.t. azzurro in sette anni, ma i 
corridori italiani da lui guida- 
ti sono stati sempre tra i pro- 
tagonisti negli ultimi anni, 
con Baronchelli secondo a 
Sallanches nel 1980 e con Sa- 
ronni beffato l’anno scorso a 
Praga. 

Moser e Saronni, ritiratisi 


lanti? 


per prudenza nella Coppa 
Placci, sono partiti subito per 
il Belgio, per partecipare ad 
‘una «kermesse», Saronni sarà 
già oggi al via nel Giro della 
Germania, che durerà una 
settimana e si concluderà 
domenica prossima. 


Le condizioni 


di Bitossi 


VIAREGGIO — Le condi- 
zioni di Franco Bitossi, l'ex 
campione italiano di ciclismo, 
ricordato dagli appassionati 
anche per il memorabile e 
sfortunato secondo. posto al 
mondiale di Gap (Francia), 
dietro Marino Basso, nel 1972, 
dopo la caduta di lunedì sul- 
l’Aurelia, mentre in compa- 
gnia di amici sportivi si diri- 
geva in bicicletta verso la Li- 
guria per una gita, sono mi- 
gliorate. 


ULTIMO EREDE DELLA DINASTIA DEI PELLASCHIER 


Mauro, «vichingo» di Monfalcone 
sulla barca «Azzurra-nazionale» 


Trentatré anni, alto, «fu- 
sto», barba, baffi, capelli lun- 
ghi e biondi, «regolamentari» 
Ray Ban agli occhi, salopette 
o, comunque, jeans, Mauro 
Pellaschier assomiglia ad ‘un 
moderno vichingo. E come i 
vichinghi ha scelto la strada 
del mare. Oddio, più che sce- 
gliere la sua è stata una meta 
obbligata. 

A quattro anni il padre, 
Adelchi (4 volte campione ita- 
liano, campione europeo, due 
olimpiadi, Melbourne ed Hel- 
sinki) lo porta con sé nei din- 
ghi e nei dragoni. A 6 le prime 
regatine. A 10 la prima offer- 
mazione: contro ragazzi mol- 
to più grandi di lui, tutti sui 
15-17 anni. Adelchi lo «cari 
ca» sul Finn, lo butta a mare e 
gli dice «fa ben». Il problema è 
che, immerso nella barca tan- 
to piccolo, non vede neppure 
îl mare. Allora fa ‘tutta la 
regata all’împiedi; sbaraglia 
tutti ed arriva primo. Era la 
coppa Bongo, famosa all’epo- 
ca. Così ebbe inizio la sua 
carriera di vincitore (10 titolî 
italiani, oro ai Giochi del Me- 
diterraneo, 3 olimpiadi) e la 
suacarriera dì giramondo «di 
zingano, come mio padre». 
Tutta la vita in mare. Altimo- 


ne di mille barche. 

Edoraè arrivata, come una 
fata turchina, «Azzurra», la 
barca italiana per V«Ameri- 
can Cup», la barca che costa 


Adelchi Pellaschier 


Mauro Pellaschier (il penultimo a destra, con gli occhiali) con il team dell’Azzurra (Foto Nadia) 


10 miliardi, la barca più 
importante nella storia velica 
italiana. A Mauro il compito 
di condurla all’assalto contro 
le ‘altre sfidanti. Il momento 
più importante della sua vita 
sportiva. 

«E unimpegno difficilissimo 
— inizia Mauro — partiamo 
svantaggiati per tecnologia, 
esperienze, tessuti, lo stesso 
sistema con cui sì svolgono le 
regate, î match-racer, ossia 
gare tra due sole imbarcazio- 
ni ci trova impreparati poiché 
qui în Italia non si sono mai 
disputate. Stiamo però recu- 
perando a. ritmi forsennati. 
Tempo fa ho partecipato ‘ad 
uno di questi match, în Inghil- 
terra. Sulle prime ho preso 
delle bastonate tremende, ma 
poi, capîto il gioco, ho. reso 
pan per focaccia, battendo 
anche quello che doveva ri- 
sultare alla fine il vincitore 
assoluto, quel Cudmore che 
vinse nel ’76 a Trieste l'half 
ton cup». 

«Un'altro problema — conti- 
nua Mauro — è rappresentato 
dal fatto che i 12 mt. S.I. sono 
barche molto lente, e quindi 
uno sbaglio lo si paga; partire 
male significa poter tornare a 
casa, non si recupera più. Ad 


CONSUNTIVO DI FINE STAGIONE CON QUATTRO TITOLI FRICOLORI 


Continua a migliorare di livello 
il pattinaggio artistico triestino 


Con la disputa dei campio- 
nati italiani si è ufficialmente 
conclusa la stagione agonisti- 
ca 1981-82 per il pattinaggio 
artistico e questa annata di 
Bare passerà senz'altro agli 
annali come una delle più 
brillanti per i colori regionali 
e di Trieste in particolare. 
Ben quattro sono stati infatti 
i titoli tricolori conquistati da 
atleti della nostra città; pro- 
tagonisti di questi successi 
sono stati Sandro Guerra e le 
coppie Rech-Apollonio e Co- 
renica-Mazziero del Jolly e 
Damiano Kosmac del Polet. 

Tutta la stagione ha visto 
comunque un miglioramento 
del livello tecnico generale; 
già nel corso dei campionati 
provinciali e di quelli regiona- 
li si era resa evidente una 
crescita del tasso tecnico dei 
pattinatori puntualmente 
confermatisi nel corso dei 
campionati italiani. Nella no- 
‘stra provincia il titolo a squa- 
dre è andato anche quest’an- 


no al Jolly, che si è imposto 
con 69 punti. Alle sue spalle si 
sono, classificati nell'ordine, 
Pattinaggio artistico triestino 
(19), Skating Club Gioni (17), 
Polet (16), Edera (7), Ferrovia- 
rio (5), Polisportiva Opicina 
(4) e Zaule (1). 

A livello regionale la lotta è 
stata ancora più serrata. Dai 
vari campionati regionali so- 
no usciti i nomi dei rappresen- 
tanti/del Friuli-Venezia Giulia 
per la competizione naziona- 
le: le coppie Pergola- 
Mazziero, Romanelli- 
Ruggelli, Guerra-Buzzai, 
Guastini-Covacich, Giorgiut- 
ti-Tomasini, Bandi-Dudine e 
Tonzar-Hollan del Jolly, Pal- 
marin-Marzano, Baldassi- 
Padoan e Lapomarda-Padoan 
dell’Italcantieri di Monfalco- 
ne, Ricci-Marchet e Brunetta- 
Melideo dello Skating Club 
Pordenone, Vittoretti-Grisoni 
del Pattinaggio artistico trie- 
stino. La Bianca-Colombo 
della Goriziana e Sossi-Renar 


del Polet. 

Nelle categorie individuali 
hanno gareggiato: Pergola, 
Candot e Cucinella del Jolly, 
Marassi, Macuz e Visintin del- 
l'Oton Zupancich, Conti e Mi- 
nin del Pieris, Gondolo e Pa- 
doan dell’Italcantieri di Mon- 
falcone, Kokorovec e Renar 
del Polet, La Bianca della Go- 
riziana, Taurian del Roll S. 
Marco di Pordenone, Melideo 
dello Skating Club di Porde- 
none e Damiani del P.A.O.P. 

Questi atleti non dormiran- 


no comunque sugli allori: già ! 


alla fine di settembre la cop- 
pia triestina Corenica- 
Mazziero parteciperà ai cam- 
pionati europei juniores, men- 
tre per i primi giorni del mese 
prossimo è in programma il 
‘Trofeo del Sud a Bitonto. Si 
tratta di due manifestazioni 
molto importanti nelle quali i 
pattinatori triestini potranno 
bissare i successi della stagio- 
ne appena conclusasi. 
U. S. 


ogni modo cì basterà, come 
‘prima volta, non sfigurare. 
Un grosso risultato sarebbe 
già battere gli altri sfidanti 
europei per poi incontrare gli 
australiani». 

Papà. Pellaschier natural 
mente è entusiasta che tocchi 
proprio a Mauro l'onore €... 
l’onere di condurre «Ag 
2UuTTa». 

«Per Mauro un giusto pre- 
mio — dice Adelchi —, un pre- 
mio alla cocciutaggine con 
cui ha affrontato i mille sacri 
fici che una vita d'atleta con- 
tengono. Lo so io tutte le volte 
che lo aspettavo a terra d'in- 
verno, pieno di preoccupazio- 
ni per un cielo minaccioso, 
per un mare che s’ingrossava, 
mentre luî, con il suo piccolo 
Finn, bordeggiava da solo in 
mezzo al golfo di Trieste. Lo so 
io le volte che ho dovuto usci- 
Te in':mare perandare'a «in- 
ganzarlo» e riportarlo in ter- 
ra ferma, tra urla e pianti». 

— Che percentuale d’impor- 
tanza date all’Azzurra, al ti- 
‘moniere, all’equipaggio, ed al- 
le vele, ai fini di un risultato di 
regata? 

«40% ‘alla barca — dice 
Mauro — 25 al timoniere, 20 
alle vele, 15 all'equipaggio». 

— «Azzurra», lo dite anche 
voi, parte battuta. Ma anche 
la nazionale di calcio doveva 
esser cacciata a pedate fuori 
di un mondiale che sembrava 
già assegnato al Brasile; 
eppure... sì può sperare? 

«Riuscire ad incontrare 
l'Australia sarebbe già îl mas- 
simo — fa Mauro — sconfig- 
gerla, affrontare gli statuni- 
tensi e batterli, prima nazione 
dopo 153 anni, sarebbe troppo 
bello, un sogno». 

Tullio Biasi 


Albo d’oro 
della Svoc 


Olimpionici: 1948 Fire-Flay 
Spanghero Li: 1952 Finn Pella- 
schier Adelchi; 1956 Finn Pella- 
schier Adelchi; 1956 Dragone Pel- 
laschier Annibale; 1960 Finn Tra- 
ni Bruno; 1964 Dragone Pella- 
schier Annibale-Furlan Sergio; 
1968 Finn Pellaschier Mauro; 1972. 
Finn Pellaschier Mauro; 1976 
Finn Pellaschier Mauro. 

Campioni europei: 1958 Finn 
Pellaschier Adelchi; 1969 Snipe 
<J» Spanghero Guido. 

Vincitore dei Giochi del Medi- 
terraneo: 1975 Finn Pellaschier 
Mauro. 

Campioni italiani: 1938 Din- 
ghies. Pellaschier Adelchi; 1939 
Jole «O» Cernischi Edo; 1941 Din- 
ghies Spanghero Livio; 1941 Star 
Morin Santo-Rumich Antonio; 
1943 Dinghies Pellaschier Adel- 
chi; 1948 Dinghies Pellaschier 
Adelchi; 1949 Jole «O» Demarchi 
May; 1958 Finn Altran Edgardo; 
1958 Dinghies Demorchi May; 
1959 Finn «S» Pellashcier Adel- 
ghi; 1959 Finn «J» Pellaschier 
Elio; 1961 Finn «S» Pellaschier 
Adelchi; 1962 Finn «S» Pella- 
schier Adelchi; 1962 Snipe Morin 
Sergio-Masutti Mario; 1963 Finn 
<«S» Ostuni Mario; 1963 Finn «J» 
Ostuni Mario; 1963 Snipe Morin 
Sergio-Michel Sergio; 1964 Finn 
«S» Ostuni Mario; 1964 Finn «J» 
Pellaschiec Mauro; 1965 Finn «J» 
Rossetti Edi; 1966 Finn «J» Pella- 
schier Mauro; 1967 Finn «S» Pella- 
schier Mauro; 1967 Finn «J» Pella- 
schier Mauro; 1968 Snipe Morin 
Sergio-Michel Sergio; 1969 Snipe 
Masutti Mario-Piemonte Giorgio; 
'1971 Dragone Trevisan Sergio- 
Grassilli Paolo-Della Mura Carlo; 
1972 Snipe Morin Sergio-Michel 
Sergio; 1972 Finn «S» Pellaschier 
Mauro; 1973 Finn «S» Pellaschier 
Mauro; 1975 Snipe Morin Sergio- 
Michel Sergio; 1977 Snipe Morin 
Sergio-Michel Sergio; 1980 Snipe 
Morin Sergio-Michel Sergio. 


BH MOTOCROSS — L’olan- 
dese Kees Van Der Ven, su 
KTM, ha vinto il Gran premio 
degli Stati Uniti di motocross 
nella classe 250 cc., valido per 
il campionato del mondo. Lo 
statunitense Danny Laporte, 
classificatosi terzo preceduto 
‘anche dal connazionale Ricky 
Johnson, conserva il coman- 
do nella classifica del mondia- 
le con 193 punti, 14 di vantag- 
gio sul belga Georges Jobe. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 


artigianato; Y professionisti — . 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasìone; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti è 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire. 200, mumeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20 - 21°- 22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubric:. «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 


servizi di accettazione telefoni 


ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, în qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE abile referenzia- 
to offresi. Tel. 81/7081 mattino. 
8578/3 
DICIASSETTENNE serio vo- 
lonteroso offresi apprendista 
anettiere o pasticcere. Tele- 
fonare 574561. 9122/38 
GIOVANE impiegato serio vo- 
lonteroso nozioni ragioneria 
offresi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 44/2, 34100 
Trieste. 8531/3 
OFFRESI autista palista (pom- 
pista pompe calcestruzzi) me- 
dia età. Tel. 796598. 8956/3 
OFFRESI commessa part-time 
conoscenza serbo-croato slo- 
veno. Tel. 813128. 9130/3 
PER sostituzione personale in 
ferie offresi praticissima frutta 
verdura o altro. Tel. 761770. 
9123/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI commessa pratica 
frutta verdura. Presentarsi via 
Schiapparelli 20, dopo le 12. 

9086/4 

CERCASI coppia superiore 35 
‘anni senza figli per villa padro- 
nale Roma preferibilmente lui 
mansioni autista e pratico 
FIRIOINABEIO. Assicurasi otti- 
mo e confortevole trattamen- 
to, retribuzione. Telefonare lu- 
nedì dopo le 15 al 
040/814523. 

CERCASI ottico/a optometrista 
esperto presso negozio centra- 
lissimo. Ottima retribuzione 
ed. eventuale cointeressenza. 
Telefonare per appuntamento. 
630277 ore negozio. 9098/4 

CERCASI parrucchiera con 
esperienza. Tel. 733321. 9102/4 

COMMESSO provetto per salu- 
meria formaggeria centro cer- 
casi. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 34/A, 34100 Trieste. 

9052/4 

DINAMICO capitano di coperta 
Imilitesente automunito cono- 
scenza inglese, primaria ditta 
forniture navali cerca. Inviare 
breve curriculum a Publikom- 
pass, cassetta n. 36/A, 34100 
Trieste. 9101/4 

DITTA interesse internazionale 
cerca giovane ragioniera per- 
fetta conoscenza tedesco pos- 
sibilmente francese. Inviare 
curriculum a Publikompass, 
cassetta n. '7/A, 34100 Trieste. 

8702/4 

IMPIEGATA buona dattilogra- 
fa cercasi. Offerte a Publikom- 
pass, cassetta n. 35/A, 34100 
‘Trieste. 9088/4 

IMPRESA di pulizie cerca puli- 
trici capaci. Tel. 65416, 60203. 

9103/4 

INTERNISTA pratica cucina- 
banco cerco. Telefonare 
824802 o scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 32/A, 34100 
Trieste. 9046/4 

MANICURE pedicure estetica 
carcasi salone «Pino» viale 
XX Settembre 10. 9127/4 

MECCANICO tornitore cerca 
industria locale. Inviare curri- 
culum ed offerte indirizzando 
a Publikompass, cassetta n. 


31/A, 34100 Trieste. 9036/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA in espansione cerca 
‘agenti o rappresentanti intro- 
dotti nel ramo parrucchieri 
uomo-donna, per zone Friuli- 
Venezia Giulia. Inviare curri- 
culum a Casella postale 60/N, 
Desenzano del Garda (Bs) 0 
telefonare allo 030/9144573. 

8503/5 

DITTA settore elettrico elettro- 
nico cerca rappresentante per 
provincia di Gorizia e Udine. 
Telefonare 411853. 9094/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. PITTORE. decoratore 
stanze, porte, finestre, appli- 
cazione carta. Telefonare 
760071. 9089/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente, se c’è conve- 
nienza, appartamenti, canti- 
ne, soffitte, eseguiamo traslo- 
chi. Telefonare 725597. 9120/6 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 


Preventivi gratuiti 
TEL. 040-762087 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 9118/6 


ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole, transisto- 
ri, radioregistratori, televisori, 
giradischi. Settefontane 1, 
741317. 9042/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ARTIGIANO esegue restauri, 
facciate, poggioli, tetti, arma- 
tura e autoscala propria. Tel. 
‘195275, 726848. 8963/6 

MURATORE piastrellista ripa- 
razioni tetto offresi. Tel. 
794616. 9096/6 


TT SII NEI MI SEZIONE BI e MEO RR IO 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
TRIESTE 765255 


Telefono 
RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili in genere, ripara- 
zioni idrauliche e riparazioni 
elettriche domicilio. Tel. 
"796822. T.A.370/6 


Continua in 14.a pagina 


COMUNICATO 


SOSTITUZIONE cilindro chia- 
vi serrature per portoni. Prez- 
zo vantaggioso, chioschetto 
RED Ponterosso. 

TAGLIO capelli a domicilio per 
invalidi e ammalati. Telefona- 
re 61320 ore 12-14. 9108/6 

TRASLOCHI cantine, soffitte, 
appartamenti in giornata. Tel. 


730653, 822683. 9124/6 
7 Professionisti 

Consulenze 
INIEZIONI a domicilio. Tel. 
947416. - 008731/7 
8 Istruzione 


TEDESCO, latino, italiano im- 
partisce lezioni insegnante 
esperta, prezzi modici. Telefo- 
nare 757398 pomeriggio. 9038/8 


De) 


Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE arredamento ri- 
storante-bar vendo. Tel. 64543, 
830253. 8971/9 

PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre 16III p. ascensore. 1692/9 


10 


Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia. Tel. 
64958. 9107/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, cartoline, sopram- 
mobili, oggetti vari, bigiotte- 
rie, abiti e corredi comperia- 
mo. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 9054/10 


11 
e pianoforti 


AL mobilificio Biecher Istria 27 
tel. 750113 vasto assortimento 
nuovo e usato prezzi imbatti- 
bili in altri oggetti per ogni 
ricorrenza. 9114/11 

CAUSA trasferimento, yendo 
soggiorno rustico, pensili per 
cucinino, cucina economica. 
Tel. 828009, 70019. 9043/11 

CERCO pianoforte mezza coda 
in buono stato. Tel. 273873 
serali. 9112/11 

PIANOFORTE Weiniger Leitzig 
vendesi tel. 816375. 9129/11 

VENDO causa trasloco mobili 
cucina seminuovi ottime con- 
dizioni tel. 793670 9-13. 9021/11 

12 


Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

AGENDE calendari, termome- 

tri, oggetti pubblicitari 1983. 
Consegne primi dicembre. 
Borra Gorizia. Tel. 0481-84955. 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 


no a lire 13.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, ll piano 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 PRI 
MO PIANO. 8228/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 8799/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
28 agosto. Birra Forst 540 2/3 
Var. 620 2/3 Vap. 360 1/3 Vap 
440 lattina bianca 490 lattina 
scura e inoltre arancio limone 
pompelmo Schweppes 2/3 va; 
a 550. Presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 


gliaricci 2, via Canova 9. Op- 
pure direttamente a casa vo- 
Stra telefonando ai n. 569602, 


793661, 418762. 9053/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A. FIAT usati sicu- 
ri presso l’autosalone Fiat via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 ven- 
dita autovetture nuove e usa- 
te pagamento 42 mesi senza 
cambiali, senza anticipi occa- 
sioni garantite: 126 81, 127 900 
confort 77, 127 900 confort 3 p. 
'78, 128, CL 1100 78, Ritmo 60 
80, 131 1.6 5V 76, 131 1.3 76, 238 
9 posti promisquo 76, A 112 
Elegant 72 75 77, A 112 Abarth 
70 HP 77, Bianchina Cabriolet, 
Alfetta 1.8 GTV 75, Alfetta 1.8 
‘74, Renault 5 TS 75, Volvo 244 
GL 73, Fulvia 5V 72, Moto 
Kawasaki 400 Z 80, Opel Re- 
kord Caravan Diesel 77, 124 
spider 1.674. 2155/14 

A.A.A.A.A. PRESSO l’autosalo- 
ne Fiat via di Prosecco n. 237 
Opicina tel. 213870, troverete 

«autovetture nuove e usate, 
permute, rateazioni 42 mesi, 
senza cambiali usato garanti. 
to. GT 1.8 76 Alfa, Kawasaki 
400 Z 80, Ritmo 60 L 80, Re- 
nault 5 TL 80, Fiat 128 confort 
1100 77, 112 Abarth 70 HP 77, 
112 75, spider 73, Alfetta 1.675, 
Alfa 2000 aria condizionata 74, 
Alfa GTI 1600 75, Peugeot 304 
spider 74, 131 CL. 1300 SM 78, 
Maggiolino 1200 73, 500 L 70, 
"Topolino C 1950, 126 Personal 
77, e altre ancora. 2115/14 


publikompass 


gli uffici pubblicità de 


DALLE ORE 


DOMANI LUNEDÌ 16 AGOSTO 


IL PICCOLO 


saranno aperti solamente il pomeriggio 
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AUT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 11.40 
11.35 15.45 
19.05. 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11.35 18.35 
19.05. 22.35 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30. 15.20 
Napoli 07.30. 10.35 
11,35 16.55 
19.05 23.00 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35 17.50 
19.05. 22.15 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35. 14.35 
Roma 07.30. 08.35 
11.35 12.40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
14.15 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 
18.55 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.45. 18.25 
18.05. 22,10 
Catania 06.30 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17,45 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00. 13.50 
21.50 22.40 
Napoli 07.05. 10.55 
17.59 22.10 
Olbia 07.25. 10.55 
Palermo 06.55 10,55 
14.10 18.25 
18.35 22.10 
Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.15 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15. 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35. 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Diisseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30. 18.20 
Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11.35. 15.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30 18,00 
Stoccarda 1430 21.40 
Stoccolma 07.00 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 

19,20. 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19.30 *13.50 
Parigi 10.10 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze — 

Per Trieste: 0.03 (L ), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (D9), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21,35 (L), 22.08 (D), 

Per Udine: 0.04 (L'), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05 (D ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (Lì), 
18.37 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L), 

Da Udine: 0.02 (L'), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L ), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20,20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; 
espresso; (R) rapido, 

(9) Non sì effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all’8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Nonsi effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(0°) Si effettua dal 26.9.82 al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


(E) 


Domenica, 15 agosto. 1982 
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Continuaz. dalla 13.a pagina 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Moto 
» Morini 350, Lancia Trevi 2.0 
iniezione 81, Opel Ascona Die- 
sel 80, A_ 112 E, Peugeot 304 
diesel, 104 Z S GL, 305 SR, 
Renault 5 Alpine, 5 TL, R6, 18 

* GTL, Alfetta 1.8, Alfasud TI, 

® Fiesta 950/1100, Citroen LN, 

> Visa Super, GS, Fiat 126, 127, 
128, 128 fam., 128 3 P, 900 T 
furgone, 124 S, 131 1,3, 132 1.6 

£ 1.8, Simca 1000, 1100 GLS TI, 

« Canguro 80, 1307 GLS S, Tal- 

* bot Horizon, 1510 LS, Solara 
LS SK Automatica, Sunbeam 

» 1.0.GL 1.6 T 81, Matra Baghee- 

» ra 7779 BMW 728I. 9018/14 

‘A. CHRYSLER 1307 S, Conces- 
sionaria PEUGEOT-TALBOT 

= Viale Ippodromo 2 tel. 763487 

* DUPLICA. 14 

‘A, FIAT 128 Viale Ippodromo 2 

" DUPLICA. "7/14 

A. LANCIA BETA HPE Viale 

=» Ippodromo 2 DUPLICA. 7/14 

"A. CITROEN CX Viale Ippdro- 

fi mo 2 DUPLICA. 7/14 

A. AUDI 80 Viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 77/14 

A. MAGGIOLONE Viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA. 7/14 

A. RENAULT 5 TS, Viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA. "1/14 

‘A. RENAULT 18 GTL Viale Ip- 

4 podromo 2 DUPLICA. 4 

A. SUNEBAMTI Viale Ippodro- 
mo 2 DUPLICA. "7/14 

‘AFFARONE moto Suzuki 550 

x nero 1980 L. 2.700.000 tel. 

+ 793388 negozio Negrelli 8. 

AUDI GT coupé e Mini Metro 
'HLE entrambe 82 privato ven- 

« de con eventuale permuta te- 

» lefonare 422445. 9095/14 

€AUSA partenza vendo Sciroc- 
co L. 4.000.000 trattabili tel. 
224281 int. 21 ore ufficio. 

8960/14 

CITROEN LNA 81 privato ven- 
' de perfetto stato. Telefonare 
0481-85727. 050783/14 

DATHATSU benzina hard e soft 
top, nuovi consegna immedia- 
ta, leasing. Streri Cuneo tel. 
0171-65931, 65932. 5000/14 

DELTA 21 Miniton recente com- 
pleto e accessoriato vendo te- 
lefonare pasti 413035, 9110/14 

DELTA 1300 1980 perfetto tel. 
‘793388 negozio Negrelli 8. 

FURGONE 850 uso promiscuo 
anno 75 vende privato. Tel. 
273383. 8986/14 


{ ET3 blu, anno 77, km 13.500 in 
perfette condizioni (qualsiasi 
prova) 850.000. Tel. 220206. 

8980/14 

FIAT 500 1970 autoradio vende- 

sì telefonare serali 422557. 
8973/14 

FURGONE Mercedes 307 D por- 
tata 18 ql 1980 vero affarone 
vendo per trasferimento 0481- 
45505. 9085/14 


GIULIA 1600.73 impianto a gas 
perfetta vendesi. Tel. 573666. 
9099/14 
GOLF GL 1100 verde scuro me- 
tallizzato 1979 come nuova 
vendo 4.300.000. Tel. 942380 - 
‘153689. 9070/14 
LUPETTO OM portata 35 q.li 
ottime condizioni vendesi lire 
1.500.000. Telefonare lunedì 
200116. 9050/14 
MERCEDES 200 D anno 80 km 
50.000 privato vende a lire 
12.900.000. Tel. 291010 - 51881. 
9091/14 
MERCEDES 350 SLC 73 perfet- 
to stato privato unico pro- 
prietario vende. Telefonare 
0481-857277. 050783/14 
MOTOVESPA «Toledo» Piaggio 
50 cc. nuovo di zecca lire 
550.000; Cross 50 SWM «codi- 
ce» lire 450.000; Cross 125 
SWM. «codice» lire 650.000; 
‘Tel. 200836 - 755888. 9079/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A112 Elite 80, A 112 Elegant 
74, Giulietta 1.8 80, BMW 320 
M 60 78, BMW 7281 80, BMW 
‘7351 80, Mehari 80, 500 L 70,500 
F_74, 500 66, 127 L 78, 127 
Panorama 81, 128 X 1/9 73, 
Fiesta 900 L 81, Fiesta 1100 L 
‘79, Escort 1100 GL 76, Mini De 
Tomaso. 77, MG A 56, Opel 
Diesel 74, Peugeot 305 SR 79, 


diesel 80, moto Honda Califor- 
nia 500 81, Suzuky 500 GS 78, 
Suzuky 750 GS 78. AUTOC- 
CASIONI VIA ROMAGNA 6 
TEL. 040/61126. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO INNO- 
CENTI. 2156/14 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


‘ 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D' Venezia S.L. 


5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze. 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro ISi effettua dal 
16/6 al 149/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6:22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 285.al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10. R. Roma (via Mestre) (*) 

19.20 Ex Venezia Express - Venezia 
Sl 

10.04 L. Venezia S.L. 


2.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna C. - Firenze S.M.N 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuo- 
cette | e Il ci - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te..Il cl. Trieste - Lecce) 
172.30 L_ Venezia S.L. 
18.14 L Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa: 
rigi; cuccette Il ci. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 


Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (sì effettua dal 
23/582 al 259.82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (sì effettua dal 
269/82 al 28583) 

20.28 D Venezia SL. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no.- Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il\cl, 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e: II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
2.20 D. Venezia S.L. 
6.03 L_ Portogruaro (si effettua dal 
27/982 al 28:5.83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 259/82: Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio. sostitutivo) 
Portogruaro. 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 269 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
.7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Rama - Trieste) 
9.13 D Venezia S.L. 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Mifano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette ll cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo: 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


6.10 L 


ZAVL 
7.28 D 


10.28 E 


x 


10.40 E. 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia SL 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 


cuccette di | e Il ci. Catania 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - 
SL 


18.30 D Milano - Venezia 


18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SUE) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
Bal 26982 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 235 
al 23982 e dal 29,3 al 28 
5 83: Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel: 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 275 al 26 
982) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
{via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
295 al 25982) 


19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21.25 R 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15,6, dal 159 al 22.12.82, 
dal 5.1 al 30.3 e dal 6.4 al 28583 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 249) e mercoledì e 
venerdì (dal 24.9 92) 

(3) Soppresso nei giorni 15.8, 25e 
261282 e 11.83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31782 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5. al 2319) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 249 82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA i 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - 
V. Opicina - 
V. Opicina - 
V. Opicina - 


Lubiana (1) (3) 
Lubiana (2) (3) 
Lubiana (1) (3) 
Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
x Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/982 e dal 293/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni. 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82), 
V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 
V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5.83) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
2519/82) 


13.35 
14.48 
16.48 
17.48 
18.28 
19.28, 
20.08 


mocgdorre 


20.20 


20.20 L 
23.52 D 


COMUNICATO 


DOMANI LUNEDÌ 16 AGOSTO 


OPEL Kadett ottimo stato ven- 
desi 600.000. Tel. 567391 - 
7167813. 9105/14 

PEUGEOT 304 diesel 77 vendesi 
e Camper Mercedes occasione. 
Tel. 829777 ore negozio - Ga- 
stone. 9106/14 

PRIVATO vende bellissima 
Opel Rekord 2.3 D. Telefonare 
dalunedì 568337. 9057/14 

SUZUKI 550 GSE perfetta ven- 
desi anche a rate. Tel. 748923. 

9082/14 

TOYOTA Land Cruiser diesel 
‘Harde Soft Top nuove. Conse- 
gna immediata, immatricola- 
zione autocarro leasing Iva 
15% detraibile senza soprat- 
tassa. Streri Cuneo. Tel. 0171/ 
65931 - 65932. 1001/14 

VENDO Suzuky 750 GS acces- 
soriata. Tel. 824928 dalle 15 
alle 19. 9115/14 

VENDO urgentemente Fiat 124 
coupé buono stato. Tel. 65233. 

9069/14 

VENDO 500 R. Telefonare al 
272478 dalle 20 alle 21. 9068/14 

VOLKSWAGEN Passat. diesel 
1979 perfetta vendesi. Tel. 
164419 pasti. 8966/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A.A. JOHNSON: i motori fuo- 
ribordo più venduti nel mon- 
do! British Seagull: il motore 
da traino di fama mondiale. 
Concessionario esclusivo Au- 
tomotonautica Piero Ostuni 
via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Marine Service Riva 
Massimiliano Carlotta 15 Gri- 
gnano, 1/15 

A.A, AUTOMOTONAUTICA 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28. concessionario esclusivo: 
imbarcazioni alluminio Effeti; 
motoscafi e pilotine Gobbi, 
Fiart, Abbate, barche a vela e 
derive Plastivela; cabinati Po- 
sillipo. Visibili Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Sean 5 

1 

A. AUTONAUTICA Russo via 
Flavia 5, tel. 811351 - 822223. 
Ultime giacenze canotti, im- 
barcazioni, motori fuoribordo 
Evinrude, rimorchi Ellebì, 
Reggiana, imbarcazioni usate 
e ultime Rio Onda pronta co- 
negna. Tutto a prezzi speciali 
fine stagione. Visitate la no- 
stra esposizione. Lunedì aper- 
to. 9075/15 

A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt. 3,70 a mt. 5, piloti- 
ne, motori fuoribordo Johnson 
ed altri dai 4 ai 70 HP privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28, Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Grignano. 

11/15 

AGRIMEC Villa Vicentina Udi- 
ne statale TS-VE assistenza 
ricambi accessori nautica da 
diporto, gommoni permute 
con usato. Visitateci. ‘7671/15 

BARCA vela plastica tugata 
4.70 fuoribordo posto barca. 
‘Tel. 0481-46338. 688/15 

CABINATO vela VTR 4 cuccet- 
te, 5 vele f.b. 7,5 vendo. Tel. 
1775093. 9049/15 

CAMPER splendido tipo ameri- 
cano Himer Mobil Mercedes 
diesel perfetto 1982. Tel. 
793388 negozio Negrelli 8. 

9025/15 

OCCASIONISSIMA 650.000 
‘vendo tenda letto biposto mai 
usata applicabile sopra tetto 
auto. Telefonare 227195 prefe- 
ribilmente ore serali. 9039/15 

SAIL Sistiana a Sistiana 59/L 
tel. 291074 vende windsurf 
‘usati, veri affari: Kailua, Ma- 
res, Dream, Browning, Pana- 
ma, Red. 9080/15 

SAIL Sistiana a Sistiana 59/L 
tel. 291074 vende windsurf Mi- 
stral Sailboard Crit Dufour 
Mares nuovi a prezzi imbatti- 
bili. Sconti dal 5% al 15%. 
Facciamo permute. 9080/15 

VENDO barca legno 9 metri 
11.000.000. Tel. 773626. 9133/15 

ZODIAC Mark 1 ottimo stato 
vende privato. Tel. GEO 

/15. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ANZIANA sola cerca camera 
‘cucina bagno in affitto. Telefo- 
nare 71966. 9076/18 

ATTICO o appartamento cin- 
que stanze doppi servizi ter- 
razza professore universitario 
cerca in affitto. Sandrinelli, 
via Marchini 3-50; tel. 010- 
884360 Genova. © 9081/18 

GIORNALISTA in trasferta cer- 
ca appartamento ammobilia- 
to in affitto per un anno. Tel. 
796524. 9121/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliata ca- 
mera cucina a coppia con 
bambino per due mesi. Tel, 
825509. 9093/19 

BISTANZE arredato zona colli- 
nare affittasi esclusivamente 
referenziati 6 mesi anticipati 
esclusa residenza. 65329. 

9045/19 

MONFALCONE PRIVATO. af. 
fitta magazzino locale d'affari 
120 mq con servizi e riscalda- 
‘mento. Telefonare 0481-45505. 

9085/19 
TERRENI uso orto parcheggio 
roulotte o simile varie zone 
rivato affitta. 65329. 9045/19 
STA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
mq 80. Telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 9074/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.G. ABBIGLIAMENTO cen- 
trale cedesi; CALZATURE av- 
viatissimo cedesi; ELETTRO- 
DOMESTICI centrale cedesi; 
RIVENDITA PASTICCERIA 
DOLCIUMI cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 9083/20 

A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ? Noi ti aiutiamo. 
Adria, Mazzini 30, tel. 68758. 

9083/20 


publikompass 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


saranno aperti solamente il pomeriggio 


DALLE ORE 15 ALLE 19 


CEDESI in gestione salone par- 
rucchiera. Tel. 751742. 9015/20 
CERCASI gestione macelleria 
possibilmente in supermerca- 
to. Scrivere a Publikompass, 
cassetta 26/A, 34100 Trieste. 
8972/20 
DISCOTECA zona Padova mo- 
dernamente attrezzata con 
grande giardino all’aperto 
2000 posti cedesi quote 50%, 
‘70.000.000. Eventualmente an- 
che intero pacchetto. Telefo- 
nare 0423-488285 ore pasti. 
499/20: 
GRADO vendesi bar trattoria 
avviatissima con locanda. 
AGENZIA GABBIANO, 0481- 
45947. 1/20 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende bar trat- 
toria centrale forte lavoro. 


45947. 1/20 
VENDO negozio d'affari. Tel. 
60974 ore pasti. 9059/20 


VENDO. salone parrucchiera. 


Tel. 60574 ore pasti. 9059/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI casetta zona S. 
Luigi-Felluga-Rozzol. Offerte 
a Publikompass, cassetta n. 
28/A, 34100 Trieste. 9020/21 

ACQUISTASI contanti da pri- 
vato appartamento libero. Te- 
lefonare mattino. 68723. Am- 
ministrazione stabili. 9064/21 

ACQUISTEREI paraggi Barco- 
la abitazione garage. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
6/A, 34100 Trieste. 8696/21 

ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
Ti stabili pagamento contanti, 
definizione immediata. Tratto 
solo con privati. Telefonare 
"155059. 14/21 

GIOVANI sposi acquistano ur- 
gentemente appartamentino 
o soffitta, 1-2 stanze, cucina, 
servizio interno, casa decoro- 
sa. Pagamento contanti. Tel. 
7193308 pomeriggi. 9121/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villa preferibilmente 
con giardino. Pagamento con- 
tanti. Tel. 755059. 14/21 

PRIVATO compera ininterme- 
diari soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno. Tel. 796524. 9121/21 

TERRENO cercasi località colli- 
nare vicinanze Gorizia 2000- 
4000 mq parzialmente fabbri- 
cabile. Telefonare 0481-81248 
‘ore negozio, 050784/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. VENDO rustico con ter- 
reno Valli del Natisone, adatto 
fine settimana, vacanze. Tele- 
fonare 0432-732294 ore ufficio. 

050763/22 

A.A.G. ALTURA prontingresso 
ultimo piano saloncino cucina 
3 stanze doppi servizi conforts 
vendesi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 9083/22 

A.A.G. F. SEVERO libero lumi 
noso 2 stanze soggiorno, cuci- 
nino, ripostiglio, bagno, 2 pog- 
gioli vendesi prezzo interes- 
sante. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 9083/22 

A.A.G. LIBERO occasione stan- 
za cucina wc vendesi 
12.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 9083/22 

A.A.G. PANORAMICO libero ul- 
timo piano soggiorno 2 stanze 
cucina bagno 2 poggioli ven- 
desi. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 9083/22 

A.A.G. S. GIOVANNI libero 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti confoi vendesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 9083/22 

A. BOX vicolo Castagneto ven- 
de privato. Telefonare ore pa- 
sti 967441, 9111/22 

A Lignano City vendesi attico 
‘prestigioso lussuosamente ar- 
Tedato 3 camere ampio sog- 
giorno cucina doppi servizi, 
mq 30 ballatoio comprensivo 
di superattico personale dimq 
100 circa attrezzato a uso sola- 
rium. Centralnafta, doppi 
ascensori, Tel. 0431-70125. 2/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
‘733275, pomeriggio: terreno S. 
Croce, sul mare, non costruibi- 
le, possibilità accesso pedona- 
leg 9077/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
733275, pomeriggio: via Ana- 
nian ultimo piano panorami- 
cissimo come primingresso 
mq 80. 9077/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
733275, pomeriggio: GRIGNA- 
NO villa panoramica mq 320 
‘più mansarda, garage, giardi- 
no mq 1300; altra CATTINA- 
RA bifamiliare mq 160 più 
‘cantina garage giardino 680 
ma. 9077/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
‘733275, pomeriggio: zona UNI- 
VERSITA recente signorile 
ma 160 terrazzi, cantina, auto- 
box, giardino proprio, vista 
mare. 9077/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
"33275, pomeriggio: zona Fla- 
via cedesi contratto edilizia 
convenzionata appartamento 
ma 83, mutuo approvato con- 
segna 1983. 9077/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
733275, pomeriggio; zona Ma- 
Tina casa epoca mansarda mq 
90. E 9077/22 

AGENZIA PRIMAVERA, 
574191: adiacenze Ospedale 
tristanze cucina servizi piano 
alto ascensore. 9113/22 

AGENZIA PRIMAVERA, 
574191: mansarda centralissi: 
ma tristanze servizi, condizio- 
ni perfette. 9113/22 

AGENZIA PRIMAVERA, 
574191: zone Settefontane Re- 
voltella Cologna 2-3 stanze 
servizi poggioli. 9113/22 

AGENZIA PRIMAVERA, 
574191: adiacenze Baiamonti 
zona tranquilla stanza sog- 
‘giorno cucina servizi. 9113/22 

AGENZIA PRIMAVERA, 
574191: Sistiana villetta recen- 
te grande giardino box taver- 
netta. 9113/22 

APPARTAMENTO Baiamonti 
recente libero due camere sog- 

giorno cucinino servizi canti- 
na L. 38.000.000. Scrivere a 
‘Publikompass, cassetta n, 37/ 
A,34100 Trieste. 9116/22 

* APPARTAMENTO Roiano 
completamento messo nuovo 
3 stanze cucinino poggiolo ar- 
madio muro cantina. Tel. 
"741721 dopo ore 20. 9100/22 

APPARTAMENTO soleggiato 

Baiamonti tre stanze, cucini- 

no, bagno, centralnafta, 

ascensore. Vendesi libero L. 
55.000.000. Tel. 68723 PIRLO 


MOQUETTE? 
ASPENAVI! 


VIALE XX SETTEMBRE 47 - TRIESTE 
a fianco del Politeama Rossetti 


B. EUROPA IMMOBILIARE 
vende libero centrale 1 stanza 
. cucina wc in stabile totalmen- 
te restaurato 10.000.000. Tel. 
755672 Crispi 3 martedì 17. 
9085/22 
B. EUROPA IMMOBILIARE 
bellissimo 1 stanza saloncino 
‘ampia cucina bagno wc sepa- 
rato vendesi affarone 9.800.00 
contanti rimanenza mutuo. 
280.000 mensili 5 anni libero 
luglio 83. Telefonare 755672 
Crispi 3 martedì 17. 9085/22 


1 


Si è conclusa la lunga laborio- 


sa esistenza di 


Elvira ved. Selingher 
nata Sandri 


di anni 100 


La piangono addolorati il fi- 
glio EUGENIO, la figlia SILVIA 
con il marito ROBERTO RON- 
CO ed i figli GIAMPAOLO e 
DARIO unitamente: alle con- 
giunte famiglie CARNIERI, 
SBISÀ, SELINGHERI, VISAL. 

Un ringraziamento al dott. 
P.L. MAIERON per le premuro- 
se cure. 

I funerali seguiranno martedì 
17 corr. \alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 agosto 1982 


Ciao 


Nonna 


Ti ricorderemo sempre. 
I nipoti GIAMPAOLO e 
DARIO. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto: ERNE- 
STA ved. RONCO conle figlie e 
famiglia URBINO. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto: GIO- 
VANNI e LUCILLA FRAN- 
DOLI. 


Trieste 15 agosto 1982 


Ricordano 


zia Lucciola 


la nipote JEJA con BRUNO, 
TATIANA e SONIA. 


Trieste, 15 agosto: 1982 


Ir 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate serenamente, si è spen- 
to, munito déi conforti religiosi 


Vittorino Plet 
(Rino) 


di anni 46 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, gli addoloratissi- 
mi genitori, la sorella, la suoce- 
ra, icognati e lecognate, i nipoti 
e ì parenti tutti. 

La funzione religiosa avrà luo- 
go nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Adalberto alle ore 16 di lunedì 
16 agosto. Seguirà il corteo fune- 
bre con autovetture al Cimitero 
di Cormons. 


Cormons, 15 agosto 1982 


T 


Il 7 agosto è mancata la 
nostra cara 


Maria Badanai 
ved. Marzi 


Tanto lontani ma pur sempre 
Vicini al Suo cuore, la figlia 
GIANNA, i nipotini GIORGIO, 
GIULIO e SUSAN, il genero 
dott. GUIDO PALESE in unio- 
ne a tutti i parenti e amici che 
l’ebbero cara e le furono sempre 
vicini ne danno comunicazione 
a tumulazione avvenuta. 


Trieste-Sydney, 
15 agosto 1982 


freni 


B. EUROPA IMMOBILIARE 
zona Barriera 2 stanze cucina 
we doccia autometano com- 
pletamente restaurato vende- 
si 15.000.000 contanti rima- 
nenza mutuo. Tel. 755672 Cri- 
spi3 martedì 17. 9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
Zona Ippodromo soleggiato 1 
stanza stanzetta cucina wc 
possibilità doccia libero luglio 
83 affarone 4.800.000 contanti 
rimanenza 280.000 mensili 5 
anni vendesi. Tel. 755672 Cri- 
spi 3 martedì 17. 9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
vende libero dicembre 4 stan- 
ze cucina wc ripostiglio pop- 

iolo in stabile restaurato ven- 
lesi 14.000.000 contanti rima- 
nenza 320.000.000 mensili. Tel. 

"155672 Crispi 3 Martedì 17, 
9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
centrale. 240 mq totalmente 
restaurato adatto ingrosso o 
deposito vendesi libero prezzo 
da concordare secondo rifini- 
ture facilitazioni di pagamen- 
to vendesi. Tel. 755672 Crispi 3 
martedì 17. * 9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
vende zona Ospedale 2 stanze 
cucina possibilità wc doccia 
libero luglio 83 AFFARONE 
3.000.000 contanti rimanenza 
165.000 mensili 5 anni. Tel, 
‘755672 Crispi 3 martedì 17. 

9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE in 
palazzo d’epoca di VIA ROMA 
130 mq salone 3 stanze cucina 
biservizi ripostiglio riscalda- 
mento vendesi libero 600.000 
al mq adatto anche a studio. 
Tel. 755672 Crispi 3 martedì 
17. 9085/22 


B. EUROPA IMMOBILIARE 
vende in stabile restaurato 1 
stanza cucina doccia wc sepa- 

‘ rato autometano prezzo affare 
22.000.000 chiavi in mano pos- 
sibilità mutuo, Tel. 755872 Cri- 
spi3 martedì 17. 9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
zona Hortis mansarda 1 stan- 
za salone cucina bagno ripo- 
stiglio riscaldamento metano 
2 caminetti rifiniture extra 
vendesi libera. Tel. 755672 Cri- 
spi3 martedì 17. 9085/22 

B. EUROPA IMMOBILIARE 
zona Hortis libero dicembre 82 
3 stanze salone cucina we in 
palazzo d’epoca 15.000.000 sal- 
do mutuo già concesso 280.000 
mensili 5 anni. Tel. 755672 Cri- 
spi 3 martedì 17. 9085/22 


Continua in ultima pagina 


t 


L’Eterno Padre ha trovato 
un posto libero nel Suo 
giardino ed ha chiamato 
l'anima buona di Edoardo 
per riempirlo. 


Il giorno 13 agosto alle ore 
14.30 un tragico destino — du- 
rante una gita in montagna — 
ha stroncato la giovane vita di 


Edoardo 
de Vonderweid 


Affranti dal dolore ne danno il 
tristissimo annuncio il padre, la 
madre, il fratello UMBERTO e 
GUIA e BETTINA, il fratello 
MAURIZIO e SERENA, LUCIA 
e la nonna PAOLA. 

‘La famiglia desidera che qual- 
siasi elargizione in memoria di 
EDOARDO sia devoluta alla 
Comunità di San Martino. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

I funerali si svolgeranno il 16 
c. m. alle ore 12.30 dalla camera 
mortuaria di Sant'Anna. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Ciao 


Edoardo 


— PAOLA SCAVUZZO 
— CHICCA ROSSINI 
— ADRIANO MONTANO 


Trieste, 15 agosto 1982 


Edoardo 
de Vonderweid 


sei e resterai sempre nei nostri 

cuori 7 

— STEFANO e MACRÌ BEN- 
VENUTI 


Trieste, 15 agosto 1982 


Edoardo 


non ti dimenticheremo mai. I 
tuoi amici: BETTY, MACRI, 
LUCCA, ALBERTO, ALFRED, 
ANDREA, RAY, ERIK, STE- 
FANO, ROBY. 

Trieste, 15 agosto 1982 


‘Partecipano al dolore le fami- 
glie: BERTALI, BEVILACQUA, 
COLAUTTI, CUCCHIARELLI, 
DA COL, FRANZOT, LODA- 
TO, KUCICH, MICHELETTI, 
PESSINA, RIZZI, RUNTI, 
SCARPA, SERVELLO, TO- 
MIZZA. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Addolorati prendono parte al 
lutto: MARIA LUISA ed ENRI- 
CO BERALDO con i figli. 


Trieste, 15 agosto 1982 


ROBERTO, CLAUDIA, BEP- 
PE e LALLE partecipano al do- 
lore di MAURIZIO e della fami- 
glia in questo tragico momento. 


Trieste, 15 agosto 1982 


L'Unione Cristiana Imprendi- 
tori e Dirigenti (UCID) di Trie- 
ste è solidamente vicina a 
GUSTAVO de VONDERWEIT, 
membro del suo consiglio diret- 
tivo, duramente colpito nell’af- 
fetto paterno e sì stringe attorno 
a lui e alla famiglia con fraterno 
affetto assicurando il cristiano 
suffragio per 


Edoardo 


così tragicamente scomparso. 
Trieste, 15 agosto 1982 


‘THEA e famiglia sono vicini a 
VUCCIO e JOLANDA. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto BREDA 
@ TULLIO PERIZZI. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto GIANNI 
e MARIA LEONORI. 


Trieste, 15 agosto 1982 


DONATELLA partecipa al 
dolore degli amici GUCCIO e 
JOLANDA. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipa al dolore SERGIO 
GERMETTI e famiglia. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Ciao 


Edoardo 


CRISTIANA e TULLIO SILVE- 
STRI. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al dolore di GU- 
STAVO e JOLANDA, DARIO e 
SONIA RUDEZ. 


Treiste, 15 agosto 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Stefania Benevoli 
ved. Gizzi 


Ne danno il triste annuncio la” 
sorella ROMA con il marito 
MANLIO CIGOJ, il fratello MA- 
RIO con la moglie ANNAMA- 
RIA la cognata ANNA BENE- 
VOLI, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì alle ore 9 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 

Trieste, 15 agosto 1982 
ne 


ANNIVERSARIO 
Nel quarto anniversario della 
morte di 


Santo Duca 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato dolore e profondo rim- 
pianto. 
Monfalcone, 15 agosto 1982 
e _ _— ee, nti 
ANNIVERSARIO 


Nel VI anno della scomparsa 
del caro 


DOTT. È 
Mario Corsari 


la moglie Lo ricorda con infinito 
rimpianto. 


‘Trieste, 15 agosto 1982 
IENA ETTI NE II 
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Il giorno 12 agosto 1982 è spi- 
rato serenamente 


Giorgio Danieli 


Lo annunciano con profondo, 
rimpianto a coloro che gli volle- 
ro bene la moglie LIVIA LAN- 
GE, i cognati PINO e LUCIA 
BULLI con FRANCO, SAN- 
DRA, RENZO, gli zii DOLFI ed 
ELVI DEGRASSI, la zia MA- 
RIA DEGRASSI, lo zio BENIA- 
MINO DANIELI e famiglia (as- 
senti), i cugini e i parenti tutti. 

Si ringrazia quanti vorranno 
partecipare al rito funebre che 
avrà luogo il giorno 16 agosto 
alle ore 10 (Cappella Ospedale 
maggiore). 

Non fiori ma opere in favore 
dei donatori di sangue e Centro 


tumori. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Il titolare, famiglia e collabo- 
ratori del Buffet DA MARIO 
partecipano al lutto. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Il Triestina Club Buffet DA 
MARIO si associa al lutto della 
famiglia per la perdità del suo 
segretario 


Giorgio Danieli 


Trieste, 15 agosto 1982 


Troppo presto ci hai lasciati 
Giorgio 


Ti rimpiangono con immenso 
dolore i tuoi cari «fiozzi». 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto VITTO- 
RIO ZULIANI, DARIO e MA- 
RIUCCIA OVADIA. 


Trieste, 15 agosto 1982 


T 


Lontano dalla sua amata Trie- 


ste, dopo breve malattia, è man- 
cato al nostro affetto il 


DOTT. 


Mario Schmitz-Svevo 


Nel più grande rimpianto.ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie MARINA, i figli ALBER- 
TO, CELIA e MAURO, i parenti 
e gli amici tutti. 


San Paolo del Brasile, 
3 agosto 1982 


Trieste, 15 agosto 1982 
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Il giorno 13 agosto si è spenta 
la nosta cara 


Maria Babich 
nata Miletti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito FEDERICO, la fi- 
glia RINALDA, il genero NE- 
REO, la nipote ARMANDA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
agosto alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 
C__——_—____ ___Émnsj 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra cara 


Maria Prelaz 
in Ceppi 


Fisigzonio quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al nostro 
grande dolore, È 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. UMERI. 

Si ringrazia la famiglia UMA- 
GHESE e la famea Capodi- 
Striana. 


Il marito ANTONIO 
figli, fratelli, 
cognate e nipoti 


Trieste, 15 agosto 1982 
RIORDINO LIRE IR 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Feliciani 
ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore. ci 

Verrà celebrata in. suffragio 
una S. Messa nella Chiesa di S. 
Teresa (via Manzoni) il giorno 20 
c.m, alle ore 19. 

Trieste, 15 agosto 1982 
C@@@emqu@Giìi 

15.8.79 — 15.8.82 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa della cara 


Marisa Angelini 


il marito, la mamma ei suoi cari 
La ricordano con immutato do- 
lore e rimpianto. 


Trieste, 15 agosto 1982 


een] 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Marcello Rigo 


LIDIA e STEFANO Lo ricorda- 
no a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 15 agosto 1982 
nn] 
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Il giorno 13 agosto 1982 è spi- 
rato serenamente il nostro caro 
papà 


Antonio Ledovich 


da Collalto d'Istria 


Lo annunciano dolorosamen- 
te i figli LIVIO, BRUNO con la 
moglie MARIA, LUCIANO con 
la moglie LILIANA, la sorella 
CECILIA, i fratelli GIOVANNI e 
PIETRO, le cognate, i cognati, 
nipoti e pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 11.15 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Partecipano al lutto i nipoti 
SILVANA, RINA, FABIO e AN- 
DREA - 


‘Trieste, 15 agosto 1982 


Si associa al lutto della fami- 
glia: 
— RITA 


Trieste, 15 agosto 1982 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA E NOTTURNA partecipa al 
lutto del Socio OLIVIO LEDO- 
VICH per la scomparsa del 
padre 


Antonio 


Trieste, 15 agosto 1982 


T 


A tumulazione avvenuta i ge- 


nitori, i fratelli e sorelle rendono 
noto a tutti coloro che lo apprez- 


Zarono e amarono,. che il 


POETA TRIESTINO 
Longino Porporati 
ci ha lasciati. 
«La sua anima infelice e tor- 
mentata, nel Signore alfin, trovò 


riposo». 


‘Trieste, 15 agosto 1982 
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È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Federico Eccel 


pensionato Acega 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIORGIA assieme 


ai fratelli, sorelle, nipoti e co-' 


gnati. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


t 


Il nostro papà e nonno 


Nicolò Ceriani 


ci ha lasciati il 14 agosto. 

Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie ANGELINA, AN- 
NUNZIATA, LUCINDA assieme 
ai nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medi- 
ci che lo hanno sempre assistito 
dott.ri SERGIO SCROBOGNA 
e PAOLO GUSTINI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 agosto 1982 
RESET RO E RI 
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È mancato il mio caro 


Dante Konjedic 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie MARIA assieme ai pa- 
renti e conoscenti. Co 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


free caiano — o nani 

La famiglia NACCARI ringra- 
zia tutti coloro che hanno parte- 
cipato al dolore per la scompar- 
sa di 


Santo 


Villaggio del Pescatore, 
15 agosto 1982 
ZZZ IN NOT 


Nel IX anniversario della mor- 
te di 


Elvira Coli 
in Zecchetti 
(Dina) 
moglie e madre esemplare 
il marito ALDO e le figlie 
MARIA GRAZIA e LICIA La 


ricordano con immutato rim- 
pianto. 


‘Trieste, 15 agosto 1982 
fo een] 
VII ANNIVERSARIO 


Gastone Novacco 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 15 agosto 1982 
mc 
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Giovedì 12 agosto, nel giorno 
del suo 87.0 compleanno, è sere- 


namente spirato 


Ferdinando Parlato 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
GIUSEPPE e ALDO, le nuore, i 


nipoti e le pronipotine. 


Trieste, 15 agosto 1982 


Il Consiglio direttivo della 
FIMMG di Trieste partecipa 
commosso al dolore del proprio 
Segretario Regionale dott. GIU- 
SEPPE PARLATO per la morte 
del padre 


Ferdinando Parlato 


Trieste, 15 agosto 1982 


Prende parte al dolore dell’a- 
mico PARLATO, il dott. GIU- 
SEPPE TAMBORINI. 


Trieste, 15 agosto 1982 


T 


Esemplare per bontà, ha ces- 
sato di battere il cuore generoso 
della nostra cara mamma 


Anna Barbone 
ved. Leprini 


Desolati, lo annunciano a 
quanti le vollero bene, i figli 
PLINIO, VINICIO e STELIO, le 
nuore, le nipoti ROSSANA, RI- 
TA, ROSSELLA e DONATEL- 
LA, gli affezionati nipoti, paren- 
ti tutti e l’addolorata nonna 
FANNY. 

I furierali seguiranno domani 
lunedì 16 corrente alle ore 11 
dalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


— LIBERO, SILVA 

— LINO, ARGIA 

— MARIA, NINO 

— LIVIA, GINO 

— MAFALDA, ALDO 
— ROLANDO, NIVELLA 
e i pronipoti: 

— GUIDO, PAOLA 

— SILVIA, MARIO 

— EURIO, ROSSELLA 
— PIERPAOLO 

— FABIO 

— MASSIMO 

— ANDREA 


Trieste, 15 agosto 1982 
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Si è serenamente spento 


Ciro Lucchi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NATALIA, i figli EDDIE 
e MARY conle famiglie, i fratel- 


Addolorati i nipoti: 
ANNY 


li, la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
agosto alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


fo ——ooau@ 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto e stima 
tributate alla nostra cara 


Argia Tullio 
nata Musina 


ringraziamo di cuore tutte quel- 
le gentili persone che hanno 
voluto dare l'estremo saluto alla 
nostra cara Estinta. 

I familiari 

Trieste, 15 agosto 1982 
een] 
RINGRAZIAMENTO 


Mirko Bencina 


Nel momento di acuto dolore 
ho ritrovato intorno a me la 
solidarietà umana. 

Vi ringrazio. 

La figlia DORINA 

‘Trieste, 15 agosto 1982 
Cie] 

RINGRAZIAMENTO 


La mamma di 


Fabio Legovich 


ringrazia di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
immenso dolore. 


Trieste, 15 agosto 1982 


e 


Il 16 ricorre il II anniversario 
della scomparsa del caro 


Bruno Bisiani 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. c 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 19 nella Chiesa 
Dame de Sion. 


Trieste, 15 agosto 1982 


TESS VII 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la sorella ed il fra- 
tello di 


Bruno Timeus 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 15 agosto 1982 
LIZ“ _---====| 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del caro - 


Antonino Lo Duca 


i figli e parenti Lo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 15 agosto 1982 
line e ii 


Domenica, 15 agosto 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


AL MERCATO NERO A 350 MILA LIRE AL PAIO 


Ma perché i blue jeans 
non se li fanno i russi? 


Ormai per la stampa di regime sono un indumento «necessario» 


MOSCA — Un autorevole 
giornale di Mosca è tornato 
ieri a denunciare il fiorente 
mercato nero dei blue jeans 
esistente nell’Urss, ma per 
una volta tanto ha messo sot- 
to accusa non trafficanti e gli 
speculatori, quanto piuttosto 
i burocrati statali che non 
sono capaci di soddisfare la 
domanda e si ostinano a pro- 
durre pantaloni che nessuno 
compare perché di qualità 
inferiore a quelli stranieri. _ 

Un tempo messi al bando 
come simbolo della «decaden- 
za» occidentale, i blue jeans si 
sono guadagnati adesso dal 
quotidiano «Sovietskaya 
Rossia» il titolo di indumenti 
«necessari» perché «pratici e 
di moda», 


Quello che al giornale non è 
piaciuto è però il fatto che a 
Mosca e in tutti gli altri posti 
dove gli stranieri riforniscono 
il mercato nero, un paio di 


Jeans d'importazione venga 
scambiato «a prezzi fantasti- 
ci, fino a 200 rubli», cifra che 
al cambio ufficiale corrispon- 
de a 350 mila lire italiane e 
che è superiore allo stipendio 
medio mensile di un operaio o 
un impiegato. 

Proprio Trieste, per nume- 
rosi abitanti dei paesi dell'Est 
o anche dell'Europa occiden- 
tale, è la «zona di rifornimen- 
to» per il contrabbando di 
jeans. Esistono casi di studen- 
ti che, con poche paia di blue 
jeans acquistate a un prezzo 
relativamente basso alle ban- 
cherelle della nostra città, 
sono riusciti a fermarsi anche 
per un anno a Mosca, facendo 
vita da nababbi. 


Da qualche parte — ha rife- 
rito «Sovietskaya Rossia» — 
qualche paio di buoni jeans 
viene prodotto con stoffa im- 
portata dall’Occidente e una 
ditta italiana ha venduto al- 


l’Urss delle linee di produzio- 
ne che permetteranno di con- 
fezionare, a partire dal prossi- 
mo anno, un milione di paia di 
pantaloni all'anno. 

Per il mercato sovietico, pe- 
rò, si tratta di quantità insuf- 
ficienti e il giornale ha deplo- 
rato che, a dispetto delle pro- 
messe più volte fatte anche in 
pubblico, i responsabili della 
pianificazione economica 
continuino a non rendersi 
conto che le stoffe e le tinture 
di produzione nazionale fino- 
ra usate per i jeans sovietici 
sono «inferiori a quelle occi- 
dentali» e non incontrano il 
gusto degli acquirenti. 


I PARTO PENTAGEMINO 
— Tre feminucce e due ma- 
schietti: questa la composi- 
zione dell’eccezionale quin- 
tetto di gemelli dato alla luce 
a Nizza prematuramente dal- 
la signora Marie Laurence 
Henneteau, 23 anni. 


TRENTAMILA CERCATORI INVADONO L'AMAZZONIA 


La febbre dell'oro 
dilaga in Brasile 


Violenza nei giacimenti: già cinquanta i morti 


SERRA PELADA — Que- 
sta è, lo ammettono ormai 
tutti, una delle più grandi cor- 
se all’oro della storia moder- 
na. Sono, infatti, già 30 mila i 
«Garimpeiros» (cercatori di 
pietre preziose) racchiusi in 
un cratere di 300 metri di 
diametro a poco più di 50 di 
profondità. Dall’alto, sorvo- 
lando questa regione del Sud 
dello stato di Parà, in piena 
Amazzonia, offrono l’immagi- 
ne di un grande nido di formi- 
che, dove l’attività è frenetica 
dall’alba al tramonto. 

La nuova febbre dell'oro è 
scoppiata in Brasile dopo la 
scoperta dei giacimenti di 
Serra Pelada. Mai c’era stata, 
finora, una concentrazione di 
tanti cercatori in una stessa 
località, ma le cifre la giustifi- 
cano: ufficialmente sono state 
estratte, in poco più di un 
anno, 11,49 tonnellate di oro, 
ma i tecnici del ministero del 
le miniere ritengono che al- 
meno altre dieci tonnellate 
siano state esportate o com- 


mercializzate illegalmente. 

Nei primi mesi, infatti, le 
ticerce erano fatte nella più 
completa anarchia con risse 
ed incidenti gravi che hanno 
provocato una cinquantina di 
morti. Poi il governo è inter- 
venuto per controllare, disci- 
plinare ed organizzare e la 
situazione è migliorata anche 
se condizioni di vita dei «Ga- 
rimpeiros» restano per certi 
aspetti disumane. 

I cercatori sono arrivati fin 
qui da ogni parte del paese. Ci 
sono gli agricoltori fuggiti dal 
Sertao, la regione del Nord- 
Est, perennemente colpita 
dalla siccità, ci sono gli operai 
disoccupati e c'è anche qual- 
che professionista che ha ab- 
bandonato un posto di lavoro 
sicuro e sufficientemente re- 
‘munerato per inseguire la ric- 
chezza. 

Ci sono, naturalmente so- 
prattutto i «Garimpeiros» di 
professione, girovaghi, coloro 
che la «febbre dell’oro» non 
sono mai riusciti a togliersela. 
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"Triengen — Se Charlotte Wiesman (27 anni), giovane paracadutista svizzera, cercava emozioni forti, l’altro giorno ci è riuscita. 


Al ventiquattresimo lancio, un'avventura di quelle da choc per il resto della sua vita ha avuto lieto fine. Si era gettata da 1500 
metri, e con il paracadute è rimasta impigliata ad un filo di alta tensione (380 mila volt). Fortunatamente il filo era asciutto, 
altrimenti Charlotte sarebbe rimasta fulminata sul colpo. In sette minuti invece, un elicottero della squadra di soccorso l’ha 
tratta in salvo. Nella foto a destra la vediamo con uno dei suoi soccorritori 


DOMANI IN PIAZZA DEL CAMPO IL VIA ALLA CORSA DELL'ASSUNTA 


Siena già pronta al Palio: 
una tradizione di 744 anni 


La gara straordinaria 


SIENA — Venerdì, con la 
«tratta», cioè l’assegnazione 
dei cavalli alle varie contrade, 
si sono praticamente avviati i 
preparativi del Palio che si 
correrà sulla piazza del Cam- 
po lunedì 16 agosto: la corsa 
quest'anno è dedicata a San 
Francesco d’Assisi nel cente- 
nario francescano. 

Secondo gli esperti dovreb- 
be trattarsi di un Palio aper- 
to, nel senso che diverse sem- 
brano essere le contrade che 
potenzialmente hanno la pos- 
sibilità di aggiudicarsi la cor- 
sa. Nel corso della «tratta» è 
stato deciso di escludere i due 
cavalli — Urbino e Rimpini — 
che sembravano essere netta- 
mente superiori agli altri. 


:Il Palio di Siena, anima di 
‘un'intera città, si avvia ai set- 
te secoli e mezzo di vita: ha, 
esattamente 744 anni. La pri- 
ma notizia ufficiale infatti ri- 
sale al 1238, e la si ritrova in 
un documento dell’epoca. Fi- 
no al 1656 si correva soltanto 
il 15 agosto, festa della Ma- 
donna assunta in cielo e sol- 
tanto recentemente la sua di- 
sputa è stata spostata, per 
motivi contingenti, al giorno 
successivo. 

Dal 1656, poi, si era comin- 
ciato a correre quello del 2 
luglio detto «Palio delle con- 
trade» perché da quell’epoca 
le contrade senesi, che oggi 
sono 17, si inserirono di diritto 
nell’organizzazione della cor- 


ARTE NELLE ESPRESSIONI FEMMINILI A_BONN 


Architettura del seno 
nel museo delle donne 


BONN — Un deposito di 
tessuti inutilizzato, in un vec- 
chio quartiere di Bonn, si è 
trasformato in un fiorente 
museo per la tutela e l’esposi- 
zione dell’arte più moderna 
nelle sue espressioni femmini- 
li. Le fondatrici sostengono 
che è unico al mondo. 

«Esistevano già dei labora- 
tori artistici organizzati dalle 
donne», dice Marianne Pit- 
zen, «ma questo è il primo 
vero museo dedicato alle don- 
ne artiste». Il museo dispone 
di archivi, di sale adibite a 
studi artistici e, tra non mol 
‘to, avrà una collezione di ope- 
re d’arte realizzate da donne 
artiste. 

Alla realizzazione del mu- 
seo, disposto su tre piani, par- 
tecipano organizzazioni fem- 
minili riunitesi l’anno scorso, 
per iniziativa di Marianne Pit- 
zen ed Edelgard Breitkopf in 
un’associazione del museo. 
‘Riuscirono a farsi dare gratui- 
tamente la sede dal comune 
di Bonn dopo una mostra 
d’arte femminile che ebbe un 
notevole successo. 

Le donne vi hanno installa- 
to ora un presidio sanitario, le 
redazioni di una rivista e di 
un'agenzia di notizie, e un 
pronto soccorso psicologico. 
Gli spazi vengono di volta in 
volta affittati a chi intende 
tenere corsi di meditazione, di 
danza e altre attività ricrea- 
tive. 

Un manifesto ideologico di- 
chiara le finalità dell’imiziati- 
va: «Intervenire in qualunque 
campo dell'attività umana in 
cui sia necessaria l'influenza 


delle donne. Architettura, ur-. 


banistica, biologia, etnologia, 
archeologia, teatro, Cinema, 
insomma Ja riscoperta della 
cultura al femminile». 
Particolarità forse non sor- 


. prendente, del museo: pochis- 
| simi i visitatori maschi che, a 


detta delle organizzatrici, 
sembrano spaventati all’idea 
di avvicinarsi. Una volta var- 
cata la soglia, però, pare che 
.siano presi da una sensazione 
di fiducia. Eppure il museo, 
secondo le donne, ha più visi- 
tatori dei concorrenti tradi- 
zionali. 

«Vogliamo dar vita a qual- 
cosa che sia totalmente diffe- 
rente dalla scena culturale 
dominata dalla cultura ma- 
schile», prosegue il manifesto. 
I 3 mila metri quadri del mu- 
seo e il cortile sono occupati 
da plastici, sculture e rappre- 
sentazioni estemporanee, 


«Abbiamo superato il con- 
cetto di quadro» dice la Breit- 


kopf. E se ne ha subito una 
prova vedendo un terrapieno 
nel giardino, cosparso di og- 
getti di ceramica: un'opera di 
Ulrike Koesters, definita un 
campione di «breast architec- 
ture», architettura del seno. 


‘Al secondo piano sono ap- 
pese matasse di secrezioni ro- 
sate che rappresentano le par- 
ti più intime del corpo uma- 
no: un esempio di «fondle 
art», «arte tenera», di Renate 
Bertlemann, I fatti privati, la 
ricerca di ideali spazi di vita 
sono temi ricorrenti nel lavo- 
to delle donne artiste. C'è chi 
dipinge con terra mista ad 
acqua. E una mostra del pros- 
simo autunno sarà intitolata 
«Spazi del mito e giardini del- 
le donne». Una delle opere 
personali della Pitzen è un 
enorme labirinto a forma di 
spirale, fatto di cartone e gior- 
nali che occupa più di 100 
metri quadrati. Dice la Pitzen 
che i disegni a spirali sui gusci 
delle conchiglie marine sono 
motivi ricorrenti nell’arte 
femminile. 


sa. Due soltanto, quindi, ogni 
anno, il 2 luglio e il 16 agosto, 
e solo in casi eccezionali se ne 
disputano di straordinari co- 
me è avvenuto nel 1969 per gli 
astronauti americani che 
sbarcarono sulla Luna, nel 72 
per i 500 anni del Monte dei 
Paschi e ancora per Papa 
Wojtyla. 

E per dir della «forza» delle 
contrade basta ricordare che 
in questi giorni a maggioran- 
za, anche se per un solo voto 
(9 no e 8 sì), esse hanno detto 
«no» al «Palio straordinario» 
per gli azzurri campioni del 
“mondo di calcio, invitati (con. 
Bearzot) dal sindaco Barni al 
Palio di lunedì: ma chi sa se ci 
saranno. 

Tornando ancora indietro 
nel tempo la giurisdizione, de- 
finitiva delle attuali diciasset- 
te contrade (erano 59 e si ri- 
dussero a 23) venne assegnata 
nel 1729, dalla principessa 
Beatrice di Baviera governa- 
trice per conto dei Medici. 
Sono Civetta, Oca, Leocorno, 
Onda, Aquila, Selva, Valdi. 
‘montone, Pantera, Chioccio- 
la, Lupa, Nicchio, Torre, Bru- 
co, Drago, Istrice, Tartuca e 
Giraffa. 

Dieci, a sorteggio, parteci- 
pano alla corsa o «carriera» 
(che in passato si svolgeva nei 
borghi e poi nella «piazza del 
Campo») ciascuna con un ca- 
vallo e un fantino. Poi gareg- 
giano le sette escluse la volta 
precedente più altre tre sor- 
teggiate. 

La preparazione al Palio va 
dal sorteggio delle contrade a 
quello dei cavalli (o «berberi») 
che non potranno più esser 
cambiati. Poi ci sono le «pro- 
ve» (ieri hanno assistito 5 mila 
turisti); i fantini ingaggiati 
non sono quasi mai di Siena, 
ma semmai maremmani, o di 
altre regioni; famoso il sardo 
Andrea De Gordes detto 
«Aceto» che ha vinto undici 
volte. E siccome nel fantino 
son riposte tutte le speranze 
di un intero quartiere, si pro- 


fondono per esso soldi a dovi-* 


zia. Il premio sarà appunto il 
«Palio», dal latino pallium, 
per la contrada vittoriosa, un 
drappo dipinto dedicato alla 
Madonna Assunta. 

La vigilia del Palio è la cosa 


in onore dei calciatori azzurri non si farà, ma Bearzot è ospite d’onore 


più intensa per un senese e 
per un turista. Domani ci sa- 
ranno in piazza del Campo da 
70 a 80 mila persone. 

Il lungo corteggio delle con- 
trade, scintillanti nei nuovi 
costumi costati centinaia di 
milioni di lire, precederà il 
Palio. Poi «alle otto della se- 
ra» (per Hemingway «la corsa 
più bella del mondo») la 
«mossa» (la partenza) dopo i 
rintocchi della campana della 
‘Torre del Mangia. E sulla pi- 
sta (in mezzo alla folla) co- 
sparsa di terra tufacea, tre giri 
dei berberi, in uno spazio di 
tempo che non supera il mi- 
nuto e mezzo di corsa: il re- 
cord è di settantaquattro 
secondi, addirittura. 


RISVOLTI LEGALI DI UNA PRATICA USATA DA MOLTI ANNI IN SVEZIA 


I figli dei donatori di seme 
rifiutati dai padri «adottivi» 


Il bambino forse potrà venire a conoscenza dell’identità del vero genitore 


STOCCOLMA — La fecon- 
dazione artificiale con seme 
dî donatori è autorizzata € 
praticata da molto tempo în 
Svezia. Però la legge non fissa 
con precisione i doveri dei 
mariti divenuti legalmente 
‘padri, i quali possono rifiuta- 
re di provvedere ai bisogni 
dei figli che non hanno conce- 


| pito. 


La storia del primo bambi- 
no procreato dalla madre € 
rifiutato dal padre legale è 
cominciata tre anni fa. Una 
coppîa senga figli, provenien- 
te da un paesino della Lappo- 
nia, aveva deciso di ricorrere 
all’inseminazione artificiale. 
Il marito accordò il proprio 
consenso a denti stretti. Suc- 


cessivamente dirà di averlo 
ritirato nel momento in cui la 
moglie entrava in clinica per 
sottoporsi al trattamento di 
fecondazione artificiale. 
Dopo nove mesi nacque un 
bel bambino, di nome Per- 
Johan-Emil. Ma il suo arrivo, 
lungi dal contribuire all’inte- 
sa trai due coniugi, si trasfor- 
mò in un pomo della discor- 
dia. Finché il marito prese la 
decisione di presentare istan- 
za di divorzio, accompagnan- 
dola con un atto di discono- 
scimento della paternità per 
impedire al piccolo di avan- 
zare pretese materiali, so- 
prattutto di successione ere- 
ditaria, nei suoi confronti in 
quanto genitore legittimo. 


DICIOTTO GIOVANI DI CAMOGLI SUL DANUBIO 


Col «Dragone» dall'Italia 


ali Ungheria per ta pace 


sono serviti è un Dragone medioevale 


Dunaremete — Diciotto giovani di Camogli hanno risalito il Danubio fino in Ungheria per 
diffondere l’appello per la pace fra le nazioni del Parlamento europeo. L’imbarcazione di cui si 


(Interfoto) 


Il tribunale di primo grado 
gli concesse il divorzio, del 
resto automatico secondo la 
legge svedese, una volta tra- 
scorsi sei mesi dalla richiesta. 
Ma non espresse aleun giudi- 
zio sulla domanda di discono- 
scimento della paternità, anzi 
obbligò il coniuge a versare, 
se non altro a titolo provviso- 
rio, un sussidio alimentare al 
bambino. L’iter processuale 
continuò. Fu accertato daltri- 
bunale di Haparanda che 
l’uomo non aveva autorizzato 
il concepimento. Il processo 
di appello, a Umea, sì conclu- 
se con questa sentenza: «E° 
evidente che Per-Johan-Emil 
è nato da padre sconosciuto». 
Questo liberava il divorziato 
da ogni obbligo verso di lui il 
bambino. 

La madre ha continuato a 
‘chiedere ragione e ora il giu- 
dizio pende davanti alla Cor- 
te Suprema di Stoccolma. I 
giuristi ritengono che iîl ver- 
detto d'appello sarà confer- 
mato perché non esiste una 
legge che vietì al padre legale 
di un bimbo nato per însemi- 
nazione artificiale di cambia- 
re idea, rispetto alla respon- 
sabilità di avere accettato 
come figlio un essere che non 
ha né procreato, né adottato. 

Siccome le sentenze della 
Corte suprema costituiscono 
una fonte di diritto, si rischia 
di assistere ad un indiscrimì- 
nato moltiplicarsi di contesta- 
zioni nella paternità da parte 
di padri «non biologici», stan- 
chi, prima o poi, di continuare 
a vivere un rapporto padre- 
figlio senza legami di sangue. 
Se si pensa che soltanto la 
metà delle coppie che hanno 
fatto questa scelta sostengono 
di avere visto consolidarsi il 
loro legame e di essere più 
felici, i problemi umani e fi- 
nanziari che potrebbero deri- 
vare da una decisione della 
corte suprema sono enormi. 

Si prevede a questo punto 
un nuovo onere per lo stato. 

I Parlamenti considerano îl 
problema analogo a quello 
dell’adozione, Il relatore nella 
commissione d’inchiesta sul 
caso del bimbo rifiutato Goe- 
ran Eveloev, ha suggerito 
d’introdurre l'obbligo di un 
assenso formale per îl marito 


che si può ritirare. soltanto 
prima del concepimento 
quando una coppia decide di 
ricorrere all’inseminazione 
artificiale. Dall’inizio della 
gravidanza l’uomo comincerà 
ad assumersi tutte le respon- 
sabilità di legge, anche in 
caso di divorzio. 

Un'altra questione verrà 
poi esaminata dal Parlamen- 
to: riguarda i diritto del bam- 
bino di venire a conoscenza 
dell'identità del vero padre. 
La tendenza è quella di preve- 
dere la possibilità, per il figlio 
concepito per inseminazione, 
di sapere chi è il genitore. Ma 
dovrà prima raggiungere la 
maggiore età e non potrà 
avanzare alcuna pretesa, 


Space Shuttle: 
in tilt 
il telescopio 


WASHINGTON -— La man- 
cata apertura della custodia, 
di un telescopio a raggi infra« 
rossi ha mandato a vuoto l'e! 
sperimento principale previ- 
sto in relazione al pacco di° 
strumenti militari segreti in- 
stallati a bordo dell’ultima” 
volo della spoletta spaziale 
Columbia. x 

Lo hanno reso noto fonti 
vicine al programma speriì- 
mentale, riferendo che in un 
primo momento i responsabi- 
li avevano preso in esame 
l'ipotesi di una passeggiata 
spaziale di uno degli astro- 
nauti per tentare di riparare 
il guasto, ma l'idea venne 
abbandonata a causa del den- 
so programma di volo e per- 
ché altri esperimenti erano 
giudicati più importanti. 

Il telescopio a raggi infra? 
rossi, secondo le fonti, era 
protetto da una custodia me- 
tallica, la quale rimase chiu- 
sa 


CONFUSO EPISODIO ALL’AEROPORTO DI VENEZIA 
Manesco il poliziotto 


o bugiardi i tennisti? 


VENEZIA — Il capo della 
squadra di tennis juniores 
norvegese, Espen Vold, ed il 
campione norvegese di tennis 
juniores, Morten Ronneberg, 
di 17 anni, hanno dichiarato 
alla stampa di Oslo di essere 
stati malmenati e minacciati 
con una pistola da un poliziot- 
to veneziano non identificato 
e che intendono sottoporre il 
caso alle autorità norvegesi. 

L’episodio si sarebbe svolto 
domenica scorsa, 8 agosto, al- 
l'aeroporto di Venezia alle 
13.30 circa. Morten Ronne- 
‘berg che aveva partecipato al 
campionato europeo di tennis 
per juniores al Lido di Vene- 
zia, piazzandosi al terzo po- 
sto, stava mangiando. Sicco- 
me non c’era posto .al risto- 
rante; teneva il suo piatto sul- 
le ginocchia seduto in sala di 
attesa. 

«Improvvisamente ho senti- 
to una mano sulla spalla. La 
mia giacca è stata tirata giù 
lungo le mie braccia, e un 
poliziotto mi ha trascinato at- 
traverso il locale verso un an- 
golo dove cominciava a pic- 


HA SPIATO L'ATTIVITÀ DELLE PIÙ IMPORTANTI «FAMIGLIE» AMERICANE 


«Per sei anni ho vissuto con i mafiosi»: 
agente dell’Fhi nel racket di New York 


NEW YORK — Confortato 
dall’aria condizionata di 
un'aula d’un tribunale di New 


York, da vari giorni un agente 


del Federal bureau of investi- 
gation (Fbi) sta riferendo sul- 
la guerra fra bande della ma- 
lavita organizzata: pare tratta 
direttamente dalle pagine de 
«Il padrino», e l'agente vi ha 
partecipato come «osservato- 
Te» dell’Fbi. 


Ha ricordato per esempio il 
giorno in cui mentre stava 
seduto su un terrazzo, a un 
ultimo piano a Brooklyn, per 
dar becchile ai piccioni: un 
suo «amico» caporione andò a 
trovarlo, per ordinargli di uc- 
cidere un uomo: «Mi consigliò 
di stare attento perché quello 
diviene pericoloso quando è 
fatto di cocaina. 


‘Un altro (ora processato con. 
4 altri per associazione a de- 
linquere) gli raccontò di un 
‘omicidio in cui parti dello sto- 
maco della vittima volarono 
per aria: «dovevi vedere, 
quando gli hanno sparato», 
gli disse col tono di chi deplo- 


ta uno che si è lasciato sfuggi- 
re lo spettacolo dell’anno. 


L’agente che racconta tutto 
questo, e altro ancora, è 
Joseph Pistone: per sei anni, 
lasciati la moglie e figli, ha 
spiato il crimine organizzato, 
facendo amicizia con vari 
‘esponenti della «famiglia» di 
Joe Bonanno, che domina su 
parte di New York e sul resto 


| 
| 
| 


della costa orientale degli 
Stati Uniti. 


I malviventi credevano che 
si chiamasse Donnie Brasco: 
‘aveva aperto, con altri agenti 
infiltrati, un bar illegale not- 
turno presso Tampa, in Flori- 
da, guisto sei anni fa. Pistone, 
che un tempo lavorava per i 
servizi informativi della mari- 
na militare, prima d’entrare 


NUOVE SCOPERTE SULL'UOMO DI BODO 


Quando eravamo cannibali 


ATLANTA — Un nuovo esame del teschio di un ominide 
risalente a diverse centinaia di migliaia di anni fa ha rivelato. 
tracce di colpi di mazza, di tagli e probabilmente di un’opera- 
zione di asportazione dello scalpo: gli studiosi ne hanno tratto 
la conclusione che non è da escludere un episodio di cannibali- 
smo, forse rituale. Si tratta del teschio del così detto «uomo di 


Bodo». 


Gli studiosi che ne parlano usano molta cautela nell’avan- 
zare l’ipotesi, che sarà molto difficile verificare. Tuttavia, 
tacche tipiche di un’arma da taglio si riscontrano metodica- 
mente tutto attorno al cranio. «E evidentissimo che questo 
individuo è stato intenzionalmente scarnificato», spiega Tim 
White, uno degli studiosi di antropologia che ha riconosciuto i 
segni dell’arma da taglio sulle ossa. 


| 
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nell’Fbi e poi nella clandesti- 
nità, ha usato il «club» per 
sviluppare contatti col mon- 
do della malavita. 

Fingeva di essere un ladro e 
rapinatore di gioielli, e teneva 
negli stivali da cow-boy un 
microfono nascosto, per tra- 
smettere ad altri agenti le 
«conversazioni a tavola» con 
quanti incontrava. Per un rac- 
‘ket, che fra l’altro provocò tre 
omicidi, vengono ora proces- 
sati cinque uomini contattati 
di Pistone: Benjamin Ruggie- 
ro, detto «pistola mancina», 
John Cerasani, detto «trappo- 
la», Nicholas Santora, Anto- 
nio Tomasuolo detto «stivali» 
e Anthony Rabito. 

Le deposizioni di Pistone 
erano finora fondate soprat- 
tutto sulle sue conversazioni 
con Ruggiero, che egli defini- 
sce «membro acquisito» della 
famiglia Bonanno, e sugli in- 
contri con Dominick Napoli- 
tano detto «Sonny Black», 
che era un «capitano» della 
famiglia prima di sparire non 
si sa come, né dove, né 
quando. 


LA DEPUTATESSA HELEN SUZMAN E L'EMARGINAZIONE RAZZIALE 


Da trent'anni contro l'apartheid 


per difendere i negri sudafricani 


JOHANNESBURG — La 
lotta contro la segregazione 
razziale in Sud-Africa ha tren- 
ta anni. A compiere i sei lustri 
è in realtà l'impegno politico 


personale dell’anziana depu- | 


tatessa, quasi la decana del 
parlamento sudafricano, tut- 
to eletto da bianchi. I venti 
milioni di neri, infatti, non 
harno diritto al voto e sono 
quindi privati della possibili- 
tà di far sentire la loro voce e 
di esercitare i diritti civili rin- 
negati da un parlamento osti- 
le, dominato dal forte Partito 
nazionale, favorevole all’«a- 
partheid» che fu ufficialmente 
sancita nel 1861 dal premier 
Verwoerd. 5 

Helen Suzman che è bianca, 
fu la prima a dare voce alla 
maggioranza negra che perla 
legge sudafricana non esiste 
politicamente. E° così divenu- 
ta un'istituzione nel paese e il 
simbolo dell’opposizione al- 
Y'«apartheid» nel mondo. 

Il Partito della costituzione 
ha voluto festeggiare i suoi 
trent'anni ‘di politica attiva 
nel suo collegio elettorale di 


Houghton, un rieco sobborgo 
di Johannesburg dove la ele- 
gante e esile 65enne «madre 
superiora», come la chiamano 
gli avversari politici per la sua 
devozione alla causa antiraz- 
zista vive col marito, un me- 
dico. 

Durante una grande cele- 
brazione, Helen Suzman ha 
ricordato gli anni più duri del- 
la sua battaglia antisegrega- 
zionista. Per 13 anni la Suz- 
man è stato l’unico rappre- 
sentante del partito progres- 
sista, oggi Partito federale 
progressista e quindi l’unico 
deputato pronto sempre a in- 
tervenire contro la legislazio- 
ne garantista (per i bianchi) 
della repubblica. 

Oggi i deputati progressisti 
sono diventati 26, ancora po- 
chi rispetto ai 124 deputati 
nazionalisti, eppure ciò è una 
grande vittoria per i rari so- 
stenitori dell’uguaglianza tra 
bianchi e neri. 

I successi della Suzman le 
attirano molte antipatie. Vie- 
ne accusata dai nazionalisti 
di battersi per la causa di chi 


aporia 


| 


ha posizioni politiche molto 
più radicali e oltranziste delle 
sue e per coloro che vogliono 
vedere il paese in ginocchio. Il 
primo ministro P. W. Botha, 
afferma che le denunce della 
Suzman contro i razzisti mi- 
nano la sicurezza dello stato. 

Helen Suzman per tutta ri- 
sposta, ha spesso visitato in 
prigione il leader nazionalista 
negro Nelson Mandela, con- 
dannato all'ergastolo nel 1964 
per sabotaggio. 

La Suzman ha spesso de- 
nunciato che molti neri ven- 
gono imprigionati senza pro- 
cesso per avere infranto nor- 
me razziali che è impossibile 
rispettare. La legge sudafrica- 
na impedisce per esempio 
l'immigrazione dei negri nelle 
città se non sono soddisfatte 
‘alcune condizioni. Ma i negri 
sono costretti a violare la leg- 
ge e magari a occupare abusi- 
vamente le case dei grandi 
centri per sfuggire alla mise- 
ria delle zone di origine, so- 
vrappopolate e sottosvilup- 
pate. > 

A. R. 


chiarmi», ha detto il giovane 
Ronneberg. 

‘A questo punto il caposqua-. 
dra, Espen Vold, sì è avvicina- 
to chiedendo al poliziotto che 
cosa stava accadendo. Come; 
risposta ha ricevuto un pugno ” 
in faccia, affermano i norve- 
gesi. si 

Espen Vold, che è medico 
racconta: «Il poliziotto sem-, 
brava fuori di sé. Ci ha trasci., 
nato ambedue dentro l’ufficior 
della polizia all'aeroporto. 
Qui, minacciandoci con una 
pistola, ci ha messo le manet- 
te e ha continuato a maltrat- 
tarci con pugni e calci». 

Secondo Espen Vold, l'in- 
credibile scena è durata circa 
45 minuti. «Avevo veramente 
paura quando il poliziotto, 
puntando la sua pistola con- 
tro la mia testa a mezzo metro 
di distanza, mi faceva capirec 
che aveva già sparato contro 
molte persone nella sua car- 
riera e che sparare contro uno 
in più non gli faceva niente». 

Alla fine, sempre secondo 
Vold, «il poliziotto inferocito 
sembrò aver capito diavere 
commesso un grave sbaglio, e 
si è scusato, ci ha tolto le 
manette, e io e Ronneberg 
siamo potuti partire con 
l'aereo». 

In riferimento all'episodio 
denunciato dai tennisti nor- , 
vegesi, il dirigente dell'ufficio 
di polizia di frontiera della 
questura di Venezia ha preci- 
sato che esiste agli atti una 
relazione su quanto accaduto 
18. agosto scorso. Secondo 
quanto riferito dalla polizia 
veneziana, quel giorno cinque 
componenti della squadra 
norvegese di tennis che aveva 
partecipato alla «Coppa Vale- 
rio» stavano mangiando ap- 
poggiando i piatti sul banco- 
ne dell’ufficio accettazione. È 


or 
L'impiegato di turno aveva 
cercato più volte di farli allon- 
tanare perché disturbavano il 
suo lavoro e alla fine aveva 
chiesto l’intervento di un 
‘agente di polizia. Questi ave»r 
va a sua volta sollecitato ai 
norvegesi a lasciare libero il 
bancone e, mentre tre tennisti 
raccoglievano l’invito, altri 
due reagivano in malo modo e 
continuavano tranquillamen., 
te a mangiare. . 
L'agente aveva quindi invi- ; 
tato i due in un ufficio (in uni 
locale «aperto» — precisano 
alla polizia — dove non si 
potrebbe comunque picchiare 
qualcuno o usargli violenza 
senza essere notati dalle cen- 
tinaia di passeggeri che affol- 
lano lo scalo. 2E 


ESTERI 


IL PASSAGGIO DEL VOLGA GIÀ NEL PROSSIMO OTTOBRE 


Tono di sfida nell'Urss: 


asdotto è in anticipo 


Breznev e Honecker contro Bonn per gli euromissili | Arrestato 


MOSCA — Quasi a sfidare 
le sanzioni di Washington, gli 
addetti alla costruzione del 
grande gasdotto siberiano 
hanno annunciato ieri che il 
passaggio dei tubi attraverso 
il Volga sarà completato 
entro il mese di ottobre di 
quest'anno, invece che nel 
giugno del 1983, come origina- 
riamente previsto. 

E stato dal momento in cui 
il Presidente Ronald Reagan 
ha annunciato l'embargo sul- 
le forniture per il gasdotto 
che, nell’Unione Sovietica, 
prima le autorità governative, 
e poi i singoli gruppi di operai 
e specialisti, hanno continua- 
to a ripetere che l'opera verrà 
comunque realizzata, entro, 
se non prima, dei termini sta- 
biliti per l’inizio del 1984. 

Le «Izvestia» hanno riferito 
ieri che l'attraversamento del 
Volga — il più grande fiume 
sui 4500 chilometri del percor- 
so del gasdotto — avverrà nei 
pressi di Kazan, circa 800 chi- 


lometri a Sud-Est di Mosca. 
Per l’attraversamento, il 
grande condotto di 1420 milli- 
metri di diametro verrà sdop- 
piato, non come si faceva di 
solito in passato, in quattro 
tubi da 800 millimetri, ma in 
due soli condotti da 1200 mil- 
limetri ciascuno, che verran- 
no ancorati al fondo a una 
profondità di circa 20 metri. 

Il tratto di gasdotto attra- 
verso il Volga sarà lungo circa 
due chilometri e mezzo. 

Si apprende intanto che 
‘Breznev e il leader tedesco- 
orientale Honecker vedono i 
rapporti della Germania fede- 


rale con il blocco comunista, 


«pericolosamente minaccia- 
ti» dai piani per l’istallazione 
di nuovi missili americani in 
Europa nel 1983. 

Secondo l'organo del Pc 
«Neues deutsehland» el’agen- 
zia «Adn», Breznev .e Honec- 
ker hanno convenuto nell’in- 
contro avuto in Crimea la 


scorsa settimana che la Ger- | 


mania Ovest «potrebbe svol- 
gere un ruolo tangibile nella 
soluzione dei problemi della 
sicurezza europea». con un 
evidente tentativo di premere 
su Bonn perché rifiuti l’istal- 
lazione dei nuovi missili, i due 
esponenti politici hanno mi- 
nacciato rappresaglie se l’'i- 
stallazione avrà luogo. 

«Situata sulla linea di confi- 
ne tra Nato e Patto di Varsa- 
via, le sue relazioni (della Ger- 
mania Ovest) di buon vicina- 
to con i paesi socialisti sono 
pericolosamente minacciati 
dalla intenzione di istallare 
centinaia di nuovi missili nu- 
cleati americani in territorio 
tedesco», dice la «Adn», 

Il giornale sottolinea l’im- 
‘portanza dell'Europa nelle re- 
lazioni internazionali, defi- 
nendola «la culla della disten- 
sione», e affermando che po- 
trebbe dare «un nuovo, forte e 
durevole impulso» al processo 
di distensione avviato con le 
intese di Helsinki. 


matematico 


dissidente 


MOSCA — La polizia sovie- 
tica ha arrestato un matema- 
tico che recentemente ha in- 
dirizzato una lettera aperta 
ai lavoratori dell’Urss sulla 
situazione in Polonia. La no- 
tizia è stata comunicata ieri 
all'agenzia «Reuter» dalla 
moglie del matematico. 

Vadim Yankov, secondo 
quanto ha dichiarato la don- 
na, è stato arrestato lunedì 
scorso mentre usciva di casa 
per recarsi al lavoro. Attual- 
mente è detenuto nel carcere 
«Lefortovo» di Mosca. 

Il testo della letterà, ha 
aggiunto, è stato trasmesso 
diverse volte da una stazione 
radio occidentale. 

La signora ha affermato poi 
che il marito sarà probabil- 
mente incriminato per attivi- 
tà e propaganda anti- 
sovietiche in base all’articolo 
70 del codice penale. 


IL PICCOLO 


ANTICIPAZIONI SUL DISCORSO ALLA NAZIONE 


WASHINGTON — Il presi- 
dente Reagan, preoccupato 
dai ritardi dell’iter di appro- 
vazione del pacchetto di nuo- 
Ve ‘imposte in Congresso, si 
rivolgerà alla nazione con un 
discorso alla televisione, do- 
‘mani, per parlare della situa- 
zione economica del paese e 
dei motivi che lo inducono a 
sostenere la necessità di ricor- 
Tere a un inasprimento gene- 
ralizzato delle tasse. 

Il discorso sarà trasmesso 
alle 8.20, ora di Washington, 
che corrisponde alle 2 del 
mattino di martedì in Italia. 

Reagan. ha in parte antici- 
pato la linea del suo discorso 
in una dichiarazione con la 
quale ha criticato chi si oppo- 
ne al nuovo pacchetto fiscale 
che prevede un maggior getti- 
to per quasi 100 miliardi di 
dollari per l’erario americano 
nel prossimo triennio. 

Ha sostenuto che tale cifra è 


Domani Reagan presenterà 
agli americani le tasse: 
«Ma il peggio è passato» 


Inasprimento fiscale per battere la crisi economica 


necessaria per avviare il risa- 
namento del bilancio federa- 
le, che prevede, ha detto, tre 
dollari di tagli alle spese sta- 
tali per ogni dollaro di tase in 
più. 

Reagan ha anche sostenuto 
che il peggio della crisi econo- 
mica è già passato citando a 
sostegno gli ultimi dati che 
mostrano una ripresa delle 
vendite al consumo e il ribas- 
so del costo del denaro. ’ 

Ancora sul fronte politico 
interno, da rilevare che l’ex 
vicepresidente democratico 
Walter Mondale, al quale il 
giornale del New Hampshire 
«Sentinel» attribuisce la. di- 
chiarata intenzione di presen- 
tarsi candidato ‘alla Casa 
Bianca nel 1984, ha smentito 
la notizia affermando di esse- 
re stato «frainteso». Egli non 
prenderà — ha detto — una 
decisione definitiva prima del 
prossimo anno. 


DOPO LA GUERRA 


La «Queen 
Elizabeth» 
ritornata 

al diporto 


LONDRA — Smagliante 
dopo aver riacquistato, a sole 
nove settimane dal ritorno 
dalle Falkland, la sua più con- 
geniale funzione di nave da 
crociera, la «Queen Elizabeth 
2» è salpata ieri dal porto di 
Southampton salutata da 
una folla di 8.000 spettatori. 

Prima della partenza, Lord 
Matthews, presidente della 
compagnia di navigazione 
«Cunard», proprietaria del 
transatlantico, ha voluto 
brindare con i 1.800 passegge- 
rì presenti a bordo per il felice 
ritorno alla vita civile della 
«QE 2», dopo l’importante 
ruolo da essa svolte traspor- 
tando gran parte dei militari 
britannici impegnati nel re- 
cente conflitto del Sud Atlan- 
tico. 

La nave è stata rifornita di 
20 mila bottiglie di champa- 
gne, due tonnellate di salmo- 
ne affumicato e una di cavia- 
le, oltre a 500 tonnellate di 
cibo e di altre bevande. 


MONS. MERGIECA ASSEDIATO IN CHIESA PER AVER CRITICATO IL GOVERNO 


Dom Mintoff e l'arcivescovo: 


LA VALLETTA — L’arcive- 
scovo di Malta, mons. Joseph 
Mercieca, è rimasto bloccato 
dale 17.30 alle 21 di venerdì în 
una chiesa dove aveva cele- 
brato una messa per un grup- 
po di coppie di coniugi che 
solennizzavano i 25 anni di 
matrimonio. 

Un gruppo di facinorosi si 
eraraccolto nella piazza anti- 
stante la chiesa, scandendo 
slogan e lanciando insulti, 
tanto che il parroco ha deciso 
di chiudere le porte della 
chiesa per evitare incîidenti 
più gravi. 

Poi, i dimostranti hanno im- 
pedito all'autista dell’arcive- 
scovo di raggiungere il tem- 
pio, cosicchè soltanto verso le 
21 un drappello di agenti di 
polizia ha potuto far uscire il 
prelato dalla chiesa e riac- 
compagnarlo nella sua resi- 
denza. 

E il secondo incidente del 
genere (il primo era avvenuto 


alcuni giorni fa, ma aveva 
rivestito proporzioni assai mi- 
nori) da quando il primo mini- 
stro don Mintoff,inun comizio 
tenuto l’altra. domenica ave- 
va criticato aspramente l’ar- 
civescovo, rimproverandogli 
soprattutto un discorso in cui 
aveva deplorato i licenzia- 
menti dei quali erano rimasti 
vittime una sessantina di im- 
piegati delle banche parasta- 
tali. 

All’origine di tutto stanno le 
polemiche seguite alle ultime 
elezioni generali: l’opposizio- 
ne nazionalista ha raccolto 
una maggioranza di voti, ma, 
a causa di una particolare 
legge elettorale, i laburisti al 
governo hanno avuto la mag- 
gioranza dei seggi în parla- 
mento. 

Ciò ha. portato a una forma 
di boicottaggio e a una cam- 
pagna di «disobbedienza civi- 
le» da parte dei nazionalisti, 
che, fra l’altro, hanno solleci- 


tato il ripristino di alcune fe- 
stività nazionali, come quella 
del 29 giugno (Santi Pietro e 
Paolo), tradizionalmente mol- 
to osservata a Malta e sop- 
‘pressa dal governo laburista. 


Appunto il 29 giugno il par- 
tito nazionalista aveva rivol- 
to agli impiegati ed ai nego- 
zianti l’appello a non recarsi 
al lavoro, con il risultato che 
il 30 giugno circa 600 negozi 
sono stati chiusi dal governo 
e la licenza ritirata, e quasi 
altrettanti impiegati sono sta- 
ti «sospesi» (di costoro 60 so- 
no stati poi licenziati). 


Domenica, durante il di- 
scorso in cui aveva criticato 
l'arcivescovo, lo stesso Min- 
tojf aveva annunciato che sa- 
rebbe stata ‘usata clemenza 
‘verso gli impiegati: sono stati 
tutti riassunti, infatti, dopo la 
firma di una'dichiarazione in 
cui assicurano di non essersi 
resiî conto delle conseguenze 


più duro il braccio di ferro 


del loro gesto, ma sono stati 
privati dello stipendio per un 
mese e mezzo. 


Una settimana prima, era 
già stato raggiunto un accor- 
do con î negozianti sulla base 
di una analoga dichiara- 
zione. 


Durante lo stesso comizio, 
Mintoff aveva detto di voler 
chiedere al Papa di fare revo- 
care la nomina di mons, Mer- 
cieca e di non volere, per 
parte sua, aver niente a che 
fare con l’attuale titolare del- 
la diocesi, fino alla nomina di 
un successore. 


HI PERSEGUITATO — «Le 
Monde» denuncia i maltratta- 
menti di cui sarebbe vittima 
in Romania Dimitru Mirce- 
scu, un operaio di 60 anni, che 
nel 1979 aveva pubblicato in 
Occidente le sue memorie sui 
‘campi sovietici dove era rima- 
| sto internato dal 1936 al 1949. 


ALLE CANARIE 


Studenti 
di Cuba 
insultano 
Juan Carlos 


LAS PALMAS — Una cin- 
quantina di studenti cubani, 
che si trovavano a bordo della 
nave sovietica «Leonid Sabi- 
nov», ancorata al porto di Las 
Palmas, nella Gran Canaria 
hanno lanciato, con l'aiuto di 
un megafono, pesanti insulti 
contro il re di Spagna Juan 
Carlos e il defunto generalissi- 
mo Francisco Franco. 


La polizia spagnola, avvici- 
natasi al molo per mettere 
fine alla manifestazione, è sta- 
ta anch’essa insultata dai gio- 
vani, di passaggio nelle Cana- 
rie nelloro viaggio di ritorno a 
Cuba, per le vacanze, dall’U- 
nione Sovietica, dove si trova- 
no per ragioni di studio. 


Solo dopo:che la capitane- 
ria di porto ha presentato un 
rapporto sull’incidente, la na- 
ve è potuta salpare, con ritar- 
do, alla volta dell’Avana. 


UN SUCCESSO DEI «FALCHI, REAGANIANI 


Via libera dal Congresso 


all'arsenale chimico Usa 


WASHINGTON — I «fal 
chi» del Congresso favorevoli 
alla linea Reagan hanno otte- 
nuto giorni fa un’altra vitto- 
ria, abolendo con un voto a 
sorpresa le restrizioni sulla 
produzione di gas nervino e 
del missile intercontinentale 
«Mx». In precedenza, infatti, 
la Camera aveva votato per 
proibire ogni ulteriore produ- 
zione di gas nervino, mentre il 
Senato aveva deciso di taglia- 
re i fondi richiesti per gli 

Entrambe le restrizioni, pre- 
viste per l’anno fiscale 1983, 
sono state eliminate, favoren- 
do così le posizioni del Presi- 
dente Reagan, e in apparente 
aperta contraddizione alla 
proposta avanzata ieri a Gi- 
nevra dal delegato americano 
Louis Field che, intervenuto 
alla Commissione per il disar- 
mo aveva chiesto alla contro- 
parte sovietica la distruzione 


nell’arco di dieci anni, di tutte 
le armi chimiche e degli im- 


i pianti di produzione delle me- 


desime. 
La vittoria dei «falchi» a 
Washington, registrata nel 


corso della conferenza con- 


giunta dei membri anziani 
delle commissioni difesa della 
Camera e del Senato, si in- 
quadra nel confronto in corso 
tra la Casa Bianca e il Con- 
gresso sul riarmo. Reagan ha 
chiesto, infatti, nuovi, consi- 
stenti investimenti per la ri- 
presa della produzione delle 
armi batteriologiche interrot- 
ta circa dieci anni fa, sottoli- 
neando, a favore della sua 
richiesta «gli enormi progres- 
si» compiuti dall’Urss in que- 
sto settore. 

La cifra totale degli investi- 
menti previsti per l’anno fi- 
scale 1983 per lo sviluppo e la 
produzione di armi è pari a 


177 (centosettantasette) mi- | 


liardi di dollari. E, visto l’an- 
damento, è prevedibile che la 
‘misura verrà approvata .dal 
Congresso senza modifiche 
sostanziali. 

La produzione di gas nervi- 
no è evidentemente il capitolo 
più controverso della propo- 
sta. La Casa Bianca difende la 
richiesta affermando la neces- 
sità di rinnovare larsenale 
chimico in quanto, afferma, 
costituirebbe il migliore dete- 
rente nei confronti dell’Unio- 
ne Sovietica. 

Quanto ai missili «Mx», il 
Senato aveva bloccato la ri- 
chiesta avanzata dall’ammi- 
nistratore Reagan di un mi- 
liardo e mezzo di dollari perla 
produzione dei primi nove 
missili. Col voto di ieri, anche 
per le nuove armi interconti- 
nentali la via ora pare non 
avere più ostacoli. 

George Wilson 
del «Washington Post» 


FERMATO ANCHE UN ITALIANO PER L'ATTENTATO ANTISEMITA 


Parigi nella morsa terroristica 
prepara contromisure di polizia 


PARIGI — Mentre nessun 
nuovo elemento di rilievo è 
emerso nelle inchieste sui re- 
centi attentati compiuti a Pa- 
tigi, e in particolare quello 
compiuto contro il ristorante 
ebraico della rue Des Rosiers, 
il governo francese sta met- 
tendo a punto una serie di 
provvedimenti anti. 
terrorismo, 

Tra le nuove ‘misure, che 
verranno rese pubbliche al 
termine del consiglio ristretto 
all’Eliseo sulla sicurezza di 
‘martedì prossimo, vi è la crea- 
zione di uno schedario centra- 
le, sul modello di quelli esi- 
stenti in Italia e in Germania 
federale. A partire da ottobre 
prossimo, i responsabili della 
lotta antiterrorismo avranno 
dunque a loro disposizione un 
«cervellone» che raggrupperà 
tutti i dati finora sparpagliati 
nei vari servizi di polizia. 

Tra gli altri provvedimenti 


presi in considerazione vi è 
quello di nominare un respon- 
sabile della lotta antiterrori- 
smo con il compito di coordi 
nare i diversi servizi di polizia 
specializzati, 

Il nuovo dispositivo di lotta 
antiterrorismo è stato messo 
a punto dalle autorità france- 
si dopo che una nuova ondata 
di attentati a Parigi, dal 20 
luglio all’11 agosto con un 


Settimo attentato 


‘contro gli ebrei 


PARIGI — Ennesimo atten- 
tato antisemita a Parigi. Un 
incendio doloso ha distrutto. 
una piccola sala luogo di ra- 
duno e di preghiera dei citta- 
dini di religione ebraica, 

Nessuna organizzazione ha 
rivendicato la paternità del- 
l'incendio che costituisce il 
settimo attentato antisemita, 


DURA SCONFITTA IN ANGOLA PER LA SWAPO 


Namibia: 400 guerriglieri 
eliminati dai sudafricani 


JOHANNESBURG — Sono 
418 i guerriglieri uccisi nel- 
l’Angola meridionale dai sol- 
dati sudafricani nelle incur- 
sioni effettuate dall'inizio di 
giugno ad oggi nel vicino pae- 
se africano. In questo stesso 
arco di tempo Pretoria ha per- 
duto ventinove uomini; quat- 
tordici erano a bordo di un 
elicottero «Puma» centrato 
martedì dalla contraerea dei 
nazionalisti mentre si appre- 


stava ad attaccare una posta- | 


zione nemica. 

Le cifre fornite dallo stato 
maggiore sudafricano confer- 
mano le accuse in precedenza 
mosse a: Pretoria dal governo 
dell'Angola. 

L’escalation dei combatti 
‘menti rischia di compromet- 
tere gli sforzi diplomatici 
compiuti dagli Stati Uniti, 
dall'Inghilterra e dalla Fran- 
cìa per concordare entro.il 15 
settembre prossimo una tre- 
gua che possa costruire la pre- 
messa alla proclamazione del- 
l'indipendenza della Namibia. 

A Lisbona l'agenzia di 


stampa angolana «Angop» so- 
stiene che le truppe sudafrica- 
ne si sono addentrate dalla 
provincia di Cunene nell’An- 
gola Sud-Occidentale mentre 
l'aeronautica di Pretoria ha 
sorvolato ampie zone del pae- 
se spingendosi per oltre due- 
cento chilometri nel territorio 
angolano. Secondo la «An- 
gop» sono tre gli elicotteri 
sudafricani abbattuti dai 
guerriglieri all’inizio della set- 
timana. 

‘A Johannesburg un porta- 
voce della «Defence force» ha 
precisato che l’ultima e recen- 
te offensiva ha conseguito l’o- 
biettivo che si era prefissata 
«nell'attuale fase operativa 
contro lo ”Swapo”, vale a dire 
i guerriglieri che si battono 


i per l'indipendenza dell’Africa 


di Sud-Ovest (Namibia) e che 
hanno le loro basi nell’Angola 
Meridionale. 

Il comunicato dello stato 
maggiore sudafricano non 


j precisa quali siano stati gli 


obiettivi effettivamente con- 
seguiti nell'operazione, 


| 


bilancio di sei motti e oltre 40 
feriti, ha profondamente scos- 
so il paese. 

Intanto un italiano è stato 
fermato l’altro ieri insieme ad 
alcuni militanti del gruppo di 
estrema sinistra «Action di- 
recte» ma rilasciato poco do- 
po. Lo ha confermato il re- 
sponsabile della «Brigade Cri- 
minelle» il quale non ha volu- 
to però rivelare la sua identi- 
tà. Egli ha precisato. soltanto 
che tutte le persone fermate 
sono state rilasciate ad ecce- 
zione di una. Questa, si è 
appreso dalla procura di Pari- 
gi, è Eliette Bess trattenuta 
perché trovata in possesso di 
tre carte d'identità. italiane, 

«Action directe», un gruppo 
considerato dalla polizia co- 
me una specie di nebulosa del 
terrorismo, ha rivendicato ne- 
gli ultimi giorni una serie di 
attentati diretti contro la co- 
munità ebraica. 


APPARE FALLITO IL TENTATIVO DI MEDIAZIONE SUL SALVADOR 


Il Messico isolato e più vulnerabile 
di fronte alla crisi centro-americana 


CITTA DEL MESSICO—Il 
ministero degli esteri messi- 
cano sta «studiando accura- 
tamente» la risoluzione del 
Senato americano che con- 
sente al governo Usa l’invio di 
truppe in America Centrale e 
nei Caraibi per «impedire in 
ogni modo l’aggressione cu- 
bana contro il continente», 
mentre numerosi osservatori 
‘politici messicani si chiedono 


con allarme che uso intenda- ‘ 


no fare gli Stati Uniti di que- 
sto «assegno in bianco» dato 
al Presidente Reagan. 

Accolta in assoluto silenzio 
da Cuba, la decisione del Se- 
nato americano viene vista 
con grande preoccupazione 
da osservatori politici locali, 
che la considerano la prova 
del fallimento del tentativo 
messicano di mediazione tra 
Usa e Cuba portato avanti nei 
mesi scorsi dal Presidente 
messicano José Lopez Por- 
tillo. 

Dopo la fine della crisi delle 
Falkland, secondo questi os- 
servatori, l'America Centrale 


sta diventando di nuovo il 
punto di massima tensione 
latino-americana e gli ele- 
menti per una simile diagnosi 
non mancano: le recenti di- 
missioni del presidente di Pa- 
nama, Aristides Royo, qual- 
che giorno dopo essersi di- 
chiarato in favore della crea- 
zione di un organismo politico 
latino-americano con l’escelu- 
sione degli Usa e aperto, inve- 
ce, a Cuba; la linea di politica 
estera «gelida» nei confronti 
del Nicaragua sandinista 
‘adottata dal nuovo Presiden- 
te del Costarica, Luis Alberto 
Monge; l’irrigidimento del re- 
gime sandinista nicaraguense 
che vive ormai in uno stato di 
mobilitazione permanente e 
si dichiara pronto ad affronta- 
re qualsiasi sfida venga dall’e- 
sterno, con chiari riferimemti 
all’Honduras ed agli Stati 
Uniti; l’azione dell'Honduras, 
il cui esercito ha risposto ad 
aggressioni provenienti dal 
territorio del Nicaragua e che, 
d’altro canto, pare non abbia 
‘alcun desiderio di frenare l’at- 


tività dei combattenti somo- 
zisti, con base in territorio 
honduregno ai confini con il 
Nicaragua; la situazione del 
Salvador, dove, nOnostante il 
massiccio invio di aiuti ameri- 
cani, il governo non riesce a 
«farla finita» con la guerriglia; 
la situazione interna in Gua- 
temala, in cui una durissima 
repressione rischia di provo- 
care, presto 0 tardi, l’esplosio- 
ne della terribile situazione 
sociale esistente nel paese. 
L’indubbia carica di pres- 
sione esistente nel documen- 
to, del Senato americano si 
inserisce, quindi, in una situa- 
zione in cui, date le tensioni 
esistenti, anche un incidente 
di poco conto può scatenare 
Teazioni molto pericolose. 
Questo stato di cose suscita 

in Messico nuovi motivi di 
‘apprensione, data la vulnera- 
bilità della situazione econo- 
mica del paese. 

| Indebitato per oltre 80 mi 
liardi di dollari, al bordo della 

Î cessazione dei pagamenti 

| esteri per ammissione dello 


stesso Presidente Lopez Por- 
tillo, il Messico attraversa og- 
gi il peggior momento, dal 
punto di vista economico, del- 
la sua storia più recente. 


Condanna a Budva 


di nove albanesi 


BELGRADO — Altre nove 
persone di origine albanese 
sono state condannate da un 
giudice jugoslavo a pene va- 
rianti dai 15 ai 60 giorni di 
carcere per disturbo della 
quiete e dell'ordine pubblico. 

Secondo il giornale di Bel- 
grado «Politika», il giudice di 
Budva ha riconosciuto colpe- 
voli i di aver registrato su 
cassette trasmissioni in cui 
radio Tirana aveva insultato 
la Jugoslavia, elogiando il Pc 
albanese, 

I nove, secondo il giornale, 
avevano organizzato anche 
l'ascolto delle registrazioni 
nel centro operaio di Budva 
presso cui si trovavano in va- 
canza. 
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BAIAMONTI 2 stanze soggior- 
no cucinino poggiolo con ve- 
randa 54.000.000 Alpicasa. Tel. 
"733229. 25/22 

BARCOLA immersi nel verde 
vendiamo appartamenti prov- 
Visti taverna garage giardino 
autoriscaldamento esenti me. 
diazione. Tel. 64266 Spazioca- 

6/22 


sa, 
CASA MIA vende ‘seminuovo 
zona verde in palazzina sog- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na bagno terrazza 65.000.000. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 
9048/22 
CASA MIA vende zona Univer- 
sità moderno soggiorno 2 
stanze cucina bagno poggiolo. 
confort giardino condominia- 
le. XXX Ottobre 3 68858- 
630307. 9048/22 
CASA MIA vende Giardino 
Pubblico soleggiatissimo pia- 
no alto saloncino 2 stanze cu- 
cina servizi separati grande 
terrazza confort. XXX Otto- 
bre 3 68858-630307. 9048/22 
CASA MIA vende zona Univer- 
sità piano. alto panoramico 
rifinitissimo soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno terrazze con- 
fort. XXX Ottobre 3 68858- 
630307. 9048/22 
CASA MIA vende appartamenti 
lussuosi in palazzine seminuo- 
vi panoramici 2-3-4 stanze sa- 
lone servizi terrazze confort. 
RXX Ottobre 3 68858-630307. 
9048/22 
CASA MIA vende S. Giacomo 
luminoso piano alto stanza 
stanzino cucina we poggiolo. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 
9048/22 
CASA MIA vende D'Annunzio 
seminuovi moderni 3 stanze 
cucina poggiolo confort. XXX 
Ottobre 3 68858-630307.9048/22 
CASETTA panoramica via 
Commerciale 150 mq abitabili 
soffitta giardino autorimessa 
inintermediari. Tel. 824053 
martedì. 9031/22 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


TRIESTE - TEL: 755501 


% FINESTRE ISOLANTI 
‘SCURI - VERANDE 
ARTIGIANI VENETI 
POSANO IN OPERA 
‘A PREZZI CONCORRENZIALI 


CASETTA PANORAMICISSI- 
MA zona Revoltella saloncino 
2 stanze cucina doppi servizi 
posto macchina vende Immo- 
biliare AMCO tel. 732467. 

T.A. 371/22 

DUINO vendonsi appartamenti 
1-2 letto in palazzina da 
57.000.000 in poi AGENZIA 
GABBIANO 0481/45947. 1/22 

GARAGE varie metrature zona 
Foraggi Maddalena facilita- 
zioni pagamento. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

GEOM. Sbisà villetta panorami- 
ca mq 120 più garage depen- 
dance vasto terreno 
174.000.000 visitare lunedì 17- 
18.30 Strada Friuli 409/2 

8644/22 

GRADO centro vero affare cedo 
primo ingresso soggiorno due 
letto ripostiglio servizi e gran- 
de terrazza panoramica. Tel. 
0431/80449. 050781/22 

GRADO Città giardino ottima 
posizione arredato posto mac- 
china vendesi, Tel. a L. S. 
0431/80761. 2157/22 

GRADO monolocale arredati 
cucina bagno 68111 mattino 
Immobiliare Maria Pia.9087/22 

GRADO Pineta: 2 camere sog- 
giorno giardinetto 68.000.000; 
Città Giardino: camera sog- 
giorno 47.000.000. Tel. «Buone 
Vacanze» mattina 0431/80112. 

8758/22 

GRADO primingresso 63.500.00 
2 piani mansarda doppi posti 
macchina. Tel. 60125. 6/22, 

'‘GREBLO prontaconsegna villi- 
ni accostati Duino 3 stanze 
salone con caminetto servizi 
tarverna giardino proprio pos- 
sibilità mutuo. Tel. UR 

‘GREBLO Aurisina recente 2 
stanze cucina bagno cantina 
‘posto macchina vende Immo- 
biliare Greblo tel. 040/2999869. 

23/22 

GREBLO Sistiana tranquillo 
panoramico 2 stanze soggior- 
no cucinotto 65.000.000 vende 
Immobiliare Greblo tel. 040/ 
299969. — 23/22 

GRETTA Faro occasione ap- 
partamento signorile zona ri- 
‘cercata panoramicissimo salo- 
ne 2 stanze bagno cucina ter- 
razze abitabili cantine posto 
macchina giardino condomi- 
niale 68111 mattino Immobi- 
liare Maria Pia. 9087/22 

MANSARDA nuova 45 mq. aria 
condizionata videocitofono 
39.000.000: contanti visitare lu- 
nedì 15.30-16.30 via Ghega 3 
Sbisà. 8644/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento 3 letto garage. Possibi- 
lità mutuo 45947. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 


MONFALCONE vendo apparta- 
mento centrale 94 mq possibi: 
lità garage. Tel. 40102. 660/22 


MONFALCONE rustico con am- 
pic giardino località Vallone 
salone 3 stanze cucina, tinello, 
bagno e mansarda vero affaro- 
ne da rifinire VENDE PRIVA- 
‘TO causa trasferimento telefo- 
nare 0481-45505. 9085/22 

OSPEDALE nuovo apparta- 
menti varie grandezze in co- 
struzione Alpicasa vende tel. 
1733229. 20/22 

PIAZZA UNITÀ paraggi appar- 
tamento signorile salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, V 
piano ascensore portineria 
68111 mattino Immobiliare 
Mariapia. " 9087/22 

PICCARDI saloncino cucina 2 
camere terrazza panoramico 
Alpicasa vende tel. 733229, 

; 25/22 

PRIVATO vende libero zona 
Rossetti appartamento pano- 
ramico ampia terrazza sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
cantina riscaldamento centra- 
le ascensore 70.000.000 tratta- 
bili per contanti telefonare ore 
pasti 757615, 9032/22 

PRIVATO vende mansardato li- 
bero camera due camerette 
cucina doccia 29.500.000 tele- 
fono 418702. 9000/22 


$ PRIVATO vende recente due 


stanze saloncino poggiolo ser- 
vizi ripostigli soffitta tel. 
870092. 9058/22 
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PRIVATO vende zona Roiano 
recente 2 stanze cucina tel. 
413682. 9104/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Foscolo libera casetta di 3 
camere cucina servizio circa 
80 mq totali 42.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Forag- 
gi (via Mantegna) soggiorno 
camera cucina bagno terrazza 
29.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
via Paolo Diacono (San Giaco- 
mo) camera cucina bagno in- 
gresso 17.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Capitolina 
soggiorno camera cameretta 
cucina ingresso cantina 
51.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale XX Settembre 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 36.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta adiacenze via 
Campanelle (via Fragiacomo), 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno sottoscala box s0200.0005 

i 


RABINO telefono 762081 vende 
libero in recente palazzina (via 
Nazionale) soggiorno camera 
cucina bagno terrazzo giardi- 
no condominiale SI 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Trissino (adiacenze 
Burlo) recente soggiorno ca- 
mera tinello cucinino bagno 
terrazzo 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Giu- 
liani), recente soggiorno came- 
ra cucinotto bagno terrazzo 
ripostiglio cantina 51.800.000, 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze Stazione (via Boc- 
caccio) soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Baiamonti 
(via Pinguente) recentissimo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo volendo box 
57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente in. palazzina 
‘adiacenze piazzale Giarizzole 
(via Rossi) salone camera cu- 
eine bagno terrazzo 61.500.000 
pi 3.000.000 mutuo. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
appartamento libero centrale 
vista mare largo Sonnino salo- 
ne 2 camere cucina doppi ser- 
Vizi terrazze 88.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
49.800.000, 14/22 


VESTA immobiliare vende libe- 
ro Duino vista mare in palazzi: 
na due stanze saloncino cuci 
nino bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 

9074/22 


VESTA immobiliare vende 
mansarda zona centralissima 
mq 80 con tutti i confort. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 

k 9074/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ro Baiamonti 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4, 

9074/22 

VESTA immobiliare vendo libe- 
to piazza Foraggi ma 100 + 
altro mq 60 nello stesso piano 
con tutti confort moderni, Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 

9074/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ro zona Rossetti tre stanze 
cucina bagno poggiolo. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 9074/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ri modesti stanza cucina wc 
zona Pam. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 9074/22 

VILLA bifamiliare in costruzio- 
ne Trebiciano ampio terreno. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

VILLA signorile in Scorcola po- 
sizione panoramica vendesi. 
Scrivere a Publikompass Cas- 
setta n.38/A,,341000 Trieste. 

9125/22 

VILLINI zona Prosecco con 500 
Img giardino proprio possibili- 
tà integrazione mutuo regio- 
nale prenotazioni direttamen- 
te impresa. Altra pronta con- 
segna finiture extra. Telefoni 
827602 - 422328. 9056/22 

ZONA Faro attico salone 3 stan- 
ze cucina box taverna panora- 
micissimo prezzo interessante 
Alpicasa, tel. 733229. 25/22 

ZONA Università vendesi 
‘appartamenti 3 oppure 6 stan- 
ze rispettivamente 12 oppure 
22 milioni. Sì riceve via Zanel- 
la 109 dalle 18 alle 19.30 di 
oggi. 9007/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina dopo 25 agosto 
20.000-18.000 tutto compreso, 
camere con servizi ottimo 
trattamento (0435) 62723- 
62690. 3/23 

CORVARA appartamentino 5 
letti affittasi settembre tutti 
conforts. Tel. 52477. 9131/23 

GRADO affittasi appartamenti 
16-31 agosto. Settembre van- 
taggiosissimo. Telefonare: 
«Buone vacanze» mattina 
0431/80112. 8758/23 


|. PER SCIARE ANCHE D'ESTATE 
RESIDENCE BUCANEVE A SELLA NEVEA 


. Appartamenti da 40 mq - Pagamento agevolato - Possibi- 
lità mutuo fondiario - Prezzi bloccati. 


‘Per informazioni e visualizzazione plastico 


|| IMMOBILIARE GREBLO S.n.c. . . 
TRIESTE - Piazza Dalmazia, 3 - Tel. 68789-299969 


UFFICIO A SELLA NEVEA Tel.0433/54090. 


Aperto anche sabato, domenica, festivi 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del- 
l'Industria) camera cucina ba- 

no riscaldamento autonomo 
18.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Pascoli salone 3 camere 
cucina bagno complessivi 128 
mq 44.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Pascoli camera 
cucina bagno 7.800.000, 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 2 
camere cucina bagno ingresso 
36.850.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente piano alto (via 
Colombo) camera cucina ba- 
gno ripostigli 31.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo signorile 
piazza Giotti salone 2 camere 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 99.800.000. 14/22 

SAN Marco casa recente ottime 
condizioni soggiorno cucinino 
3 stanze bagno 2 poggioli Alpi- 
casa. Tel. 733229. 25/22 

TERRENI agricoli varie gran- 
dezze vendonsi da 5.000.000. 
Tel, 942134 ore serali. ‘9072/22 

TERRENO costruibile Sistiana, 
1500 mq progetto bifamiliare 
340 mq 65.000.000, pomeriggio 
55232. K 9132/22 

‘TERRENO edificabile mq 5000 
Sistiana Costiera esistente 
edificio possibilità trasforma- 
zione progetto zona grande 
sviluppo. Tel. 764732 pomerig- 
gio ore 16-20 diretti interessa- 

ti (9176/22 

TERRENO non edificabile me- 
tri 2600 vendesi zona Girando- 
le. Tel.211718 ore serali. 

9097/22 

VENDESI casa prefabbricata in 
legno totalmente smontabile 
ma 50. Tel. 827090. 8741/22 

VESTA immobiliare vende villa 
‘aa schiera Duino causa trasferi 
mento a prezzo di realizzo. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

9074/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ro S, Vito stanza stanzino cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore, Telefonare 
730344, Gallina 4. 9074/22 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


‘approfittando della nostra irripetibile offerta 


ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 
eviterete le revisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. 
Pagamento delle prime rate già in misura ridotta 


Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 
040/828789. Orario 9.30-12. 


25 Animali 


ADDESTRO cani a domicilio 
per ubbidienza, guardia, dife- 
sa: Polonsky 911718. 9117/25 

BOSENDORFER mezza coda 
perfetto vendesi. Telefonare 
13-14, 422840. 9037/25 

CHIHUAHUA cucciolo maschio 
vaccinato con pedigree. Al Be- 
stiario, via Einaudi 1. 9090/25 

CUCCIOLI, cuccioloni pastori 
tedeschi adulti addestrati, 
barboncini nani vendo. Pen- 
sione, addestramento. Telefo- 
nare 829128. 5638/25. 

VENDO cucciola cocker. Tel. 
231242. 9109/25 


26 Matrimoniali 


PENSIONATO solo proprietario 
Villa cerca scopo matrimonio, 
signora o signorina età 50-55 
anni senza figli, bella presen- 
za, colta. Scrivere a Publikom- 
bass cassetta n. 30/A, 34100 

leste, 9035/26 

TRISTI perché soli? Selezione 
Obiettivi affettivi scopo matri- 
monio seria unione. Scrivere 
Istituto sociopsicologico VI 
deale via Chicchi, 12 Padova. 
Tel. 049/757876. "7011/26 
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Diversi 


A. CHEIRO PARAPSICOLO- 
GIA. Astrologia, problemi, 
sentimenti, successo. Autoco- 
noscenza, formazione gruppi 
concentrazione. Telefonare 
M"15453. x 9127/27 

A Stella Sibilla cumana tali 
smani, sfera cristallo, idro- 
manzia, grafologia, chirocar- 
tomanzia ecc. Telefono 
763714. x 8952/27 

SIETE preoccupati, avete pro- 
blemi amore, affari malattia 
consultatemi, cartomante 
chiara fama aiuta e consiglia, 
massima serietà, riceve per 
appuntamento. Tel. 771911. 

9092/27 


